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L'APPUNTAM®NI6 SP 0001 TRA IL 


GOVERNO, SINDACATI E IMPRENDITORI 


Rischia di portare allo scontro 


l'incontro sul costo del lavoro 


Proroga di due mesi della disdetta della scala mobile? - Confindustria e sindacati su posizioni dure 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi, davanti al 
ministro del lavoro; Scotti, 
sindacati e imprenditori pub- 
blici e privati faranno sentire 
le proprie ragioni sul costo del 
lavoro. Il ministro del lavoro 
riceverà separatamente le 
parti sociali e sarà accompa- 
gnato in questa difficile riu- 
nione dal ministro del bilan- 
cio Bodrato, del tesoro Goria 
e delle finanze Forte, 

E difficile prevedere quale 
sarà l’esito di questo impor- 
tante appuntamento, che 
consentirà comunque di riav- 
viare un negoziato fermo or- 
mai da alcuni mesi. 

Il ministro Scotti, prima di 
convocare le parti, sembra ab- 
bia studiato attentamente le 
ripettive posizioni ed even- 
tuali possibilità di mediazio- 
ne. Stando ad alcune indiscre- 
zioni il ministro nei giorni 
scorsi ha già sentito separata- 
mente le parti sociali e oggi 
quindi l'intervento del gover- 
no potrebbe andare al di là 
della fissazione di un calenda- 
rio di incontri. | 

Scotti molto probabilmente 
vorrebbe chiedere a Confin- 
dustria e Intersind una proro- 
ga di due mesì per la disdetta 
della scala mobile. Questo per 
guadagnare tempo e allonta- 
nare così l'ipotesi di un inter- 
vento di autorità del governo 
nel caso, molto probabile, che 
il 20 gennaio non.sia stata 
ancora, raggiunta un'intesa 
tra le parti sociali. 

Ancora di più l'accordo del- 
la scorsa settimana tra Cgil, 
Cisl e Uil con Confagricoltura, 
Confcommercio ecc., potreb- 
be essere la base per una me- 
diazione tra Confindustria, 
Intersind e sindacato. A una 
ipotesi del genere i sindacati 
hanno già dato il proprio 
assenso, mentre decisamente 
contrari restano la Confindu- 
stria e l'Intersind. 

Ma sull’Intersind il governo 
può sempre esercitare una 
pressione. discreta e. convin- 
cente. Le‘organizzazioni delle 
aziende pubbliche Intersind e 
Asap hanno già manifestato 
una maggiore disponibilità 
alla trattativa, anche se il pre- 
sidente dell’Intersind Paci, ha 
ribadito ieri che l'intesa rag- 
giunta tra le organizzazioni 
imprenditoriali non industria- 
li e i sindacati è generico ed 
oscuro e si basa su «riafferma- 
zioni di volontà che sono state 
sottoscritte più volte». 

Per Paci l’Intersind comun- 
que ‘intende presentarsi alla 
trattativa in modo autonomo 
e valuterà la situazione e le 
proposte tenendo presente 
prima di tutto lo stato di diffi- 
coltà delle. aziende italiane. 
Ma proprio queste difficoltà, 
ha aggiunto il presidente del- 
l’Intersind, «mi porta a dire 
che un accordo entro la fine di 
gennaio si deve trovare». 

‘Alla. vigilia dell’incontro 
molto netta appare la posizio- 
ne della Confindustria, che ri- 
fiuta l'accordo nei giorni scor- 
si al Cnel, che non rappresen- 
ta ‘una soluzione accettabile 
«in quanto si limita ad indica- 
Te procedure e a fissare impe- 
gni tutti da verificare». 

La Confagricoltura in una 
nota però difende l'intesa rag- 
giunta, che rappresenta un 
impegno molto preciso a 
mantenere il costo del lavoro 
entro i tassi programmati. 

L'incontro di oggi già diffici- 
le di per sé, rischia di trovare 
nuovi ostacoli nella recente 
decisione di aumentare le ta- 
riffe dell'energia elettrica. Ei 
sindacati oggi rinfacceranno 
ai ministri economici questo 
rincaro. 

Secondo il segretario della 
Uil, Benvenuto, «ogni volta 
che l'inflazione scende, il go- 
verno prende delle decisioni 
in contrasto con questa ten- 
denza». Per il segretario della 
Uil deve essere posto un tetto 
all’inflazione e non solo ai sa- 
lari: «Se il limite è fissato al 13 
per cento per il 1983 — si 
chiede Benvenuto — come si 
concilia l'aumento delle tarif- 
fe elettriche a più del 20 per 
cento?», È 

Per quanto riguarda l’in- 
contro di oggi, a giudizio di 
Benvenuto il sindacato si pre- 
senta forte di un accordo rag- 
giunto senza mediazione con 
‘una grossa parte di imprendi- 
tori e con.la previsione che ai 
‘primi di gennaio si arriverà ad 
‘una conclusione per il con- 
tratto dei braccianti, 

Il governo, dunque, secondo: 
il sindacalista, ha un punto di 
riferimento molto importante 
per indurre la Confindustria 
ad abbandonare le pregiudi- 
ziali. Anche per il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Marianetti, il governo deve 
recitare in questa vicenda un 
ruolo attivo anche in termini 
di mediazione sulla base di 
‘una proposta che contenga 
non solo fisco e scala mobile, 
ma anche una soluzione per i 
contratti. 

Giuseppe Sanzotta 


«Ul na vergogna l’aumento delle tariffe» 


ROMA — Prima dell’incon- 
tro con Scotti, si riunirà la 
segreteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil per una rapida 
messa a punto delle cose che 
saranno dette al ministero del 
lavoro. Ma, più. che per parla- 
re, il sindacato andrà per 
ascoltare. 

«Andiamo all’incontro al 
buio — ha detto Fausto Vige- 
vani — dal momento che non 
sappîiamo cosa dirà Scotti. 
Un ministro ci convoca e noi 
andiamo persentire». Ma se îl 
segretario confederale della 
Cgil non si sbiluncia.e non 
azzarda previsioni, non è 
altrettanto riluttante nel giu- 
dicare alcuni recenti provve- 
dimenti assunti dal governo, 
in primo luogo în materia di 
tariffe Enel. 

«E una vergogna — sostiene 
Vigevanîi — il governo ha in- 
trodotto un. elemento estre- 


mamente negativo nei rap- 
porti col sindacato, ponendo 
una premessa che avrà certa- 
mente delle ripercussioni po- 
litiche. 

Aumentando le tariffe elet- 
triche, ha attuato un vero e 
proprio colpo di mano, per di 
più senza consultare il sinda- 
cato (mentre era în corso al: 
lV’Enel una verifica importan- 
te e positiva) e' senza tener 
conto dell’atteggiamento non 
pregiudiziale delle confedera- 
zioni e aperto al confronto». 

«Non è possibile — prosegue 
il segretario confederale della 
Cgil — caricare sugli utenti î 
voti degli industriali a Pan- 
dolfi. Inoltre, il governo non 
ha ridotto per ben due volte la 
banzina per finanziare l'Enel 
(e noiì eravamo d'accordo): 
ma l'Enel, questi soldiì non li 


ha mai visti». 
Un elemento, dunque, certo 


non di buon auspicio per il 
difficile confronto sul costo 
del lavoro. Sulla partita fisca- 
le:(un nuovo incontro è în 
programma per îl 4 gennaio), 
il governo, dice Vigevani, ha 
assunto un impegno politico 
«che abbiamo apprezzato: ma 
l'impressione è che voglia 
Ticominciare da zero nella de- 
finîzione del progetto di rifor- 
ma dell’Irpef e questo ci 
preoccupa un po”. 


Il: sindacato, comunque, 
rammenta Vigevani, ha la 
sua piattaforma «ed è su quel- 
la che vogliamo discutere». 
C'è poi, il problema Inps, uno 
dei settori «caldi» che potreb- 
de essere inserito nella «stan- 
gata» dî fine «anno. 

Sull’ipotesi di non pagare 
più il primo giorno di assenza, 
«sono curioso di vedere — si 
chiede Vigevani — come sì 
farà e contro chi, se interesse- 


DOPO LE INTERVISTE SU DUE SETTIMANALI 


Il «polo laico» esiste? 
Polemica con De Mita 


Reazioni risentite dal Psi, dal Psdi, dal Pli e dal Pri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il segretario della 
De De Mita scuote la tregua 
natalizia. Le relazioni dei par- 
titi laici e socialisti all’intervi- 
sta rilasciata al «Mondo» dal 
segretario de sono improntate 
a particolare asprezza. L'affer- 
mazione del segretario de «il 
polo laico non esiste né cultu- 
ralmente, né politicamente, 
né socialmente» ha mosso la 
suscettibilità di molti e ha 
aperto la strada a polemiche 
che chiamano in causa anche 
il governo Fanfani. 


In un corsivo sul quotidiano 
del Psi, «L’Avanti», il diretto- 
re Intini accusa De Mita di 
sognare un sistema bipolare: 
«Da una parte De che egemo- 
nizzi il.governo, dall’altra un 
Pci che egemonizzi l’opposi- 
zione, Il resto, lo liquida in 
modo .sprezzante o semplici. 
stico. I due poli, nella sua 
concezione, dovrebbero conti- 
nuare a rafforzarsi a vicenda». 

Decise anche le reazioni de- 
gli altri partiti laici. Per il 
vicesegretario del Psdi Pulet- 
ti, De Mita lavorerebbe per la 


- 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Prezzi e tariffe: 
un anno «salato» 


Anno salato l’82 per prezzi e tariffe, che hanno 
notevolmente intaccato i bilanci familiari. Un primo 
bilancio degii incrementi verificatisi nel corso del- 
l’anno indica che il «tetto» programmato dell’infla- 
zione (16 per cento) è stato rispettato in pochi casi 
(anche perché per molti prodotti, come quelli petro- 
liferi, è stato l'andamento dei prezzi internazionali a 
dettar legge) mentre sono numerose le voci che 
hanno subito rincari superiori al 20 se non addirittu- 


ra al 30. per cento. 


A pagina 10 


Palermo: ancora 
una «esecuzione» 


Un'altra «esecuzione» mafiosa a Palermo, men- 
tre procedono le indagini sulla strage di Santo 
Stefano, Ieri è stato assassinato il commerciante 
Paolo Amodeo di 49 anni. Fra le vittime di domenica 
scorsa c'era Giuseppe Genova, gestore di un risto- 
rante: è stato ucciso con due suoi dipendenti. Genova 
‘era genero di Tommaso («don Masino») Buscetta, già 
boss della mafia e attualmente latitante. 

Gli inquirenti ritengono che gli assassini di 
Genova abbiano voluto colpire attraverso lui lo 


stesso Buscetta. 


A pagina 16 


destabilizzazione e «ripropo- 
nendo la politica del patto 
costituzionale De Mita ritor- 
na agli amori di sempre», 
Per il liberale Patuelli le 
parole di De Mita sono ri- 
schiose in quanto mettono a 
dura prova la collaborazione 
tra la forza dell’attuale mag- 
gioranza e poi perché indica- 
no come unica prospettiva di 
rinnovamento l'alternativa ri- 
schiosa proposta del Pci. 


Sull'argomento è intervenu- 
ta ieri anche la «Voce repub- 
blicana» con un articolo non 
firmato, ma del. segretario, 
Spadolini. Nel giornale del Pri 
si ricorda che senza «la terza 
forza non avremmo avuto De 
Gasperi, né Moro, e ci doman- 
diamo cosa sarebbe la Dc 
oggi», 

I repubblicani sono anche 
convinti che se per polo laico 
si intende una tradizione e 
Una civiltà, «esso è così forte 
da avere influenzato e compe- 
netrato tutta l’evoluzione del- 
la De». 


Ma De Mita nella sua inter- 
Vista aveva posto in risalto 
anche i temi economici. Con 
un'intervista a «Sorrisi e can- 
Zoni» il segretario de spiega 
ancora aleuni punti della pro- 
pria posizione specialmente 
in materia di sanità e istruzio- 
ne. Per De Mita in questi due 
séttori è necessario un doppio. 
mercato, pubblico e privato: 
«Il cittadino deve avere a di- 
sposizione la possibilità di 
scegliere secondo i suoi crite- 
ri, tra un servizio pubblico e 
uno privato, pagando per 
quello che cerca». 

Per il segretario de non 
scompare in: questo modo il 
principio della giustizia socia- 
le, in quanto la collettività si 
farà carico delle necessità di 
chi non ha i mezzi. 

Per l’esponente della sini- 
stra dc, Paolo Cabras, le ulti- 
me affermazioni di De Mita 
sgombrano il campo «da pos- 
sibili tentazioni reaganiane», 

G.S. 


rà solo l'operaio e non l’impie- 
gato, se solo un settore e non 
altri: in questo caso, noi non 
ci stiamo». 

C'è intanto una presa di 
posizione della Fp-Cgil. Le 
mancate detrazioni fiscali per 
la fine del 1982 sono ingiustifi- 
cate perché basate su calcoli, 
quelli dell’Istat, non validi. In 
particolare le retribuzioni lor- 
de medie dei lavoratori dipen- 
denti secondo l'Istat sono cre- 
sciute nel 1982 rispetto all’an- 
no precedente del 18,7 per 
cento, mentre in realtà tale 
variazione non supera per il 
pubblico impiego il 13,7 per 
cento. 

La «denuncia» è contenuta 
în uno studio del sindacato 
della funzione pubblica della 
Cgil. I dati forniti dall’istituto 
di statistica, secondo le stime 
sindacali, «Sono stabiliti se- 
condo criteri che determina- 
no una sottostima delle retri- 
buzioni lorde medie dei pub- 
blici dipendenti «nel 1981, e 
una sovrastima di quelle del 
1982». 

I lavoratori del pubblico im- 
piego, quindi, non hanno al- 
cuna «Colpa» per l'aumento 
delle retribuzioni lorde com- 
plessive, e quindì sono stati 
ingiustamente penalizzati 
dalla. mancata restituzione 
della seconda tranche di fi- 
scal drag, che il governo ave- 
va promesso di dare in caso 
di aumentì al dî sotto del 16 
per cento. 

I criteri di calcolo utilizzati 
dall’Istat per i fini in questio- 
ne si prestano, secondo la Fp- 
Cgil, a quattro ordini dî rilie- 
vo; le variazioni percentuali 
dichiarate (18,7 per cento) si 
riferiscono calle retribuzioni 
orarie e non a' quelle per di- 
pendente; non è corretto cal- 
colare la decorrenza dei prov- 
vedimenti-in questione dalla 
data di ‘pubblicazione sulla 
G.U.: viene omessa per îl 1981 
l’attribuizione di incentivi per 
produttività o professionalità 
ai dipendenti di enti pubblici 
non economici, con conse- 
guente sottostima dell’indice 
medio 1981; vengono imputati 
al 1982 aumenti concernenti i 
settori dello stato e della 
scuola, che in realtà si riferi- 
scono ‘al contratto scaduto 
nel 1981. 


LA «PRAVDA» INVITA GLI STATI UNITI A «PASSI COSTRUTTIVI» 


Euromissili: non è «seria» 


er Mosca la ris 


Secondo il «New Work Times» le proposte fatte da Andropov non sono «inaccettabili» 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha detto di non conside- 
rare «serie» le prime risposte 
negative venute da Washing- 
ton alle recenti proposte del 
«leader» del Cremlino Yuri 
Andropov sulla riduzione de- 
gli armamenti in Europa e ha 
sollecitato gli Stati Uniti a 
rivedere il- proprio atteggia- 
mento se si vogliono evitare 
«anni di pericoloso confronto 
nucleare». 


Un editoriale apparso ano- 
nimo sulla «Pravda» (e ritenu- 
to quindi particolarmente au- 
torevole) ha affermato che la 
posizione fin qui tenuta dagli 
Stati Uniti ai negoziati di Gi- 
nevra sugli euromissili «ha 
bloccato ogni progresso nelle 
trattative» e che Washington 
deve «venir costretta ad ab- 
bandonare il suo attuale at- 
teggiamento» perché la cosid- 
detta «opzione zero» su cui 
insiste il Presidente Ronald 
Reagan «non è vitale, è unila- 
terale, mette gli Stati Uniti in 
posizione di vantaggio» ed è 
«totalmente irrealizzabile». 


L'opzione zero di Reagan 
prevede una rinuncia della 
Nato a installare i suoi nuovi 
missili in Europa occidentale 
in cambio di un totale sman- 
tellamento dei già operativi 
«SS-20» sovietici, ma lascia 
intatti gli arsenali atomici in 
Francia e Gran Bretagna. 

In un discorso pronunciato 
una settimana fa al Cremlino, 
Andropov ha invece afferma- 
to'che, se gli Stati Uniti rinun- 
ceranno ai loro nuovi missili, 


l’Urss ridurrà il numero dei 
propri dalle molte centinaia 
di oggi a «non uno di più» dei 
circa 160 in possesso di fran- 
cesi e inglesi. 

La proposta sovietica è già 
stata respinta come «inade- 
guata» da Washington, ma 
dopo che essa è stata fatta, 
l'ambasciatore americano a 
Mosca Arthur Hartman ha 
chiesto e ottenuto alla vigilia 
di Natale un colloquio con il 
ministro degli esteri sovietico 


Quindici volte l’atomica di Hiroshima 


WASHINGTON — | primi 60 «missili da crociera» americani 
«Cruise» sono stati installati a bordo di cinque bombardieri B-52 in 
servizio în una lotalità segreta nello stato di New York. Si tratta di 
una delle tre versioni di «Cruise» in corso di realizzazione da parte 


delle forze armate Usa. 


Ciascun B-52 è munito di 12 missili, che una volta sganciati sono 
capaci di dirigersi da soli verso il bersaglio per diverse migliaia di 
chilometri, a volo radente in modo da sfuggire ai radar avversari. 

Il missile fa esplodere la propria ogiva nucleare (15 volte più 
potente dell'atomica di Hiroshima) quando la configurazione del 
terrreno osservata da uno speciale «occhio» elettronico coincide con 
una mappa del bersaglio immagazzinata nel calcolatore di bordo. 


RIUNIONE CON I LIBANESI VICINO A BEIRUT 


Partono le trattative 
sul ritiro israeliano 


Combattimenti sospesi, garantiscono drusi e cristiani 


BEIRUT — In vista della 
riunione di oggi, la prima fra 
israeliani e libanesi per il riti- 
ro delle truppe; a Khalke, sob- 
borgo di Beirut, le forze d’oc- 
cupazione israeliane hanno 
fatto affluire carri armati e 
truppe 'che si. sona attestati 
sulle colline. 

Le milizie cristiane e druse 
hanno dato assicurazione che 
durante le trattative si aster- 
ranno dai combattimenti. 
D'altra parte ieri non ci sono 
state altre sparatorie, né'duel- 
li d'artiglieria dopo quelli del- 


«le ultime 36 ore che hanno 


causato la morte di 18 perso- 
ne e il ferimento di 27. Un 
reparto di 100 soldati libanesi 
ha assunto la responsabilità 
della sicurezza al «Lebanon 


Beach», l’albergo di Khalde, 
sede dei colloqui. Ma gli israe- 
liani hanno la responsabilità 
dell'intera zona. 

Un trasporto truppe israe- 
liano ha parcheggiato davanti 
all’albergo e soldati israeliani 
stanno stendendo filo spinato 
alla estremità» della strada 
che porta all’hotel. Il sobbor- 
go di Khalde si trova all’inter- 
no della zona di controllo 
israeliana, circa due chilome- 
tri a Sud dell’aeroporto inter- 
nazionale. f 

Una squadra di 38 uomini 
del servizio logistico israelia- 
no è arrivata all’albergo per 
preparare le infrastrutture ne- 
cessarie ai colloqui e in serata 
sono giunti i coordinatori li- 
banesi ed israeliani. 


MEDICI IN SCIOPERO ANCHE DAL 4 AL 7 GENNAIO 


Ancora una giornata 


di ospedali «difficili» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Anche per oggi la 
situazione difficile negli ospe- 
dali in conseguenza dello scio- 
pero dei medici ospedalieri. 
Sarà comunque assicurata 
l'assistenza per i casi più gra- 
vi edi pronto\soccorso. L’agi- 
tazione dei medici è la diretta 
conseguenza dell’insoddisfa- 
zione dei sanitari per l’anda- 
mento delle trattative sul 
contratto unico della sanità. 
I maggiori disagi si avranno 
comunque nei giorni che van- 
no dal 4 al 7 gennaio, con 
l'astensione dal lavoro dei 
medici per ben 4 giorni. Da 
venerdì 10. gennaio, poi, gli 
scioperi saranno articolati per 
settore fino alla definitiva 
chiusura del contratto. 
Nonostante i passi avanti 
compiuti nella trattativa pri- 


ma della pausa natalizia, una 
chiusura della vertenza non 
sembra a portata di mano. Le 
offerte del governo non sono 
gradite dai medici ospedalie- 
ti, in questa difficile vertenza 
anche divisi tra loro. 

Infatti i primari aderenti al- 
YAmpo hanno revocato le agi- 
tazioni e gli aderenti al sinda- 
cato Cimo cercano di recitare 
all’interno della categoria il 
ruolo delle «colombe» in con- 
trasto con i falchi della Anao. 
Una soluzione non sembra 
dunque a portata di mano e le 
coriseguenze le sconteranno 
ancora una volta i malati che, 
in quasi tutti gli ospedali, do- 
vranno sopportare situazioni 
di precarietà, 

In ogni modo il 4 gennaio il 
governo dovrebbe, presentare 
ai sindacati di categoria la 


MENTRE È RICONFERMATA LA TRASFERTA TEDESCA PER IL CASO BULGARO 


ROMA — «Sono notizie 
scandalistiche e non si capi- 
sce chi possa avere interesse a 
diffonderle in questa fase del- 
le indagini». La dichiarazione 
è del consigliere istruttore 
Ernesto Cudillo, dirigente del- 
l’ufficio istruzione del tribu- 
nale di Roma e diretto supe- 
riore di Ilario Martella, il giu- 
dice che, a dispetto di notizie 
pubblicate nei giorni scorsi, 
non ha alcuna intenzione di 
rinunciare a condurre l’in- 
chiesta sull’attentato contro 
Giovanni Paolo II 

Il commento del magistrato 
romano spazza via definitiva- 
mente le illazioni e le supposi- 
zioni fatte subito dopo l’usci- 
ta nelle edicole del «Daily 
American». Il giornale in lin- 
gua inglese che si stampa a 
Roma aveva annunciato a 
tutta pagina la clamorosa de- 
cisione del giudice istruttore 
di dichiarare «forfait», di pas- 


Resta incerto il via 


‘sare. la mano della delicata 
inchiesta a qualche collega 
che, meglio «' lui, riuscisse a 
sopportare pressioni politiche 
scaturite in seguito alle riper- 
cussioni internazionali degli 
ultimi sviluppi dell’inchiesta. 

Tutto inventato di sana 
pianta, tant'è vero che, dal 
palazzo di giustizia, si è tenu- 
to subito ‘a precisare che il 
dott, Martella ha ulteriormen- 
te intensificato il proprio 
«carnet» d’impegni e ha in 
programma, entro i primi 
giorni del prossimo anno, una 
trasferta in Germania fede- 
rale. 

Si tratta del secondo viag- 
gio‘in terra tedesca che com- 
pie il magistrato impegnato 
negli accertamenti sui com- 
‘plici di Alì Menmet Agca nel- 
l'attentato avvenuto il 13 
‘maggio dello scorso anno in 
‘piazza San Pietro. Dalla poli- 
zia federale, nella prima occa- 


sione, il dott. Martella aveva 
ottenuto preziose informazio- 
ni per far quadrare gli elemen- 
ti d’accusa raccolti contro i 
turchi coinvolti nel complot- 
to, Omar Ay, Omar Bagci, 
Musar Cedar Celebi e Bekir 
Celenk. 

Il primo, fermato in giugno 
ad Amburgo, è stato rilascia- 
to dalle autorità tedesche; il 
secondo invece si trasferì in 
Svizzera dalla quale venne 
immediatamente estradato in 
Italia; il terzo è ancora in 
stato di detenzione nella Ger- 
mania federale e dovrebbe es- 
sere consegnato al nostro pae- 
se fra qualche giorno; l’ulti- 
mo, infine, si trova da tempo a 


. Sofia dove dicono che sia in 


stato di fermo ma secondo 
taluni, invece, godrebbe della 
massima libertà, conferman- 
do come la capitale bulgara 
sia ricettacolo di trafficanti di 
armi e di stupefacenti. 


Ultimamente il ‘dott. Mar- 
tella si è rivolto nuovamente 
alla polizia tedesca per una 
nuova serie di accertamenti. 
Ora che le indagini in Germa- 
hnia si sono concluse, il magi- 
strato si appresta a tornare 
nella Repubblica federale per 
ulteriori atti istruttori. 

Quanto all'invito di recarsi 
in Bulgaria rivolto dal procu- 
ratore generale di Sofia al giu- 
dice Martella, negli ambienti 
giudiziari romani si sta anco- 
ra valutando l'opportunità di 
‘compiere una simile trasferta. 


| Si ha infatti la sensazione che, 


una volta sul suolo bulgaro, il 
magistrato italiano avrà ben 
poche possibilità di ampliare 
le sue indagini in quanto non 
avrà alcun potere giurisdizio- 
nale ed è inevitabile che le 
autorità di Sofia gli propor- 
ranno solo cose che possano 
avvalorare la tesi della com- 
pleta estraneità dei servizi 


segreti bulgari nell’attentato 
al Papa. I 

‘Prima di partire per la Ger- 
mania, Martella ha deciso di 
risentire i testimoni proposti 
da Serghej Ivanov Antonov 
per convalidare il suo alibi. 

Intanto, quotidiani dell'Est 
europeo sparano a zero sul- 
l'Occidente per la «questione 
bulgara». L'organo del partito 
comunista bulgaro sostiene 
che si tratta di una campagna 
denigratoria messa in atto 
dalla Cia. Un quotidiano po- 
lacco definisce le accuse con- 
tro Sofia «una calunnia con- 
tro gli stati socialisti» e sostie- 
ne che Antonov è stato «scel- 
to» solo perché privo di 
immunità diplomatica. ‘Infi- 
ne, il cecoslovacco «Rude 
Pravo» afferma che tutto è 
nient'altro che una campagna 
‘americana e anticomunista 
tesa a demolire il prestigio 
degli stati socialisti. 


propria proposte per consen- 
tire, l’11 gennaio, l'avvio della 
fase consultiva delle tratta- 
tive. 

.Ma già nei giorni scorsi sono 
stati registrati notevoli passi 
avanti per la firma del primo 
contratto unico della sanità, 
che interesserà circa 620 mila 
lavoratori del settore. Il docu- 
mento governativo presenta- 
to mercoledì scorso e accetta- 
to nella sostanza dal sindaca- 
to confederale Cgil, Cisl e Uil 
precisa che i miglioramenti 
salariali non potranno supe- 
rare complessivamente la ci- 
fra di mille e cinquecento mi- 
liardi. 

Questa proposta non ha 
soddisfatto i medici ospeda- 
lieri, che considerano le pro- 
poste del governo inadeguate. 
Con l’accettazione da parte 
\dei sindacati confederali Cgil, 
Cisl e Uil tuttavia la vertenza 
ha avuto un primo sbocco, e i 
ministri che hanno condotto 
la trattativa tengono a sotto- 
lineare che un eventuale ac- 
cordo permetterà comunque 
il mantenimento della spesa 
sanitaria entro i limiti fissati 
dal governo: 


Nei primi giorni di gennaio 
si asterranno dal lavoro anche 
i veterinari pubblici, mentre 
dal 3 all’8 gennaio sciopere- 
ranno i veterinari dipendenti 
dei comuni e degli enti pub- 


blici. Resteranno bloccati i‘ 


mattatoi e quindi scarseggerà 
la carne nelle macellerie. 

Qualche strascico potrà 
ancora aversi nella vertenza 
dei bancari. Non tutta la cate- 
goria ha accettato di buon 
grado l'ipotesi di accordo, che 
prevede tra l’altro la flessibili- 
tà dell’orario di lavoro e il 
prolungamento, dell’orario di 
sportello. Alcuni sindacati au- 
tonomi in polemica con Cgil, 
Cils e Uil, stanno predispo- 
nendo un referendum tra i 
lavoratori per dimostrare la 
contrarietà della categoria 
all’intesa raggiunta nelle 
scorse settimane. 

G.S. 


« La seduta si aprirà con pub- 
bliche dichiarazioni e prose- 
guirà a porte chiuse per discu- 
tere l'agenda dei lavori su cui 
è possibile subito uno 
scontro. 

Gli israeliani si baseranno 
su di un documento di lavoro 
coordinato coi funzionari liba- 
nesi, ma che il governo di 
Beirut non ha ratificato. Ad 
una riunione delle commissio- 
ni esteri e sicurezza il primo 
ministro Begin ha detto che 
Israele aveva chiesto ai liba- 
nesi di firmare il documento 
ma essi hanno rifiutato. Se- 
condo Begin il documento 
rappresenta comunque un ri- 
sultato della guerra israeliana 
in libano. 

Gli israeliani dicono che il 
proposto ordine del giorrio dei 
lavori segue le linee generali 
del documento di lavoro sulla 
normalizzazione delle relazio- 
ni, gli accordi per la sicurezza 
del Libano del Sud e solo a 
questo punto un dettagliato 
calendario del ritiro delle 
truppe d’invasione israeliane. 

I libanesi invece dicono di 
avere un solo argomento da 
discutere: il ritiro. Sono di- 
sposti ad esaminare qualche 
altro aspetto del problema 
della sicurezza, ma nonla nor- 
malizzazione, 

«Da parte nostra non c’è 
‘altro (da discutere) che quello 
che ho già detto: vogliamo il 
diritto ad essere un paese li- 
bero e indipendente... (e) il 
ritiro senza condizioni dal ter- 
ritorio libanese», ha detto il 
primo ministro Wazzan. La 
delegazione libanese sarà gui- 
data dall'ex ambasciatore in 
Italia Antoine Fattal. 


Per il Libano ha inoltre la 
priorità il ritiro degli israelia- 
ni e solo con riluttanza hanno 
accettato di discutere la nor- 
malizzazione. Il gabinetto 
israeliano ieri, domenica, ha 
nominato un comitato a cin- 
que per la supervisione della 
delegazione israeliana che sa- 
rà presieduto dallo stesso 
Begin. 


Andrei Gromico all’apparen- 
te scopo di avere dei chiari- 
menti. 

Principale punto oscuro 
sembra essere quello del de- 
stino che spetta i missili che 
l’Urss «ridurrebbe». Un loro 
semplice spostamento altrove 
verrebbe considerato insigni- 
ficante data l'alta. mobilità 
dei vettori, mentre un loro 
reale smantellamento potreb- 
be rendere più interessante la 
proposta. 


L'editoriale della «Pravda» 
non ha fatto ieri alcun riferi- 
mento a quest’ultimo proble- 
ma, ma ha ribadito che la 
proposta di Andropov «va 
molto avanti nel tentativo di 
spezzare il circolo vizioso del- 
la corsa agli armamenti» e 
che «tocca ora agli Stati Uniti 
fare passi costruttivi» nella 
stessa direzione. 


«Insistere sulla cosiddetta 
opzione zero”. — ha aggiunto 
l'organo ufficiale del Pcus — 
non può essere considerata 
‘una cosa seria (...) perché l’op- 
zione zero non è vitale, è uni- 
laterale, mette gli Stati Uniti 
in posizione di vantaggio (...) 
ignora brutalmente il princi- 
pio dell’uguaglianza, distrug- 
ge l’equilibrio regionale e glo- 
bale delle forze (...) prevede un 
disarmo unilaterale dell’Urss 
ed è quindi totalmente irrea- 
lizzabile». 

Gli americani — ha conelu- 
so la «Pravda» — devono dare 
alle proposte sovietiche una 
risposta diversa. «Riuscirà 
Washington a capire la re- 
sponsabilità del momento o 
ancora una volta chiuderà 


‘irresponsabilmente la porta 


che l’Urss ha spalancato verso 
‘un accordo?» 


Da parte sua, il «New York 
Times» ieri ha affermato.che 
gli occidentali «sono obbligati 
in coscienza a trattare come 
negoziabili» le proposte di 
Andropov, respinte subito co- 
me «inaccettabili». Il quoti- 
diano americano si esprime in 
tono decisamente favorevole 
ad avviare con Mosca un dia- 
logo per accertare quanto me- 
no l’effettiva disponibilità 
sovietica a negoziare una ri- 
duzione dei missili. 

Certo, aggiunge il giornale, 
è da verificare la reale volontà 
dei russi per arrivare a un 
compromesso accettabile, 
tuttavia, continua il «New 
York Times», è deplorevole 
che «una metà dell'ammini- 
strazione Reagan» non voglia 
nemmeno compiere questo 
accertamento, per «ragioni di 
ideologia». 


Buenos Aires: 
17 italiani 
ritornano 
in libertà 


BUENOS Aires — Secondo 
fonti attendibili, fra gli ottanta- 
due detenuti politici reclusi nel- 
le prigioni argentine, che usu- 
fruiranno di un indulto concesso 
dalle autorità in occasione del 
Natale, dovrebbero esserci an- 
che diciassette italiani. 

Per la precisione si tratta di 
oriundi italiani, di personè di 
origine italiana, nate in Argenti- 
na, che ‘hanno optato, a suo 
tempo, per la cittadinanza ita- 
liana. 

Restano invece in prigione 
due cittadini italiani di cui da 
tempo non si sa più nulla, E” 
possibile che la liberazione dei 
17 oriundi italiani sia da mette- 
re, in qualche modo, in relazio- 
ne con il recente viaggio a Bue- 
nos Aires di una commissione 
parlamentare italiana. 

A pagina 16 


SERENO (ATMOSFERICO) SULLA CODA DELL’82 


Per la fine dell’anno 
bel tempo dappertutto 


ROMA — Certamente c’è chi ha già «prenotato», magari 
dall'anno scorso, un soggiorno sulla neve, come vuole la 
tradizione di fine anno, o.chi ha preferito una vacanza diversa 
in terre lontane, dove adesso è estate, per poter tornare tra i 
colleghi di lavoro con la tintarella integrale. 

Ma se è aì vacanzieri montani o a quelli d'oltreoceano che 
voglimo rivolgerci, bensì agli eterni indecisi che vorrebbero 
andare da qualche parte anche se non sanno proprio dove, Per 
gli improvvisatori, comunque, non abbiamo degli itinerari da 
suggerire ma ci limitiamo a segnalare quali saranno le condi- 
zioni del tempo in questo ultimo scircio dell’anno. 

Oggi sulle regioni Nord-occidentali e sulla Sardegna è 
previsto sereno o poco nuvoloso. Sulle altre regioni variabilità 
con annuvolamenti temporanei che specie sul versante adriati- 
co e sulle zone Sud-orientali della penisola potranno dare 


luogo a brevi precipitazioni. 


Domani al Nord, al Centro, sulla Campania e sulla Sarde- > 


gna generalmente sereno o poco nuvoloso con nebbie in banchi 
in Val Padana. Sulle rimanenti regioni annuvolamenti residui 
con possibilità di qualche breve precipitazione. $ 

Giovedì 30 e venerdì 31: su tutte le regioni prevalenza di 
‘cielo sereno 0 poco nuvoloso e nebbie in banchi sulla Val 
Padana. Le temperature minime si manterranno leggermente 


inferiori ai valori medi. 
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DENSO DI VIAGGI IL NUOVO ANNO PER IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


1983: Pertini alla «scoperta» 


di Africa centrale e Australia 


Ma la prima visita all’estero sarà quasi certamente in Giordania, rinviata già due volte 


ROMA — Dopo il Giappone 
e gli Stati Uniti, che ha visita- 
ti quest'anno, il 1983 sarà per 
il Presidente della Repubbli- 
ca l’anno della «scoperta» del- 
l'Africa centrale (è stato invi- 
tato in Tanzania e nel Sene- 
gal) e, molto probabilmente, 
anche dell'Australia. Si tratta 
di due scelte che hanno una 
loro logica. Quella africana è 
motivata dal profondo inte- 
resse di Sandro Pertini per i 
problemi dello sviluppo, eco- 
nomico sociale e democratico, 
delle nazioni «giovani». In Au- 
stralia, invece, numerosissimi 
sono gli emigrati italiani. 

La prima visita all’estero di 
Sandro Pertini nel 1983 sarà 
quasi certamente in Giorda- 
nia, dove avrebbe già dovuto 
recarsi due volte: la prima 
due anni fa, al ritorno dalla 
Cina, e poi il mese scorso. Il 
rinvio è stato entrambe le vol- 
te causato da crisi di governo 
in Italia. Ora la visita è rinvia- 
ta all’inizio della primavera. 
E' facile prevederne la portata 
politica, dato l'impegno dell’I- 
talia per la soluzione della 
crisi mediorientale e il coin- 
volgimento diretto, che si va 
attualmente delineando, del- 
lo stesso Re di Giordania, 
Hussein, in iniziative per dare 
un loro territorio ai palesti- 
nesi. 

Sempre nel 1983 Sandro 
Pertini dovrebbe visitare an- 
che un paese africano dell’a- 
rea mediterranea (che potreb- 
be essere la Tunisia). 

Le visite di Stato all’estero 
del Presidente Pertini per il 
prossimo anno (alle quali van- 
no poi aggiunte quelle ufficia- 
li in regioni italiane, con la 
Sardegna e l'Abruzzo ai primi 
posti nella «lista d’attesa») so- 
no impegni gravosi, ma non 
certo superiori a quelli che il 
Presidente della Repubblica 
ha avuto nel 1982. 

Quest'anno Pertini è stato 
fuori dall’Italia quasi un mese 
(28 giorni), per tre visite uffi- 
ciali (in Giappone, Stati Uniti, 
Francia) e due viaggi privati, 
a Berlino per la mostra «i 
cavalli di San Marco», e a 
Madrid per la finale dei cam- 
pionati del mondo di calcio. 
Ha poi ricevuto a Roma cin- 
que capi di stato in visita 
ufficiale (l’egiziano Mubarak, 
il greco Caramanlis, il tedesco 
Carstens, l'americano Rea- 
gan, il francese Mitterrand) 
mentre con altri otto ha avuto 


colloqui, sempre a Roma. 
Tra gli incontri di Pertini 
con capi di stato stranieri va 
inserito anche quello, in au- 
tunno, con Papa Giovanni 
Paolo II a Castelporziano. 
Non si è trattato solamente di 
un avvenimento storico (per 


la prima volta un Papa è stato © 


ospite di un Presidente della 
Repubblica italiano) ma an- 
che una conferma della pro- 
fonda amicizia e stima che 
unisce Pertini e il «Papa po- 
lacco». 

Le visite in città italiane 
sono state una quarantina; 
una regione, la Calabria, è 
stata visitata in forma uffi- 
ciale. 

A Roma Pertini ha parteci- 
pato a una sessantina di ma- 
nifestazioni, ed ha ricevuto in 
udienza oltre 9500 persone. 
Inoltre, si è incontrato con 33 
mila studenti, 


«Pace, un ideale pratico 
mon un sogno chimerico» 


ROMA — AI messaggio inviato ai capi di stato da Giovanni 
Paolo II, in occasione della «giornata della pace», il Presidente 
Pertini ha voluto subito rispondere. «Dopo aver esaltato, l’anno 
scorso, le ragioni e il fine supremo della pace, la parola di 
Vostra Santità s'è di nuovo levata vigorosa e ammonitrice 
quest'anno per indicare agli uomini le ragioni del dialogo, come 


mezzo rivolto a quel fine. 


«Sela pace è aspirazione di tutti — ha continuato Pertini — 
il messaggio che promana dalla più alta cattedra della cristia- 
nità investe e coinvolge tutti i membri della famiglia umana, 
che siano credenti o no, popoli e reggitori, potenti e umili, 
miseri o fortunati e felici. A tutti addita la speranza della pace, 
a tutti assegna il compito di tramutarla mediante il dialogo in 


realtà». 


Pertini così ha proseguito: «Che la pace sia non già sogno 
chimerico, ma ideale pratico e unica alternativa a un futuro di 
barbarie e di annientamento, è questa stessa minaccia a 


renderlo evidente. 


Autotassazione:” 
venerdì 
scadono 

i termini 


ROMA — Ultimi giorni utili 
per l’autotassazione. Venerdì 
31 dicembre, scade infatti la 
proroga decisa dal consiglio 
dei ministri il 15 dicembre 
scorso, a causa della situazio- 
ne di caos creata dagli sciope- 
ti dei bancari. 

Inizialmente il termine del 
30 novembre per il pagamen- 
to dell'acconto del 92% su 
Irpef, Ilor, Irpeg e addizionale 
dell’8% sull’Ilor, era stato spo- 
stato al primo giorno succes- 
sivo alla conclusione degli 
scioperi dei bancari in lotta 
per il rinnovo del contratto. 


Tale indicazione si era però 
rivelata inapplicabile a causa 
dell’articolazione degli scio- 
peri per cui, dopo un altro 
rinvio, il consiglio dei ministri 
aveva spostato direttamente 
al 31 dicembre il termine ul- 
timo. 


Dali’autotassazione il fisco 
dovrebbe reperire, quest’an- 
no, una cifra vicina al 10 mila 
miliardi di lire, Per quanto 
Tiguarda il condono. il termi- 
ne è stato invece spostato al 
15 marzo del prossimo anno. 


IL PICCOLO 


PER LA DISCUSSA SENTENZA DEL 23 NOVEMBRE 


La Procura: troppo dure 
e condanne ai 6 pentiti 


Il processo romano riguardava 31 terroristi rossi 


ROMA — La «legge sui pen- 
titi» ha creato grossi problemi 
e forti conflitti all'interno del- 
la magistratura, tanto che, 
per la prima volta nella storia 
giudiziaria, un pubblico mini- 
stero ha contestato una sen- 
tenza per la severità delle 
pene inflitte ad un gruppo di 
imputati che, per la loro colla- 
borazione, avrebbero potuto 
sperare in una maggiore bene- 
volenza, 

E quanto è accaduto a 
‘Roma, dove la Procura gene- 
rale ha deciso di proporre ap- 
pello contro il discusso ver- 
detto della Corte d’assise che 
ha inflitto pesantissime con- 
danne a sei terroristi «pentiti» 
a conclusione del processo 
contro le «Unità combattenti 
comuniste». 


Il ricorso riguarda solo quel- 
la parte della sentenza emes- 
sa il 23 novembre scorso rela- 


ANCONA: ULTERIORE LENTO SMOTTAMENTO DEL TERRENO 


La frana non si ferma 


ma i danni sono minimi 


Entro stasera riaperta la linea ferroviaria colpita 


ANCONA — Il gruppo ope- 
rativo di rilevazione geologica 
costituito dal Comune di An- 
cona ha emanato anche ieri 
un comunicato sulla situazio- 
ne della frana messasi in mo- 
vimento nella notte tra il 13 e 
14 scorso. 

«Nei sopralluoghi odierni — 
si legge nella relazione del 
dott. Enzo Franchini, che 
coordina il gruppo operativo 
— sono risultate leggere mo- 
dificazioni nelle fratture del 
terreno e nelle caratteristiche 
morfologiche dell’area Bom- 
piano (si tratta di una zona a 
Nord del Borghetto, la frazio- 
ne più colpita) che indicano 
una continua lenta evoluzio- 
ne del movimento franoso in 
questo settore e confermano il 
perdurare degli spostamenti 
verso Nord». 

«Il controllo dei vetrini spia 
posti sui.fabbricati di.torrette 
ha messo in evidenza la loro 


integrità e questo fa ritenere 
che non ci sia ineremento nel- 
le lesioni esistenti negli edi- 
fici». 


Nel bollettino i geologi af- 
fermano ancora che «la rottu- 
ra di Natale nella condotta 
idrica in località Grotte ha 
provocato una notevole fuo- 
riuscita di acqua che ha tro- 
vato smottamento a valle del- 
la strada di lottizzazione, via 
del Golfo, con formazione di 
una nicchia di distacco che 
arriva alla distanza minima 
della strada stessa di 13 metri 
circa. Si estende parallela- 
mente ad essa e poi converge, 
delimitando un fronte di circa 
30 metri». 


«Nella zona di posatura — 
aggiunge il bollettino — non 
sono emersi danni di partico- 
lare evidenza per quanto ri- 
guarda il movimento franoso. 
Nella zona di Palombelllanon 


Hashish 


nel presepe 


NAPOLI — Natale, una fe- 
sta che fa nascere tanti me- 
stieri, compreso quello di ven- 
ditore di statuine per il prese- 
pe. I proventi della vendita di 
tali statuine però, non dove- 
vano apparire abbastanza so- 
stanziosi ad Antonio Amato, 
che aveva installato una ban- 
carella a piazza Medaglie 
d’oro. 

Fra i magi, i pastori, gli 
zampognari e la culla del 
bambinello egli aveva così 
nascosto una cinquantina di 
grammi di hashish, 

I carabinieri, però, incurio- 
siti da uno strano via vai di 
certi personaggi noti come 
tossicomani, hanno scoperto 
il commercio di hashish e 
hanno arrestato l’intrapren- 
dente spacciatore. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 13 3174 77 2 
CAGLIARI 39.27 11 9 4 
FIRENZE 32 64 75 41 88 
GENOVA 27 82 65 75 51 
MILANO 17 72 83 34 8 
NAPOLI 1170 49 36 10 
PALERMO 16 72 76 88 40 
ROMA 64 42 12 87 66 
TORINO 43 37 39 57 21 
VENEZIA 57 58 52 40 60 


Colonna Enalotto: 
1.XX 111 12X X2X 
Il Coni servizio Enalotto comu- 
nica i dati provvisori del Concor- 
so numero 52 di ieri. Il montepre- 
mi è stato di 880.518.806 lire, 
record assoluto. Ai «12» spettano 
18 milioni 537 mila lire; agli «lb 
612 mila 800 lire; ai «10» 55 mila 
100 lire. 
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sono stati rilevati particolari 
segni di accelerazione dei fe- 
nomeni già precedentemente 
riscontrati». 


Una buona notizia si è avu- 
ta da parte dei dirigenti delle 
ferrovie dello Stato in merito 
al ripristino totale della linea. 
Il traffico ferroviario sul se- 
condo binario del tratto di 
linea Ancona - Falconara ma- 
rittima, interrotto per la frana 
del 13 dicembre scorso, ri- 
prenderà regolarmente nella 
tarda serata di oggi. 


Lo comunicano il ministero 


! dei Trasporti e la direzione 


generale dell'azienda FF.SS., 
precisando che la ripresa del- 
la circolazione, nonostante le 
piogge dei giorn scors, è stata 
possibile in tempi così ravvi- 
cinati grazie all'impegno po- 
sto da tutti i ferrovieri che 
hanno, lavorato. anche nei 
giorni festivi, 


PER UNA ZUFFA SCOPPIATA A CAUSA DELLA TREVISIN 


Farsetti (detenuto in Bulgaria) 
ha un processo anche in Italia 


FIRENZE — Paolo Farset- 
ti, l'impiegato aretino detenu- 
toin Bulgaria con la fidanzata 
Gabriella Trevisin, dovrebbe 
essere processato il 9 febbraio 
prossimo dalla prima sezione 
della Corte d’appello di Firen- 
ze per una zuffa nella quale fu 
coinvolto la notte del 22 otto- 
bre 1978 in una pizzeria di 
Arezzo, e per la quale in primo 
grado il tribunale lo ha con- 
dannato a sei mesi di reclusio- 
ne, senza il beneficio della 
sospensione condizionale, 

Il fatto avvenne nella pizze- 
ria «Cenciarini» di via Vitto- 
rio Veneto. Farsetti era insie- 
me a Gabriella Trevisin. La 
ragazza, molto bella, si alzò 
dal tavolo e si diresse al ban- 
cone per fare un’ordinazione, 
Mentre passava quattro gio- 
vani avventori, seduti a un 
altro tavolo — è detto nella 
sentenza di primo grado del 
12 maggio scorso — le rivolse- 
ro «frasi oscene» e la sottopo- 
sero a «toccamenti». 

Farsetti, seppure solo, si al- 
zò a sua volta e si diresse 


decisamente verso il tavolo di 
coloro che avevano .importu- 
nato la Trevisin. «Chiedetegli 
scusa» disse ai quattro giova- 
ni. Uno di questi invece lo 
colpì con un pugno al viso e 
anche i suoi tre amici si getta- 
rono addosso a Farsetti. Nel 
locale c'era anche Massimo 
Poletti, un aretino di 21 anni 
(che il giorno del processo era 
detenuto per altra causa) il 
quale intervenne per sedare la 
lite. 

Anche lui però — si legge 
nel dispositivo della sentenza 
— ricevette un pugno in fac- 
cia. Il militare di leva Paolo 
Bazzanti, di 24 anni, essendo 
in licenza pensò allora di 
allontanarsi dalla pizzeria per 
evitare di essere coinvolto 
nella violenta zuffa ma men- 
tre usciva fu colpito alla man- 
dibola da un posacenere o un 
‘bicchiere di cristallo. il colpo 
gli provocò lesioni guarite in 
63 giorni, che gli hanno però 
lasciato postumi permanenti. 

Secondo l’accusa a lanciare 
l'oggetto sarebbe stato pro- 


Le sorelline 
annegate: 
recuperato 


l’altro cadavere 


NAPOLI — Il cadavere di 
Angela Mennella, di 14 anni, 
scomparsa in mare lo scorso 
18 dicembre, insieme con la 
sorella Luisa, di 12 anni, è 
stato ritrovato nel pomeriggio 
di ieri incastrato sugli scogli 
antistanti la spiaggia di Coro- 


_ glio, nella zona di Bagnoli, a 


Napoli. Il corpo della ragazza 
che aveva il viso sfigurato ed 
era privo dei capelli, è stato 
recuperato con difficoltà, 

Il cadavere è stato quindi 
trasportato all’obitorio della 
seconda facoltà di medicina 
legale dove, in serata, è stato 
ufficialmente riconosciuto dai 
parenti della ragazza. 

Il corpo di Luisa Mennella 
fu trovato, come è noto, 
venerdì scorso a pochi metri 
dalla costa di Torre del Greco, 
a circa un chilometro dal pun- 
to in cui sfocia in mare il 
torrente Cavallo, nel cui alveo 
le due sorelle si trovavano 
quando furono trascinate da 
‘una massa d’acqua di fango e 


| di detriti. Scesa a valle dal 


Vesuvio in seguito ad alcune 
giornate di pioggia. 


Sono sei 
i brigatisti 
arrestati 


a Milano 


MILANO — Sono sei e non 
tre come aveva annunciato 
un’emittente privata, i briga- 
tisti rossi appartenenti alla 
«Colonna Walter Alasia» ar- 
restati dai carabinieri nel 
corso di una operazione che 
trae origine dallo studio dei 
documenti trovati nel covo 
scoperto ur mese fa a Cinisel- 
lo Balsamo. 

Gli arrestati sono Ivan For- 
menti, di 24 anni di Aicurzio 
(Milano), delegato sindacale 
di reparto della Falk- 
Concordia di Sesto San Gio- 
vanni dove lavorava come 
operaio: Bernardino Pasinel- 
li, di 26 anni di Fontenovo 
(Bergamo) e residente a Mila- 
no, operaio alla «Breda» di 
Milano, Daniela Rossetti, di 
30 anni di Milano, insegnante 
elementare; Vincenzo Del Co- 
re, di 23 anni di Rovigo € 
residente a Cermenate (Co- 
mo), disoccupato; Pio Puglie- 
se di 40 anni di Comercio 
(Varese), già dipendente della 
Ire di Cassinetta di Bian- 
dronno (Varese); Marta Vedo- 
velli, di 27 anni di Thiene 


prio Farsetti, che però inten- 
deva colpire i suoi aggressori. 
Per questo fatto Farsetti fu 
rinviato a giudizio per rissa 
(insieme a Bazzanti) e per le- 
sioni personali. Il tribunale li 
ha però assolti entrambi dal- 
l’accusa di rissa «perché il 
fatto non sussiste» e ha invece 
condannato Farsetti per il 
reato di lesioni alla pena mini- 
ma di sei mesi di reclusione 
per la concessione, tra l’altro, 
delle attenuanti generiche 
«per i suoi buoni precedenti 
penali — è detto nella senten- 
za — e per le modalità dei 
fatti». Fu assolto anche Polet- 
ti incriminato con l’accusa di 
favoreggiamento personale 
per non aver rivelato agli in- 
quirenti i nomi delle persone 
che avevano partecipato alla 
lite. 

Farsetti, assistito dall'avv. 
Paolo Luciani, ha impugnato 
la sentenza e da qui il proces- 
so d’appello, la cui celebrazio- 
ne a questo punto è incerta 
‘per la detenzione in Bulgaria 
dell'imputato. 


Resta chiuso 
fino a domenica 
il Casinò 


di Venezia 


VENEZIA — Il Comune di 
Venezia perderà oltre un 
miliardo e mezzo di lire a 
causa della chiusura tempo- 
ranea del Casinò, stabilita dal 
sindaco Mario Rigo con un’or- 
dinanza, a causa dello sciope- 
ro indetto dalla federazione 
dei lavoratori dell’informazio- 
ne e dello spettacolo dal 25 
dicembre al 2 gennaio per la 
ratifica del contratto azienda- 
le di lavoro. 


«Non c’era possibilità di far 
funzionare il casinò — ha 
dichiarato il direttore della 
‘casa da gioco, Marcello Baret- 
ton — se non andando alla 
ventura. Lo sciopero ”’a scac- 
chiera” delle diverse catego- 
rie, dal personale di gioco, 
all’amministrativo, agli elet- 
tricisti, a quello di sorveglian- 
za interna ed esterna compor- 
tava responsabilità insosteni- 
bili». 


Il danno è stato valutato 
dalla direzione generale in 150 
milioni al giorno, cioè un 
miliardo e 350 milioni per i 
nove giorni di chiusura, al 
quale vanno aggiunti altri 200 
milioni circa di spese da so- 
stenere per impegni già presi, 


tiva alla posizione dei «penti- 
ti» e non interessa minima- 
‘mente le condanne, da 30 anni 
‘a pochi mesi di carcere, inflit- 
te agli altri 25 imputati. 

Il caso è ancor più singolare 
se si pensa che i giudici del- 
l’Assise non tennero in alcun 
conto le indicazioni della nuo- 
va normativa del maggio 
scorso, adeguandosi proprio 
alle richieste del pubblico mi- 
nistero d’udienza, la dottores- 
sa Margherita Gerunda, la 
quale non esitò a definire 
quella legge «un’aberrazione 
giuridica che non troverà mai 
applicazione concreta». 

Fu così che i sei giovani 
imputati che avevano consen- 
tito agli inquirenti di smantel- 
lare l’intera organizzazione 
terroristica responsabile nel 
Centro Italia di decine di at- 
tentati vennero condannati a 
pene severissime: 21 anni di 
reclusione per i cugini Piero e 
Giampietro Bonano e per 
Carlo Brogi (ex steward del- 
l'Alitalia, imputato anche nel 
processo Moro), 16 anni per 
Pietro Cestiè e 6 anni per 
Marcello Squadrani e per 


Paola Graziani. $ 
Per costoro il sostituto pro- 


curatore generale Francesco 
Fratta ha depositato ieri in 
cancelleria la dichiarazione 
d’appello, riservandosi di 
«coltivare» il ricorso non ap* 
pena potrà verificare, leggen- 
do la motivazione della sen- 
tenza, il ragionamento giuri- 
dico in base al quale la Corte, 
dopo ben otto giorni di came- 
ra di consiglio, ritenne quegli 
imputati meritevoli tutt'al 
più delle semplici attenuanti 
generiche e non dei benefici 
previsti dalla legge dei «pen- 
titi». 

È vero che il provvedimento 
lascia alla discrezionalità dei 
giudici la valutazione sull’ap- 


Anche dal 15 marzo 
potrebbe partire 


Pora legale 


ROMA — L'ora legale co- 
mincerà ogni anno tra il 15 
marzo e il 10 giugno e avrà 
termine tra il 20 settembre e 
il 31 ottobre. Il presidente del 
Consiglio stabilirà anno per 
anno le date più opportune 
all'entrata in vigore dell’ora 
legale che saranno poi fissate 
con un decreto del Presidente 
della Repubblica. 


L'ATTENTATO CHE COSTÒ LA VITA A_7 PERSONE 


La tragica esplosione 
Due arresti a Torino 


TORINO — Le indagini sul- 
l'esplosione che ha causato il 
crollo dello stabile di via To- 
nello 5 a Torino, e provocato 
la morte di sette persone e il 
ferimento di altre 11, hanno 
tratto in arresto, con l'accusa 
di falsa testimonianza, uno 
dei titolari del «minimarket» 
dove era stato compiuto l’at- 
tentato. Si tratta di Pino D’A- 
murri, di 23 anni. 


Il giovane ha infatti reso 
agli investigatori una versio- 
ne giudicata inverosimile su 
come ha trascorso i giorni 
successivi alla deflagrazione. 
Scomparso dal giorno dello 
scoppio, il D’Amutri era stato 
ritrovato dalla polizia dopo 48 
ore, davanti alla sua abitazio- 
ne; in non buone condizioni di 
salute e con i piedi semicon- 
gelati. 


Interrogato dal magistrato 
ha raccontato di aver dato, il 
23 dicembre, un passaggio 
con la propria auto a uno 
sconosciuto mentre si trovava 
in una località fuori Torino. 


Da Sindona 
un appello 
al Presidente 


statunitense 


NEW YORK — In un’inter- 
vista pubblicata dal «New 
York Times», il finanziere 
italiano Michele Sindona ha 
dichiarato dal carcere di Oti- 
sville (New York) che i suoi 
legali chiederanno fra breve 
un nuovo processo, basato su 
nuove prove, in relazione al 
fallimento della Franklin Na- 
tional Bank, che gli è costato 
una condanna a 25 anni di 
reclusione. Egli ha inoltre ri- 
velato di aver inviato un ap- 
pello di 30 mila parole al 
Presidente Reagan. 

Nel documento, Sindona 
dice di aver citato vari esem- 
pi del suo costante appoggio 
alla causa degli Stati Uniti e 
di essere stato condannato 
ingiustamente. «Per provare 
la mia innocenza devo arran- 
giarmi da solo — lamenta — 


perché quando uno sta in alto - 


tutti sono disposti ad aiutar- 
lo, ma quando sta a terrra 
tutti l’abbandonano». 

Il giornale riferisce che 
Sindona ha speso finora un 
milione di dollari per i suoi 


avvocati ed è virtualmente 


‘senza un soldo. Fra cinque 
anni egli potrà aspirare alla 
libertà vigilata. 


Questi lo avrebbe poi costret- 
to a raggiungere una zona. 
isolata in montagna dove, do- 
po una violenta colluttazione, 
lo avrebbe privato del cappot- 
to e gli avrebbe messo fuori 
uso la vettura. Quindi sareb- 
be fuggito. Con l’auto in ava- 
ria. D’Amurri si sarebbe ad- 
dormentato per ventiquat- 
tr’ore circa riportando il con- 
gelamento ai piedi. Un rac- 
conto come si dice assai con- 
fuso che ha lasciato perplessi 
gli inquirenti. Sembra-che 
D’Amurri sappia parecchie 


_ cose, ma che cerchi disperata- 


mente di tenerle nascoste, che 
voglia proteggere qualcuno. 

Gli inquirenti hanno anche 
tramutato in arresto il fermo 
di Roberto Arnone, di 29 anni, 
uscito da poco dal carcere e in 
libertà vigilata, fratello del 
presunto attentatore, Aldo 
tuttora ricoverato e piantona- 
to in ospedale per le gravi 
‘ustioni riportate. durante lo 
scoppio. Nei suoi confronti 
l'accusa è di omicidio plu- 
rimo. 


Insediato 
il presidente 
della Regione 

PURPTTÀ 
siciliana 

PALERMO — L'on. Caloge- 
ro Lo Giudice (Dc), nuovo pre- 
sidente della Regione sicilia- 
na, si è insediato a Palazzo 
d’Orleans a Palermo. Lo 
scambio delle consegne è 
avvenuto con l’uscente Mario 
D'Acquisto (Dc), divenuto 
frattanto capogruppo del par- 
tito all'Assemblea regionale. 
In questa carica D'Acquisto 
succede allo stesso Lo Giu- 
dice. 

«Esprimo al presidente Lo 
Giudice — ha detto D’Acqui- 
sto l’augurio di un buon lavo- 
ro, di una proficua iniziativa 
in favore delle attese dei sici- 
liani». 


Il presidente Lo Giudice ha | 


espresso l'impegno e l’atten- 
zione verso i problemi dell’e- 
mergenza siciliana ed ha det- 
to: «Tengo moltissimo alla 
parola “dovere” ed.io per pri- 
mo conto di fare in pieno il 
mio», 

Alla breve cerimonia sono 
intervenuti alcuni assessori 
del pentapartito eletti giovedì 
scorso dall'Assemblea, il de- 
mocristiano Vincenzo Culic- 
chia, il socialista Vincenzo Di 
Caro e il liberale Taormina. 


plicabilità o meno della ridu- 
zione di pena, ma la durezza 
delle condanne ha provocato 


i reazioni e polemiche. 


Ci si è chiesti, soprattutto, 
se un precedente del genere, 
per di più riferito a terroristi 
che non si erano macchiati di 
delitti di sangue prima di re- 
cedere dalla lotta armata, 
avrebbe potuto avere riper- 
cussioni del tutto negative al- 
l'interno delle carceri, dove è 
in costante aumento il nume- 
to di terroristi in procinto di 
passare dall’altra parte. 

Significativo è il fatto che 
dall’appello del procuratore 
generale sia stata esclusa Ina 
Maria Pecchia, un’imputata 
che dopo l’arresto collaborò 
con i magistrati ma che, du- 
rante il processo, ritrattò tut- 
te le sue rivelazioni, tornando 
nella «gabbia» dei «duri». 

Sergio Geraldini 


Martedì, 


28 dicembre 1982 


GUARDA 


CHE NON CI SIA 
IL CAPITOLO |, 
DEI "SACRIFICIO 


CIZAZAVEET 


UN Po' 


|_ Opinioni dei lettori 


Cattivi esempi? 
C'è la censura 


a «proteggerci» 

Sul «Piccolo» del 24 dicem- 
bre, è apparsa una lettera di 
F.Z. di Monfalcone riguardan- 
te «Querelle» e la censura in 
generale. A parer mio una del. 
le maggiori tra le non poche 
distorsioni mentali provocate 
dalla fruizione acritica del 
mezzo televisivo e cinemato- 
grafico è quella di confondere 
facilmente la finzione artisti- 
ca con la realtà, la trama del- 
Yopera con i suoi «contenuti» 
reali, e infine tali contenuti 
con le idee personali dell’au- 
tore. 

A ben pensare la cosiddetta 
«morale», o perlomeno l’origi- 
ne prima del concetto di mo- 
ralità, è questo: la autodifesa 
da idee, da proposte, da allet- 
tamenti consci e inconsci che 
sono stati via via classificati 
come nocivi al privato e al 
sociale. 

Non parlerò dell'evoluzione 
progressiva di questo concet- 
to, perché cosa del tutto 
banale e comunque legata ne- 
cessariamente ad altri ragio- 
namenti impossibili da svol- 
gere qui. Rileverò solo che le 
motivazioni «morali» che 
stanno alla base dell’attento 
vigilare di F.Z. e dei «per for- 
tuna molti» cui egli allude, 
sono di natura essenzialmen- 
te mentale, ossia interpretabi- 
li come risultato di un ragio- 
namento distorto e incomple- 
to, anche se del tutto inbuona 
fede. 

Questi «vigilantes» pensa- 
no che col loro «cattivo esem- 
pio» tali pellicole (pellicole 
del tipo «Querelle», voglio di- 
re, ma un tempo pellicole del 
tipo «Ultimo tango» o «Salò») 
possano corrompere lo spet- 
tatore, e in seconda istanza la 
società. In particolare, la loro 
operazione è quella di voler 
difendere la società, o una 
parte della società, dal «vede- 
Te» certe cose, così come anti 
camente Odisseo dovette di- 
fendersi con'la cera dal canto 
delle sirene. 

C'è quest'idea insomma, di 
ascendenza quasi brechtiana, 
che lo spettatore possa sentir- 
si coinvolto in ciò che vede al 
punto da abbassare comple- 
tamente le proprie difese ra- 
zionali e psicologiche. Ma per- 
ché questa scarsa fiducia ver- 
so il comune spettatore? Io 
invece credo che nessuno, do- 
po aver visto non dico quelle 
due scene incriminate (e inno- 
centissime, stando alla sce- 
neggiatura riportata da un 
settimanale) ma cento e mille 
volte quelle due scene, possa 
esser preso da smanie sodo- 
mite qualora già non le avesse 
prima. Così come nessun 
sodomita si convertirà dopo 


Muore Fiorentino 
architetto 
delle Fosse 


Ardeatine 


ROMA — E° morto a 64 anni 
il prof. Mario Fiorentino: rea- 
lizzò, tra gli altri lavori di 
architettura, la costruzione 
del mausoleo delle Fosse Ar- 
deatine, con la collaborazio- 
ne dell’architetto Giuseppe 
Perugini. 

I due architetti, evitando di 
cadere nella retorica monu- 
mentale, realizzarono un’ope- 
ra giudicata semplice e d’in- 
tensa spiritualità: lasciaro- 
no, così com'erano, le cave 
dove erano stati uccisi e oc- 
cultati i martiri dell’eccidio, 
e ne raccolsero i corpi sotto 
un'unica pietra tombale. 

Il prof. Fiorentino (docente 
all’ateneo capitolino) nel col- 
laborare alla costruzione del 
mausoleo, si ispirò alle pro- 
prie idee e passioni anti- 
fasciste: quelle idee e quelle 
passioni che lo indussero a 
costituire, dopo il Patto di 
Monaco del ’38, un’organizza- 
zione unitaria antifascista al- 
la quale aderirono, tra. gli 
altri, Alatrî, Bufalini, Lom- 
bardo, Radice, Natali e Zevi. 

Militante del Partito d’a- 
zione, durante l'occupazione 
tedesca a Roma ru arrestato 


povero Querelle di Brest sarà 


che si suicidarono ispirandosi 


fatti di nessuno che sia diven- 


aver assistito alle follie etero- 
sessuali di «Ilona, la super- 
porcellona». 

Credo di non sbagliare se 
dico che la moralità veine tur- 
bata molto di più (sempre per 
la storia dei «cattivi esempi», 
stavolta senza virgolette) da 
certi films celebranti i crimi- 
nali fasti di questo o quel 
fuorilegge, o le rovinose im- 
prese di qualche «orribile» ex- 
tra-terrestre, o le gloriose epo- 
pee dei molti «conquistado- 
res» o «civilizing men» dei 
secoli massati. 

Insomma, ho sentito e letto 
di bambini strangolatisi col 
«lazo» nel tentativo di imitare 
Pecos Bill (io stesso, da picco- 
lo, corsi il rischio di farlo) o 
sfracellatisi dal quinto piano 
per fare come avevano visto 
fare Batman (e quante mani e 
teste rotte nel tentativo di 
imitare Bruce Lee?), 

‘Ho anche un cuginetto che 
teme i negri e odia gli indiani 
perché nei films di cui si pasce 
sono presentati in un certo 
modo, e non nutre neppure un 
sentimento di perfetta simpa- 
tia per i giapponesi perché nei 
suddetti films «sono quelli 
che le prendono sempre» (a 
patto di non essere Bruce Lee 
o Mazinga). 

Ecco quindi dove bisogne- 
rebbe «vigilare» un po? di più, 
a mio avviso: non credo che 
questo tutto sommato inno- 
centissimo bimbetto quando 
da grande, dopo i 18 ‘anni, 
vedrà sullo schermo (se gliene 
daranno la possibilità, e se 
vorrà farlo) le avventure del 


tentato di imitarlo, così come 
oggi sono invece imitati Tra- 
volta o, ancor peggio, i Guer- 
rieri della Notte. 

Se sul finire del Settecento 
ci furono decine di giovanotti 


a Werther, non mi risulta in- 


tato sodomita per aver letto 

«Le petit trou» della premiata 
ditta Verlaine & Rimbaud. 
Dott. Livio Crovatto 
Trieste 


Fisco 
napoletano? 


Il fisco è... napoletano? La 
sensazione mi è venuta con- 
statando ciclicamente il suo 
atteggiamento verso gli eva- 
sori fiscali. Non si può certo 
dire che la massima tipica- 
mente napoletana: «chi ha 
avuto, ha avuto e chi ha dato 
ha dato, scordiamoci il passa- 
to... ecc.» non sia diventata 
oramai una regola fissa da 
applicare quando non si rie- 
sce a escogitare leggi più giu- 
ste. A chi manca di fantasia 
non resta che copiare da chi 
ne ha e la deve applicare tutti 
i giorni per sbarcare il lunario. 

Desta solo meraviglia che a 
proporre il condono sia stato 
un ministro socialista, fosse 
stato uno democristiano si 
potrebbe almeno obiettare 
che è nell’etica confessionale 
cattolica il perdono. Ma evi- 
dentemente i nostri ministri 
democristiani non sono poi 
così confessionali come la 
sinistra storica ha sempre 
preteso confinarli. 

Ho il dubbio e sarei grato se 
qualche autorevole costitu- 
zionalista potesse fugarlo, che 
la legge sul condono sia in 
disaccordo con quanto detto 
dell'art. 53 della Costituzione. 
Secondo il mio parere è possi- 
bile sia in contrasto e mi piace 
pensarlo, anche perché sareb- 
be un bel colpo peri funziona- 
Ti del fisco. Si troverebbero 
infatti nella rete (del condono) 
tutti i pesci che per tanti anni 
hanno evaso le tasse, 

Ferruccio Diminich 
Trieste 


Rubati gioielli 


per mezzo miliardo 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Gioielli per un valore di circa 
mezzo miliardo di lire sono 
stati rubati a Cortina d’Am- 
pezzo nell'abitazione di Elena 
Lavazza, figlia del noto indu- 


| striale del caffè. 


| Il tempo che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale si va stabilendo un’area 
di alta pressione. L’'instabilità 
ancora rilevabile sulla Sicilia e sul 
versante ionico e meridionale 
‘adriatico tende a esaurirsi. Una 
veloce perturbazione proveniente 
da Nord-Est estenderà oggi una 
marginale influenza all'Italia. 

Tempo previsto: Sulle regioni 
Nord-occidentali e sulla Sardegna 
‘sereno o poco nuvoloso. Sulle altre 
regioni variabilità con annuvola- 
menti temporanei. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Nord e sul versante adria- 
tico. 

Venti: in prevalenza moderati e 
specie sul versante adriatico, 


mossi gli altri mari. 


—4, 8; Verona -3, 8; Venezia -2, 


13. 


(n. = nuvoloso, 


Amsterdam c. 2, 6; Atene s. 7, 14; 


‘23,25; Montreal c. —10, —. 
Parigi c. 7, 10; Pechino s. 


Vienna s. 3, 4. 


settentrionali con locali rinforzi 


Mari: mossi o molto mossi l'Adriatico e lo Ionio, da poco mossi a 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 10; Bolzano 


8; Milano —4,7; Torino —-3, 10; 


Cuneo 3,10; Genova 5, 15; Bologna —2, 8; Firenze —3, 13; Pisa —-2,13; 
Ancona 4; 11; Perugia 4, 8; Pescara 1, 12; L'Aquila 4,9; Roma Urbe2, 
13; Roma Fiumicino 3, 14; Campobasso 2, 4; Bari 8, 12; Napoli 6, 12; 
Potenza 3, 5; Santa Maria di Leuca 8, 12; Reggio Calabria 6, 13; 
Messina 8, 14; Palermo 11, 14; Catania 6, 16; Alghero 5, 16; Cagliari 1, 


TEMPO NEL MONDO 


. = pioggia, s. = sereno) 


Berlino c. 3, 7; Bruxelles c. 5, 11; 


Buenos Aires s. 26, 40; Copenaghen p, 6,7; Dublino s. 5,9; Francoforte p. 4, 
4; Ginevra s. -3, 6; Helsinki c. 3, 5; Gerusalemme c. 7, 13; Kiev —1, 0; 
Lisbona c.7, 10; Londra s. 9, 10; Madrid s. 0, 14; Messico s. 8, 20; Miami s. 
4; Mosca c. —2, —1; Nicosia s. 7, 18; Oslo s. —3,4; 
3,5; Rio de Janeiro c. 17,31; San Francisco c. 7, 
11; Stoccolma p. 2, 4; Sydney s. 18, 24; Tel Aviv e. 10, 17; Tokio s. 6,13; 


de) 


Martedì, 28 dicembre 1982 


IL PICCOLO 


UNA NUOVA MONUMENTALE IMPRESA EINAUDIANA 


Il ritratto di Coluccio Salutati che campeg- 
gia al centro della copertina color pervinca del 
primo volume dell'einaudiana «Letteratura 
italiana» (pagg. 1075, lire 70.000) rinvia all’idea 
di un umanesimo inteso come retorica civile, 
come rapporto privilegiato e personale con il 
libro. Il vecchio cancelliere fiorentino è raffigu- 
rato in atto di leggere, forse di recitare, men- 
tre; a terra, lo circondano altri volumi chiusi, 
emblema dell’unica stagione europea cono- 
sciuta dalla nostra cultura. 

E’ una prima indicazione. La seconda viene 
dalla mancanza della parola «storica», che da 
sempre ha scompagnato esami di questo tipo, 
a partire dalla monumentale «Storia della 
letteratura italiana» di Gerolamo Tiraboschi, 
uscita oltre due secoli fa, nel 1781. Ma il 
gruppo di studiosi coordinato da Alberto Asor 
Rosa non ha voluto proporre una storia della 
letteratura, bensì un esame dei vari aspetti 
che, nel corso dei secoli, hanno contribuito a 
formare quella che, oggi, come letteratura 
viene comunemente intesa. 

L'idea basilare di quest’opera, divisa in 
nove volumi (per un totale di oltre novemila 
pagine) che verranno pubblicati al ritmo di 
due ogni anno, è che in realtà non esista una 
storia della letteratura italiana di portata e di 
caratteristiche omogenee su scala nazionale, 
ma solo una serie di incroci e di rapporti fra le 
molte realtà locali che lungo tutta la penisola 
hanno mutato fisionomia nel corso dei secoli. 

«Noi — scrive Asor Rosa in una densa nota 
introduttiva dedicata essenzialmente a pro- 
blemi di natura teorica — intendiamo per 
letteratura italiana quell’immensa mole di 
testi, scritti in lingua italiana o nelle lingue 
supra e subculturali legate all'evoluzione del- 
l’italiano (il latino e ogni sorta di dialetti), che 
la sensibilità odierna è disposta a percepire 
come letterari». 

Una simile concezione allarga moltissimo il 
campo del letterario, perché la storia viene 
fatta solo a posteriori, e appare come il tessuto 
che emerge dalla progressiva tramatura di 
tutti i fili che si sono venuti annodando nel 
‘corso dei secoli. «La serie cronologica pura — 
aggiunge Asor Rosa — finirà per avere meno 
importanza di una linea più mossa e spezzata, 
nella quale il rilievo attribuito al singolo 
‘centro geografico/culturale potrà anche essere. 


molto maggiore di quello attribuito nella stes-. 


sa fase al disegno nazionale complessivo»; e 
questo perché proprio in un particolare 
momento, in una determinata città, si è venu- 
ta elaborando l'idea che poi allargherà, più o 
meno lentamente, la propria influenza. a tutti 
gli altri centri, 

x Torna utile, per spiegare l’affermazione di 
Asor Rosa e l’essenza stessa del primo volume, 
dedicato al letterato e al suo rapporto con le 
istituzioni, la figura di Coluccio Salutati e la 
nuova idea di cultura da lui elaborata assieme 
agli altri intellettuali fiorentini del rinasci- 
‘mento. 

Senza dubbio — sottolinea in un saggio 
Franco Gaeta, uno dei circa cento collaborato- 
ri della «Letteratura italiana» — l'apporto più 
considerevole che gli intellettuali del XV e 
XVI secolo hanno dato alla formazione di una 
nuova immagine della società è stato quello 


Questa è letteratura 
E non facciamo storie 


della laicizzazione, offrendo una visione del 
mondo politico ed economico tesa ad afferma- 
re l’autosufficienza e il.valore autonomo delle 
attività umane, considerate in se stesse, con 
un riferimento alla loro funzione in seno alla 
società e non più in connessione determinante 
con una vita futura, extrasocietaria, eterna, 

Proprio a partire da questa scoperta si 


‘ sviluppa una rete di problemi sino ad allora 


sconosciuti: il letterato è costretto a confron- 
tarsi con se stesso e con le istituzioni che lo 
circondano, senza differire la resa dei conti 
finali in un ipotetico momento al di là del 
tempo e del mondo. Nasce così la coscienza 
della singolarità, la stessa con la quale anche 
se in forma naturalmente modificata sotto 
l’incalzare della storia, ci confrontiamo ancor 
oggi. 

Il senso dell’impresa einaudiana è sottoli- 
neato dalle illustrazioni incluse nel primo 
volume: trentadue fotografie che indagano 
sugli strumenti del letterato, la scrivania, la 
carta per gli appunti, il leggio, la penna, la 
macchina da scrivere, Si va da Petrarca a 
Vittorini, a Pasolini, a Ungaretti, sì vede il loro 
rapporto con la carta bianca, oltre che con la 
carta stampata. Come ha detto Asor Rosa in 
una recente intervista, è uno spiraglio aperto 
sul grande enigma: la sorgente delle parole, il 
loro «prima» e anche, intuito, il loro «dopo». 

L'escursione storica sul rapporto tra la 
produzione letteraria e le strutture del potere 
politico e culturale si conclude con la morte di 
Pier Paolo Pasolini. «Non c'è dubbio — scrive 
ancora Asor Rosa in un saggio dedicato allo 
stato democratico e ai partiti politici — che 
qualcosa di tragicamente persuasivo ed esem- 
plare si può ravvisare nella storia degli ultimi 
anni di un uomo come Pier Paolo Pasolini, che 
nel 1955, con "Le ceneri di Gramsci”, aveva 
segnato per primo la crisi dell'ideologia pro- 
gressiva e resistenziale, contrapponendole pe- 
raltro il sogno di una verginità popolare natu- 
raliter da lui condivisa». \ 

«L'ultima serie di articoli, apparsi per fune- 
bre combinazione tutti nel 1975, lo stesso anno 
della sua morte, e ora raccolti nelle famose 
”Lettere luterane”, disegnano il quadro di 
quel deserto della politica che è diventata 
l’Italia per colpa dei trent'anni di governo 
democristiano: governanti corrotti o imbelli, 
costumi degradati, cultura servile e passiva, 
persino un popolo, il suo popolo, corrotto alla 
radice dal consumismo e dall’assenza di spe- 
ranze. In questo gorgo di disperazione, che 
certo ha tinte reazionarie, ma anche una sua 
violenta grandezza, tutto si confonde: le mag- 
gioranze con le opposizioni, i borghesi con i 
proletari, i puri con gli impuri». 

Queste parole, estrapolate in maniera forse 
arbitraria da un corpus di oltre mille pagine, 
costituiscono la testimonianza più concreta 
dell’importanza della «Letteratura italiana»: 
non una sterile classificazione di testi e uomi- 
ni, ma uno strumento di dibattito e di confron- 
to calato nel quotidiano: e proiettato verso il 
domani. Perché il futuro si inventa confron- 
tandosi.con il passato, senza evitare le asperi- 
tà della storia, ma misurandosi con le sue 
drammatiche fratture. 

d Edoardo Poggi 


A MILANO UN’AFFOLLATA «COLLETTIVA» DEDICATA ALL'IMMAGINE 


Miei illustri illustratori 


MILANO — La mappa del 
mondo della Carta Stampata 
è în via dî definizione, e ogget- 
to di frequenti controversie; 
anche al più accorto dei geo- 
grafi — che si trovasse a rile- 
vare le regioni di Immagine, 
Comunicazione, Progetto — 
sarebbe difficile collocare con 
precisione assoluta il paese di 
Illustrazione, nonostante esso 
sia, assieme a Grafica, il più 
antico di questo mondo bidi- 
mensionale. 

Illustrare significa letteral- 
mente «mettere î lustri». con 
diretto riferimento ai codici 
miniati; ma in un’etimologia 
prescientifica — certamente 
più calzante — illustratore è 
coluì che, con raggio lumino- 
so e abbagliante, esplora il 
buio della fantasia collettiva, 
disvelando uno straniante vi- 
sibile. In questa accezione, ca- 
librare le distanze che sepa- 
rano Fotografia da Illustra- 
zione è molto difficile, mentre 
è quasi impossibile risponde- 
re alla domanda «Dove fini- 
sce Grafica e dove inizia Ilu- 


IL CORO ANTONIO ILLERSBERG: 


NNI DI «CIVILTÀ» MUSICALE 


La speranza che noi cantiamo 


Tra ferite non rimarginate, una lezione di umiltà, sacrificio, coesione 


In una città che vede: 
aggravarsi quotidianamen- 
te il bilancio delle rinunce, 
che vede appassire troppe 
foglie sul ramo delle tradi- 
zioni e delle speranze, vì so- 
no impennate d'orgoglio che 
sembrano voler rifiutare la 
«vocazione alla senilità». 
Perché Trieste, città «scon- 
trosa», è capace anche di 
grande tenacia e fedeltà. 
Come dimostra la perenne 
giovinezza del più antico 
complesso da camera del 
mondo (il primato — imbat- 
tibile — è del «Trio di Trie- 
ste») e come sta dimostran- 
do il «ventenne» coro Anto- 
nio Ilersberg. 

La sua presenza nella cit- 
tà è insieme un atto di fede e 
di amore, Fede alla lezione 
di Antonio Illersberg (sicché 
il complesso che porta il suo 
nome, può ben dire di ono- 
rarlo meglio di quanto non 
abbia fatto il nostro Ente 
lirico con la dimessa edizio- 
ne del «Trittico»); amore ad 
una città, come identità di 
tradizione e dì cultura. 

Amore che va letto anche 
lungo la parabola stilistica 
consolidata dalla formazio- 
ne nata nel febbraio del ’62 
come espressione prevalen- 
te del canto popolare triesti- 
no e passata via via alla 
conquista della polifonia 
«culta»: itinerario appassio- 
nante, scandito dalla sele- 

\ zione severa dei concorsi în- 
ternazionali; raro esempio 
di superiore professionismo 
offerto da un gruppo di non- 
professionisti. 

Ma c’è, nella ventennale 
fede del Coro Ilersberg, an- 
che senso di una continuità 
(nei valori dell'amicizia, del- 
la solidarietà, degli affetti, 
del canto corale) difesa con 
commovente dedizione. E° 
quel passaggio di consegne, 
vissuto dolorosamente, da 
Lucio Gagliardì a Mario 


1982); 


1980; 


New. York; 


| sive, 


L’album degli allori 


— 8 primi premi al concorso internazionale di canto corale «C.A. 
Seghizzi» di Gorizia (1963, 1964, 1965, 1968, 1969, 1970, 1976, 


— 8 primi al concorso polifonico internazionale di Arezzo (1976, 
1978, 1980); 


— 1 primo premio all'«Eisteddfod International to Llangollen» 
(Galles) 1979; 


— 1 primo premio al «Cork International Eisteddfod» (Irlanda) 


— 1 primo premio ai «Rencontres Internationales de chant 
choral» (Tours - Francia) 1981; 


— numerose «tournées» in Europa, fra cui due concerti recente- 
mente tenuti a Bruxelles; 


— «tournée» negli Stati Uniti (1981) con concerti Washingtone 


— 7 incisioni discografiche; numerose registrazioni radiotelevi- 


Strudthoff, e da quest’ultimo 


a Tullio Riccobon, attuale 
direttore del coro. 

Il primo rappresenta la 
nascita di una passione nel- 
la dimensione ancora ama- 
toriale e popolare, ma con 
un timbro di genuina nobiltà 
lirica, che trova îl proprio 
‘paesaggio hel piccolo mon- 
do dialettale del «Brustolin» 
di Illersberg, rimasto glorio- 
samente nel repertorio del 
coro. 

Mario Strudthoff — uscito 
dalle file dopo l'improvvisa, 
immatura scomparsa di Ga- 
gliardì nel 1970 — rappre- 


senta la volontà di far 
sopravvivere î valori del 
canto corale nel segno di 
un'approfondita coscienza 
polifonica, che ritrova slan- 
cio nell’affermazione al Con- 
corso Seghizzi dì Gorizia, 
proprio con la pagina di 
Kodaly, laciata incompiuta, 
nella preparazione, da Ga- 
gliardi. 

Ma ancora una volta trop- 
po presto, quando sembra 
più facile cedere allo scon- 
Sorto e desistere, un corista. 
st assume la responsabilità 
di tenere unita e di guidare 


la formazione. In quello spi- 
rito di partecipazione fra- 
terna e di libero confronto dî 
idee, Tullio Riccobon assu- 
me. la direzione del coro, 
aggiungendovi un impegno 
Tigoroso, verso spazi polifo- 
nici sempre più ampi, dal 
rinascimento alla ricerca 
contemporanea. 

La serietà professionale 
del coro sì definisce non solo 
nelle scelte del repertorio, 
ma anche nei valori dell’e- 
spressività e della fantasia, 
secondati da una tecnica di 
fonazione che Riecobon — 


applicando all’insieme i 
suoi înteressi per î problemi 
della vocalità individuale — 
rende strumento di singola- 
re risonanza. 

Oggi il Coro Illersberg è 
un complesso che, pur senza 
tradire lo spirito antico fio- 
rito «soto la pergolada» (per 
citare uno dei titoli della 
sua discografia), può figura- 
re degnamente în qualsiasi 
prestigiosa sede concertisti- 
ca internazionale, come in- 
terprete della coralità 
romantica da Schubert a 
Brahms, o come lucidissimo 
esecutore della polifonia no- 
vecentesca, alla quale si è 
affacciato con le esemplari 
«preghiere» di Poulenc. 

In un'attività che ha il 
sacrificio all'ordine del gior- 
no, la «comunîtà» dell’Iller- 
sberg ha percorso con co- 
raggio e generosità una lun- 
ga stradain ascesa, riuscen- 
do a rinnovarsi, rimanendo 
se stessa. 

Se è vero che nel canto 
corale î concorsi hanno 
un’importanza insostituibile 
nello stimolare lo studio e 
nell’arricchire la personali- 
tà dell'organico, dai concor- 
sì e dalle trasferte l’«Iller- 
sberg» ha saputo raccoglie- 
re un patrimonio di espe- 
rienza estremamente frutti- 
fero: da Arezzo a Bruxelles, 
dal Galles agli Stati Uniti. 

Lungo il cammino — tra 
ferite non rîimarginate e 
qualche amarezza — una se- 
rie ininterrotta di successì, 
di piccole grandi imprese, 


‘ che hanno scritto, in umiltà, 


vent'anni di «civiltà» musi- 
cale. 

Opportunamente il Comu- 
ne ha voluto dare ufficialità 
di gratitudine al coro con il 
concerto di questa sera al 
Politeama Rossetti: concer- 
to che sarà insieme la storia 
musicale del coro triestino, e 
un canto dì speranza; come 
vent’anni fa. 

Fra le righe potremmo 
quasi cogliere l’eco di un 
interrogativo di Eichendorf: 
«Ora cosa possiamo cantare 
/qui nella solitudine / se tutti 
coloro che il nostro canto 
rallegrava | ci hanno lascia- 
to? / Eppure cantiamo! | Nel 
mondo tutto è così silenzio- 
so:/ chissà! I canti penetra- 
no forse | fin nella volta 
stellata». 

Gianni Gori 

Nella foto, la comitiva del- 
l’Iersberg a. Washington, 
durante la tournée di un 
anno fa. 


strazione», e viceversa; per- 
ché le difficoltà neltracciare i 
confini di questi territorì non 
è di natura esclusivamente 
geografica,ma anche storica. 

Vale a dire, che nell’evolu- 
zione di Carta Stampata, tan- 
ti e tali sono stati gli scambi, 
gli incroci, gli sconfinamenti, 
da rendere complessa e ambi- 
gua un’univoca definizione 
disciplinare di Illustrazione. 
L'avversione per l’indefinibile 
— nonché una rassicurante 
pigrizia — ha indotto precisi 
geografi a trascurare per lun- 
go tempo le regioni di Imma- 
gine, classificandole con il 
convenzionale «Hic sunt leo- 
nes». Ma questa denominazio- 
ne ignorante non è più attua- 
le, né accettabile; si è costretti 
e un più scientifico approccio 
non solo dal bisogno «operati- 
vo» di un'identità professio- 
nale, ma anche dal sempre 
più accentuato interesse criti- 
co per le cosiddette «arti mi- 
nori 0 decorative». 

La mostra «IMustratori 1» — 
visitabile sino a fine dicembre 


allo studio Marconi in via Ta- 
dina, a Milano — costituisce 
un primo, fondamentale con- 
tributo per tracciare il pano- 
rama dell'illustrazione în Ita- 
lia. Organizzata dall’A.I. (As- 
sociazione illustratori), pre- 
senta i lavori realizzati da 
oltre centoventi affiliati, espo- 
nendoli — con indubbia effica- 
cia didattica — in tutte le fasi 
necessarie per giungere al 
prodotto finito, dallo schizzo, 
al bozzetto esecutivo, alle pro- 
ve di stampa. Si prosegue, 
dunque, ma con accento lati- 
no, un discorso iniziato nel 
1976, quando nell’ambito del- 
la Biennale veneziana, furono 
raccolti nella mostra «Auten- 
tico ma contraffatto | Cinque 
graphic designers» î percorsi 
progettuali delle straordina- 
rie illustrazioni di Glaser, 
Hess, Davis, Cieslewicz e Ta- 
danori Yokoo. 


Una mostra dedicata all’im- 
magine lascia ben poco spa- 
zio alla descrizione letteraria; 
bisogna vedere «dal vivo» il 
materiale esposto. Ma è sen- 
z'altro produttivo snodare ul- 
teriormente le difficoltà di 
carattere metodologico che 
attendono chi voglia operare 
criticamente nell’illustrazio- 
ne, magari attraverso uno sti- 
molante confronto fra le due 
sposizioni citate. 


Quella veneziana — curato- 
re Pierluigi Cerri — si avvale- 
va nel catalogo di un appara- 
to critico minimo, la breve 
nota introduttiva e i dati bio/ 
bibliografici degli autori pre- 
senti, sulla scorta del celebre 
saggio di Benjamin sulla ri- 
producibilità dell’opera d’ar- 
te, denunciava l'affascinante 
ambiguità connaturata al 
lavoro grafico: l’«autentico» 
era ovviamente costituito dal- 
l'illustrazione originale, grafi- 
camente pensata e nata per 
essere «contraffatta», cioè 
riprodotta virtualmente ad 
infinitum. A sostegno di que- 
sta tesi le opere di cinque dei 
maggiori grafici mondiali, di 
diversa nazionalità ed estra- 
zione culturale, ma comunque 
accostabili nella linea di ri- 
cerca e tendenza. 

La mostra milanese, invece, 
non affida a uno o più curato- 
ri la responsabilità di un cri- 
terio selettivo; in una prospet- 
tiva culturalmente disinibita 
e strumentalmente autopro- 
mozionale, il materiale espo- 


Ce ne sono oltre 120, e molti non sono illustri affatto - Ma dalla coerente incoerenza della mostra 
esce una prima, parziale mappa della «nuova grafica» italiana, all’insegna di pop e iperrealismo 


sto è strutturato da un unico 
termine comune: l'iscrizione 
del singolo autore dell’Asso- 
ciazione Illustratori. Questo è 
un aspetto da sottolineare: se 
infatti si può dire — con 
incauto gioco di parole — che 
ci sono illustri assenti tra gli 
illustratori presenti, ciò non 
incide sul significato comples- 
sivo dell'iniziativa, che consa- 
pevolmente non vuole e non 
può restituire una mappa 
omogenea ed esaustiva. 

In quest’ottica, «Autentico 
ma contraffatto» e «Illustra- 
tori 1» sono radicalmente 
contrapponibili, e i cataloghi 
delle due manifestazioni lo di- 
mostrano ampiamente. Il pri- 
mo, singolare,. era unitario 
nella sua povertà di. termini; 
il secondo, plurale, è disomo- 
geneo nella sua ricchezza di 
contributi. Qui l'illustrazione 
viene esaminata da diverse 
angolazioni, che sono rispetti- 
vamente quella del critico 
(Giovanni Anceschi, autore 
del recente «Monogrammi e 
figure»), dell'operatore pub- 


CREPAX-E_LA SUA. VALENTINA SEMPRE, PIÙ. «OSÉE»> 


Il voyeur forse esagera 
Meno male che è timido 


Ha voglia, Massimo Fini, 
nell’introduzione al nuovo, vi- 
stoso volume a fumetti di 
Guido Crepax («Valentina, 
storia di una storia», Olympia 
Press Italia editrice, lire 
20.000) di definire «un timido» 
il cartoonist milanese d’a- 
scendenze veneziane. Dice di 
lui, esattamente, ch'è «un ero- 
tomane timido, cui piace gio- 
care col fuoco, potendo tirarsi 
indietro all’ultimo momento e 
rincantucciarsi in quel predi- 
letto ordine borghese profa- 
nato solo nelle intenzioni, nel- 
l'immaginario, nel sogno...». 

Attraverso l’immaginazio- 
ne, tuttavia, a guisa proprio 
dei timidi che tutto si sentono 
di osare poiché sanno al 
momento opportuno rivestire 
la maschera che nasconderà i 
loro pensieri perfino a quell’e- 
ducazione che li ha moralisti- 
camente formati, Crepax 
spinge il pedale sempre più a 
fondo: trascinando con sè il 
lettore — che ne segue le scan- 
sioni fin dalla metà di quegli 
anni ’60 che videro nascere 
Valentina come disinibita 
rappresentante d’una società 
che di lì a poco avrebbe cono- 
sciuto le insofferenze, scom- 
poste e fastidiose, del femmi- 
Nismo più acceso — in un 
labirinto voyeuristico abba- 
stanza sconcertante, benché 
di sempre ineccepibile elegan- 
za formale. 

Il pretesto questa volta, do- 
po l’«Histoire d’O» e la «Justi- 
ne», è l’«Histoire de l'oeil» di 
Georges Bataille, scritto nel 
1928 ma apparso postumo sol- 
tanto nel 1967, La prima tavo- 
la vede Valentina abbandona- 
ta a pancia in giù sul letto, 
che pensa al libro (di Bataille, 
appunto) appena sfogliato e 
che le è scivolato dalle dita. 
«Che bello questo libro — dice 
a se stessa, ad occhi socchiusi 
—. Bello e osceno... Mi viene 
Voglia di fare una storia così... 
però non così oscena... T'oglie- 
rei dei particolari che mi dan- 
no fastidio... Certe cose non le 
sopporto!... Non le farei nean- 
che per finta...». 

E’ così che il gioco comin- 
cia, come una scatola cinese, 
consentendo a Crepax — sot- 
tolinea ancora Fini in intro- 
duzione — «coperto dall’auto- 
Tità di un classico come 
Bataille, di avventurarsi in 
territori dell’erotismo che fin 
qui aveva solo osato sfiorare». 
Un pretesto laico, ambientato 
negli anni Trenta, dove il ba- 
bau della profanazione può 
‘meglio scandalizzare l’intatto 
perbenismo.d’una ancora soli- 


SI 


|) Io Sono 
\VALENTINA!: 


ai 


da società borghese, la stessa 
da cui esce il disegnatore. Il 
quale può alla fine nasconde- 
re la mano che gli è servita a 
tirare il sasso facendo dire a 
Valentina (la quale, coi turba- 
menti sessuali che tutti già le 
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rossimamentie 
fumetto inglese 


PRATO — Appunta- 
mento di lusso per gli ap- 
passionati dei comics tra 
un mese, a Prato, dove si 
svolgerà (29 gennaio-12 
febbraio), la sesta edizione 
del Convegno internazio- 
nale del fumetto e del fan- 
tastico, dedicata al fumet- 
to britannico. L'omaggio a 
un autore italiano sarà 
devoluto a Hugo Pratt, del 
quale è prevista un’antolo- 
gica, dal famoso «Asso di 
picche» a Corte Maltese. 

A Prattsarà dedicata 
‘anche una mosì.. a setto- 
re, dal titolo «Cabala e ma- 
gia di Pratt. e Cagliostro», 
conle storie più recenti del 


disegnatore veneziano. 


conosciamo, impersona in 
queste pagine alternatamen- 
te la sadica Virginia e la ma- 
sochista Claudia): «Non avete 
un po’. esagerato?». 

Conclude Fini, rassicurante 
nei confronti del lettore che 
magari s'è imbattuto un po’ 
per sbaglio e un po’ a sorpresa 
in queste pagine: «E’ uno dei 
pregi di Guido Crepax quello 
di guardare e farci guardare 
l’abisso conservando il distac- 
co.e l'ironia sufficienti per non 
caderci dentro». 

A chi soffre di vertigine con- 
verrà però trovare un appiglio 
in più. Il fascino dell’osceno, 
come lo definisce in chiusura 
un personaggio, sia pure fil- 


* trato dal surrealismo (l'occhio 


che vede ciò che la storia 
mostra è appunto un pretesto 
«decorativo»), è lo stesso che 
ha tolto tanti freni e tante 
inibizioni — e non da oggi — 
proprio a Valentina Rosselli, 
figlia della Milano bene degli 
anni del boom, di professione 
fotografa. 
Piero Zanotto 


Sopra, una tavola da «Va- 
lentina, storia di una storia». 


blicitario (Gian Paolo Cesera- 
ni), del critico pedagogo (An- 
tonio Faeti, conosciuto per. il 
volume «Guardare le figure»), 
dell’operatore illustratore 
(Grazia Nidasio), e del critico 
illustatore (Paola Palottino, 
direttrice della collana «Cen- 
to anni di illustratori»). 

Tutti gli interventi sono co- 
munque riducibili a due cate- 
gorie: citando Anceschi, una 
è ‘indirizzata al da farsi e, 
rispondendo a un’esigenza 
pragmatica della disciplina, 
ha come primo referente l’illu- 
stratore stesso; l’altra, indi- 
rizzata al già fatto, si struttu- 
ra come discorso o teoria so- 
pra un fenomeno, e quindi è 
destinata allo studioso, all’a- 
nalista. La sintesi fra î due 
indirizzi, indispensabile per 
una scientifica e moderna de- 
finizione dell’illustrare, viene 
esemplificata da Paola Pal- 
lottino, presente sîa nell’espo- 
sizione — con un disegno per 
calendario — sia nel catalogo, 
con un documentatissimo 
saggio sull’illustrazione ita- 
liana nel primo trentennio del 
secolo. 


La coerente incoerenza del 
presentare diversificati ap- 
procci ed esiti viene tuttavia 
messa în crisi da una sottose- 
zione della mostra; l’ordina- 
tore — Max Casalini — ha qui 
voluto confrontare ben cento- 
trenta illustratori su un unico 
tema, rabelaisianamente ita- 
lico: la pastasciutta. Gli illu- 
stratori — non tutti presenti 
nella parte centrale della mo- 
stra — svolgono il soggetto 
con entusiasmo, donando al 
visitatore iperrealistiche vi- 
sioni di sughi e spaghetti; ma, 
pur provando le emozioni 
«forti» che sapevano trasmet- 
tere î quadri della pop-art 
americana, sfugge al di là del 
divertissement, îl senso com- 
‘plessivo dì questa operazione. 

Pop e iperrealismo sono 
‘presenti anche nel resto del- 
l’esposizione, al punto da 
qualificarsi — assieme a una 
certa matrice fumettistica — 
come sotterranea tendenza 
visiva di un nutrito numero di 
illustratori. Queste opere, 
realizzate con l’ausilio del- 
l’aerografo, tecnicamente non 
hanno nulla da invidiare agli 
analoghi disegni di Michael 
English, Philip Castle e John 
Aldridge; ma spesso l’ostina- 
ta «citazione» di archetìpi an- 
glosassoni ne riduce la. fre- 
scherza creativa. Così a free- 
ways californiane, a giocatori 
di football, a divî hollywoo- 
diani — tutto sommato estra- 
nei alla nostra pur inquinata 
cultura — si finisce col preferi- 
re il mediterraneo macchero- 
ne che abbraccia il wiìrstel 
mitteleuropeo. 


Perché Carta Stampata 
può essere;un mondo provin- 
ciale, soffocante anche nel- 
l’incomprensibile terminolo- 
gia: copywriter, lay out, tar- 
get, briefing, account. In tal 
senso non è assolutamente 
condivisibile la nota al cata- 
logo di Gian Paolo Ceserani, 
dove si legge che a ben guar- 
dare, l’illustrazione ‘italiana 
non vanta padri illustri. Ma 
come si spiega la permanenza 
estetica delle opere di Cap- 
piello, Dudovich, Depero, an- 
cor oggi proposte come valido 
veicolo pubblicitario? Il mon- 
do di chi viveva le grandi 
trasformazioni deî mezzi di 
comunicazione non era più 
semplice di quello degli illu- 
stratori contemporanei, ma 
soltanto diverso; se è vero che 
non bisogna guardare a Ma- 
Îlicovite, a Sto, a Angoletta 
con complessi reverenziali, 
non è tuttavia possibile igno- 
rare questa tradizione visiva. 
Magari filtrata dall’attualità, 
se ne sarebbe voluta vedere 
qualche più sostanziosa e 
convinta testimonianza nella 
rassegna milanese. 

Pierpaolo Vetta 


Le due illustrazioni in alto: 
a sinistra, una tavola di Ric- 
cardo Bettinelli, eseguita con 
l’aerografo; a destra, una ta- 
vola di Guerrino Boatto (tec- 
nica mista). 


La rassegna 


dei libri 


Norman 
uccide 
ancora 


Mary Crane, che ha il volto 
di Janet Leigh, si sta spo- 
gliando. Vuole farsi una bella 
doccia, dopo un infernale per- 
corso in autostrada sotto la 
pioggia. Si è fermata in un 
‘motel, isolato e squallido, ge- 
stito da un personaggio pate- 
tico: Norman Bates è il suo 
nome. È ossessionato dalla 
vecchia madre inferma, che lo 
incatena e determina. Così lui 
si accontenta di impagliare 
uccelli e guardare le donne, 
senza vestiti, attraverso un 
buco nel muro. 

Quello che segue fa parte 
della storia del cinema. Mary 
Crane viene pugnalata a mor- 
te, mentre l’acqua tiepida 
scorre sul suo corpo. Dietro la 
tendina della doccia si intra- 
vede. l'assassino: un’inquie- 
tante figura, forse una donna 
anziana. 


Per questa scena, che dura 
sì è no'una decina di minuti, 
la critica cinematografica im- 
pazzì: Alfred Hitchcock e il 
suo «Psyco» vennero indicati 
come grandi innovatori del 
genere «giallo». Anthony Per- 
kins, che impersonava in mo- 
do. perfetto lo psicopatico 
Norman Bates, divenne l’in- 
cubo delle donne americane: 
nessuna voleva più entrare 
nella cabina della doccia. Nel 
Midwest, poco dopo la com- 
parsa sugli schermi di «Psy- 
co», l'avvocato difensore di un 
omicida tentò di scagionarlo 
affermando che aveva ucciso 
perché sconvolto dalla visio- 
ne del film. 

Poi, a poco a poco, il pubbli- 
co ha razionalizzato la vicen- 
da. C’è stato chi, come Brian 
De Palma nel suo «Dressed to 
kill», ha cercato di riproporre 
un mito, facendo ammazzare 
Angie Dickinson sotto la doc- 
cia da un travestito. Ma le 
scene di isterismo sono man- 
cate, e il film è stato archivia- 
to come un epigono di 
«Psyco». 

Soltanto chi aveva ideato 
Norman Bates, con la lucida 
attenzione di scrittore che se- 
gue le cronache giudiziarie, 
poteva ricreare l'atmosfera di 
allucinante probabilità. E 
così è stato: Robert Bloch, 
autore misconosciuto del te- 
sto al quale sì ispirò Hitch- 
cock, ha colpito ancora. Il 
pazzo criminale uccide e fug- 
ge dal manicomio, ed è pronto 
a seminare di muovo morte e 
terrore nella provincia ameri- 
cana. 


I due romanzi, riuniti in un 
unico volume. da Giuseppe 
Lippi («Psyco 1 e 2>, Mondao- 
ri, pag. 331, lire 8000), propon- 
gono un confronto estrema- 
mente interessante: Norman 
Bates uccide per la prima vol- 
ta intorno ai primi anni Ses- 
santa. Da allora molte cose 
cambiano: «Viviamo in un 
mondo — scrive Bloch in 
“Psyco 2” — di galere turche, 
sotterranei latino-americani, 
bombe irlandesi, terroristi pa- 
lestinesi, atrocità iraniane, 
genocidi cambogiani. Un 
mondo in cui i figli uccidono i 
propri genitori, stuprano gli 
insegnanti, ammazzano gente 
qualsiasi per la strada, si ecci- 
tano fino alla morte nei con- 
certi-rock. O sparano ai loro 
idoli, come è successo a John 
Lennon. La violenza è la nor- 
ma, al giorno d’oggi». 

Ma allora che senso può 
avere un Norman Bates in 
circolazione, quando i suoi si- 
mili sono addirittura a capo 
di governi? Apparentemente 
nessuno. Eppure il romanzo 
riesce a risolvere elegante- 
mente il quesito. Il criminale 
di «Psyco 1» diventa soltanto 
la scintilla che fa annerire il 
primo pezzo di miccia. Lui 
uccide due suore e un auto- 
stoppista, ma soltanto per il- 
ludersi di essere ritornato 
quello di una volta. Tenta an- 
che di rivivere il piacere mor- 
boso del travestimento, che 
gli aveva permesso, vent'anni 
prima, di immedesimarsi nel- 
la madre Norma. Ora, però, 
soltanto la morte lo, attende: 
deve lasciare il posto ai «mo- 
stri» degli anni Ottanta. 


Infatti la lente d’ingrandi- 
mento di Bloch, cresciuto alla 
scuola del grande Lovecraft, 
si sposta su alcuni aspetti del- 
la realtà contemporanea; il 
mondo del cinema, corrotto e 
schizofrenico, le. nuove fron- 
tiere della psicoanalisi, l’eter- 
na provincia americana sem- 
pre alla ricerca di unimproba- 
bile equilibrio. Ne succedono, 
come è prevedibile, di tutti i 
colori, e quèsta volta non c'è 
scampo per nessuno. Il cast di 
attori di «Crazy Lady», il film 
che dovrebbe raccontare i mi- 
sfatti di Norman Bates, fini- 
sce'maciullato in malo modo, 
regista compreso. E l’assassi- 
no non può sperare neanche 
in un recupero mediante ana- 
lisì, perché è Adam Claiborne, 
lo psichiatra dell’ospedale 
che tentò per anni di salvare il 
travestito uccisore di «Psyco 
Db 

Un finale, quindi, in sinto- 
nia con certe tendenze cata- 
strofiche attuali: La scienza, e 
la psicoanalisi in particolare, 
non può mutare l’alienazione 
del ventesimo secolo. «La paz- 
zia — ha scritto Bloch — può 
essere un mezzo per sopravvi- 
vere. Forse una difesa neces- 
saria». 


Alessandro Mezzena Lona 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


QUASI DEFINITO L’ACCORDO-QUADRO PER I TERRENI DA UTILIZZARE 


I soldi degli espropri ci sono 


Nasce lo scalo di Cervignano 


ettari confiscati dovrebbe essere corrisposto «tempestivamente» 


Il controvalore degli 


CERVIGNANO —, L'«ope- 
razione espropri» dei terreni 
necessari alla realizzazione 
del nuovo scalo di smistamen- 
to ferroviario di Cervignano è 
praticamente giunta in porto. 

E stata, infatti, sostanzial- 
mente completata l’attuazio- 
ne dell’accordo-quadro pro- 
mosso a suo tempo dalla Re. 
gione assieme al Comune di 
Cervignano, con la collabora- 
zione delle Ferrovie dello Sta- 
to, delle organizzazioni sinda- 
cali dei coltivatori e dell’im- 
presa «Palmieri», appaltatri- 
ce dei lavori. L’accordo è sta- 
to sottoscritto per assicurare 
ai proprietari una procedura 
concordata perla cessione dei 
terreni e per un tempestivo 
pagamento del relativo con- 
trovalore. 

Nei giorni scorsi, infatti, ha 
concluso ufficialmente il suo 
incarico l’apposito gruppo di 
lavoro tecnico, coordinato da 
un dirigente regionale, l’ing. 
Rossi, che dal 20 gennaio 
scorso, data di sottoscrizione 
dell’accordo quadro, ha segui- 
to — presso la propria sede di 
Cervignano — tutte le prati- 
che relative alle espropriazio- 
ni, secondo le intese con i 
proprietari dei terreni e le or- 
ganizzazioni sindacali dei col- 
tivatori agricoli. 

L'attività del gruppo tecni- 
co — e, in genere, l’intera 
operazione espropri — è stata 
seguita dall’assessore alla via- 
bilità, ai trasporti e ai traffici, 
Dario Rinaldi, per conto del- 
l’amministrazione regionale, 
e dal sindaco Pascoli per il 
Comune di Cervignano. 

«I risultati di questa diffici- 
le e complessa operazione — 
ha fatto rilevare Rinaldi — 
sono quanto mai confortanti: 
tutti i coltivatori interessati 
dall’espropriazione hanno ac- 
cettato di addivenire alla ces- 
sione dei terreni per lo scalo 
sulla base dei accordi bonari, 
previsti dalla legge; fino a 
questo momento si sono com- 
pletate le procedure di acqui- 
sizione di terreni da parte del- 
le Ferrovie per oltre 90 ettari, 
su un totale di 103 ettari con- 
templati dal piano di espro- 
prio, e risultano corrisposte ai 
proprietari le indennità di 
esproprio per oltre 4 miliardi 


di lire, secondo le precise sca- 
denze previste dall’accordo- 
quadro; in tal modo, per la 
prima volta sono stati erogati 
i corrispettivi degli espropri 
prima dell’inizio concreto del- 
l'occupazione dei fondi, e, 
quindi, dell'avvio dei lavori 
per lo scalo». 

«Tutto ciò — ha sottolinea- 
to ancora Rinaldi — è avvenu-' 
to senza tensioni e senza con- 
flittualità, componendo con 
serenità ed equilibrio interes- 
si diversi e tutelando appieno 
i diritti e le esigenze dei pro- 
prietari espropriati e, soprat- 
tutto, dei coltivatori, specie 
per quanto riguarda la con- 
temporanea corresponsione 


delle attività prestando 
costantemente, durante l’ar- 
co di quest'anno, un’assisten- 
za tecnica ai proprietari per i 
vari adempimenti e la presen- 
tazione di atti e documenti 
relativi alle singole pro- 
prietà». 

In occasione della conclu- 
sione dell’attività del gruppo 
di lavoro tecnico, il sindaco di 
Cervignano, Pascoli, si è 
incontrato, nella sede munici- 
pale, con i componenti del 
gruppo stesso, con i rappre- 
sentanti della Federazione 
provinciale dei coltivatori di- 
retti, della Confederazione 
italiana coltivatori e dell'U- 
nione provinciale coltivatori 


di Udine, con i dirigenti e i 
tecnici dell'impresa «Palmie- 
ri» e con una folta delegazione 
degli espropriati. Pascoli ha 
manifestato anche a titolo 
personale, piena soddisfazio- 
ne per l'andamento e i positivi 
risultati dell'operazione, cui il 
Comune di Cervignano ha at- 
tivamente partecipato e colla- 
borato. Ha infine esternato un 
vivo ringraziamento per la 
collaborazione prestata e ha 
ricordato come, per la prima 
volta, sia stato consentito di 
cogliere il determinante 
obiettivo dell’intera corre- 
sponsione del controvalore 
dei terreni agli espropriati, e 
ciò prima dell'inizio dei lavori. 


Oggi conferenza stampa 


Colli 

tira 

le somme 
del 1982 

consiliare 


TRIESTE — L'attività del 
Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, sia per 
quanto concerne il lavoro in 
aula sia per quello in sede di 
commissione, è sata partico- 
larmente intensa nell’anno 
che sta per concludersi. 

I dati salienti di questa at- 
tività, culminata nei giorni 
scorsi con l'approvazione dei 
bilanci, saranno illustrati 
stamane alla stampa dal pre- 
sidente Mario Colli nel corso 
di un incontro che avrà luogo 
alle 11 nella sede dell’assem- 
blea, a Trieste. 

All’incontro  parteciperan- 
no anche gli altri componenti 
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio. 


UNA NOVITÀ STORICA CON L'UNIFICAZIONE DEL REGIME DI INTERVENTO PUBBLICO 


TRIESTE — La Regione de- 
ciderà in campo edilizio 
anche sui finanziamenti dello 
Stato. In un disegno di legge 
dell’assessore ai lavori pub- 
blici Adriano Biasutti, la 
giunta ha proposto che ì fi- 
nanziamenti assegnati al 
Friuli-Venezia Giulia in forza 
al piano decennale della casa 
siano a tutti gli effetti regiona- 
lizzati. n 

I fondi sono quelli della leg- 
ge ‘457 del 5 agosto 1978, la 
prima legge di Stato indiriz- 
zata a garantire la continuità 
della programmazione e della 
réalizzazione degli interventi, 
razionalizzando l’impiego 
delle risorse finanziarie. La 


457 punta soprattutto sull’edi- 
lizia popolare e sul recupero 
delle vecchie abitazioni esi 
stenti. Recentissimamente il 
Cer (Comitato per l'edilizia 
residenziale) ha deliberato la 
concessione di una serie di 
contributi importanti per l’e- 
dilizia abitativa — decreto Ni- 
colazzi bis — proprio a coro- 
namento dei programmi av- 
viati finora con la 457, in par- 
ticolare nelle aree metropoli- 
tane. é 

L'assegnazione — circa 
quaranta miliardì — è desti- 
nata all'edilizia d'emergenza 
per la realizzazione di case 
per sfrattati e le categorie più 
deboli. A Udine andranno no- 


ve miliardi e mezzo, a Trieste 
diciassette, eil resto a Gorizia 
e Pordenone. Sarà proprio 
sull’assegnazione ‘di questi 
miliardi che la Regione potrà 
ora legiferare; la novità è di 
portata rivoluzionaria e costi- 
tuisce caso unico nel panora- 
ma nazionale. 

La regionalizzazione det fi- 
nanziamenti statali assegnati 
al Friuli-Venezia Giulia in for- 
za al piano decennale, signifi- 
ca che i programmi di edilizia 
convenzionata ed agevolata 
finanziati nella regione con le 
leggi nazionali n. 457, del 
1978, en. 94, del 1982, saranno 
realizzati secondo la nuova 
disciplina preventiva dal Te- 


BRANCOLA NEL BUIO CHI CERCA DI SPIEGARE IL DOPPIO FATTO DI SANGUE 


Il «Natale nero» di Saciletto 


Raptus, gelosia o cos'altro? 


UDINE — La prova del guanto di 
paraffina sul cadavere di Giuseppe Di 
Dio, 55 anni, l’appuntato della Guardia 
di finanza che domenica pomeriggio nel- 
la sua casa di Saciletto di Ruda ha 
dapprima freddato con un colpo di pisto- 
la la sorella di sua moglie, Carmen Alida 
Del Ponte, 39 anni, e ha poi rivolto l'arma 
contro se stesso, facendosi saltare le 
cervella; l'autopsia ai due cadaveri: for- 
malità previste dalla legge; e quindi irri- 


nunciabili. 


Ma mai come in questo caso pure e 
semplici formalità, che servono soltanto 
alla concessione del nulla-osta per il 
seppellimento delle due salme e a dare il 
sigillo dell’autorità giudiziaria a un 
dramma per il quale non c'è davvero 
bisogno di ricercare responsabilità, 
responsabili, moventi scatenanti la follia 
dell’omicida-suicida. Tutto è di una sem- 
plicità disarmante, allucinante; con il 
«tutto» riferito però solo alla dinamica. 

La coincidenza della particolare at- 
‘mosfera che solo il Natale riesce a creare; 
l’immagine di una famiglia serena, unita, 
senza problemi, almeno in apparenza (la 
gente non è tutta dello stesso avviso, e la 
parola «gelosia», con tutto quello che 
sottintende, fa spesso capolino in tuttii 
discorsi). La vigilia trascorsa in casa, a 


televisione. 


CONVEGNO A VENEZIA 


L'aggiornamento 
dei dirigenti 
irrinunciabile 
per la Regione 


VENEZIA — I dirigenti 
pubblici, a prescindere dalla 
loro anzianità di servizio, 
dovranno tornare a scuola per 
seguire corsi di qualificazione 
professionale e di aggiorna- 
mento. 

Questa la politica per la 
formazione permanente dei 
quadri dirigenti degli enti 
pubblici illustrata dall’asses- 
sore regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Tripani, al 
convegno di Venezia sulla po- 
litica formativa dell’Isaprel 
(Istituto superiore per l’adde- 
stramento del personale delle 
Regioni e degli enti locali). 

Ovviamente i dirigenti non 
saranno rimandati sui banchi 
del liceo, ma la Regione ha 
inteso impostare con l’Isa- 
prel, ha sottolineato Tripani, 
una forma di collaborazione 
in questo settore perché un 
incontro di idee e di esperien- 
ze diverse porti a dei risultati 
confortanti, anche se ciò non 
‘potrà avvenire in tempi brevi. 

Tripani ha anche accennato 
alla ventennale esperienza in 
materia della nostra Regione 
che è sfociata nella legge n. 53 
del 1981 (che disciplina lo sta- 
to giuridico e il trattamento 
dei dipendenti) nella quale è 
stato rafforzato il criterio del- 
la programmazione della for- 
mazione professionale. 

«La nostra più recente legi- 
slazione in materia di perso- 
nale — ha continuato l’asses- 
sore — considera oggi l’attivi- 
tà di formazione professionale 
e di aggiornamento quale 
componente normale ed indi- 
spensabile del rapporto di la- 
voro». 

Un'altra necessità molto 
sentita, che Tripani ha ribadi- 
to, è quella di dotare l’ammi- 
nistrazione regionale di un 
adeguato sistema informativo 
elettronico, comprendente i 
dati di gestione dei servizi, 
come supporto, all'attività 
programmatoria. 

In tale prospettiva dev’esse- 
re importato prioritariamente 
e prevalentemente un’ ade- 
guato sistema di formazione e 
di qualificazione degli ‘opera- 
tori del settore, preparando 
sulla materia anche coloro 
che sono già dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni. 

Nelle conclusioni, Tripani 
ha ricordato come il raggiun- 
gimento di traguardi ottimali 
nel settore dell’addestramen- 
to del personale delle Regioni 
e degli enti locali sia stretta- 
‘mente legato alla sensibilità 
degli amministratori e degli 
alti funzionari, che devono 
partecipare al processo for- 
mativo dei loro colldboratori. 


CONSEGNATI | DIPLOMI DEL CORSO ENOLOGICO 


Dottore nel bere bene 


TRIESTE — Conla consegna dei diplomi di partecipazione 
‘al termine di un amichevole incontro conviviale, si è conclusa 
alla «Bottega del Vino» del Castello di San Giusto la prima 
edizione del corso d'istruzione per «amatori di vino», organizza- 
to dall'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e 


della sua Riviera. 


Lo «stage» enologico, diretto dal presidente regional 
dell'Ordine nazionale assaggiatori vino, Marcello Pillon, aveva 
preso il via ai primi di novembre, riscuotendo un indubbio 
successo di ‘partecipazione ‘con oltre 150 iscritti alle dodici 
lezioni previste dal programma. 

L'iniziativa dell’Azienda turistica è nata con l'intento — 
pienamente riuscito — di diffondere la competenza enologica, 
quale componente insostituibile della gastronomia del Friuli- 
Venezia Giulia: gastronomia regionale che si pone, oggi, come 
uno dei punti di forza del richiamo turistico. 


cena con gli amici, lo scambio dei doni, la 
messa di mezzanotte. Il giorno di Natale 
ancora insieme, nella serenità che si 
addice a questa ricorrenza, la seconda 
festa dedicata alla tanto agognata pigri- 
zia. La colazione, la figlia Rosalba che se 
ne esce con il fidanzato, Carmen Alida. 
Del Ponte che si concede volentieri la 
solita pennichella, marito e moglie che 
trascorrono il tempo tra un digestivo ela 


Solita immagine di tantissime fami- 
glie. Solo che il racconto di un tranquillo 
pomeriggio di una tranquilla famiglia in 
un tranquillo paese si ferma qui. Perché è 
fermato da un doppio fatto di sangue che 
si consuma in pochi attimi; da quando 
gli inquirenti credono di aver appurato, 
Carmen Alida Del Ponte viene freddata 
nel sonno, con un colpo della pistola di 
ordinanza, dal cognato. Ma non si saprà 
mai se qualche parola, un atteggiamento 
della donna possa aver fatto scatenare la 
‘tragica decisione, che comunque l’uomo 
doveva aver maturato già da tempo. 

A meno che non si pensi a un improv- 
viso raptus di follia, la giustificazione alla 
quale di solito si risale in queste circo- 
stanze, anche perché il raptus è in grado 
di coprire i mille interrogativi che fatti 
del genere non possono non sollevare. E? 


molto probabile che la risposta sia rac- 
chiusa nella bara nella quale è stato 
composto il cadavere di Giuseppe Di 
Dio, un uomo che sembrava aver supera- 
to (ma forse solo sul piano fisico, vien 
fatto di pensare) le conseguenze dei tre 
infarti subiti e che deve aver guardato 
con sempre maggiore morbosità la 
cognata. «Colpevole», a quanto si dice, di 
essersi legata con un uomo di Palmanova 


con il quale avrebbe manifestato il desi- 


tato. 


derio di sposarsi, o perlomeno di unirsi. Il 
che, per l'omicida, avrebbe significato 
«perdere» la cognata, anche se mai si 
saprà sotto quale profilo l’eventualità o 
l'ormai certezza di questa «perdita» pos- 
sa avere sconvolto la mente dell’appun- 


Rimane, al di là delle supposizioni di 
qualsiasi genere e comunque destinate a 
rimanere tali, la realtà di una famiglia 
sconvolta da questo duplice fatto di san- 
gue e sotto un doppio punto di vista: per 
aver perso in maniera così repentina e 
tragica due dei suoi componenti e per 
essere stata al centro di un fatto di 
sangue che non ha precedenti in questo 
tranquillo paesino né nella zona circo- 
stante, e la cui portata ha lasciato tutti 
attoniti e sgomenti. 


Giorgio Verbi 


RILEGGENDO I DATI DELL’ISTAT PER IL 1981 


Calano nascite e aborti 
Verso lo sviluppo zero 


‘TRIESTE — Dopo aver toc- 
cato la punta massima nel 
1980 (con 5.163 casi), nel 1981 
il numero delle interruzioni 
volontarie della gravidanza 
praticate nel Friuli-Venezia 
Giulia è lievemente diminuito 
(è sceso a 5.039 casi). Nel resto 
del Paese si è, al contrario, 
verificato un aumento, il nu- 
‘mero delle interruzioni volon- 
tarie essendo salito da 220.263 
nel 1980 a 224.377 nell’81. 


Anche in rapporto all’entità 
numerica delle donne in età 
feconda (vale a dire, quelle 
comprese, fra i 15 edi 49 anni) 
residenti nella regione, la fre- 
quenza delle interruzioni vo- 
lontarie della gravidanza nel 
Friuli-Venezia Giulia è risul 
tata, nel 1981, diminuita ri- 
spetto all’anno precedente: 
da una media di 18 interruzio- 
ni per mille donne in età 
feconda, è infatti scesa a 17,8. 


Di conseguenza, il Friuli- 
Venezia Giulia è retrocesso 
dall’ottavo al nono posto del- 
la graduatoria decrescente 


delle venti regioni italiane ba- 
sata sulla frequenza delle in- 
terruzioni volontarie della 
gravidanza in rapporto al nu- 
mero delle donne in età fecon- 
da; graduatoria in testa alla 
quale c’è l'Emilia-Romagna 
(con 26,6 interruzioni per mil- 
le donne in età feconda), 
seguita dalla Puglia, dal Pie- 
monte, dall’Umbria, dalla To- 
scana e dalla Valle d’Aosta. 
La frequenza più bassa si 
riscontra nella Calabria, con 
8,9 interruzioni ogni mille 
donne in età feconda. 
Contemporaneamente al 
calo delle interruzioni volon- 
tarie. della gravidanza, nel 
1981 nel Friuli-Venezia Giulia 
è diminuito — ed in misura 
proporzionalmente maggiore 
— anche il numero delle na- 
scite, che da 10.366 nel 1980 
sono scese a 9.848 nell’81, Ciò 
ha determinato un aumento 
della frequenza delle interru- 
zioni volontarie della gravi- 
danza, in rapporto al numero 
delle nascite: per ogni cento 
nati vivi, si sono infatti opera- 


ti 51 aborti volontari (rispetto 
ai 50 dell'anno precedente), 
media sensibilmente superio- 
re'a quella nazionale, pari a 36 
interruzioni volontarie della 
gravidanza ogni cento nati 
vivi. 


Dall'esame della relativa 
graduatoria delle venti regio- 
ni italiane sì desume che la 
regione nella quale l’interru- 
zione volontaria della gravi- 
danza è una pratica cui si fa 
ricorso con maggior frequen- 
za è l'Emilia-Romagna, nella 
quale nel 1981 sono stati regi- 
strati 29.819 nati vivi e 24.832 
aborti volontari, vale a dire 
ben 83 interruzioni volontarie 
della gravidanza ogni cento 
vivi. 


Quindi viene la Liguria (con 
65 aborti volontari ogni cento 
nati vivi), seguita dalla Valle 
d’Aosta (64), dal Piemonte e 
Toscana (ambedue con. 58 in- 
terruzioni volontarie per cen- 
to nati vivi) e — al sesto posto 
— dal Friuli-Venezia Giulia, 


Giovanni Palladini 


Edilizia: passano alla Regione 
anche i finanziamenti di Stato 


I fondi del piano decennale saranno smistati secondo la legislazione locale 


sto unico per la casa anche 
per quanto riguarda la deter- 
minazione, la concessione e la 
liquidazione dei contributi. 


Gli effetti di natura operati- 
va che da tale provvedimento 
derivano sono di una portata 
che, a ragione, si può definire 
storica. Per la prima volta, 
infatti, dalla costituzione del- 
la Regione ad oggi, sì attua un 
unico regime di intervento 
pubblico nel settore dell’edili- 
zia abitativa, a prescindere 
dalla provenienza statale o 
regionale dei finanziamenti. 


I soci delle cooperative, gli 
acquirenti dalle imprese, î 
privati non saranno più 
discriminati dal fatto che î 
finanziamenti derivino da 
una legge regionale, o da una 
legge statale. Il quadro di rife- 
rimento unico sarà, pertanto, 
costituito, dopo l'approvazio- 
ne di tale legge, dal Testo 
unico della casa. In effetti, 
sarà possibile utilizzare la 
forma contributiva dei prete- 
stì regionali diretti — che con- 
sentirà di superare le crisì 
cicliche del mercato creditizio 
già sperimentate in questi 
anni — pure per i finanzia- 
menti di provenienza statale. 

Il disegno di legge trae lo 
spunto da una recente delibe- 
razione del Cer, che ha rico- 
nosciuto — grazie anche al 
determinante apporto del sot- 
tosegretario Santuz, allora 
presidente del predetto Comi- 
tato — la potestà della Regio- 
ne di legiferare anche su pro- 
grammi di edilizia finanziati 
dallo Stato. 


«Con tale strumento — ha 
voluto sottolineare Biasutti + 
trova completamento il pro- 
gramma di riforme legislative 
nel settore della casa che la 
Giunta regionale si era pro- 
posta all’inizio della legislatu- 
ra. Con il Testo unico, con la 
legge suî centri storici prima- 
Ti e questo disegno di legge, 
che si auspica venga appro- 
vato quanto prima dal Consi- 
glio regionale, il quadro! legi- 
slativo di riferimento assume 
caratteri dì omogeneità, glo- 


balità, certezza e semplifica» . 


zione non riscontrabili in al- 
cun’altra realtà regionale o 
nazionale». 


A SORPRESA LA REGIONE REGALA AI CACCIATORI LA «TUTELA» DELLA FAUNA 
La licenza di uccidere autogestita 
«scivola» dentro i parchi naturali 


TRIESTE — L'unica regio- 
ne d’Italia dove è ammessa 
l’uccellagione ha fatto un al- 
tro regalo ai cacciatori. Sa- 
ranno questi ultimi a rilascia- 
re (a loro stessi) il permesso di 
caccia anche nelle riserve na- 
turali. L’autogestione della li- 
cenza di uccidere funzionava. 
finora nelle riserve di caccia; 

,0ra è stata estesa anche ai 
parchi naturali, alle aree di 
tutela ambientale e persino ai 
territori dell'azienda delle fo- 
reste, nei quali l’attività vena- 
toria era bandita ormai da 
dieci anni. 

Il «regalo» è contenuto in 
un emendamento alla legge 
sui parchi naturali recente- 
mente approvata, emenda- 
mento introdotto poco prima 
della votazione e votato nella 
disattenzione generale con 
pochissimi voti contrari. In 
effetti il nuovo articolo, pro- 
posto dallo stesso relatore di 
maggioranza, il de Angeli, fa 
‘una gran figura di norma eco- 
logica. Esso sancisce che gli 
enti locali — cui è demandata 
la gestione dei parchi e delle 
riserve ambientali — avranno 
il potere di proibire la caccia 


su autorizzazione della giunta 


«regionale. Il potere, si badi 


bene, di proibire, cioè di pren- 
dere una decisione estrema 
che esclude comunque la fa- 
coltà di regolamentazione. 
La gestione della caccia re- 
sta ai cacciatori: lo si deduce 
dalla parte finale dell'articolo 
che - in assenza di un divieto 
— equipara le più preziose 
aree naturali della regione al- 
le locali riserve di caccia di 
diritto. Così, la stessa legge 
che avvia nella regione la tu- 
tela della natura attraverso i 
parchi, finisce col consentire 
che la gestione del pubblico 
patrimonio faunistico sia affi- 
data a privati, e, come se non 
bastasse, ai cacciatori stessi. 
L'articolo che sancisce l’auto- 
gestione della licenza di ucci- 
dere — sul quale hanno vota- 
to «no» solo Tassinari (Lpt) 
Barazzutti (Pdup) e Cavallo 
(Dp) — è un po’ una risposta 
ai dubbi sollevati dalla magi- 
stratura in merito alla legge 
regionale — datata 1969 — 
che regolamenta la caccia. 
Con un'ordinanza del 7 lu- 
glio il pretore di Tolmezzo 
aveva eccepito la costituzio- 


nalità del provvedimento che 
delegava — secondo il giudice 
— funzioni amministrative di 
carattere regionale della Fe- 
derazione italiana della cac- 
cia), mentre a norma dello 
statuto regionale tale delega 
poteva essere effettuata solo a 
favore degli Enti locali. 
Circa la natura di tale dele- 
ga di fatto, il pretore aveva 
osservato che questa affida 
alla Federazione piena discre- 
zionalità nella gestione delle 
riserve di caccia, ponendo la 
Regione stessa. nell’impossi- 
bilità di controllarne l’eserci- 
zio, fuori dei casi di palese 
illegittimità. Situazione que- 
sta che la nuova legge sui 
parchi naturali non cambia, 
ma anzi appesantisce. 
Finora la tutela della fauna 
si è potuta mantenere grazie a 
‘un uso responsabile dell’auto- 
regolamentazione della cac- 
cia e alla sensibilità ecologica 
delle associazioni venatorie 
soprattutto nelle aree di mon- 
tagna: lo riconoscono gli stes- 
si naturalisti e gli oppositori 
della caccia in consiglio regio- 
nale. L'aver legato i cacciatori 
al territorio mediante l’auto- 


PORDENONE OSPITERÀ NELLA PRIMA DECADE DI GENNAIO L’INCONSUETA ASSEMBLEA 


I socialisti or 


ganizzano un convegno sulle prostitute 


PORDENONE — Nella pri- 
ma decade di gennaio Porde- 
none ospiterà un convegno 
nazionale di studio e di propo- 
ste sulla condizione delle pro- 
stitute e sulle possibili solu- 
zioni legislative e giuridiche. 
Il convegno, organizzato dal 
Partito socialista in collabo- 
razione con i radicali locali, 
precederà di pochi giorni 
l'analogo appuntamento ro- 
mano (20 gennaio), in cui sarà 
il Pr, conla collaborazione del 
Psi, a fare gli onori di casa. 

Le «lucciole» di Porderione 
tornano così un’altra volta 
sotto i riflettori. Ne hanno 
fatta di strada da quel giorno 
di ottobre in cui diedero perla 
prima volta voce alla loro ri- 
volta; sono state ospitate da 


Maurizio Costanzo in una tra- | 


smissione televisiva, hanno 
conquistato la copertina del 
più diffuso settimanale politi- 
co. 

Il «comitato dei diritti civili 
delle prostitute», oltre a far 
impallidire i benpensanti, sta 
cominciando a muovere le ac- 


que politiche. L'ovvio obietti- 
vo è cambiare quella legge — 
per loro infausta — che ia 
senatrice socialista fece pro- 
mulgare nel ’58. E, dopo il 
patrocinio radicale, le prosti- 
tute pordenc 1esi pare abbia- 
no trovato un secondo é «pe- 
sante», sponsor politico: il 


Psi. 

Banco di prova di questa 
alleanza sarà il convegno por- 
denonese. Ne parla Dora Pez- 
zilli, consigliere comunale del- 
la Lista per l’alternativa: «Es- 
so rivestirà una particolare 
importanza — dice — in quan- 


to sarà la prima volta, dopo | 


vari anni e dopo il divorzio, 
che Psi e Pr si incontreranno 
su un discorso di diritti civili». 
«Inoltre, sarà un’occasione 
storica per la nostra città — 
ha proseguito la Pezzilli — 
essere coinvolta in una serie 
di tematiche nazionali». 

‘Al convegno nazionale di 


Eletto il comitato regionale dell’Inps 


TRIESTE — Il nuovo comita- 
to regionale dell’Inps per il 
Friuli-Venezia Giulia, cui so- 
no demandati importanti 
compiti decisionali in materia 
di ricorsi, è stato eletto nei 
giorni scorsi. 

Il nuovo organo risulta 
composto all’uscita dalle urne 
da: in rappresentanza dei la- 
voratori dipendenti, Antonio 
Basso, Felice Casonato, Paolo 
Cespa, Giorgio Comisso, Ado 
Furlan, Francesco Ludovisi, 
‘Aldo Madaro, Rodolfo Prodi e 
Attilio Snidero; in rappresen- 
tanza dai datori di lavoro, Re- 
nato Cicconetti, Giuseppe 


Dei Rossi, Fabio Foschi, e 
Renzo Piubello; in rappresen- 
tanza dei ministeri vigilanti, 
Filippo Alfano D'Andrea, An- 
tonio Carillo, Gianfranco Lau- 
reati e Mario Lovrovich; in 
rappresentanza dell’Istituto 
nazionale della previdenza so- 
ciale Elio Zilli. 

‘Ado Furlan è stato nomina- 
to presidente del nuovo Comi- 
tato. 

Alla riunione d’insediamen- 
to ha partecipato anche Paolo 
Paolini, presidente del prece- 
dente Comitato, il quale si è 
congedato con una breve rela- 
zione sull’attività svolta dal 


consesso durante i sei anni 
del suo mandato, mettendo in 
evidenza alcune importanti 
decisioni in materia pensioni- 
stica che hanno anticipato ta- 
lune deliberazioni dello stesso 
consiglio di amministrazione 
dell’Inps. 

Da parte sua il nuovo presi- 
dente Furlan nel suo discorso 
programmatico, ha auspicato 
‘un maggior dinamismo degli 
organi periferici dell’Istituto, 
e un incremento dei loro com- 
piti; ha invocato inoltre prov- 
vedimenti normativi e retri- 
butivi per il recupero della 
piena efficienza del personale. 


Pordenone hanno già aderito 
Maria Grazia Liverani, segre- 
tario regionale delle donne so- 
cialiste, Elena Marinucci, che 
guida l'ufficio del Psi per i 
problemi femminili e Marghe- 
rita Boniver della direzione 
del partito, nonché il membro 
della direzione nazionale, ma 
«un uomo di casa», Franco De 
Carli, «unico socialista che 
non ha avuto remore di alcun 
tipo». 

Da parte radicale saranno 
presenti i deputati Mauro 
Mellini ed Emma Bonino, pro- 
motori della proposta di legge 
di modifica, e forse lo stesso 
segretario nazionale del Pr, 
Marco Pannella. 

Durante il prossimo conve- 
gno, le «lucciole» contano 
dunque di mettere a fuoco 
certi punti fermi ‘della loro 
‘condizione che, se la proposta 
radicale andrà a buon fine, 
non sarà più limitata ad esse, 
ma verrà allargata anche a 
quella di tanti appartenenti 


‘all’altro sesso che si prostitui- 


SCono. 


gestione delle riserve, ha fatto 
sì che fossero le stesse dop- 
piette ad amministrare con 
oculatezza il loro patrimonio. 
Ferma restando la positivi- 
tà di questo rapporto fra cac- 
ciatori e territorio, resta tut- 
tavia la constatazione che la 
nuova legge affida agli enti 
locali la gestione dei parchi 
naturali ma non della fauna in 
essi contenuta. Comuni, Pro- 
vince, Comunità montane o 
Azienda delle foreste potran- 
no solo bandire, ma non en- 
trare nel merito di un discorso 
che resta fra cacciatori. 
Paolo Rumiz 


Silenzio denso 
di interrogativi 
sull’arresto 

di Vittor 


TRIESTE — «Silvano Vit- 
tor è stato arrestato su un 
mio ordine di cattura» affer- 
ma il sostituto procuratore 
della Repubblica Oliviero 
Drignani. «Non posso però, 
dire che reato gli contesto. 
C'è il segreto istruttorio». 

Il giovane magistrato, glis- 
sa elegantemente ogni altra 
domanda. È appena rientrato 
da Milano, da un vertice di 
due giorni alla procura. Coni 
colleghi Dell’Osso Fenizio e 
Sica ha fatto il punto su que- 
ste ultime, concitate fasi del- 
l’affare «Calvi-Carboni- 
Pellicani-Vittor». 

In pentola, evidentemente, 
bolle qualcosa di grosso. Che 
cos'è? i magistrati in queste 
settimane hanno sentito una 
infinità di testi, hanno con- 
trollato orari e telefonate, 
hanno messo a confronto le 
dichiarazioni di Emilio Pelli- 
cani con quelle di altri perso- 
naggi. Qualche crepa del mu- 
ro dell’omertà si è aperta, e 
lentamente, giorno dopo 
giorno, la verità sta venendo 
a galla. Forse la portata del 
ramo triestino dell’inchiesta 
sta travalicando anche i ter- 
mini della competenza terri- 
toriale. Forse a Trieste è sta- 
ta trovata una traccia, 


MH AUTODROMO — Il grup- 

po consiliare del Pdup ha pre- 
sentato una interpellanza con 
oggetto la realizzazione di un 
autodromo nella Regione. Il 
Pdup ‘chiede al presidente 
della giunta quale sia real- 
mente la posizione della stes- 
sa sulla realizzazione di un 
autodromo in Frivli, e quale 
sia l'ubicazione, 


OTIZIE BREVE 


Iniziative dei sindacati sanitari 

TRIESTE — I sindacati regionali Cgil-Cisl-Uil della sanità 
‘hanno indetto una serie di iniziative a sostegno della giornata 
di sciopero nazionale che si terrà il 5 gennaio per sollecitare il 
rinnovo del contratto di lavoro. Vi saranno assemblee sui 
luoghi di lavoro e riunioni provinciali mentre sono stati chiesti 
incontri con la Regione e le Unità sanitarie locali. 

La piattaforma di rinnovo contrattuale è stata presentata 
al governo cinque mesi orsono, ma un incontro per la trattati- 
Va; fissato per il 16 dicembre, è stato rinviato. Nella loro ultima 
riunione, i sindacati regionali Cgil-Cisl-Uil della sanità, hanno 
sottolineato la necessità che il contratto venga stipulato « 
senza trattative separate e preferenziali per alcune categorie di 


lavoratori». 


Inoltre hanno ribadito la contrarietà alle iniziative parla- 
mentari sulla legge finanziaria 1983, che, si dice in un comuni- 
cato, «oltre a vanificare ogni possibilità contrattuale, prevedo- 
no ulteriori oneri (con tickets e contributi) a carico degli utenti 
per l’accesso ai servizi sanitari, e provocheranno una seria e 
certa caduta del livello delle prestazioni». 


Riunione dei presidenti dei benzinai 


GORIZIA — Si sono riuniti nei giorni scorsi a Gorizia i 
presidenti dei benzinai delle quattro province’ del Friuli- 
Venezia Giulia (con i rispettivi funzionari) per esaminare coni 
rappresentanti della Federazione italiana gestori impianti 
stradali di carburanti i problemi della categoria. 


Il rappresentante confederale ha illustrato i problemi 
connessi al passaggio dei prezzi amministrati a quelli sorveglia- 
ti per ottenere il riconoscimento di maggiori margini per i 
gestori in conseguenza dell’aumento del prodotto. Ha precisato 
che il discorso relativo ai cali della benzina è aperto con le 
società petrolifere, come quello relativo ai termini di paga- 


mento. IS 


Si è quindi discusso degli orari per i gestori. Tutti hanno 
auspicato l'emanazione, in tempi brevi, d'un decreto che sia 
valido per le singole situazioni locali. 

Infine, la discussione si è spostata sulla necessità d'un 
accurato studio per la razionalizzazione della rete distributiva, 
la quale dovrebbe essere inserita nei piani regionali. Collegato 
con il problema del ridimensionamento della rete distributiva, 
per un servizio più funzionale e per una maggiore redditività 
del settore, vi è anche quello della necessità di una visione 
imprenditoriale da parte dei gestori degli impianti stradali 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Un prezioso «segreto» svelato da Primo Rovis 


«Mettete nel freezer 
® DI 
il caffè tostato» 


Se è fresco di tostatura, in chicchi o macina- 
to, dura un anno e anche più. E non occorre 
scongelarlo. Tolto dal freezer, sembrerà 
‘appena tostato. Un metodo semplice quanto 
efficace, sperimentato e suggerito personal- 
mente da Primo Rovis, per conservare al 
«Cremcaffè» — tostato giornalmente a Trie- 
ste — tutto l’aroma del primo giorno. 


PRIMO ROVIS 
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Martedì, 28 dicembre 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNITÀ SANITARIA: INTERVISTA CON SEGATTI 


Neppure il nuovo presidente 


sa quando aprirà Cattinara 


Ancora irrisolto il problema del personale per il nuovo ospedale ormai pronto 


Manca una scadenza precisa - Il 20 gennaio si riunisce il 


Sessantasette anni, istriano 


‘ di Pola, democristiano della | 


prima ora: Renato Segatti, da 
dieci giorni presidente dell’U- 
nità sanitaria, ha lavorato a 
lungo negli ospedali. A Pola e 
al «Burlo Garofalo» di Trieste 
è stato direttore amministra- 
tivo. Un bagaglio di esperien- 
ze che gli ha guadagnato la 
fama di «tecnico». Era proprio 
Segatti, seduto alla destra 
dell'allora presidente Giusep- 
pe Pangher, a leggere le rela- 
zioni tecniche di presentazio- 
ne dei vari bilanci dell’Usl, 
consuntivi o di previsione. 
Ora le posizioni saranno in- 
vertite? «Non ne abbiamo an- 
cora parlato, dovremmo deci- 
dere», assicura il neo presi- 
dente, che respinge il ruolo di 
«tecnico puro». Dice: «Facen- 
do.il direttore amministrativo 
di ospedali, ho scoperto di 
aver fatto anche il politico». 

La sua elezione ha posto 
fine a un mese di ”’vacatio” al 
vertice dell’Usli. Sembrava 
scontato dovesse riapparire 
Pangher, invece l’ex presiden- 
te de si è fatto da parte dopo 
aver chiesto inutilmente delle 
garanzie per la sua ricandida- 
tura. E, a proposito di Segatti, 
si parla di soluzione interme- 
dia, di presidenza a termine. 

«Patti in questo senso non 
ce ne sono», replica Segatti. 
«Non so quanto durerà la mia 


‘presidenza. Il discorso è tutto | 


da fare e da controllare con gli 


j 


(Foto Montene 
RETE SE: 


eventi, come ho annunciato in 
assemblea. Ho avuto dei con- 
tatti sia con il presidente Co- 
melli sia con l'assessore Anto- 
nini. Ci sono state assicura- 
zioni inequivocabili che il pro- 
blema Cattinara dovrà essere 
risolto nel più breve tempo 
possibile. Il 20 gennaio ci sarà 
la famigerata seduta del Con- 
siglio sanitario nazionale, che 
dovrà prendere in esame la 
questione della pianta organi- 
ca. Dipenderà tutto da que- 
sto. Verificherò puntualmente 
l'evolversi della situazione». 

— Pangher aveva condizio- 
nato la propria ricandidatura 
proprio a queste assicurazioni 
su Cattinara. Se si è messo da 
parte significa che non le ha 
ottenute... 

«In quel momento però, 
quando abbiamo parlato con 
Comelli». 

— Ma anche lei aveva chie- 
sto delle garanzie? 

«No, perché altrimenti 
saremmo andati allo sbando. 
Dall’altra parte non è che io 
smentisca Pangher. Condivi- 
do pienamente la sua linea di 
condotta. Capisco che, aven- 
do vissuto più a lungo di me e 
‘più in profondità il'problema, 
per coerenza politica doveva 
‘mantenere quella linea di 
condotta. Non poteva fare di- 
versamente». 

— Nella relazione che ha 
presentato all'assemblea lei 
dice che si sarebbe incontrato 


È morto 
‘Cesare 
Ceschia 


È morto \ieri all'Ospedale 
maggiore Cesare Ceschia. Ave- 
va 71 annie da tempo sopporta- 
va con coraggio una malattia 
inesorabile. Nell'immediato do- 
poguerra, e poî per diversi anni, 
era stato una figura di rilievo 
nel tormentato mondo dei dise- 
redati dal conflitto, dall'esodo 
dall’Istria e dei fuggiaschi dal- 
VESt, Triestino di nascita e di 
famiglia, la particolarità del 
suo lavoro e la circostanza di 
essere vissuto per quasi un de- 
cennio,a Buie gli avevano riser- 
vato il destino di essere, per così 
dire, «naturalizzato» istriano, e 
istriano era nell'opinione della 
generalità. Circostanza che del 
resto egli ha sempre accettato 
di buon grado, 


‘Difamiglia modesta, cominciò 
a lavorare poco più che bambi- 
no: a tredicì anni, quando ven- 
ne avviato al mestiere ditecnico 
odontoiatra. A vent'anni però 
doveva imboccare una strada 
del tutto diversa, che egli ha poî 
percorso molto più con lo spirito 
di chi compie una missione che 
di chi esercita un lavoro. Entrò 
infatti allora nel campo dell’as- 
sistenza presso l’Opera nazio- 
nale maternità e infanzia. Ma fu 
nel dopoguerra, tornato a Trie- 
ste, che le sue doti dì organizza» 
tore e di umanità ebbero parti- 
Colarmente occasione di essere 
messe alla prova. Entrò infatti, 
afianco dì don Alfredo Bottizer, 
nella Missione cattolica ameri- 
cana e nella Amministrazione 
aiuti internazionali. 


Si trattava di due enti dalla 
attività parallela che acquista- 
rono meriti vastissimi nell’aiuto 
alle migliaia e migliaia di perso- 
ne che erano state travolte dal 
vortice della guerra. Tra costo- 
ro, che costituivano la parte più 
indifesa e dolente della città, 
acquistò una popolarità vastis- 
sima che egli, senza nemmeno 
rendersene conto, alimentava 
con la cordialità del tratto, con 
la comprensione evidente, con 
la simpatica bonomia. Fu così 
‘che costruì di sé un'immagine 
che sì può riassumere in poche 
parole: è stato un uomo buono. 
E, nell’ambîto familiare, una 
sorta dì patriarca: lascia, infat- 
iti, oltre ai figli, nove nipoti e 
quattro pronipoti che rimpian- 
gono oggiun nonno e un bisnon- 
no dì rara disponibilità. 

Andato în pensione, ha svolto 
un'attività di dirigente di orga- 
nizzazioni istriane e ha ricoper- 
to qualche incarico Sezionale 
nella Democrazia cristiana. An- 
cora adesso gli accadeva soven= 
te di essere avvicinato in strada 
da persone che lo ringraziava- 
no perì benefici che ne avevano 
ricevuto nei tempi duri, Scom- 
‘pare dunque con Cesare Ce- 
schia una di quelle figure ‘che 
‘danno solidità al tessuto, maga- 
‘Ti minore, ma non per questo 
meno importante, di una comu- 
nità. 


con l'assessore regionale alla 
sanità per vedere cos'è possi- 
bile fare subito per aprire l’i- 
ter delle assunzioni. Come 
mai in questo mese non è 
stato fatto nulla? 

«Non direi che si sia perso 
tempo. Queste trattative, an- 
che se all’esterno possono 
sembrare tempo perso, sono 
necessarie perché devono pre- 
vedere un'elaborazione com- 
piuta e collegata tra le varie 
forze politiche su tutti i dati 
della vicenda. Il mancato con- 
tatto con la Regione, le man- 
cate assicurazioni, sono solo 
‘uno degli aspetti, la parte fi- 
nale della via che era stata 
imboccata. C'erano tanti altri 
adempimenti che dovevano 
essere fatti dalle altre forze 
politiche e che quindi richie- 
devano tempo. L’assessore 
Antonini mi ha detto che do- 
po il 20 gennaio ci potrà dare 
la risposta». 

— Ma oggi, alla gente che 
continua a vedere il «castello 
fantasma» di Cattinara e non 
sa quando potrà entrare, che 
cosa si può rispondere? 

«L’augurio che posso fare è 


che Cattinara si possa aprire’ 


al più presto». 

— Ma questo è l’augurio 
che facciamo tutti. Dal presi- 
dente dell’Usl, però, è lecito 
aspettarsi una risposta più 
precisa... 

«Potrebbe darsi che questo 
possa avvenire tra qualche 
mese, anzi senz'altro». 

— Ristrutturazione del 
Maggiore. Da un anno tutto è 
fermo. Ci sono due problemi: 
il progetto e i soldi perilavori. 
Come pensa di risolverli? 

«Per i finanziamenti c'è un 
impegno del Fondo Trieste, 
anche se ho paura che i 30 
‘miliardi promessi non baste- 
ranno. Per gli architetti non 
esistono problemi. Già Pan- 
gher aveva raggiunto un ac- 
cordo con i progettisti. Pur- 
troppo non abbiamo ancora 
potuto discutere il problema 
in comitato di gestione. Lo 
faremo presto». 

— I distretti. La commis- 
sione assembleare ha conclu- 
so i lavori riguardanti la loca- 
lizzazione territoriale, ora si 
tratta di definire i contenuti... 

«C'è una legge regionale che 


Consiglio sanitario 


impone certi adempimenti 
entro sei mesi dalla costitu- 
zione dei distretti. Per questo 
abbiamo pensato che sarebbe 
opportuno che la commissio- 
ne completi il proprio lavoro, 
definendo i contenuti. Poi c'è 
il problema finanziario. Viste 
le prospettive a livello nazio- 
nale, non so se ce la faremo». 

— In termini di tempo 
quanto ci vorrà, almeno un 
anno? 

«Vorrei sperare di no, per- 
ché i distretti sono un po’ la 
base della riforma. Ma, ripeto, 
i problemi economici sono 
grossi. Ci troviamo in una si- 
tuazione precaria che vale per 
questa gestione e varrà anco- 
Ta per l’83». Come dire, presi- 
dente nuovo uguale problemi 
vecchi, e non potrebbe essere 
diversamente. 

Alessandro de Calò 


[In poche righe 


Il Natale della Pro Senectute 


Duecentotrenta anziani, soli ed emarginati, hanno consu- 
mato il pranzo di Natale, ospiti della Pro Senectute, nei locali 
del Circolo marina mercantile. Il vescovo Bellomi ha impartito 
la benedizione. Alla riuscita della festicciola hanno collaborato 
anche gli scout e il Cngei. Il gruppo volontari della Pro 
Senectute ha inoltre ‘distribuito 120 pacchi viveri a domicilio 
degli anziani non autosufficienti. 


Mostra d'artigianato alla «Casa serena» 


È stata inaugurata alla «Casa serena» di via Marchesetti la 
‘mostra artigianale dei lavori eseguiti dagli anziani che rimarrà 
aperta fino al 6 gennaio con il seguente orario: dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18. 


Muggia: incontro Comune-sindacati 


Amministrazione comunale di Muggia e organizzazioni 
sindacali Cgil-Cisl-Uil degli enti locali hanno raggiunto un 
accordo per la ristrutturazione degli uffici comunali, a seguito 
dei provvedimenti restrittivi del Governo in materia di finanza 
locale. Le parti si sono accordate anche per le assunzioni di 
alcuni vincitori di concorsi. Altri incontri seguiranno nella 
prima decade di gennaio, per discutere il piano-programma 
83-85. 


Provincia: contributi a enti culturali 


Scade il 31 gennaio 1983 il termine per la presentazione alla 
Provincia di domande per l'ottenimento di contributi. Possono 
farne richiesta enti ed istituzioni, compresi quelli della mino- 
ranza slovena, con finalità prevalentemente culturali, che 
intendano avvalersi dei contributi per attività nei settori della 
produzione, della documentazione e della diffusione di discipli- 
ne umanistiche, scientifiche e artistiche, nonché per attività 
rivolte alla tutela e alla valorizzazione delle lingue e culture 
locali. 


STASERA SI RIUNISCE IL CONSIGLIO 


Provincia alle strette 
sulle nuove assunzioni 


dei posti vacanti 


Complessa delibera per la copertura 


L'urgenza di avviare prima 
dello spirare dell’anno il mec- 
canismo per l'assunzione di 
nuovi dipendenti, ha indotto 
PAmministrazione provincia- 
le a tenere un'ultima seduta 
consiliare nel breve intervallo 
tra Natale e San Silvestro. 
Mentre il Consiglio comunale 
è in vacanza (i capigruppo si 
riuniranno soltanto il 7 gen- 
naio per fissare la ripresa dei 
lavori), quello provinciale si 
riunirà infatti domani. 

Sono stati in particolare i 
sindacati a insistere per la più 
sollecita copertura dei posti 
vacanti e la giunta — che 
peraltro aveva assunto tale 
impegno con le dichiarazioni 
programmatiche del presi- 
dente Clarici — ha deciso di 
avviare, entro l’anno che 
muore, almeno i relativi con- 
corsi, Concorsi che verranno 


utilizzati sia per i posti sco- 
perti in organico sia per le 
promozioni interne. 

Si tratta però di una delibe- 
ra tecnicamente complessa; e 
di qui la sua ritardata predi- 
sposizione, richiedendo essa 
‘anche un. chiarimento dei pa- 
teri opposti dei funzionari e 
dell’assessore competente. In- 
fine è prevalso l’orientamento 
— verificato ancora ieri sera 
in sede di commissione — di 
formulare un'unica delibera 
che fissa i profitti professiona- 
li e le prove d’esame, rinvian- 
do a un secondo tempo le 
delibere dei singoli concorsi. 

Perché l'urgenza? Sencon- 
do l’interpretazione. dell’ulti- 
ma legge sulle finanze locali, 
pare che nell’83 non potrebbe- 
ro venire assunti, per la coper- 
tura di posti vacanti, più 
dipendenti di quanti risultas- 


sero in forza quest'anno. E 
siccome nell'82 non sono state 
fatte assunzioni, si rischiereb- 
be altrimenti — senza l’ado- 
zione entro l’anno della deli- 
bera in questione — di non 
poter assumere più dipenden- 
ti di quanti figuravano in or- 
ganico nell’81. 

Sempre in tema di persona- 
le, giungerà domani al vaglio 
del Consiglio anche la delibe- 
ra con cui viene rimediato alla 
mancata corresponsione ai di- 
pendenti che ne avevano di- 
ritto dei capi di vestiario per 
l’81. Si tratterebbe ora — pur 
con varie perplessità — di ero- 
gare al personale il corrispet- 
tivo importo in denaro. Il 
Consiglio sarà infine chiama- 
to ad esprimersi sulla riparti- 
zione alle varie associazioni 
culturali del fondo stabilito 
dall’apposita legge regionale. 


IN ALLARME L'INTERO ABITATO: PER UN VIOLENTO BOTTO 


Ufficio devastato da uno scoppio a Domio 


Ustionato il titolare della ditta - Una stufetta all'origine della deflagrazione 


* 


f- 


È 


Un violento scoppio ha al- 
larmato, ieri pomeriggio, gli 
abitanti di Domio, che si sono 
tutti riversati in strada. Man- 
cavano. pochi minuti alle 15 
quando un boato ha scosso 
una piccola costruzione — 
una specie di box — contras- 
segnata con il numero 74, do- 


Oggi: SS. Innocenti Martiri. 

Soccorso pubblico: telefono 113; 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4, via 
Bernini 4, via. Commerciale 26, 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), Sistiana, Opicina, Muggia, 
lungomare Venezia 3 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte arche dalle 
19,30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
‘794189; via Commerciale 26, tel. 


STATO 


CALENDARIETTO 


Ve ha sede l’ufficio di un’im- 
presa di costruzioni, la «Edil- 
muggia». Un attimo dopo, dal 
fabbricato si sono levate invo- 
cazioni di aiuto. La gente, cor- 
sa in strada, ha subito telefo- 
nato al «113», mentre qualcu- 
no è entrato nel box e ha 


prestato i primi soccorsi a- 


421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 823831; via Sette- 
fontane 39, tel. 790857; piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel. 60958; Sistiana, 
tel. 299751; Cpicina, tel. 213718; 
‘Muggia, lungi nare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (servizio notturno): 
Via Settefontane 39, piazza Unità 
d’Italia 4; Sistiana, Opicina, Mug- 
gia lungomare Venezia 3 (solo a 
chiamata). 


CIVILE 


NATI: Croce Ingrid, Balbi Marti- 
na, Zacchigna Daniele. 

MORTI: Picca Grazia, di anni 
41; Ravalico Maria ved. Denipoti, 
86; Stancich'Umberto, 61; Lavoro 
Roberto, 85; Stipancie Maria in 
Muesker, 58; Primosi Renato, 49; 
Dragovina Paolo, 73; Damiani di 
Vergada Pietro, 67; Albertini Tere- 
sìna in'Baston, 78; Baxa Anna ved. 
Berton, 93; Mattia Caterina ved. 
‘Trento, 77; Stepancich Angela 
ved. Marchesi, 85; Verson Arman 


INERTE 


do, 76; Dell’Agnolo Carmen ved, 
Benoli, ‘75; Datodi Edgardo, 54; 
Bisiacchi Rita in Damiani, 38; Fer- 
netti Elisabetta ved. Gardina, 89; 
(Codia Maria ved. Gnesda, 86; Fa- 
bris Battistina, 69; Honigmann Al- 
ba ved, Serdi, 75; Fragiacomo Fer- 
dinando, 80; Hrovatin Antonia, 88; 
‘Terzin Carmela ved. Spaventi, 86; 
Serazin Giovanna ved. Trigalu, 87; 
Gherlani Angela, 88; Roich Cristi- 
na in Pipan, 63; Superina Leone, 
mM. Ù 


Di 


L’interno dell’ufficio devastato dalla violenta esplosione di gas provocata da: una stufetta e, a de: 


Sergio Stefanovie (40 anni, via 
del Molino a Vento 109), conti- 
tolare dell'impresa, il quale 
presentava ustioni di secondo 
grado alla faccia, al torace e 
alle mani. 

Via radio sono state dirotta- 
te sul posto un’autolettiga 
della Croce Rossa (diretta in 
strada Vecchia dell’Istria per 
un trasporto) e un automezzo 
dei vigili del fuoco, che stava 
andando invece a Muggia per 
una. prova delle pompe. 

In pochi minuti, i primi soc- 
corsi erano così sul posto, 
seguiti immediatamente dai 
carabinieri del nucleo radio- 
mobile di Muggia e da quelli 
della stazione di San Dorligo 
della Valle. Sergio Stefanovie, 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore, è stato'ricoverato nella 
divisione dermatologica con 
la prognosi di un mese. 

Quale la causa dello scop- 
pio? Una probabile perdita di 
gas della bombola «Gol» col- 
legata alla stufetta a cataliz- 
zatore, che era ancora calda 
quando sono arrivati i vigili 
del fuoco. Sergio Stefanovic 
ha raccontato di avere, egli 
stesso sostituito nella matti- 
nata la bombola della stufa. A 
mezzogiorno ha chiuso l’uffi- 
cio ed è andato a mangiare, 
lasciando la stufa accesa. 

Pochi minuti prima delle 15 
è tornato, ha aperto la porta, 
si è seduto alla scrivania, ha 
esaminato alcune carte e ha 


. 


stra, un autocarro con i vetri infranti dal botto 


deciso quindi di accendersi 
una sigaretta. È stato allora 
che è ‘avvenuto lo scoppio. 
Una fiammata gli ha lambito 
la faccia e il petto, mentre 
l’esplosione ha sfondato la pa- 
rete di mattoni che divideva 
l’ufficio dal magazzino. Un 
furgone in sosta ha avuto il 


(Italfoto) 


parabrezza infranto. 

Probabilmente, mentre 
l'uomo era assente, la stufetta 
si è spenta e così il gas ha 
continuato a fuoruscire crean- 
do, al momento dell’accensio- 
ne del fiammifero, quella giu- 
sta miscela di gas e aria che 
ha favorito l'esplosione. 


Brevinera si 


Tanta fatica per otto... sterline 


Ignoti ladri hanno rubato otto sterline d’oro dopo aver 


invano frugato in. tre vani dell’appartamento di Claudio Cer- 
Înecca, di 48 anni, in via Romagna 35/1. I malviventi si erano 
arrampicati fino al terrazzo a quattro metri dal suolo e avevano 
tagliato con il diamante il vetro della porta-finestra, alzando 
quindi l’avvolgibile. 


Due ferite nell’auto tamponata 


Un autocarro militare ha tamponato ieri pomeriggio, in via 
Pollaiuolo, una «Mini» (T!$:105850) ferma all’inerocio in attesa 
di svoltare, Nell’incidente, le due donne che si trovavano a 
bordo dell'auto sono rimaste ferite. La giudatrice, l'impiegata 
Jolanda Zerial, abitante in via Settefontane 69, ha riportato 
contusioni da schiacciamento alle dite della\mano destra e 
varie ferite, che sono state giudica mM un mese; La 
passeggera, Isabella Fronda in Lagana, anbi, abitante in 
Via Tominz 2, se l’è cavata con contusioni al capo, per cui è 
stata medicata all’astanteria dell'Ospedale maggiore e quindi 
dimessa con la prognosi di quattro giorni. 


Sparisce il portafogli con 400 mila lire 
Attraverso la finestra lasciata aperta, ignoti ladri, sono 
penetrati nell’alloggio di Giovanni Crocini, di 69 anni, abitante 
in via Biasoletto 51/1, e si sono impossessati del portafogli 
contenente la somma di 400 mila lire e documenti vari. 


il tuo caldo 
inverno 


scoprilo NELLE SEDI DI 


_ NOVELLA — 
PELLICCERIA 


scoprilo 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘82/83 


scoprilo 
scoprilo 


nelle pelli 
selezionate 


rigorosamente 


nel certificato di garanzia 
su ogni singolo capo 


nel prezzo. 


scoprilo 


Visone Maschio B. G.. 3.990.000 Montone Doré 195.000 
Visone Maschio 2.790.000 Lupo Siberiano Rit. 790.000 
Visone pelle intera 1.990.000 Castorino 495.000 
Visone Tweed 990.000 Ocelot Civet 990.000 
Visone Cinese 1.290.000 Agnello L.P. 395.000 
Castorino Lontrato 890.000 Persiano Z 490.000 
Marmotta G. i 1.790.000 Castoro selvaggio 990.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 Giacconi uomo 139.000 
Rat Visonato 1.190.000 Pellicce bambino 109.000 
Opossum 890.000 Coperte lapin 99.000 
Castorino Spitz 790.000 Colli assortiti 29.000 


NOVELLA PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE — VIa PALESTRINA, 10 
MONZA — VIA ITALIA, 50 
coMO — VIALE MASIA, 61 
VARESE — VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio. Veneto) 


Tutte le pellicce,sono di nuova creazione e della collezione 1982-'83 
munite di regolare certificato di garanzia 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


e TIRI 


ne mne 
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GIORNALE DI TRIESTE 


AV 


T'ANNI DALLA MORTE 


Un gentiluomo: 
Ettore Gregoretti 


Cattolico, impegnato nella politica e nella 
cultura, fu amministratore attento e attivo 


Ricorre oggi il. ventesimo 
anniversario della morte del 
prof. Ettore Gregoretti, inse- 
gnante, uomo di cultura, poli- 
tico di matrice cattolica, am- 
ministratore.. Fu capogruppo 
della Dc al consiglio comuna- 
le dal 1952 al 1956 e, subito 
dopo, presidente della prima 
‘amministrazione provinciale 
elettiva fino al settembre del 
1960. Al suo nome è oggi inti- 
tolato l'ospedale per ammala- 
ti lungodegenti. 

Il prof. Gregoretti era nato a 
Trieste il 1.0 dicembre del 
1887. Compiuti gli studi uni- 
versitari a Vienna e a Praga, 
partecipando alle azioni stu- 
dentesche in favore di Trieste, 
iniziò nel 1910 l’insegnamento 
della letteratura italiana e te- 
desca alla scuola Reale, poi 
liceo Oberdan, dove egli con- 
tinuò a educare fino al 1958. 
Due anni più tardi gli venne 
conferita la Medaglia d’oro 
quale benemerito della scuo- 
la, della cultura e dell’arte. 

Fu anche profondo studioso 
della storia del Risorgimento 
e fu naturale la sua nomina a 
presidente del co. 'mitato re- 
gionale per le manifestazioni 
indette per «Italia ’61». 

Politicamente, aveva aderi- 
to fra i primi, dopo la reden- 


Uffici 
a Sottoservola 


Nell'ambito della stazione 
di sollevamento della fogna: 
tura urbana di Sottoservola è 
stata inaugurata dall’assesso- 
re Seri una nuova palazzina di 
servizi per gli operai addetti 
alla manutenzione. 

La struttura comprende 
spogliatoi, una decina di doc- 
ce, un ampio magazzino e uf- 
fici. 


zione, al Partito popolare (è 
stato fra i fondatori del gior- 
nale cattolico «Vita Nuova»); 
militante nelle file dell’Azione 
cattolica, fu antifascista in- 
transigente e perciò vigilato 
speciale del fascisi mo. 

Nel 1943 fu membro del co- 
mitato civico di Capodistria e 
quindi elemento di. collega- 
mento fra il Cnl triestino e le 
zone istriane. Si iscrisse, fin 
dalla fondazione, alla Dc di 
Trieste, di cui fu per anni 
dirigente. Il prof. Gregoretti 
costituì anche e presiedette a 
lungo la sezione provinciale 
dell’Unione cattolica italiana 
insegnanti medi. 

Ettore Gregoretti è stato un 
uomo di singolare dirittura 
morale e. onestà, doti che ne 
fecero un ottimo amministra- 
tore, oltremodo.attivo e atten- 
to alle esigenze pubbliche an- 
che le più particolari. Quando 
morì, per unanime riconosci- 
mento si disse che con lui era 
scomparso un'eccezionale fi- 
gura di gentiluomo di antico 
stampo. 


Cardiopatici 
in festa 
sotto l’albero 


Il tradizionale «Festino 
sotto l'albero» ha chiuso 
l’anno sociale del Circolo del 
cardiopatico, Sweet heart. 
Premi sono stati consegnati 
al personale medico: al dott. 
Fulvio Pivotti, alla dott.ssa 
Patrizia Marass, al dott, Sa- 
bino Scardi, direttore del 
Centro cardiovascolare. An- 
na Riefolo, con un racconto, 
ha vinto il premio per il 
concorso «Come ho vissuto 
l'infarto», bandito dal perio- 
dico l’«Informatore Sweet 
heart». Il significato della fe- 
sta è stato sottolineato dal 
presidente del, circolo, Cu- 
riel, e dal primario della divi- 
sione di cardiologia, prof. 
Fulvio Camerini. Un succes- 
so particolare ha ottenuto la, 
rassegna cartellonistica sui 
cinque anni di attività del 
«Sweet heart» curata dal 
consigliere Enrico Cozzo- 
lino, 


MI CONCORSO STATALI — La 
Cisl-statali del Friuli-Venezia Giu- 
lia comunica che nel supplemento 
della Gazzetta Ufficiale del 
20.12.1982 sono stati pubblicati 
bandi di concorso per l'assunzione 
di 401 impiegati al Ministero della 
difesa. Gli aspiranti dovranno pre- 
sentare domanda, în carta da bollo 
di L. 3000, indirizzata al Ministero 
della Difesa, entro e non oltre il 
18.1.1983. Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi alla Segreteria regio: 
nale lavoratori statali Cisl - piazza 
Libertà 6 p. III - tel. 410909-413354. 


IL PICCOLO 


NATALE ALL’ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE 


Grande successo anche quest'anno della 
tradizionale manifestazione «Torno al fogo- 
ler», organizzata dall’Associazione delle comu- 
nità istriane, in occasione dello scambio degli 
auguri natalizi fra i soci e simpatizzanti. Nella 
sala di via delle Zudecche 1/C, attorno a un 
grande abete natalizio, e a un tipico «fogoler» 
istriano — ricostruito dai soci delle comunità 
di Piemonte d’Istria e di Santa Domenica di 


La distribuzione dei doni ai bambini accanto al «fogoler» 


Tornano a volare gli aerei ecologici 


È ripreso il servizio aereo di sorveglianza ecologica pro- 
mosso dal Comune. I sorvoli riguardano alcuni compiti di 
primazia importanza per l’ambiente, quali il controllo sulle 
discariche abusive, i versamenti in mare di rifiuti solidi o 
liquidi, gli incendi boschivi e prativi con particolare riferimen- 


to alle aree comunali e gli altri usi abusivi del territorio. 


I voli di pattugliamento, tra l’altro, si sono dimostrati utili. 
per scoraggiare sul nascere attività illecite ai danni dell’am- 
biente, svolgendo con ciò anche un'efficace funzione preven- 


tiva. 


Il servizio — affidato all'Unità operativa ambientale della 
ripartizione Sanità e Igiene — viene svolto attualmente con 
Vutilizzo di un velivolo. È previsto che la sorveglianza venga 
prossimamente estesa a tutto il territorio regionale, così da 
aumentare—in accordo con la Regione — la globale potenziali- 
tà operativa del controllo utilizzando anche nuovi mezzi. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTIGOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

'BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
VALERIANELLO 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


MANDARINI 


MINIMO MASSIMO 


1000 lA) 6000 (2) 
(1400) 2500 (1800) 
) 60 
>) 1200 (A) 
(i (DA) 
(5000) (6000) 
() (4000) 
) (>) 
(2) I 
) I 
(23) >) 
) (2000) 
(5) (>) 
(2) (2000) 


1700 (} =} 
200 (zii =} 

1350 I) (>) 
1700 {i} >) 

450 i) (=) 

(I) (A) 


500 ii ) 
600 (i) (I) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

'PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


18000 (19800) 25000 


MINIMO MASSIMO 


(24800) 
3800 (9800) 8500 (9800) 
4000 La 4000 ion) 
1500 (4800) 17500, (6800) 


13000 (9) 19000 Lied 
18000 (19800) 


23000 
1500 (3600) 6000 
4500 (3600) 6500 
1500 (20800) 19000 


(24800) 
(5600) 
(5600) 

(20800) 


15000 Sent) 15000 ia) 


700 (>) 1430 (5) 
715 (5) 2575 ) 
1500 >) 2000 () 
- (I) - (2) 
2500. (4800) 3200. (4800) 


= (>) n= (n) 
8500 (8800) 10000. (14800) 
‘7000 il 10000 (2) 
‘9000 A) ‘9000 (=) 
1500. (2000) 2000 (2800) 
1300 (n) 1500 Is) 

To) = ca sat) 


2000 (3600) 8000 (6800) 


(*) Listino prezzi del 27.12.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 24.12.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 27.12.1982. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ferruccio Balbi 
nel IV anniversario (2-1-83) dalla 
‘moglie e figlie 25.000 pro Chiesa S. 
M. del Carmelo, 65.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Augusto Ferraro 
nel XIV anniversario dal figlio, 
dalla nuora e dai nipoti Ezio ed 
Angela 10.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria di Maria Talarico 
nel trigesimo della morte dai colle- 
ghi dell'istituto di botanica dell'u- 
niversità di Trieste 90.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Maria, Costanzo, 
Enzo e Nevio Spataro per il S. 
Natalè dalla figlia e sorella Barba- 
ta con il marito Pietro Romero 
50.000 pro Associazione Volontari 
della Libertà (A.V.L.). 

In memoria di Carmelo Petrini 
nel XVII anniversario dalla fami- 
glia 20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Maria Spadon nel 
V anniversario dalla figlia Esme- 
ralda 10.000 pro Pro Senectute. 


Im memoria di Emma Cernitz nel 
XVII anniversario (23-12) dalla ni- 
pote Bianca Maria Favetta 10.000 
Di Ospedale infantile Burlo Garo- 

folo. 


In memoria di Cristina Furlan- 
Gich ved. Vatta nel I anniversario 
(25-12) dalla figlia Artemia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Franco France- 
schinì nel X anniversario dalla 
moglie Gaby 50.000 prò Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Iolanda De Nardo 
per il compleanno (20-12) dai figli 
50.000 pro Rifugio animali Astad. 


Sentenza n. 34 
della Corte 


costituzionale 


Siamo pensionati della 
Cpdel ed ancora attendiamo 
l'integrazione al minimo della 
pensione Inps in ‘base alla 
sentenza n. 34 del febbraio 
Lic della Corte costituzio- 
nale. 


Ora chiediamo cortesemen- 
te alla locale sede dell’Inps se; 
dopo tanto attendere, la pen- 
sione di cui sopra sarà regola- 
ta almeno con la prossima 
rata di gennaio (pensioni VO), 
in occasione cioè dell’annuale 
rinnovo, presso gli uffici po- 
stali, dei mandati di paga 
mento. 


Facciamo presente di aver 
ricevuto. da parte dell’Inps, 
nel mese di maggio u.s., la 
lettera di conferma del diritto 
all'integrazione al minimo. 
Ringraziando, due pensio- 
nati. 


Come abbiamo più volte infor- 
mato, l'Inps avrebbe dovuto ele- 
vare al trattamento minimo tutte 
le pensioni rientranti nella sfera 
di applicazione della sentenza n. 
34/81 della Corte costituzionale 
già in concomitanza con.il paga- 
‘mento delle prime rate bimestrali 
del 1982, riservandosi di liquidare 
in un secondo tempo gli arretrati. 

Molte segnalazioni ci sono per- 
‘venute per lamentare il mancato 
adempimento da parte dell’Istitu- 
to di quanto promesso, sia in rela- 
zione all'adeguamento delle rate 
correnti che al pagamento degli 
arretrati, 


Certamente le «omissioni» sono 
attribuibili al Centro elettronico 
dell’Inps, ragione per cui consi- 
gliamo i lettori di rivolgersi alla 
sede locale dell'Istituto perché 
prenda nota dell’omissione e li- 
quidi nel contempo un congruo 
acconto sulla base della verifica 
— già effettuata e comunicata agli | 


In memoria del dott. Alfredo 
Catania (28-12) dalla moglie Paola 
50.000 pro. Associazione Medica 
‘Triestina (borsa dott. Catania). 

In memoria di Gilberto Zuttion 
nel II anniversario (28-12) dalla 
mamma, papà, fratello 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Orlando 
Malaguti nel X anniversario (28- 
12) dalla moglie e dalla figlia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Arianna Pellegri- 
ni nel VI anniversario (28-12) dalla 
sorella Anita 20.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

In memoria di Fernando Faven- 
to nel IV anniversario (28-12) da 
Clorinda e Mariella 20.000 pro Cen- 
tro Tumori Lovenati. 

Im memoria di Nini Brumat peril 
Santo Natale dalla moglie Iolanda 


10.000 pro Div. cardioligica Ospe-. 


dale maggiore (prof. Camerini), 
10.000 pero Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del comm. Carlo 
Carbone nel I anniversario (6-12) 
da Bruna Croce 20.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Carmela Pregarz 
nel IV anniversario (22-12) da Uc- 
cia, Marina e Giorgio 20.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni», 

In memoria del com. Iginio Ros- 
signoli nel trigesimo da Paolo e 
Elena Giadrossi 20.000. pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giorgio Corsi 
(24.12.71) dalla moglie e figli 30.000. 
po Istituto infanzia Burlo Garo- 
(010, 


In memoria’ di Giusto Riavini* 


sen. (27-12) dalla figlia 20.000 pro 


i Pro Senectute Trieste. 


COMUNICATO 


Aderendo all'appello di contenimento dei prezzi, ripetutamente 


formulato da autorità e. sindacati, la CREMCAFFE di 


In memoria del s. ten. Furio 
‘Nodus nell’anniversario (Albania, 
28-12-1940) dal cugino Sergio Spa- 
gnul e famiglia 100.000 pro Asso- 
ciazione nazionale alpini, sezione 
«G. Corsi» (borse di studio). 

In memoria di Stefania e Fer- 
nando Majola, Ezio Guido dai fa- 
miliari da Genova 50.000 pro Casa 
di riposo, del Comune di Muggia. 

In memoria di Halina Bolè nel 
trigesimo della morte da Otty e 
Silvana Sumberaz - Sotte 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Oretti nel 
V anniversario (22-12) dalla moglie 
e figlia 20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Associazione Amici del 
‘cuore. 

In memoria di Diego e Nives 
Petruzzi nel I anniversario (24-12) 
da Giorgio e Lina Strain 10.000 pro 
Istituzioni pubbliche di assi- 
stenza. 

In memoria di Giovanni Preda 
nel I anniversario dalla moglie e 
figlie 150.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Angela Avian nel 
I anniversario (26-12) Dalle sorelle 
Olga, Valeria e dal fratello Antonio 
con la moglie Maria 50.000 pro 
Mani tese. 

In memoria di Marcello e Bianca 
Minigutti (26-12) da Bronzato 
10.000 pro Cri, 5000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 5000 p' » Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Giannina Bartoli 
ni nell’anniversario (25-12) dal Ma- 
rito e figlie 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Alfredo Steffani 
nel I anniversario (25-12) dalla mo- 
glie 20.000 pro Istituto infanzia 
! Burlo Garofolo. 


Primo Rovis comunica e garantisce che, fino al 31 dicembre 1982, 
manterrà ancora invariati i prezzi delle proprie miscele. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE CREMCAFFE DI PRIMO ROVIS 


In memoria dell’alpino s.t. Carlo 
Mattiussi m.a. (Don 22-12-1942) 
dalla zia Anita Funaioli 20.000 pro 
Associazione nazionale Alpini sez. 
«G. Corsi». 

In memoria di Alberto Casali nel 
X anniversario da Bruno Gerloni 
30.000 pro Fondazione Casali. 

In memoria di Maria Mosetti nel 
‘VII anniversario 20.000 pro Istitu- 
to Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Gianni Pavovich 
(27-12) dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da N. N. 
50.000 pro Centro cardiologico 
Gee maggiore (prof. Came- 


In memoria di Lidia Tegacci nel 
VII anniversario (27:12) da Elda 
‘Tegacci 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro U.I.L. Distrofia musco- 
lare. 

In memoria del dott. Gabriele Di 
Luca nel trigesimo della morte 
(27-12) dai condomini dello stabile 
n. 10 di via del Bergamino 50.000 
pro Ospedale La Maddalena I ge- 
riatria (prof: Curti). 

In memoria di Bruna Vecchiet 
nel Il anniversario (25-12) da Rosa 
Vasari 50.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria del notaio dott: Gio- 
vanni Fabricio da Nora Kenda 
25.000, da Raoul e Paola Marcucci 
50.000 pro Casa di riposo Clauzetto 
(Pn). 

In memoria di Enrico Faidiga 
dalle amiche della sorella e dalla 
famiglia Maghetti 25.000 pro Isti- 
tuto Triestino interventi sociali. 

n memoria di Paolo Giorgi dai 
genitori 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruno Krisciach 
per il S. Natale dalla moglie e dalla 
figlia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

Im memoria di Renato Knez da 
Germana Knez 15.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Ferruccio Lenci 
dalle famiglie: Cisman, Menegazzi, 
Menetto, Parladori, Rosset, San- 
ton, Zega 70.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria dei familiari Mullner 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

Im memoria di Tiziana Macca 
dai nonni Paoli e zii Rade 10.000 
pro Anffas. 


In memoria di Luciano (Aldo)' 
Ghersevich dai dipendenti della 
litografia Ricci 70.000 pro handi- 
cappati Comunità famiglia Opi- 
cina. 

In memoria di Zora Grinover da 
‘Rabarri Mavy 20.000 $ro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Renato Merlatti 
dalla moglie 30.000 pro Divisione 
cardiologica (Osp. maggiore). 

In memoria di Pia Zotti ved. 
Mascio da Bruna e Vito Loseri 
10.000 pro Biblioteca Eleonora Lo- 
ser - 2.0 Circolo didattico. 

Im memoria dei propri cari de- 
funti da Melita Podbersig 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gustavo Mattioli 
da Claudia Mattioli 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Ofelia ved. Mica- 
lesco dall’Associazione artistica 
regionale 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Italia Varnerin Moraro 
10.000 pro Ist. Rittmeyer (ciechi). 

In memoria di Aldo Massa dalla 
fanì. Mario Pecenca 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulia Molinari 
da Claudia Mattioli 5000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Uccia Nardin dal- 
le famiglie Cecchini 30.000 pro So- 
cietà S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria del rag. Duilio Bossi 
dalla moglie e dai figli 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (Ospedale 
maggiore); da Bruto Temini 10.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali; da Enzo ed Emma Lucente 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri 
ni); da Giulia e Umberto Chiriaco 
15.000 pro Cri; dal rag. Loy Elvio 
20,000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo; dalle famiglie Rado e 
Luser 50.000 pro Ass. italiana ricer- 
che sul cancro (Milano). 

Im memoria di Anna Zecchini 
ved. Oselladore da Nerina e Primo, 
20.000, da Roma Oretti 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati.. 

In memoria di Galliano Pecci da 
‘Biagio e Libia Rozbowsky di Gra- 
disca d’Isonzo 50.000 pro Circolo 
dalmatico Jadera. 

Da Jolanda Gabassi ved. 'Toma- 
si 50.000 pro Pro Senectute per il 
pranzo di Natale. 

Da N. N, 10.000 pro Astad. 


Lavoro e previdenza 


«Torno al fogoler»| di fine Anno 


Visinada, per diverse ore si sono succeduti 
canti natalizi, 
istriani del tempo di Natale, 

Molto applaudito il coro delle bambine 
della scuola elementare di Poggi S. Anna 
diretto dalla maestra Elda Skender, originaria 
di Villanova di Parenzo, che ha poi anche 
guidato alcune bambine in una scenetta tea- 
trale di tipica vita contadina istriana. 


poesie, racconti e aneddoti 


interessati — dell’assistenza degli 
estremi per l’applicazione della 
sentenza. 


Con riferimento a quanto ci 
ha scritto il lettore G\F. nella 
lettera pubblicata in questa 
rubrica il 10 dicembre 1982, il 
direttore dell'Ufficio provin- 
ciale del lavoro avv. Bruno 
Furlani, ci scrive: «si ritiene 
opportuno precisare che. il 
Consiglio dei Ministri ha re- 
centemente approvato un di- 
segno di legge con il quale, 
‘anche in applicazione della 
convenzione O.I.L. n. 143 del 
1975, ratificata con legge 
10.4.1981 n. 158, si introduco- 
no tra l’altro norme tendenti a 
disciplinare organicamente 
l’accesso all'impiego in Italia 
dei lavoratori subordinati 
stranieri extracomunitari». 

«Nelle more dell’iter parla- 
‘mentare del predetto disegno 
di legge, in data 2 marzo 1982, 
sono state adottate — conti 
nua la lettera — misure di 
carattere amministrativo che 
fra l’altro prevedono appunto 
la sospensione del rilascio del- 


l'autorizzazione al lavoro ai . 


cittadini stranieri extracomu- 
Nnitari addetti ai servizi dome- 
stici». 


Stranieri 
e autorizzazioni 
al lavoro 


Siamo grati all'avv. Bruno Fur- 
lani, direttore dell'Ufficio provin- 
ciale del lavoro e della M.o di 
Trieste, per averci ufficialmente 
precisato i motivi per i quali sono 
stati sospesi i rilasci delle auto- 
rizzazioni al lavoro domestico dei. 
cittadini stranieri non provenien- 
ti dai paesi della Cee, 

Con la pubblicazione integrale 
della comunicazione siamo certi 
di dare risposta alla legittima 
perplessità del lettore G.F. 


Domenico Pagliaro 


È 


In memoria dei propri cari de- 
funti da Luciana e Rudi Bozzer 
25.000 pro Unione it. ciechi, 25.000 
‘pro Aias, 25.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati e 25.000 pro Anffas. 

In memoria di Catalan Pregarz 
Vittoria da Gabriella e Sandra 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Pieri da 
Elda e Italo Giorgi 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
N. N. 50.000 pro Missione triestina 
nel Kenia. 

In memoria di Pietro Paver dalla 
famiglia 20.000 pro Eca di Muggia. 

Per il Santo Natale da Maria 
Pulz 5000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti, 5000 pro Vil- 
laggio del fanciullo e 5000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

in memoria dei propri cari de- 
funti da Pino Rudes e famiglia 
25.000 pro Chiesa Santa Maria del 
Carmelo. 

In memoria di Vittoria Pischianz 
n. Sbroiavacca da Maria, Nini e 
Nicolò Sbroiavacca, Egidia e 
‘Renato Opara, 60.000, da Aurelia e 
‘Pina Lupetti 50.000, da Lidia e 
Remigio Tomasini, Valeria e Vitto- 
rio Di Silvestro 25.000, da Mario e 
‘Miranda 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Eugenio ‘Possidel 
dalle famiglie Degrassi 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 100.000 pro Astad. 

In memoria dei suoi cari defunti 
da Pia Palmeri 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. > 

In memoria di Norberto e Maria 
Pellegrini e Carlo e Antonietta 
"Turk per il Santo Natale da Eleo- 
nora Pellegrini 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Luciano Rismon- 
do dai colleghi della figlia Nadia 
38.500 pro Centro tumori Lovenati. 


Nel gruppo di elargizioni in me- 
‘moria del rag. Duilio Bossi appar- 
soin data 23 dicembre u.s. il versa- 
mento effettuato da Renzo e Paola 
Vittori deve intendersi di L. 20,000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

Il versamento di lire 20.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo 
pubblicato il 24 c.m. deve inten- 
dersi fatto in memoria di Giulio 
Cravos-Ortar per il S. Natale da 
parte della figlia. 


Martedì, 28 dicembre 1982 
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Martedì, 


28 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CORSI INTERROTTI DOPO DUE ANNI 


Handicappati esclusi 


dal nuoto in 


Benché gli impianti del Da Vinci siano nuovamente in funzione 


Da qualche settimana la piscina del «Da 
Vinci» ha ripreso a funzionare. Non per tutti, 
però: non sembra ancora prossima la data 
d'inizio del corso di nuoto per handicappati 
che, già da due anni, si svolgeva proprio negli 
spazi d’acqua del «Da Vinci». 

Non è questione di costi eccessivi: la spesa 
totale, gli anni scorsi, si è aggirata attorno ai 
quattro milioni, ben poco se si pensa al tipo di 
servizio offerto e al numero delle persone — 
una sessantina circa — che ne usufruivano. 
Nessun problema, anzi massima disponibilità 
anche da parte della Triestina nuoto, in grado 
di fornire, come in passato, l’istruttore con 
specifica preparazione nel campo della fisiote- 
rapia. Sempre molto forte, infine, la richiesta 
da parte degli handicappati, delle loro fami- 
glie e degli operatori che li seguono, e ilmotivo 
è facilmente intuibile: l’attività in piscina, 
oltre ai benefici fisici che comporta, è anche 
una rara occasione d’uscire e fare un’esperien- 
za di vita assieme agli altri, molto attesa da 
persone che vivono gran parte del loro tempo 
in casa o nei centri cui sono affidate. 

Ritardi e difficoltà d’inizio si spiegano solo 
se si considera il momento di crisi che stanno . 
vivendo tutte le attività di integrazione degli 
handicappati nella nostra città; si tratta di 
una serie di problemi legati fra loro e che 
vanno dal futuro dei Centri educativi occupa- 


un'attività rivelatasi quanto mai benefica è per ora bloccata 


dagli inserimenti lavorativi ai trasporti. 
Solo da pochi giorni la convenzione tra il 
Cesta e gli operatori dei Ceo è passata dalla 
Provincia al Comune, in questo modo si è 
aperta la possibilità che anche le persone 


seguite da questi centri possano, come nel 


degli enti. 


zionali alla questione degli accompagnatori, 


| Rassegna delle gallerie 


passato, usufruire dell'attività di nuoto. Infat- 
ti, in un primo tempo, l’orientamento era di 
limitare l’iserizione solo agli assistiti del Cen- 
tro di educazione motoria, che è una struttura 
comunale. Se così fosse stato si sarebbe creata 
una situazione di paradossale suddivisione 
degli handicappati in base alle competenze 


Attualmente, da parte del Comune, si ten: 
de a garantire l’attività di nuoto a tutti gli 
‘handicappati (o meglio, a tutti quelli che già vi 
partecipavano lo scorso anno). Si è sempre 
lontani dal dare risposta a tutte le richieste e 
le esigenze reali: non si parla più, ad esempio, 
di convenzioni per gli anziani del Centro 
riabilitazione della Maddalena né per i bambi- 
ni seguiti dal Centro scoliosi del Burlo, che 
frequentavano la piscina due anni fa ma che 
già l’altr'anno ne erano esclusi. 

Per gli handicappati e le loro famiglie i 
tempi d’attesa sono legati ai tempi burocratici 
con cui si predisporrà la deliberazione per la 
convenzione con la Triestina nuoto che dovrà 
poi essere approvata dal Consiglio comunale. 


Silvia Cassano 


Nelle foto: la piscina del Da Vinci dove si svolgevano i corsi di nuoto per handicappati (Italfoto) 


SEGNALAZIONI 


Pubblichiamo volentieri 
due. cortesi risposte dell’Act, 
Azienda consorziale trasporti, 
e segnalazioni di nostri let- 
tori: 

Con riferimento alla lettera 
«Fermate degli autobus» del 
15 dicembre scorso, l’Act in- 
forma d’essersi già posta il 
problema di verificare la pos- 
sibilità di fare effettuare, oltre 
che agli autobus in servizio 
sulle linee 24 e 30 anche ai 
‘mezzi delle linee 3, 6 e 9 con 
direzione Stazione centrale, la 
fermata di via Ghega. 

La situazione del traffico in 
via Ghega ha, però, sempre 
sconsigliato la pratica attua- 
zione di tale progetto. 

Ad ogni modo, viste le con- 
tinue richieste e in accordo 
con la competente ripartizio- 
ne comunale, l’Azienda con- 
sorziale trasporti è propensa 
ad accogliere, in via speri- 
mentale, i suggerimenti in 
questione riservandosi di in- 
tervenire se le condizioni del 
traffico non consentissero il 
‘mantenimento delle misure 
adottate. 

Non può invece trovare 
accoglimento la richiesta di 
spostare la fermata di piazza 
Oberdan, in quanto essa ver- 
Tebbe a trovarsi davanti al 
semaforo posto all’angolo del- 
la via Carducci con piazza 
Oberdan, determinando una 
situazione di pericolosità per 
il traffico. Peraltro, trattando- 
si di una fermata utilizzata 
esclusivamente perla discesa, 
non viene giudicata necessa- 
ria l’installazione di un chio- 
sco d’attesa. 


Con riferimento alla segna- 
lazione del 4 dicembre «Inero- 
cio pericoloso», si informa che 
l’attuale posizione della fer- 
mata non presenterebbe pro- 
blemi di pericolosità per il 
traffico se le autovetture pri- 
vate rispettassero la zona/ 
bus, consentendendo ai mezzi 
pubblici l’attestamento pre- 
visto, 

Tuttavia è possibile, in 
accordo con la competente 
ripartizione comunale, pro- 
lungare detta zona, sia pure 
nella convinzione che il pro- 
blema si ripresenterà se le 
autovetture continueranno a 
sostare nella zona della fer- 
mata. 


I debiti con l’Acega 
del Comune di Muggia 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato nel «Picco- 
lo» del 23 dicembre, mi corre 
l'obbligo di replicare breve- 
mente ad alcune affermazioni 
del sindaco di Muggia Bor- 
don, relative ai debiti di quel 
comune nei confronti dell’A- 
cega. 

Nel mio intervento in Consi- 
glio comunale, innanzitutto 
non ho mai detto che l’Acega 
‘ha debiti per decine e decine 
di miliardi. Al contrario, è 
notorio che la situazione di 
questa azienda pubblica è 
volta al risanamento, tanto 
che il bilancio preventivo 
1983, su cui si è discusso, è 
stato presentato in pareggio. 

Per il resto, il testo esatto di 
quanto da me detto è il 
seguente: 

«Forse il Pci voleva inten- 
dere che nel bilancio preventi- 
vo non sono stati sufficiente- 
mente evidenziati gli interessi 
per esposizioni bancarie do- 
vute ai mancati pagamenti 
del Comune di Muggia, che 
ammontano, oggi venerdì 17 
dicembre 1982, a lire un milio- 
ne 248.393 in conto capitale, 
più interessi di mora, lire un 
miliardo 907 mila 528 in tota- 
le. Vale inoltre la pena di no- 
tare che se il mancato paga- 
mento dovesse continuare il 
debito diverrebbe ’’esponen- 
ziale”,raggiungendo nel 1984 i 


La pittura di Magda Springer tramite fra il passato e il presente 


Mostra postuma di Magda 
Springer (1909-1979) alla galleria 
«Al bastione», nella nuova sede di 
via Venezian 15. La discrezione, 
che era stata propria della pittri- 
ce, è ora lo stile di questa necessa- 
ria iniziativa memorativa. Quan- 
to, peraltro, l’appartato lavoro di 
Magda Springer fu ricca concen- 
trazione di molteplici apporti cul- 
turali, anche da discipline, radici 
nazionali e momenti storici diversi 
— unificante, nel dipingere, l’estro 
effusivo d'una grazia naturale che 
talvolta la portava a soluzioni 
aspre e decise — altrettanto ora la 
‘presentazione delle sue opere è 
frutto di numerosî interventi nati 
dall'amore e convergenti verso 
un'approfondita comprensione 
pittorica, 


Hanno promosso la manifesta- 
zione e l'hanno curata, specie nel- 
l’accorta scelta dei quadri e dei 
disegni, la signora Lali Slavich e 
la dottoressa Elisa Martinoli. Il 
Film sulla vîta che viene proiettato 
in sala — arte nell'arte — riconfer- 
ma sensibilità e livello della regia 
di Anna Gruber. Il commento mu- 
sicale del film è forse l’ultimo lavo- 
o del maestro Gianni Safred; rim- 
pianto nell’ascoltario come nel 
guardare i quadri. 


Il catalogo, impaginato con rara 
proprietà grafica, propone ben 
trenta riproduzioni a colori a tutta 
pagina e soltanto tre stringati 
scritti: la storia della pittrice, una 
testimonianza di Gino Parin, la 
recensione ad una personale del 
1934 a firma di Silvio Benco, pub- 
blicata nel nostro giornale. Merito 
del gallerista, infine, è di aver 
offerto una nuova sede espositiva 
alla mostra inaugurale che non 
potrebbe essere migliore. 


Chi è Magda Springer? Tedesca 
di origine, triestina di nascita, al- 
lieva dell'accademia di Firenze 
dal 1927 al 1930, deve il momento 
decisivo della formazione a Ed- 
mondo Passauro e maggiormente, 
nel periodo successivo, a Gino Pa- 
Tin che gli fu vicino fino al momen- 
to della tragica deportazione raz- 
ziale în Germania. (Rileggiamo, în 
silenzio, la bella poesia di Cergolj). 
Ma la preparazione della Springer 
— «così varia, così virilmente 


nudo 
pit as A 
serigrafià”” 2" 


All’associazione artistica di viale 
Ippodromo. 2/2 sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di pittura e 
‘nudo per l’anno 1983 che avranno 
înizio il 1.0 marzo. Inoltre si ac- 
cettano iscrizioni per il nuovo 
corso di serigrafia. Per informa- 
zioni ed iscrizioni, gli interessati 
si rivolgano alla sede dalle 16 alle 


20 dei giorni feriali entro il 20 
gennaio 1983. 


sostenuta», annoterà Benco — era 
tale da porla in tensione, quasi în 
‘opposizione ai maestri. 

Qualcosa dell'incantesimo dî 
Passauro, pronto a sfociare negli 
esîti surreali di Leonor Fini) s'av- 
verte nell’«Airone». Di più nel «Ri- 
tratto di giovane donna» e in altre 
opere si sente la lezione di Parin, 
alta e inimitabile sofisticazione im- 
provvisata sulla carnale traspa- 
renza dei rossi. Tuttavia — sia 
citato Gino Parin — «il contributo 
che un artista porta all'arte non è 
forse costituito dai valori vitali 
che lo differenziano dai suoî mae- 
stri?». 

L’identità vitale di Magda è nel 
ritratto della pittrice Maria Lupie- 
ri. Maria, raccolta nella sua pe- 
santezza corporea, spinge lo 
sguardo azzu: ‘0 assai lontano, 
forse estraniandosi «in trance», 
ma Magda cerca una consonanza 
interiore e realizza îl conflitto dei 
due momenti nell’equilibrio fra il 
taglio in diagonale delle spalle e il 
ricomporsi delle masse attorno al- 
l’asse verticale di mezzaria. 

Questo sistema compositivo tor- 
na in altri quadri e funge da trami- 
te del modo vaporoso e francesiz- 


zante, premessa ai tondi delle fisse 


pupille nei confidenti ritratti di sè 
e dei bimbi, con îl modo ombrosa- 
mente chiaroscurato e monacense 
che forse la imparenia a Giuseppe 
Moro — altro nostro valoroso pit- 
tore pùrtroppo dimenticato — e 
che si afferma în robusta originali- 
tà quando ritrae il «Vecchio di 
spalle», facendo spuntare in scor- 
cio a due terzi il baffo bianco e il 
ciuffo di capelli biondi dallanuca, 
sotto la iesta calva. 

Suggestioni del cinema (Char- 
lot) e di un certo Lucano dostoev- 
skiano svaniscono nelle macchie 


scure, brusche pennellate in vista, 
presa piena sulla corporeità di 
«Ragazzo triste». Sullo sfondo un 
brano di paesaggio settecentesco, 
un arco arboreo attorno al prato. 
gonfio dî terra, può prepararci al 
quadro più inatteso, a quella pic- 
cola Crocifissione dove sono rac- 
colte tante e tali emozioni (si osser- 
vi l'episodio della bimbetta in abi- 
tino moderno protesa verso il Cri- 
sto) da accendere quassù i fulgori 
barocchi della Scuola romana, 
Scipione, Mafai. 

Magda Springer consuma ed 
esaurisce la sua inquietudine nel 
concreto dell'esperienza pittorica, 
esplorazione del diverso assapo- 
rato a piccole dosi, gusto bozzetti- 
stico in antitesi ad ogni finitura 
accademica, a qualsiasi preoccu- 
pazione di coerenza, poiché la 
continuità del discorso viene dalla 
Fedeltà a sé stessa del suo diario 
visivo. Esempio conclusivo nella 
sequenza delle riproduzioni in ca- 
talogo, abbiamo il ritratto in car- 
boncino di Gino Parin visto di 
profilo e datato 1.0 gennaio 1940. 
Parin ci fu descritto da chi lo 
conobbe tal quale appare: un si- 
gnore raffinato, un professionista 
sicuro di sé e cauto quanto alfarsi 
coinvolgere dagli altri. 

Cose e persone di un tempo che 
non ha più relazioni col presente. 
Soltanto l’arte fa da tramite. Tra- 
mite vivo, la pittura di Magda 
Springer. Sentiva l’evolversi del 
gusto, Correva, fresca e giovane, 
anche nell’età dolorosa del dopo- 
guerra, forse pensando a Usellini, 
Caffè, Longanesi, quando dava 
un'anima ai fiori e alle nature 
morte. Forse, più semplicemente, 
conosceva il pittore concittadino 
Lustig, anch'esso dimenticato, 


quattro miliardi, una cifra che 
il Comune di Muggia non sa- 
rebbe mai più in grado di 
pagare». 

Questi dati mi sono stati 
forniti ufficialmente dall’Ace- 
ga, la. quale non mancherà di 
fare per suo conto le altre 
precisazioni che riterrà oppor- 
tune. 


Via Romagna 


trascurata 


Portalampade arrugginiti e 
penzolanti, lampadine brucia- 
te, buio, marciapiedi (se così 
si può chiamare la serie dei 
lastroni di pietra sgangherati) 
stretti e invasi da arbusti che 
crescono all’attaccatura dei 
muri e che impediscono il 
cammino: queste le «attratti- 
ve» della via Romagna, mai 
visitata dai «collaboratori 
ecologici» per tutto un anno. 

Perché questa sventurata 
strada, tanto vicina al centro, 
ma tanto lontana dalle atten- 
zioni della pubblica ammini: 
strazione deve essere così tra- 
scurata? 

Evidentemente è il segno 
emblematico di una città in 
dissoluzione e di una burocra- 
zia comunale già dissolta. 
Povera città nostra! Era così 
bella e così curata; ma diversa 
era la sua gente. M.B. 


Suggerimenti all’Act| Una riunione turbata 


I sottoscritti consiglieri rio- 
nali di Servola/Chiarbola in- 
tendono portare all’attenzio- 
ne dei cittadini l’inconcepibi- 
le fatto avvenuto nella seduta 
del Consiglio tenutasi il 20 
dicembre scorso. 

Il consigliere comunale Al- 
fieri, munito di registratore, si 
poneva alle spalle di alcuni 


consiglieri rionali, pur essen-. 


do stato invitato dal Presi- 
dente ad accomodarsi nello 
spazio riservato al pubblico. 
Essendo stato ciò rilevato da 
un consigliere, ne nasceva 
una discussione accesa, ma 
tuttavia in termini non irri- 
spettosi, fra quest'ultimo e un 
consigliere della Lista per 
Trieste. 

A un certo momento, il con- 
sigliere rionale Umberto Gio- 
na, della Lista per Trieste, 
entrato nella discussione ini- 
Ziava a bestemmiare e a offen- 
dere con parole irripetibili al- 
tri consiglieri, e quel che è 
peggio, una consigliera. 

Strabiliati da quanto sue- 
cesso, tutti i consiglieri pre- 
senti, salvo quelli della Lista 
per Trieste, abbandonavano 
l'aula in segno di protesta. 

Il consigliere Giona aveva 
già avuto occasione di com- 
portarsi in modo ingiurioso, 
nella seduta del 26 novembre 


Il dissenso a teatro 


«Povero Tonin!»: così si 
esprimeva il Maestro Iller- 
sberg mio insegnante di ar- 
monia al Conservatorio quan- 
do le cose non andavano e 
‘così si sarebbe espresso anche 
ora per questa infelice ripresa 
del suo «Trittico». 

Basta riascoltare le regi- 
strazioni Rai delle precedenti 
edizioni per notare quale 
enorme abisso ci sia tra quelle 
e l’attuale. Bene ha fatto il 
vostro critico G. Gori a dire 
quanto ha detto nella sua giu- 
sta recensione là dove conclu- 
de affermando che alla prima 
dell’opera il pubblico ha do- 
vuto chiudere un occhio e un 
orecchio. 

Perché non si è provveduto 
in tempo ad alcune sacrosan- 
te e doverose sostituzioni? 

Perché la parte del «sior» 
non è stata interpretata 
secondo le indicazioni dell’au- 
tore? Chi si è permesso, e 
perché, dî rielaborare la musi- 
ca scritta dal Maestro? Cono- 
sco a fondo l’opera per aver 
partecipato quale esecutore a 
tutte le precedenti edizioni. 
Furono sempre serate memo- 
rabili! 

Se si doveva onorare il Mae- 
stro Illersberg, si doveva farlo 
con più amore e maggior con- 
vinzione. 

Egregi signori abbonati del 
Verdi, quando vi si rifilano 
spettacoli mediocri (e non è la 
prima volta), dissentite pure, 
di che avete paura? Si fa ciò 
anche alla Scala senza timori. 
I fischi sono sempre salutari, 
ricordatelo. Enno Mucchiutti, 


Posti nei negozi 
da lasciare ai giovani 


Abbiamo ricevuto una se- 
gnalazione firmata da una 
commessa, Donatella (ma 
perché mai non ha messo 
‘anche il cognome?), nella qua- 
le si affronta il problema della 
crisi occupazionale, della ca- 


tegoria dopo il crollo della’ 


clientela d'’oltre confine. «Il 
negozio non è una grande 
industria che manda in cassa 
integrazione: si viene licenzia- 
ti in tronco e addio lavoro. Ma 
purtroppo bisogna vivere e 
per mangiare occorre lavo- 
rare. 

«Circola la voce che in di- 
versi negozi, specialmente in 
quelli grandi, esiste un buon 
numero di personale che ha 
già raggiunto l’età pensiona- 
bile; mi domando: cosa ci 
stanno a fare l’ufficio di collo- 
camento, l’ispettorato al lavo- 
ro, i sindacati, le commissioni 
interne, i quali non interven- 
gono in proposito?», 


3 ti 
Riconoscenza 


, Il Consiglio di circolo e la 
direzione didattica della scuo- 
la elementare statale «Duca 
d’Aosta» colgono l’occasione 
delle festività di fine anno per 
ringraziare tutti i funzionari e 


Mostre 


rte 


Disegni di Barison 
al Bastione 


È allestita nella galleria d’arte 
«Al Bastione» di via Felice Vene- 
Zian 15, una mostra di incisioni e 
disegni inediti del pittore concitta- 
dino Giuseppe Barison. 

Di particolare interesse le mari- 
ne e le vedute di Trieste a cavallo 
tra la fine dell’800 e i primi del '900, 
esposte ‘a completamento della 
mostra antologica che fu dedicata 
l’anno scorso all'artista a mezzo 
secolo dalla sua scomparsa. 


Espositori a Muggia 
Sino al 5 gennaio prossimo, nella 
sala d’arte «Caffè Carlini» di Mug- 
gia, si possono visitare, con il con- 
sueto orario, una mostra di grafica 
di Mario Lupo e la rassegna «Pain- 
tings e Batik». 
O0NIUIENIPIANANIOHO”DO 


Galleria «Cartesius» 


Grafiche di 


ADAMI - GUIDI 
FIUME - GENTILINI 
GUTTUSO - MUSIC 


dipendenti comunali della se- 
de centrale e di via Papiniano 
e il servizio Dispral per l’assi- 
stenza, cura e attenzione for- 
niti alla scuola pur in situazio- 
ni organizzative difficili per 
‘coloro che operano nel settore 
pubblico locale. 

Ad essi vada insieme al rin- 
graziamento, un sincero au- 
gurio di vita futura serena e 
calda di affetti. 


Musica gradita 


A nome di tutti gli inse- 
gnanti dell’11.0 circolo, rin- 
grazio sentitamente il com- 
plesso da camera del teatro 
«Verdi» diretto dal m.0 Seve- 
rino Zannerini che ha offerto 
ai nostri alunni un entusia- 
smante concerto eseguito nel- 
la scuola «Domenico Rosset 
ti» con la consueta professio- 
nalità e corredato da esau- 
rienti spiegazioni sui pezzi in 
programma e sul timbro dei 
vari strumenti, Dott. Adriano 
Vittori, direttore didattico. 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


scorso, nei confronti delle fa- 
miglie sinistrate a seguito del- 
lo scoppio di via Baiamonti, 
come fu a suo tempo riportato 
dal «Piccolo». 

I sottoscritti consiglieri, ri- 
cordando che il Consiglio rio- 
nale è un organo di ammini- 
strazione decentrato nato per 
curare gli interessi della popo- 
lazione del rione, ritengono 
che non siano ammissibili tali 
comportamenti insultanti, e 
fanno istanza affinché da par- 
te del presidente del Consiglio 
rionale, dell'’amministrazione 
comunale e di ogni altra auto- 
rità competente venga presa 
ogni utile iniziativa per impe- 
dire che in futuro accadano 
fatti analoghi. A tale proposi- 
to presenteranno all’approva- 
zione del Consiglio rionale 
una mozione. Roberto Baroc- 
chi, Rita Gardossi, Aldo Le- 
ghissa, Paolo Marpino, Tullio 
Raini, Fausto Sancin, Sabri- 
na Cannone, Maurizic Pali- 
sca, Bianca Furlan. 


Soprattassa 
per fognature 


Una precisazione in merito 
alla soprattassa pro fognature 
di 60 lire ogni.metro cubo di 
acqua potabile. La dichiara- 
zione fatta dall'ing. Pozzecco, 
dell'Ufficio fognatura, pubbli- 
cata nel «Piccolo» del 13 scor- 
so, non corrisponde a verità, 
in quanto i proprietari di case 
con fosse biologiche e pozzi a 
perdere pagano la soprattas- 
sa in questione. 

Succede che si paga tre vol- 
te: la prima all’Acega, poi la 
soprattassa e infine l'impresa 
che svuota i pozzi neri. 

A Opicina esistono sola- 
mente pochi pozzi a perdere e 
anche le case di non recente 
costruzione hanno per legge 
le fosse biologiche. Per appu- 
rare ciò basta consultare i 
risultati dell’indagine sullo 
stato delle costruzioni civili 
compilata alcuni anni fa. Let- 
tera firmata. 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Riunio- 
ne domani sera alle 19, nella 
sede di via Foscolo 7, con 
all’ordine del giorno: comuni- 
cazioni della presidente; pare- 
Te sul piano commerciale ; 
relazioni di commissioni e va- 
riazione dei nomi con cui ven- 
gono designate; problemi rio- 
nali. 

Chiadino-Rozzol — Riunio- 
ne domani sera alle 19.30 nella 
sede di via dei Mille con l’ordi- 
ne del giorno il piano com- 
‘merciale e mozioni varie. 


[ Gite e soggiorni | 


‘A San Candido — Date le nume- 
rose adesioni al soggiorno sciistico 
della XXX Ottobre a San Candido 
per l’ultima settimana di gennaio, 
è stato deciso di organizzare un 
secondo turno. Il programma è 
disponibile nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) dove le adesio- 


ni dovranno pervenire entro il 30 ! 
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| ORE DELLA CITTA’ | 


Rotary Trieste Nord 


1 soci del Rotary club Trieste 

Nord sono invitati a ritrovarsi 
questa sera alle 19.30, nella consueta 
sede delle riunioni conviviali, per un 
brindisi d'addio al 1982. 


«Trieste da salvare» 


La sezione di Trieste di «Italia 

Nostra» promuove un concorso 
fotografico dal titolo «Una Trieste da 
salvare». Le immagini fotografiche 
dovranno avere per soggetto un parti- 
colare, un elemento o un complesso 
di elementi urbanistici od architetto- 
nici della nostra provincia che, per le 
loro caratteristiche, meritino un in- 
tervento di conservazione o di salva- 
‘guardia. Le iscrizioni si riceveranno 
dal 7 gennaio al 28 febbraio tutti i 
giorni, tranne il sabato, nella segrete- 
ria del Cca, (via San Carlo 2, tel. 
68-681) dalle 16 alle ore 18. Il concorso 
‘si propone di contribuire alla migliore 
conoscenza del patrimonio storico e 
culturale della nostra città e del suo 
territorio. 


Maestri del lavoro 


L'annunciata assemblea provin- 

‘ciale del consolato dei Maestri del 
lavoro di Trieste si terrà domani nella 
sala rossa (g.c.) della Camera di com- 
mercio, alle 17 in prima convocazione 
e alle 18 in seconda. 


Presepio parlante 


Le luci del «Presepio parlante» 

della «Repubblica dei ragazzi 
(Opera figli del popolo)» di mons. 
‘Edoardo Marzari si sono riaccese, le 
voci e le musiche hanno riecheggiato, 
durante il fraterno incontro prenata- 
lizio al quale hanno partecipato an- 
‘che ragazzi delle comunità serbo/or- 
todossa e greco/orientale. All’assem- 
blea giovanile hanno parlato mons. 
Emilio Gamboso, assistente ecclesia- 
stico dell'Opera, il parroco dei ser- 
boortodossi, padre Ilyc e, nella sua 
qualità di vicepresidente dell’ente, 
mons. Giovanni Fabbro. Il pubblico 
potrà visitare il «Presepio parlante» 
domenica 2, giovedì 6 e domenica 9 
gennaio, sempre dalle 15 alle 17.30. 


«Linea»... 


«Vendita promozionale!». Avver- 

tiamo la nostra affezionata clien- 
tela che a partire da oggi effettuere- 
mo una straordinaria vendita promo- 
zionale con sconti che vanno dal 20% 
‘all’80%. Non perdete l'occasione! «Li- 
nea» lo consiglia e nel contempo 
ringrazia per la fiducia accordata. 
«Linea» — abbigliamento maschile, 
femminile e sportivo — via Carducci 
4, Trieste. Com. Com. 2/12/1982. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


”el brustolin 


o ” 
Mia Nona 


Il profumo del caffè (del buon caffè, s’intende) 
evoca ricordi lontani, memorie che sembravano dimenticate per sempre. 


Gelosa custode della tradizione che 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


DI PRIMO ROVIS 


definiva Trieste «la città del buon caffè», un'industria di casa 
nostra — la Cremcaffè di Primo Rovis — tosta ogni 
giorno per noi i più pregiati caffè, e ne ottiene inconfondibili miscele. 
Tostare il caffè in casa sarebbe una fatica 
in più: se ne assume il compito — ogni giorno, da oltre trent'anni — la «Cremcaftfè» 
che ci regala così la gioia di un profumo sempre più raro. 


VACANZE DI FINE ANNO 1982 
L'albergo ristorante 


‘’BELVEDERE" 


PIANO D'ARTA TERME (UD) - TEL. 0433/92006 


Vi invita a prenotare per tempo le vostre 
vacanze in un luogo panoramico, tranquillo, 
caldo, accogliente, dalla cucina dai cibi genui- 
ni, a prezzi promozionali: 


DAL 31 DICEMBRE AL 2 GENNAIO 1983 
L. 100.000 compreso il cenone 
bambini fino a 7 anni: sconto 50% 


Sposi da 60 anni 


Si avviano, l'uno a fianco dell” 
tra, di buon passo verso il 1983 i 
coniugi Giuseppe e Maria Lestingi 
che hanno percorso assieme un lun- 
ghissimo cammino: ben sessant'anni 
di vita matrimoniale. A festeggiare 
con gli anziani sposi questa rara e 
felice ricorrenza sono oggi i due figli, 
le nuore, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti, che augurano loro affet- 
tuosamente di raggiungere altri tra- 
guardi. 


Iniziativa Farit 


Per domenica 9 gennaio la Farit 

‘ha in programma un incontro di 
amicizia con gli anziani, ospiti dell’E- 
ca, in via Pascoli, 31. Sono invitati ad 
intervenire collaboratori, soci e amici 
di tutte le età. Verrà organizzata una 
tombola a premi e saranno eseguiti 
canti. Nell’intento di poter offrire ad 
ogni ospite un dono si raccolgono fin 
da ora delle offerte in denaro o natu- 
Ta, che possono venir consegnate nel- 
la sede di via Paduina 9, ogni sera 
dalle 17.in poi. Per informazioni parti- 
colareggiate telefonare al 732320. 


Volontari ospedalieri 


L’'annunciata messa per i Volon- 

tari ospedalieri sarà celebrata 
questa sera con inizio alle 18,30 nella 
Chiesa dell'Ospedale maggiore. Ese- 
guirà canti liturgici il coro di giovani 
diretto dal maestro Stancanelli. Tutti 
gli operatori sanitari sono invitati a 
partecipare al rito. 


Auguri da Opicina 
La «Comunità Famiglia Opicina» 
desidera augurare una lieta con- 
clusione del 1982 e un felice 1983 a 
tutti i suoi collaboratori, amici e so- 
Stenitori. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà in onda 

‘da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il prof. Giulio 
Zmajevich. 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 


in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(vicino l'Anagrafe) 


RIZZOTTI 2 


i 


} 


Denis 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 


28 dicembre 1982 


LABORATORIO TEATRALE SU MICHELSTAEDTER 


Perché un giovane geniale 
subisce il «peso della vita» 


Testo e messinscena di Franco Ferranti, regia di Franco-Pero 


TRIESTE — L'interesse per | 


Michelstaedter si è trasferito 
a teatro. Dopo l'allestimento 
di «Michelstaedter; la grande 
trasgressione» di Antonio De- 
vetag, presentato con succes- 
so a Gorizia dal Piccolo tea- 
tro, anche il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. si 
appresta a fargli omaggio. 

Lo spunto è venuto dal 
testo proposto da Franco Fer- 
ranti, che ha fatto una fugace 
apparizione come autore tea- 
trale due anni fa con le tre 
repliche de «L'audizione» al- 
l'Auditorium. 

La realizzazione de «Il peso 
della vita», ispirato alla figura 
e alla filosofia di Carlo Michel- 
staedter, morto suicida nel 
1910 a 23 anni d’età, si ricolle- 
ga a quella prima esperienza 
che. ha fruttato al bilancio 
dello Stabile i «rientri» mini. 
steriali dovuti all'opera d’au- 
tore italiano, alla prima regia 
e all’inedito, 

La «puntata» di Ferranti è 
stata accolta questa volta 
senza sollecitazioni e ha tro- 
vato un rilancio nell’idea di 
Franco Pero, un altro giovane 
triestino di buone speranze 
attualmente aiuto regista di 
Gabriele Lavia, il quale ha 
proposto un laboratorio tea- 
trale che abbinasse una finali- 
tà didattica all’allestimento 
dell’opera. 

L'unico intoppo potrebbe 
essere costituito dalla situa- 
zione gestionale confusa, ov- 
vero da tempo critica, del 
Teatro Stabile. Ma se, come sì 
spera, la crisi non sarà prota- 
gonista, l’iniziativa dovrebbe 
essere varata in febbraio sulle 
tavole dell’Auditorium di via 
Torbandena. La crociera tea- 
trale durera quarantacinque 
giorni con prove aperte al 
pubblico, in particolare. degli 
studenti universitari e liceali. 

Il fine.è dì allestire «Il peso 
della vita» in tempo per fare 
almeno una quindicina di re- 


Il «remake) rende: 
riecco «Scarface» 


e «Giungla d’asfalto) 


HOLLYWOOD —- Quanto si 
Stia rivelando vantaggiosa 
per i produttori la strada del 
«remake» lo dimostrano i con- 
tinui rifacimenti di vecchi 
successi cinematografici di 
cui dà settimanalmente noti- 
zia il periodico «Variety». 

©ra è la volta di'«Scarface» 
che Brian De Palma sta giran- 
do per conto della Universal 
con Al Pacino nel ruolo che 
già fu dell’indimenticabile 
Paul Muni. 

Ma non basta: è in arrivo 
anche «Giungla d’asfalto n. 2». 
con Stella Stevens, Linda 
Blair ed Edy Williams. 


pliche fra Trieste e altri centri 
della regione. 

L'equipaggio è costituito da 
Franco Peru al timone di 
regia, da Franco Ferranti, che 
ha preparato la sceneggiatura 
e curerà la messa in scena, e 
da Sergio d’Osmo, che inven- 
terà le scene, mentre l'onere 
della parte musicale è stato 
proposto a Silvio Donati. So- 
no previsti quattro attori e tre 
mimi. 

«Lo spettacolo — ci ha det- 
to Ferranti — dovrebbe ri 
spettare quattro requisiti so- 


La prossima edizione 
del Festival dei Popoli 


FIRENZE — La prossima 
24.a edizione del Festival dei 
Popoli si terrà a Firenze dal 8 
al 12 dicembre 1983. Nell'am- 
bito della prossima edizione 
del Festival sarà presente una 
serie di film etnografici del- 
l'Europa orientale ed a tale 
scopo sono già stati presi con- 
tatti con la Polonia, la Jugo- 
slavia e la Romania. 


prattutto: 1) costi molto bassi 
(circa 30 milioni); 2) cast di 
attori della regione; 3) elevato 
grado di professionalità; 4) 
notevole interesse culturale 
dell’iniziativa, che si ricollega 
al recupero in atto di una 
personalità culturale tra le 
maggiori del primo Nove- 
cento», 

«Vi sarà una parte realistica 
e una allegorica — aggiunge 
l’autore — cercheremo di ca- 
pire come un individuo estre- 
mamente equilibrato, appa- 
rentemente sano, benestante, 
con una vita di relazione mol- 
to ricca, si sia sparato a 23 
anni...». 

Spazio, dunque, alle novità 
e alla cultura, ma ‘sarà una 
cosa seria? 

«Non sarà comunque una 
pizza” — conclude Ferranti, 
che, oltre ad essere scrittore e 
poeta in predicato con l’edito- 
re Scheiwiller, fa il mediatore 
di cultura al liceo «Petrarca» 
— Vogliamo soprattutto fare 
spettacolo, anche con il mimo 
e la musica». 

Renzo Sanson 


Ecco «Le paradaise» 


Roma — Raffaele Paganini e Heather Parisi (nella foto) in una 
scena dello spettacolo televisivo «Le paradaise», che andrà in 


onda in dieci puntate con la regia di Antonello Falqui 


ESITO TRIONFALE DELL'«ANDREA CHENIER» CON UN TRIO D'ECCEZIONE 


Si riconciliano pubblico e Scala 
Ci voleva il verismo di Giordano 


MILANO — Ci voleva que- 
sto piccolo (e un po’ maltrat- 
tato) capolavoro del verismo 
«fin-de-siècle», ci volevano un 
fior di cantanti del calibro di 
quelli reclutati per l’avventu- 
Ta, per riconciliare gli animi e 
le smorfie dei loggionisti e dei 
palchettisti scaligeri, delusi 
dalle ultime tornate della sta- 
gione passata e incitati alla 
contestazione del dibattito 
«Ernani» inaugurale. 

Ci voleva, insomma, Gior- 
dano, con il suo «Chénier» 
assente da ventidue anni alla 
«Scala», prezioso inquilino 
avventizio, lui pugliese ospite 
a Milano, ventisettenne appe- 
na, del poeta e librettista 
«scapigliato» Luigi Illica. 

È un Luogo Comune defini- 
re l’«Andrea Chénier» un esa- 
sperato romanzone fumetti- 
Stico: si sa, il Verismo tardoot- 
tocentesco non va troppo di 
moda, e in particolare questa 
Rivoluzione francese presen- 
tata «al modo di enciclopedia 
popolare» trova. scarsi con- 
sensi critici rispetto al tempe- 
ramento impetuoso e passio- 
‘nale di Giordano, alla sua ve- 
na melodica che non di rado, è 


stato detto, straripa nell’«en- 
fasi declamatoria». 

Ma la «Scala», questa volta, 
ha giocato le sue carte giuste, 
nel modo giusto. Detto che si 
trattava di melodrammone 
popolare, emozioniamoci, si 
saranno messì d’accordo, sul- 
l'onda delle copertine di Bel- 
trame («Domenica del Corrie- 
Te»), sull’onda della Buona 
Fede magari non dimentica 
della «Cavalleria», sull’onda 
di un’opera dichiaratamente 
«minore» ma che come tale 
sarebbe un errore dimentica- 
re di proposito (e di ciò ne fa 
buona fede l’eccellente saggio 
di Leonardo Pinzauti sul pro- 
gramma di sala). 

Quindi, l’azzeccata melo- 
dia, il declamato suggestivo, 
l’orchestrona con cui tutti po- 
tremmo cantare, il fascino 
passionale sorretto da una 
bacchetta ardente e giovanis- 
sima come quella di Riccardo 
Chailly che spero proprio tro- 
verà più «stabile» accoglienza 
alla «Scala»: le vicende del 
poeta Andrea, dei suoi tribo- 
lati amori per le Muse e per le 
donne, il patibolo rivoluziona- 
rio, sono stati vissuti da 


| Prime vision 


«Testa o croce» 


Regia di Nanni Loy. I episo- 
dio: la pecorella smarrita. 
Soggetto: Enrico Oldoini e 
Franco Ferrini. Sceneggiatu- 
ra: E. Oldoini, Franco Ferri- 
ni, Nanni Loy, e Renato Poz- 
zetto. Tra gli interpreti: R. 
Pozzetto e Mara Venier. II 
episodio: Il figlio del bedui- 
no. Soggetto: Enrico Oldoini, 
Franco Ferrini. Sceneggiatu- 
ra: E. Oldoini, F. Ferrini, 
Nanni Loy, Nino Manfredi. 
Tra gli interpreti; N. Manfre- 
di, Ida Di Benedetto e Fiola 
Stoppa. 


Messa da parte la «candid 
camera» Nanni Loy torna al 
cinema-cinema e al genere 
che gli è più congeniale, la 
commedia, con questo «Testa 
o.croce» che riprende una for- 
mula produttiva popolare nel 
cinema italiano degli anni ’60, 
il film a episodi. 

«Testa o croce». unisce due 
racconti a sé stanti, «La peco- 
rella smarrita», con interpreti 
principali Renato Pozzetto e 
Mara Venier, e «Il figlio del 
beduino», con la coppia Man- 
fredi-Ida Di Benedetto, tratti 
entrambi da soggetti di Enri- 
co Oldoini e Franco Ferrini. 

Essenziale, in tutti e due gli 
episodi, è lo schema della 
vicenda, basata sul classico 
gioco degli equivoci sostenu- 
to dal mestiere di due attori- 
divi come Pozzetto e Manfredi 
ed innestato su temi d'attua- 
lità. 

Nel primo episodio Renato 
Pozzetto è un giovane prete di 
provincia (siamo sul lago di 
Como), ligio alla morale più 
tradiziorialista che imprevedi- 
bilmente si innamora di una 
sconosciuta incontrata sul 
treno, complice di un’amnesia 
seguita al trauma provocato 
da una bottiglia lanciata da 
‘un finestrino e piombatagli in 
testa. 

Non ricordando più di esse- 
re un sacerdote, don Remigio 
segue la bella Teresa a Milano 
ma la loro love story è presto 
interrotta dal parroco venuto 
a riprendersi la pecorella 
smarrita. Il ritorno, però, non 


è affatto tranquillo: don 
Remigio recupera la memoria 
ma nonla vecchia personalità 
fino a che non succede un 
altro colpo di scena... 

Meno giocoso e farsesco, no- 
nostante le numerose gag, il 
secondo episodio in cui Nino 
Manfredi, operaio sopranno- 
minato «il beduino», è tor- 
mentato dal sospetto di avere 
‘un figlio omosessuale. 

La chiave scelta da Loy, è la 
commedia, e seguendo gli 
schemi del genere sviluppa i 
tratti dei numerosi personag- 
gi e delle diverse situazioni in 
cui il dramma è sempre solo 
sfiorato e la comicità nasce da 
ambiguità e doppi sensi, mai 
sguaiati o pesanti, cosa poco 
comune nell’attuale panora- 
ma della nuova commedia al- 
l'italiana. 

S.R. 


Chailly con un’incisività di 
ritmi davvero superiori a una 
prima e magari disattenta let- 
tura dello spartito, e in più 
con una splendida concomi- 
tanza tra golfo mistico e pal- 
coscenico (non mi accadeva 
di sentirla, alla «Scala», dal 
«Lohengrin» Abbado- 
Strehler), con una disinvolta 
cura della direzione orche- 
strale concisa di fremente fuo- 
co assieme alla passionale 
«recherche» di un mondo irri- 
petibile. 

Ma alla buona, anzi ottima 
prova del direttore, hanno ri- 
sposto anche l’allestimento 
scenico firmato da Lamberto 


Puggelli; Paolo Bregni, Luisa ! 


Spinatelli (rispettivamente 
regista, scenografo è costumi 
sta), ma soprattutto i tre atte- 
sissimi «belcantisti» della se- 
Tata. 

Se lo spagnolo José Carre: 
ras era logicamente il più 
infiammato e pericolosamen- 
te impegnato nell’ardua par- 
te, s'è beccato un applauso 
fittissimo all’«Improvviso» di 
«Un dì all’azzurro spazio», ma 
poi è durevolmente caldo di 
suono e continuo anche nel 


fraseggio delicato (solo qual- 
che acuto è debole), se la bul- 
gara Anna Tomowa-Sintow è 
stata una Maddalena tutto 
sommato più che accettabile 
ma di pronuncia discutibile (e 
stilisticamente inesatta), il 
ruolo di trionfatore lo affiderei 
personalmente ‘a Piero Cap- 
puccilli. 

Il baritono triestino ha rice- 
vuto un’autentica ovazione 
dopo il «Nemico della patria» 
del terz’atto, ma anche nei 
concertati squilla la poderosa 
intonazione di estroverso 
slancio, degno del suo indi- 
‘menticabile «Simon Boccane- 
gra». Il coro, ineccepibile, era 
come sempre diretto da Ro- 
mano Gandolfi. 

A tutti, applausi a non fini 
re. D'altronde, era Natale. E 
tempo di perdono: alla «Sca- 
la» e a Giordano. O no? 

Giorgio Polacco 


BI NUOVO BALLETTO — 
«Divertissement lyrique» è il 
titolo di una nuova coreogra- 
fia di Patrizia Cerroni su mu- 
siche di Mauro Bortolotti, ese- 
guita dal gruppo dei «Danza- 
tori scalzi» 


SUCCESSO DI PUBBLICO DEL CANTAUTORE SUDAMERICANO AL «ROSSETTI» 


Colori, suoni e ritmi brasiliani 
nel grande show di Toquinho & Co. 


L’erede di Vinicius de Moraes era già noto per le interpretazioni di Vanoni, Endrigo e Lauzi 


Prima uomo, poi artista 


TRIESTE — Un grande, 


grandissimo successo. E non. 


poteva essere altrimenti, per- 
ché quando la musica e lo 
spettacolo sono di alto livello 
il pubblico risponde: sempre. 
Anche il giorno dell’antivigi- 
lia di Natale, in una Trieste 
freneticamente immersa nei 
preparativi propri di queste 
occasioni. 

Toquinho e la sua band 
hanno fatto tappa al Politea- 
ma Rossetti giovedì scorso, e 
hanno aggiunto un altro anel- 
lo a questa catena di trionfi 
che mano a mano si è rivelata 
la loro tourné italiana. Dap- 
pertutto hanno entusiasmato 
le platee, tanto che all’ultiruo 
momento sono stati aggiunti 
degli altri concerti a quelli 
inizialmente previsti. 

Della musica brasiliana og- 
gi questo artista è l'interprete 
forse più completo, quello che 
ha saputo raccogliere la gran- 
de eredità di Vinicius de 
Moraes, «o poeta», il maestro 
indiscusso, E dopo aver ascol- 
tato per anni le sue canzoni 
nelle interpretazioni di Ornel- 
la Vanoni, di Sergio Endrigo, 
di Bruno Lauzi, oggi il pubbli- 
co italiano ha finalmente avu- 
to la possibilità di conoscerlo 
direttamente, senza interpo- 
ste persone. E, con tutto il 
rispetto e la stima per i nostri 
cantanti, va detto che lui, T'o- 
quinho, è veramente un'altra 
cosa. Addirittura un altro pia- 
neta. 

In scena è accompagnato 
da un ensemble di musicisti 
che non gli sono mai di meno, 
e ai quali sa concedere il giu- 
sto spazio. Il minuscolo e allo 
stesso tempo grandissimo 
bassista di colore Azeitona, 
l’inseparabile batterista Mu- 
tinho, il sassofonista e flauti- 
sta Josè Rubens, il percussio- 
nista Papete (ma si pronuncia 
‘Papetsch), con il suo arma- 
mentario di strumenti e stru- 
mentini coloratissimi, fra i 
quali il «berimbao». E ancora 
Luciana, con il suo «cava- 
quinho» (piccolo chitarrino a 
quattro corde), e le tre can- 
tanti Bel, Eliana e Silva 
Maria. 

Tutti insieme riescono a 
creare sul palco una fetta di. 
Brasile. Non quello oleografi- 
co, da cartolina o depliant 
‘turistico, che spesso percorre: 


Bando per coristi 


al teatro «Verdi» 


TRIESTE — L'Ente auto- 
nomo del Teatro Comunale 
<G, Verdi» di Trieste bandisce 
delle audizioni per reperire ar- 
tisti del Coro di tuttii registri 
vocali ed in particolare per 
voci di baritono e basso, da 
assumere con contratto a ter- 
mine presso il Coro dell'Ente. 


VERSIONE TEATRALE DEL ROMANZO PIÙ CENSURATO DEL SECOLO 


La Brochard nuda sul palcoscenico 


sarà la peccaminosa Lady Chatterly 


ROMA — Come cambiano i 
tempi. Nel 1927 seuna signora 
di buona famiglia col marito 
paralitico si, prendeva per 
amante un guardacaccia e 
con lui sperimentava le gioie 
dell'amore carnale, era consi- 
derata una poco di buono. E 
lo scrittore che ne avesse im- 
mortalato la vicenda, come 
fece David Herbert Lawrence 
ne «L'amante di Lady Chat- 
terly», era destinato a passa- 
re alla storia come un corrut- 
tore dì costumi. 
Approda in questi giorni a 
Roma! una versione teatrale 
| del romanzo più censurato di 
questo secolo. Con la regia di 
Daniele D’Anza recita la com- 
pagnia romana «Alla ringhie- 
ra» e cioè: Martine Brochard 
(nei panni della peccaminosa. 
Lady), Duilio Del Prete (ilcon- 


| 


sorte sulla sedia a rotelle), 
Franco Molè (che ha curato la 
tiduzione e l'adattamento e 
interpreta il prestante Mal- 
lors). Lo spettacolo sarà vie- 
tato ai minori di diciotto anni, 
«forse per tradizione», com- 
menta Del Prete. 

È la seconda volta che la 
compagnia di Molè sî cimenta 


con «L'amante di Lady Chat- 


terly. Già dieci anni fa mise in 
scena una versione sperimen- 
tale del romanzo, che era 
«uno studio sulla gestualità, îl 
corpo e la luce», come spiega 
‘Molè, che ne curò la regia. 
La Lady versione ’82 sarà 
invece uno «spettacolo finì- 
to», senza più nulla di speri- 
mentale, «la regia di D’Anza 
accentua il lato romantico 
della storia — spiega Duilio 
Del Prete — che del resto è 


| DISCHI IN TESTA | 


«Momenti» 


(Ca. M.) Nella settimana 
che ha preceduto il Natale, 
l'album più venduto in Italia 
è stato «Momenti», di Julio 
Iglesias, che ha così conqui- 
stato la vetta della classifica. 

Al numero due c’è Franco 
Battiato, al quale sono basta- 
te due sole settimane per 
piazzare «L'arca di Noè» ai 
vertici ‘della graduatoria. Se- 
guono Renato Zero («Via Ta- 
gliamento 65/70»), Toto ««To- 
to IV»), Dire Straits («Love 
over gold»), Supertramp («Fa-. 
mous last words»), Teresa De 
Sio (album omonimo), Adria- 
no Celentano («Uh uh») e Lo- 
redana Bertè («Traslo- 
cando»). 

In decima posizione, da se- 
gnalare la nuova entrata di 
Alberto Fortis, con il suo ulti- 
mo album «Fragole infinite». 

Altre due nuove entrate le 
incontriamo scorrendo le po- 
sizioni dei «dischi caldi»: al 


«Words» 


numero tredici Claudio Ba- 
glioni (con l’album doppio re- 
gistrato dal v.v0 «Alè Oò»), e 
‘al numero quindici Mina (an- 
che lei con un album doppio, 
intitolato «Italiana»). 

Per quanto riguarda i 45 
giri, conquista questa setti- 
mana la prima posizione F.R. 
David, con «Words», già 
numero uno in mezza Europa. 

Seguono i Chicago «Hard to. 
say I'm sorry»), Falco («Der 
Kommissar»), Raffaella Carrà 
(«Ballo ballo»), i Survivor 
(«Eye of the tiger»), Gary Low 
(«You're a danger»), i Pink 
Project («Disco Project»), e 
Gazebo («Masterpiece»). Al 
numero nove c'è Frida («I 
know there's something going 
on»), seguita dai PHD («I 
won't let you down»). 

Fra i «dischi caldi», è in 
rapida ascesa «Non siamo in 
pericolo», dei Pooh, questa 
settimana al numero tredici. 


molto attuale. Nelle repliche 


di prova a Mestre e Treviso. 


abbiamo visto che il pubblico 
parteggia con entusiasmo»; 

E come avete risolto i lati 
più scabrosiì del romanzo? 
«Con leggerezza e pulizia — 
riprende Molè — anche 
badando a cogliere gli umori 
del pubblico, sfumando di vol- 
ta in volta cose che sembrava- 
no dare un fastidio impre- 
visto». 


Lady Chatterly sarà tran-' 


quillamente nuda in scena: 
«Non sî può far l’amore vesti- 
ti», commenta la raffinata 
Brochard «gli amplessiin sce- 
na — dice — sono davvero di 
una pulizia esemplare». E 
quasi in coro gli attori della 
compagnia concludono: «So- 
no ben altre, oggi, le cose 
scandalose». 


| Gli appuntamenti | 


Concerto al Rossetti 


del coro «Illersberg» 


TRIESTE — Avrà luogo 
questa sera con inizio alle ore 
20.30 al Politeama Rossetti il 
concerto del Coro «Antonio 
Illersberg» diretto dal mae- 
stro Tullio Riccobon, sul qua- 
le pubblichiamo un ritratto di 
Gianni Gori in terza pagina, 
nella ricorrenza del centena- 
rio della nascita del composi- 
tore triestino Antonio Iller- 
Sberg. 


Walt Disney 
all'Underground 


TRIESTE — Giunge oggi a: 


‘Trieste il V Festival regionale 
(itinerante) del cartone ani 
mato che s'intitola «I primi 
anni di Walt Disney» e propo- 
ne appunto una retrospettiva 
dei primi brevi film del 1920. 
Le proiezioni avranno luogo 
oggi, domani e dopodomani 
alla Cappella Underground 
con inizio alle 16, 18 e alle 20. 


Oggi incontro 


con «Trittico» 


TRIESTE — Oggi alle 18.30 
‘nella sala maggiore del Cca 
(via S. Carlo 2) avrà luogo 
l’incontro con gli interpreti di 
«Trittico» di A. Illersberg. 

La manifestazione promos- 
sa dagli Amici della Lirica è in 
collaborazione con la sezione 
musica. del Cca. Ingresso li- 


‘bero; 


Film sul Friuli 
di Vito Pandolfi 


TRIESTE — La terza rete 
televisiva regionale propone 
questa sera alle 19.30 un altro 
spezzone, il terzo, del film «Gli 
ultimi», girato vent'anni fa in 
Friuli da Vito Pandolfi con la 
sceneggiatura di David Maria 
Turoldo. 

La trasmissione, curata da 
‘Tullio. Durigon, comprende 
anche un breve dibattito in 
studio a commento della 
proiezione. 


«Conzai per le feste» 


replica all'Auditorium 


TRIESTE — Proseguono 
con successo al teatro Audito- 
Tium di via Torbandena le 
repliche di «Conzai per le fe- 
ste», atto unico in dialetto di 
Italo Svevo, con adattamento 
e regia di Mario Maranzana 
(che si traveste da «siora 
Amelia») e scene e costumi di 
Sergio d’Osmo. Oggi lo spet- 
tacolo avrà inizio alle 20.30, 
come pure domani e dopodo- 
mani, mentre venerdì 31 
dicembre inizierà alle 21.30 e 
il 1.0 e 2 gennaio del nuovo 
anno alle 17.30. 


«Conzai per le feste» 


anche per i detenuti 


TRIESTE — Oggi alle 16.30 
Mario Maranzana e:C. presen- 
teranno l’atto unico di Italo 
Svevo «Conzai per le feste» in 
una delle sezioni della Casa 
circondariale di via del Coro- 
neo. 


l'Europa per mezzo di artisti e 
spettacoli di serie B, ma quel- 
lo vero, autentico, che è un’e- 
splosione di suoni, colori, rit- 
mi, voci, sentimenti. E samba, 
naturalmente. - 

Lui, Toquinho, sta al centro 
della scena conla sua chitarra 
—.che suona con grande mae- 
stria —, e quella sua calda e 
bellissima voce. Accenna ap- 
pena al grande repertorio dei 
classici brasiliani, preferendo 
presentare canzoni meno note 
e scritte più di recente. 

Nella seconda parte, all’ini- 
zio di una bella sequenza di 
brani già interpretati in Italia 
dai cantanti di cui sopra, arri- 
va anche una versione in «sti- 
le Brasil» di «Roma non fala 
stupida stasera», che è un 
gioiello di arte e buon gusto. 

Alla fine, diversi minuti di 
applausi scriscianti convinco- 
no Toquinho.a concedere un 
paio di bis. 

Se lo avessero schierato al 
centro dell'attacco brasiliano 
in Spagna, probabilmente 
avrebbe incantato anche Zoff. 
E sarebbero stati guai seri... 

A. È 


TRIESTE — Toquinho nei 
camerini del Politeama Ros- 
setti, appena un quarto d'ora 
dopo la conclusione del suo 
trionfale concerto. Al suo. 
fianco è Franco Fontana, suo 
manager e. vero e proprio 
«patron» della musica brasi- 
liana nel nostro paese. Secon- 
do lui, aver portato più di 
‘millecento persone (tanti era- 
noi paganti) a teatro il giorno 
dell’antivigilia di Natale è un 
successo molto grande, che 
dà la dimostrazione del 
momento magico che la musi- 
ca brasiliana sta attraversan- 
do dalle nostre parti... 

— Toquinho, come spieghi 
questa esplosione dì successo, 
dopo tanti anni di lavoro? 

«La mia musica è rimasta la 
stessa. Sono î mezzi di comu- 
nicazione che hanno divulga- 
to questo genere, e così ades- 
so la gente conosce la nostra 
musica. E stato una specie dî 
erescendo, con Franco Fonta- 


QUESTA SERA SU RETEQUATTRO 


«Show» di Spadolini 
e l'oroscopo italiano 


ROMA — Il senatore Gio- 
vanni Spadolini sarà ospite 
questa. sera del programma 
«Maurizio Costanzo Show», in 
onda alle 21.30 su Retequat- 
tro. L'ex presidente del Consi- 
glio, nel corso di questa pun- 
tata di fine d'anno, farà un 
bilancio della sua presidenza, 
delle principali difficoltà che 
ha incontrato, dei problemi 
che ha lasciato in eredità al 
sen. Fanfani, tra i quali indi- 
cherà come particolarmente 
gravi e decisivi il costo del 
denaro e il costo del lavoro. 

Maurizio Costanzo lo indur- 
rà a qualche confessione sugli 
aspetti meno noti del suo ca- 
rattere e gli domanderà di 
fare qualche previsione su co- 
me andranno le cose l'anno 
prossimo per gli italiani. 

Spadolini sarà affiancato da 
due noti astrologi: il prof. 
Francesco Valdner, che l’an- 
no scorso previde per lui «il 
raggiungimento del vertice) 
dell'esecutivo», e Lucia Alber- 
ti, che farà, segno per segno, le 
previsioni per l’anno nuovo, 
durante il quale, a suo avviso, 
saranno favoriti i segni di fuo- 
co, cioè Ariete, Leone e Sagit- 
tario. 


«Francesco Valdnet invece 
farà l'oroscopo dell’Italia nel 
suo complesso, partendo dal- 
la considerazione che la re- 
pubblica è nata in giugno. 


Altri ospiti della puntata, la 
cui seconda parte andrà in 
onda il primo gennaio alle 23, 
saranno Leopoldo Mastelloni 
che esporrà la sua concezione 
dell’ambiguità, Milena Vuko- 
tich, la giovane Rita Rusic, 
interprete con Abatantuono 
di «Attila», l’entomologo 
Giorgio Celli e un gruppo di 
famosi cuochi tra cui ‘Angelo 
Amoroso, che fin dall’infanzia 
ha la passione per la cucina 
coi fiori oltre che con le erbe e 
che spiegherà come. luomo 
«può non uccidersi a tavola, 
ritrovandovi invece la propria 
armonia». 


«Il Trittico» 


cambia soprano 


TRIESTE — Nello ‘spetta- 
colo di mercoledì 29 dicembre 
del Trittico (ore 20, turni &/F) 
al Teatro Verdi, subentrerà 
nel ruolo principale femminile 


il soprano Gina Fiordaliso. 


NUOVA APERTURA 


lub PRINCEP'S CLUB 


piano bar - dancing 
si accettano prenotazioni 


‘ Veglione fine anno 


STRADA COSTIERA 2 - GRIGNANO - TS - TEL. 224346 


na penso che abbiamo trova- 
to la formula, giusta...» 

— Come cambia il modo di 
vivere il rapporto conla musi- 
ca in Brasile e qui? 

«Da noi la musîca fa vera- 
mente parte della vita di tutti 
î giorni: fa parie dello sve- 
gliarsi, dell’amare, del cam- 
minare per la strada... Noi 
tentiamo di far venire fuori 
dello showtutto questo, e se ci 
riusciamo è perche la musica 
è un linguaggio universale: 
provoca le stesse vibrazioni 
qui e in Brasile...». ' 

— Qual è ‘l’insegnamento 
più importante che ti ‘ha 
lasciato Vinicius de Moraes? 

«Io ho avuto il privilegio di 
vivere e lavorare con lui per 
dodici anni, e lui non separa- 
va la vita dalla musica; per 
questo ho imparato da luî pri- 
ma a livello umano, e poi 
artistico. L'artista è una con- 
seguenza dell'uomo, e l’uomo 
Vinicius ha avuto una parte 
importantissima, nella forma- 
zione delmio carattere e della 
mia musica. Mi ha insegnato 
il rispetto umano, il professio- 
nismo: insieme abbiamo regi- 
strato più di centoventi can- 
zoni». 

— Com'è nato il progetto di 
fare un disco in Italia? 

«Dalla voglia di fare qual- 
cosa di più, una prova nuova. 
L'album lo abbiamo ultimato 
nei giorni scorsi, con Maurizio 
Fabrizio. E una miscela fra lo 
spirito brasiliano e le melodie 
italiane. I testi sono in parte 
di Guido Morra. Penso che 
sarà nei negozi a gennaio...». 

Ca. M. 


Premiato 
Giorgio Vetta 


Giorgio Vetta, vicepresi- 
dente del Club cinematografi- 
co triestino, ha ottenuto nei 
giorni scorsì il terzo premio, 
consistente in un’artistica 
coppa, al XIV «Concorso-na- 
zionale del cinema non profes- 
sionale: tenutosi a Villa di 
Chiesa Inglesia in Sardegna 


per il film «Trieste Ottanta». 


ZAN 
SA AU Sc 
“ CABARET-MUSIC HALL 
‘ «CARILLON» 


TRIESTE - VIA‘ S.FRANCESCO 2 
7 TEL: (040); 732427 


VEGLIONISSIMO 
DI FINE ANNO 


con 90 minuti di 
Gran Varietà 


«Se ti piace l'allegria 

scegli il CARILLON 

e la sua magia» 
DOD 


Prenotazioni telefonando 
al 732427 dalle 22 alle 04, | 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.00 
15.30 
16.05 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.00 
18.50 
19.45 
20.00 
20.30 
21.35 
22.20 
22.30 
23.20 
23.50 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


In diretta con il Tgl. 
Tgl Flash. 


Teneri e feroci. 
Happy magic. 


Telegiornale. 


Telegiornale. 
Mister Fantasy. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
15.00 
15.30 
15:50 
16.00 
16.30 
17.30 
* 17,35 
18.40 
18.50 


T92 — Ore tredici. 
Tandem. 


Doraemon. 


Doraemon. 
In studio. 


Pianeta. 
Tg2 — Flash. 


T92 — Sportsera. 


— Previsioni del tempo. 
19.45 T92 — Telegiornale. 

20,30 
22.10 


22.20 


22.30 
23.20 


T92 — Stasera. 


grande schermo. 
Nuvole di gloria. 
Tg2 — Stanotte. 


TV RETE 3 


‘O miedeco d’’e pazzi. 
L’orecchiocchio. 
T93. 


16.15 
18.30 
19.00 
19.30 


20.05 
“parte. 

20.40 Concerto del martedì, 

21.40 La scienza tra le due 

22.30. T93. 


Storia d’amore e d’ami 
Le tecniche e il gusto. 9.a puntata. 


TV RETE 1 


Le macchine e la terra. 13.a ed ultima puntata. 


ia. 4.0 episodio. 


Racconti di terre lontane. 


Direttissima con la tua antenna. 
Nils Holgersson. 12.0 episodio. 


Dick Turpin. 2.a parte. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Aiutami'a sognare. 3.a ed ultima puniata. 


L’ultima diva: Francesca Bertini. 


La ginnastica presctistica. 12.a puntata. 
Tg1 Notte — Che tempo fa. 


TV RETE 2 
Meridiana. Ieri giovani. 
Programma di biologia. 
Videogames. 1.a parte. 
Videogames. 2.a parte. 
E troppo strano. Spettacolo di curiosità. 


Follow me. 25.a trasmissione. 


Set: Incontri con il cinema. 


Le strade dî San Francisco. Telefilm. 


Senza sapere niente di lei. Film. 


Appuntamento. al cinema. I film che ‘vedrete sul 


(regionale) 


Commedia în tre atti. 


Nell'occhio dello spettacolo: gli ultimi. Il Friuli 
attraverso Un film (3.a parte). 
Borobudur: la montagna di Budda a Giava. 1a 


guerre. 


Canale 5 


11.20: Rubriche; 11.45: Telero- 
manzo Doctors; 12.10: Telefilm 
della‘ serie ' Mary Tyler Moore 
«Ted innamorato»; 12.30: Bis, 
gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno; 13.00: Il pranzo è ser- 
Vito, gioco a premi condotto da 
Corrado; 13.40: Teleromanzo 
‘Aspettando il domani; 14.00; Te-. 
leromanzo Sentieri; 14.50: Tele- 
Tomanzo Una vita da vivere; 
15.50: Teleromanzo General Ho- 
Spital; 16.30: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm della serie Haz- 
zard «Riposa in pace Henry 
Flatt», 2.a parte; 18.25: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia e Gianni Deberardinis; 
18.55: Mundialito indoor, Nottin- 
gham Forest-Ajax. 1° torneo An- 
‘gelo Moratti di calcio indoor; 
20.25: Telefilm della serie Dallas 
«Il vortice»; 21.25; Film «Dietro 
lo specchio» con James Mason e 
Barbara Rush, regia di Nicholas 
Ray; 23.25: Boxe; 0,30: Film per 
la tv: È un piacere fare affari, 
Telefilm della serie Hawai squa- 
dra Cinque Zero «Come rubare 
‘un sottomarino». 


Triveneta 


9.30: «Agente speciale», telefilm; 
10.30:-Hanna & Barbera show, 
cartoni animati; 11.00: Cinepro- 
gramma; 11.10: «Così sia», film 
‘Western; 12.40: Oroscopo; 12.45: 
«Simon Templar», telefilm; 
13.40: «Agente speciale», tele- 
film; 14,30: Hanna & Barbera 
show, cartoni animati; 15.00: 
«Robin Hood», telefilm; 15.30: 
Hanna & Barbera show, cartoni 
‘animati; 16.00: «Attento gringo», 
film; 17.30: Hanna & Barbera 
show, cartoni animati; 18,00: 
«Robin: Hood», telefilm; 18.30: 
Hanna & Barbera show, cartoni 
animati; 19.00: Alloni ha scelto 
per voi - rubrica. antiquariato; 
20.00: «Agente speciale», tele- 
film; 21.00: «Due contro la città», 
film; 22.30: Film; 23.40: Oroscopo 
del giorno dopo; 23.45: Film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto - Trasmi: 
sione in lingua: slovena; 16.00: 
Confine aperto - Trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16.30: 
Con noi... in studio (informazio- 
Di, rubriche, sport e musica); 
16.35: Tg - Notizie; 16.40: Palla- 
‘canestro: campionato jugoslavo; 
18.10: L'arma dì Johnny, telefilm 
della ‘serie: I nuovi poliziotti; 
19.00: Temi d'attualità; 19.30: Tg 
- Punto d'incontro - Jazz sullo 
schermo; 20.15: I fuorilegge del 
Kansas, film, con Wild Bill El- 
liot, House Peter jr., Peggy Ste- 
wart, regia di Lewis Collins; 
21.25: Tg - Tuttoggi; 21.40: La 
storia delle SS - Documentario, 
2.a parte; 22.40: Tg - Tuttoggi. 


Telepadova 


12.00: Sceneggiato: Peyton Pla- 
cè; 13.00: Cartoni ‘animati; 14.00: 
‘Teleromanzo: Cuore selvaggio; 
14.30: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 15.30: Telefilm: Del Vecchio; 
(16.30: Rubrica: Ronefor terapia; 
17.00: Documentario: Viaggio 
con l’avventura; 17.30: Cartoni 
animati; 20.20: Il grillo parlante 
(10 minuti in compagnia di Bep- 
“pe Grillo); 20.30: Telefilm: Movi- 
21.30: Film: Il mantenuto; 
i Telefilm: Police Story; 
24.00: Film: Ricatto alla mala. 


‘Teleantenna 


17.00: Cartoni animati della serie 
Grand Prix; «La leggenda di Lo- 
teley»; 17.30: «La grande occa- 
sione» - spettacolo musicale; 
18.25: Cartoni animati della serie 
Danguard: «Jasdam non si ar- 
Tende»; 19.00: «Medicina in ca- 
Sa»; 20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Sì, ma dopo a nanna; 
20.45: 15 minuti con..; 21.00: Cal- 
cio spettacolo brasiliano; 22.00: 
Film: «Peccatori senza peccato», 
con Deborah Kerr e Walter Pid- 
geon: 23.30: Tele Antenna Noti- 
zie (replica). 


Telebarbara 


13.30: Telefilm: «Papà caro 
papà»: «Che antipodi!»; 14.00: 
«Novela»: «Ciranda De Pedra», 
con Lucelia Santos, Adriano 
Reys, Eva Wilma; 14.45: Film: 
«Goldrake l’invincibile», cartone 
animato; 16.30: Cartoni animati; 
18.30; Telefilm: «Truck driver»: 
«I giganti della strada»; 19.27: 
Ultime notizie; 19.30: Telefilm: 


' «Charlie's Angels»: «E’ caduta 


‘una stella»; 20.30: Telefilm: «Fa- 
‘miglia Bradford»; 21.30: «Mauri- 
zio Costanzo show» - Interviste 
ed esibizioni a sorpresa in due 
tempi con la partecipazione di 
Franco Bracardi (l.a parte); 
22.40: «Un cronista alla scala», 
‘un programma a cura di Enzo 
Biagi, prodotto da Sandro Bol- 
chi. «Milano - Tokio» 5.a punta- 
ta; 23.30: Telefilm: «Papà caro 
papà»; 0.30; Non stop film e.tele- 
film (1.30- 3 - 5.30 Ultime notizie). 


Telequattro 


12.10: Telefilm: Vita da strega; 
12.35: Cartone: Superauto Mach 
5 Go! Go! Gol; 13.00: Trider G. 7; 
13.30: Telefilm: Laverne e Shi 
ley; 14.00: Telenovela: Gli emi- 
granti; 14.50: Film: «Pianeta 
Terra», di Mare Daniels, con 
John Saxon, Janet Margolin; 
16.15: La fata delle nevi, 2.a par- 
te; 16.45: Bim bum bam - Pome- 
riggio in allegria con: Sandro, 
Marina e Paolo; 18.30: Telefilm: 
Hitchcock; 19.00: Fatti e ‘com- 
menti; 19.30: Telefilm: Gli invin- 
Cibili; 20.00: Telefilm: Vita da 
strega; 20.30; «L'uomo sull’alta- 
lena» di Frank Perry, con Cliff 
‘Robertson, Joel Grey; 22.15: Te- 
lefilm: Agenzia Rockford»; 23.15: 
Madeinfiat; 23.30: Film: «Gli oc- 
chi di Charles Sand» di Reza 
Badiyi, con Peter Haskell, Joan 
Bennett. 


Telefiuli 


12.00: Insieme amiche mie; 12.45; 
Telegiornale; 13.0 
son», telefilm; 13.30: «Le storie di 
Jean Fortier», telefilm; 13.55: 
«Medical center», telefilm; 14.50: 
Music circus; 15.45: Spaziotto, 
programma di cartoni animati; 
18.25: «Rintintin», telefilm; 
18.55: «I Jefferson», telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: «Ope- 
razione sottoveste», telefilm; 
20.30: «La Casa Bianca dalla por- 
ta di servizio», telefilm; 21.30: 
«L'ammiraglio è uno strano 


» pesce», film; 23.00: Telegiornale; 


23.10: Oroscopo; 23.15: «Ryan», 
telefilm, 


Rtr 


13.00: Cartoni animati; 13.50: Te- 
lefilm' Kronos; 14.40: Telefilm 
L'immortale; 15.30: Telefilm Il 
carissimo Billy; 15.55: Doc. «Le 
meraviglie della natura»; 16.20: 
Cartoni animati; 17.15: Doc. «Le 
meraviglie della natura»; 17.40: 
Cartoni animati; 19.00; Telefilm 
«Il carissimo Billy»; 19.30: Infor- 
Îmazione Rtr; 20.00: Progetto Pa- 
ce: per conoscere meglio l’Al- 
leanza Atlantica; 20.30: Oggi al 
Cinema; 20.40: Attualità; 21.00; 
Progetto Armonie e Silenzi. 
Zi: 22.30: Asta - Informazione 
Dei 


Telepiccolo 


13.45: Laura: telenovela; 14.10: 
Magia: special; 14.30; Una cop- 
pia quasi normale, telefilm; 
15.30: Giamburrasca, film; 17: 
Lolek e Bolek, cartoni animati; 
17.30: Gundam, cartoni animati; 
18: La furia di Hong Kong, carto- 
ni animati; 18.30: L'ispettore 
Bluey, telefilm; 19: Il discorriere, 
programma musicale; 19.30: Po- 
pi, telefilm; 20: L'ispettore Dan- 
te, telefilm; 20.30: Van Der Valk, 
telefilm; 21.30: Via Margutta, 
Dn 23: Marika degli infernì, 


Ricordiamo ai iettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


6: Segnale orario; 6.05 - 7.40 - 
8.45: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 7.15: Gr 1 Lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr 1; 9.02 - 10.03: 
‘Radio anch'io ’82; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Musica, musica 
e parole di...; 11.31: «I vinti», di 
E. Zola, diretto da Adriana Par- 
rella: Germinal (27); 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.30: Il trucco 
c'è e si vede; 15.03: Radiouno 
servizio di economia e lavoro: 
Oblò, con Germana Longari; 16: 
Il paginone; 17.30: Master under 
18; 18.05: R. Schumann: Concer- 
to, pianista M. Pollini; 18.38: 
L'orchestra di A. Blanksteiner; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
‘Radiouno jazz °82; 20: Su il sipa- 
rio: Il teatro italiano fra ì due 
‘secoli (1850-1915) di Carlo Di Ste- 
fano (11); 20.40: Pagine dimenti- 
cate della musica italiana, 21.03: 
Viviamo nello sport; 21.30: «Una 
sera di luglio», di A. Guiducci; 
21.55: Da Torino: Spia e contro- 
spia; 22.22: Autoradio flash per i 
camionisti; 22,27: Audiobox 
22.50: Asterisco musicale; 23.10: 
In diretta da radiouno: La telefo- 
nata di P. Cimatti; 23.28: Chiusu- 
ra. Le trasmissioni proseguono 
con notturno italiano. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand (egli intervalli, 15.30 - 
16.30 - 17.30: Gr 1 in breve) e 
©Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Gr 1 Sera; 19.25: Ste- 
reoclassic; 20.30: Gr 1 in breve e 
Onda verde notizie; 20.32: Super- 
stereouno; 21.32: Stereovunque, 
con Silvia Annicchiarico; 23: Gr 
1 ultima edizione; 23.10:-Il piano 
bar di Franco Nebbia; 23.58: 
Chiusura dei programmi. Le tra- 
smissioni proseguono con Rai - 
Stereonotte. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 77.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6 - 6.06 - 6.35 - 7.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Al pri- 
mo chiarore del giorno; 8: D: 
La salute del bambino; 8.09: R: 
diodue presenta: Sintesi dei pro- 
grammi; 8.18: Ancora «Fantasti- 
co 3»; 8.45: «Vita di un guaritore» 
(7), di E. Torricella e B. Sacchini, 
regia Edoardo Torricella (al ter- 
mine e alle 10.13: Disco parlan- 
te); 9.32: L’aria che tira; 10: Spe- 
ciale Gr 2 Sport; 10.30 - 11.32; 
Radiodue 3131; 12.10 - 14: Tra- 
smissioni regionali; 12.48: Effet- 
to musica, con Gianni Morandi; 
13.41: Sound Track; 15: Esempi 
spettacolo radiofonico «Il ‘com- 
pagno don Camillo», di G. Gua- 
teschi; 15.30: Gr 2 Economia; 
15.42: Concorso Rai per radio- 
drammi: Il Trentino, «Ombra 
che passa», di S. Castelli; 16.32: 
Festival; 17.32: Le ore della mu- 
sica; 18.32: Il giro del sole; 19.50: 


smissioni proseguono con not- 
turno italiano. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: nel 
corso del programma (ore 16:05) 
«I magnifici dieci» dischi in cer- 
ca della Hit parade (negli inter- 
valli, ore 16 - 17 - 18 - 19: Gr2 
‘appuntamento flash); 19.30: Gr.2 
Radiosera; 19.50 - 21.02.- 22.45; 
Fm musica: notizie e dischi di 
successo; 21: Gr 2 appuntamen- 
to flash; 22.30: Gr 2 Radionotte; 
23.58: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Rai - Stereo- 
notte. 


Radiotre 


17.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 Cultura; 15.30; Un 
certo discorso; 17: Dse: La vita 
quotidiana; 17.30 - 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Da Torino: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Musiche di M. 
Ravel; 22.10: Fatti, documenti, 
‘persone della pace e della guerra 
(1), regia di Ellis Donda; 23: Il 
Jazz; 23.38: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura. Le tra- 
smissioni proseguono con not- 
turno italiano e con Rai - Stereo- 
notte. — Rai; Stereonotte; Tra- 
Smissioni in FM; Stereo sulle tre 
reti unificate e sui canali quinto 
e sesto della filodiffusione: dalle 
ore 24 alle 6a cura della D.E. 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Giornale:del- 
la mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall’Italia, al termine Onda ver- 
de, notiziario della D.E, in colla- 
borazione con 4212 dell’Aci. 


Radio regionale 


‘1,30: Giornale radio del Friuli: 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: I programmi regio- 
‘hali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Arte e Regione; 13.45: Na- 
zioni vicine; 14.15: Personaggi 
per una storia, 13.a (replica); 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per glì italiani in 
Istria;.14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Qui musica (replica). 


Radio Capodistria 


6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
Scopo; 7.30: Giornale radio; 7.50: 
Muratti Music; 3.30: Notiziario; 
8.32: La canzone della settima- 
na; 9.15: Un libro alla radio; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettera a Lucia- 
no; 10: Parole e musica; 10.10: 
Scuola, infanzia, educazione; 
10,20: Zig zag; 10.30: Notiziario; 
10.32: Spazio musicale; 10.40: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
tio; 11.32: La canzone della setti 
mana - Made in Italy; 12: In 
‘prima pagina; 12.05 - 14.30: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
15.32: Crash; 16: Voci dei nostro 
tempo; 16,15: Edizioni sonora; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Can- 
ta il coro Tre Pini di Padova; 
16.55; Calendarietto dal mondo 
della cultura e dell’arte; 17: Sce- 
na pop jugoslava; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: La voce di Renato 
Zero; 17.45: Sipario radiofonico; 
18.15: Rock party; 18.30: Giorna- 
le radio; 18.45: Arrisentirei do- 
mani; 19: Chiusura. 


| Oggi sul piccolo schermo | | TEATRI E CINEMA 


« Aiutami a sog 


Ultima puntata del film di Avati con la Melato e Franciosa. 


«Aiutami a sognare» (Rete 
1 - ore 20.30) — Si conclude il 
film di Pupi Avati, con Ma- 
riangela Melato, Anthony 
Franciosa, Jean-Pierre 
Leaud, Paola Pitagora. Ray 
pare aver ritrovato nella casa 
di Francesca la famiglia che 
avèva perduto. Ma dopo aver 
riparato l’aeroplano, deve 
partire. Passa il tempo, 


«L'ultima diva: Francesca 
Bertini» (Rete 1 - ore 21.35) — 
Terza e ultima parte del servi- 
zio di Gianfranco Mingozzi, 
con gli ultimi film interpretati 
dall’attrice, commentati da 
Sergio Leone, figlio del regista 
Roberto Roberti di cui si ve- 
dranno alcune sequenze con 
la Bertini, e dal critico Gian 
Piero Brunetta. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


Prenotazioni San Silvestro dopo ore 21.30. 208362. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Sono aperte le prenotazioni per il Veglione di fine anno. 


RISTORANTE «AL VETTURINO» - PIERIS 


Cenone. S. Silvestro con orchestrina. Prenotazioni 0481/76042. 


RISTORANTE ALLA GRAN VIA 


Gestione De Ruvo. Via Rossetti, 6 - Tel 761652 - 24 e 25 aperto per 
‘pranzi e per cene fino alle 02. Ultime disponibilità per il Cenone di 


Capondanno. 


BIG BEN CLUB 


Aperte le prenotazioni veglione fine anno. Tel, 421452. 


RISTORANTE PIZZERIA «DELFINO» 


Prenotazioni Natale e Cenone per S. Silvestro. 


BAGUTTA TRIESTINO 


Prenotazioni cenone di San Silvestro. Tel. 793981. 


GLUB PRINCEP'S CLUB 


Nuova apertura, piano bar-dancing. Si accettano prenotazioni 
Veglione fine anno. Strada Costiera 2 - Grignano (Ts), tel. 224346. 


RISTORANTE E DISCOTECA LA BORA 


Gran cenone di fine anno. Ultime penotazioni. Tel. 227311 - 


212618. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


‘che e lunedì. Tel. 200230. 


CAPODANNO ALL'EUROPA HOTEL 


Romantico al piano bar in compagnia di Umberto Lupi. Informa- 


zioni. tel. 200386. 


CAPODANNO ALL'EUROPA HOTEL 


‘Tradizionale cenone in ristorante con ballo. Informazioni tel. 


200386. 


RISTORANTE DA LIDIA. 


Monfalcone. Si accettano ultime prenotazioni veglione Capodan- 


no. Tel. 41861, 


pese] 


IMPIANTI 


BEDINI 


REBUS (Frase: 4, 11) 


“Soluzione del rebus pubblicato ieri 
E sposi; Torino TI = espositori noti. 


a sole 220.000 lire 


GAS AUTO MONTATI 
GARANTITI 1 ANNO 
LANDI 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


LOVATO 


| 1983. Il film è per tutti. 


ARISTON 


KLAUS KINSKI 
Fitzcarraldo 


unfilmdi 
Werner HERZOG 


e con 
CLAUDIA CARDINALE 
Gaumont È 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 20 sesta rappre- 
sentazione di «Trittico» di A. Iller- 
sberg (turni E/F). Direttore Danie- 
le Zanettovich, regia di Luisa Cri- 
smani. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83. 
Giovedì alle ore 20 settima rappre- 
sentazione di «Trittico» di A. Iller- 
sberg (turni C/H). Direttore Danie- 
le Zanettovich, regia di Luisa Ori- 
smani. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30, atto unico in 
dialetto triestino. di Italo Svevo: 
«Conzai per le feste», adattamento 
e regia di Mario Maranzana, scene 
e costumi di Sergio d'Osmo. Pre- 
notazioni e informazioni Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti 2 e 
sul tram davanti al Tergesteo. Si 
replica fino al 3 gennaio. 
‘TEATRO CRISTALLO. Dalle 16in 
poi spettacoli di cinema-varietà. 
La grande rivista di strip-tease con 
le più belle vedettes e la contur- 
bante Stella Love. Precede ìl film 
«Morbosità» con J. Tamburi e G. 
Macchia. V.m. 18 anni. Sospese 
tutte le tessere. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Oggi, ore 16. 18, 20: primo 
programma della rassegna «I pri- 
mi anni di Walt Disney», in colla- 
borazione con la Cineteca Cinepo- 
polare di Gemona. Domani e do- 
podomani, saranno presentati gli 
altri due programmi dei cartoni 
‘animati del primo Disney. 
ARISTON - Festival dei Festival. 
Ore 16, 18,45, 21.30. «Fitzcarraldo», 
di Werner Herzog, con Klaus Kin- 
ski e Claudia Cardinale. Una folle 
avventura nelle foreste dell’Amaz- 
zonia. Quattro anni di lavorazione 
nella giungla per realizzare uno 
spettacolo straordinario e indi- 
menticabile. Palma d’Oro per la 
‘migliore regia al Festival di Can- 
nes 1982. Candidato all'Oscar 


EDEN, 17.30, 19.45, 22.15. Il film di 
Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celi, R.. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
‘Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere. È 
FENICE, 16.18, 20, 22,15. «Testao- 
croce». Un doppio film per un dop- 
pio divertimento con Nino Manfre- 
di e Renato Pozzetto, regia di Nan- 
ni Loy. Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22, «Morbosità... 
di quindicenni in calore». Le mino- 
renni dell'American erotie school 
vi faranno impazzire! V.m. 18 anni. 
Ultimi due giorni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia . 
delcinema: «E.T. l'extraterrestre». 
‘Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15 ult. 22. «Cenerento- 
la» di Walt Disney. Per chiunque 
‘abbia avuto mai un sogno segreto, 
la più incantevole favola mai rac- 
contata. 

NAZIONALE 1. 15, 17.20, 19.40, 22: 
«Annie», Il film più famoso del 
mondo! Il più bel regalo per i 
bambini e per tutte le famiglie. 
Sospese tutte le tessere. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Bingo 
Bongo». L'ultimo successo di 
Adriano Celentano per la regia di 
Pasquale Festa Campanile. Sospe- 
se tutte le tessere. 


AURORA. 16,30, In prima visione 
per Trieste «Le mele sono matuù- 
re», con A. Besse e D. Clerc. Amo- 
te, musica e. tante risate in un 
divertentissimo technicolor. Ulti- 
mo giorno. 


Oggi al CAPITOL 
ORE 10.30 
«Pink Floyd the Wall» 


Unica proiezione a prezzo ridotto 
dedicata agli studenti in vacanza 


LUMIERE 


«I 3 DELL'OPERAZIONE 
DRAGO» 


con 
BRUCE LEE 


CAPITOL. 16,30. Straordinario 
successo di «Pink Floyd The 
Wall». Technicolor. Ultime repli- 
che. Oggi alle 10.30 mattinata con 
‘un'unica proiezione del film a prez- 
zo ridotto (L: 2000), dedicata agli 
studenti in vacanza. 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
varietà. Vedi teatro. Domani con- 
tinua «La ragazza di Trieste» con 
©. Muti e B. Gazzara. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, 22. 
«Tenebre», l'ultimo agghiacciante 
film di Dario Argento. V.m. 18 
anni. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: «Easy Rider» (Libertà e 
paura). Pete: Fonda, Dennis Hop- 
per, Jack Nicholson, regia Dennis 
‘Hopper. Un film che ha ottenuto il 
massimo dei premi. V.m. 14. 
ALCIONE (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: Walter Hill regista di «Alien» e 
«I guerrieri della notte» presenta 
con «I cavalieri dalle lunghe om- 
bre» un grande spettacolo, una 
vicenda corale ed epica, un we- 
stern da otto milioni di dollari. 
Interpreti: David, Keith e Roberto 
Carradine. ù 

LUMIERE. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Solo oggi e domani per l’ultima 
volta a Trieste «I 3 dell'operazione 
drago» con l’indimenticabile «Bru- 
ce Lee». 

LUMIERE. Mattinata ore 10.30: 
«Excalibur» di J. Bormann. 
RADIO, 15.30, 21.30. «Orario conti- 
nuato per segretarie insaziabili». È 


l’affare qui s'ingrossa! Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Cenerentola» di 
Walt Disney. Fuori programma 
«L’impareggiabile Flik». 

VERDI. 18. 22: «Bingo Bongo» con 
A. Celentano. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Lo specchio 
del piacere». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17,30: «Pornoshow.a 
Montecarlo», 

PRINCIPE. 18: «La ragazza di 
Trieste», con Ben Gazzarra e Or- 
nella Muti. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Festival del Rock and 
Roll». Con il film «Rwst Never 
Sleeps». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Ecce bombo». Ri- 
servato abbonati Circolo «Diego 
Moro». 


-- PALMANOVA 
ITALIA. Riposo. 9 
GARIBALDI. «Parigi Night: ‘belle 
e insaziabili». V.m. 18 anni, 

TARCENTO 
MARGHERITA, «Asso» con A. Ce- 
lentano ed E. Fenech. 


PORDENONE 


CAPITOL. «E. T., l’extraterre- 
Stre». 

CRISTALLO. «Testa o croce». 
VERDI. «Bingo Bongo». 


SACILE 
NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO. «Poltergeist: de- 
‘moniache presenze». 
CORDENONS 


RITZ. «Viaggio con papà». 


DI SOGGIORNO 
TEATRO STABIL 


programma diverso ogni giorno). Ore 
feste», atto unico in dialetto triestino di 


Rossetti: Concerto del. coro «A. Iller: 
Riccobon, nella ricorrenza del centenari 


(un programma diverso ogni giorno). Oi 
feste», atto unico in dialetto triestino di 
Mario Maranzana, scene ‘e costumi di 


COMUNE DI TRIESTE — 
AZIENDA AUTONOMA 


| 
BRLZIE, 


OGGI, ore 10.30. Cinema Capitol: Pink Floyd, The Wall di Alan Parker. Ore 16, 
18, 20. La Cappella Underground i primi anni di Walt Disney, per soci (un 


Mario Maranzana, scene e costumi di Sergio d'Osmo. Ore 20,30: Politeama 


DOMANI, ore 10.30. Cinema Vittorio Veneto: «I gladiatori dell'anno 3000». 
Ore 16, 18, 20. La Cappella Underground i primi anni di Walt Disney, per soci 


E TURISMO, 
E DI PROSA 


20.30. Auditorium: «Conzai per le 
Î Italo Svevo adattamento e regia di 


‘sberg». diretto dal maestro Tullio 
o della nascita di Antonio Illersberg. 


re 20.30. Auditorium: «Conzai per le 
i Italo Svevo adattamento: e regia di 
Sergio d'Osmo. 


Andy Capp 


MCONO 


CHE E° 
EA ROVINAR. 3 
LALTESTA LAN 


Astrid 


tare in compagnia vi permetterà di esterna- 
Te ciò che avete dentro ma evitate i pettego- 
lezzi e non parlate con troppa facilità di certe 
faccende personali. Controllate i pagamenti. | 
bancari, assicuratevi, non dimenticate qualche 
scadenza e siate prudenti negli spostamenti. 


Ris pensate a far funzionare bene la 
vostra routine senza aggredire troppo la 
vita per piegarla ai vostri voleri. Molta cautela 
in ogni settore chi ha pianeti nella prima 
decade, ci sono. diversi aspetti che possono 
procurare fastidi e contraccolpi di vario genere. 


GEMELLI 


Gi impegni quotidiani ora a molti portano 
più stanchezza, nervosismo e tensione che 
soddisfazioni; siate calmi e razionali in tutto 
perché è il solo modo per evitare delle noie. Più 
cure e attenzioni per la salute e un po’ di 
prudenza in ogni campo la prima decade. 


consigliabili ad alcuni della prima e terza 
‘decade le azioni non meditate e valutate in 
ogni particolare: prudenza e attenzione tanto 
nell'ambito domestico quanto nel lavoro, nei 
rapporti di collaborazione... non prendete per 
oro colato quanto vi viene detto o promesso. 


otrete trovarvi accanto a persone dinami- 

che, energiche, ma anche un po* aggressive 
© difficili da trattare. possibilità quindi di 
rivalita e conflitti che mettono alla prova nervi 
e pazienza. Mantenete la calma e guardate 
| dove mettete mani. piedi... e documenti. 


VERGINE 


TM di affetto e simpatia vi alute- 
Tanno a superare qualche momento nero, 
le preoccupazioni personali o familiari. Non 
Siate collerici o impazienti con chi vi è accanto, 
rischiate di creare grosse tensioni se non rottu- 
re. È un pericodo delicato: molta pazienza. 


BILANCIA 
o) 


ij buona possibilità può sfumare: impe- 
gnatevi a fondo in tutto ciò che fate e 
guardatevi da chi tenta di ingannarvi 0 appro- 
fitta di voi. Controllate certe incongruenze del 
Vostro carattere... fretta e smania di conquista 
non s'accordano con dubbi, indecisioni. 


13-9#22-10 


IMESO più tempo al lavoro, allo studio, a 
qualche attività ‘creativa, vi aiuterà ad 
evadere in modo pratico e utile da quella 
routine che vi pesa, limiterete i guai dell’insof- 
ferenza. Attenti alle spese eccessive 0 imprevi- 
ste per la casa e la famiglia... 


MERE turbolenta per la prima decade, 
soprattutto per chi ha pianeti sui 69-79: 
‘occorre procedere con cautela ed equilibrio în 
tutto, guardarsi da imprudenze proprie e altrui, 
non sentirsi più forti o più furbi. Utile a tuttiin 
genere più prudenza e riflessione. 


na circostanza imprevista potrà darvi 

parecchio da fare e «disturbare» in qualche 
modo il vostro tran-tran. Mostratevi padroni di 
Voi stessi, non sempre i fastidi vengono per 
nuocere e può esser che presto vi arrivino dei 
vantaggi proprio da ciò che ora vi scombussola, 


ACQUARIO -@09 156 Vie di mezzo per molti di voi oggi non 

lesistono e rischiate di lasciarvi andare ad 
eccessi o imprudenze di ogni genere. Fate uno 
sforzo per controllare l’irrequietezza è non la- 
Sciatevi attrarre da troppi interessi e progetti, 
non sprecate le buone opportunità. 


nirid0-a 


N® perdete tempo se vi trovate davanti ad 
‘una scelta o ad un imprevisto ma rinuncia- 
te a ciò che è impossibile o troppo stravagante 
e ascoltate anche i consigli delle persone che 
avete accanto, di amici fidati. Prudenza la 
prima decade... Luna e Urano non vi amano. 


| LABORATORIO PELLETTE 
ANTONIO DI GRAZIA ‘| 
GIACCONI PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO) 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Grossi strumenti musicali — 11 È nero 
nell’arrabbiato — 12 La fabbrica delle Panda - 13 Il nome di 
Clair — 15 Iniziali di Fantoni — 16 Si dice per obiettare — 17 
Piccolo arnese con la cruna — 18 Porto della Corsica — 21 Il 
centro di Teramo — 22 Quella postale. è già affrancata — 24 Un 
uomo... altolocato — 25 Non punire, scusare — 27 I pesci lo... 
coniugano per mezzo delle branchie — 28 Sigla di Pistoia — 29 
Ventilate— 30 Ordine di partire — 31 Simbolo del milligrammo — 
33 Con le sue foglie si prepara un infuso — 34 Piatto sonoro — 35 
Qualità di spumante — 38 Alain attore — 39 Il pittore può farselo 
allo specchio. 

VERTICALI: 1 Veleno per frecce — 2 Lettera dell’alfabeto 
greco — 3 Tra ottavo e decimo — 4 Si conta sul medio — 5 Testa 
coronata — 6.Il nome della Derek — 7 Rendere più tagliente una 
lama — 8 Parolina di assenso — 9 Il regista Peckinpah-10L'’isola 
di Penelope — 14 Animale da pelliccia — 15 Prendere una nota 
sbagliata — 18 Annunciare un concorso — 19 Fatto uscire dal 
covo—20 Spinta iniziale 22 Panciotto — 23 Parolina di dissenso 
— 24 Tipica montagna del Colorado — 25 Sigla di Pescara — 26 
Metallo presente in molte leghe — 27 Danza afro-cubana — 28 Un 
pregiato vino — 30 Misura di tensione elettrica — 32 Solleva 
grossi pesi in cantiere — 34 Dea della Terra — 36 Iniziali di 
Tognazzi — 37 Giorno in breve — 38 Dare senza pari. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Falcon Crest; 10'parure; 1lieri; 12 etici; 13 ippica; 
15 stai; 16 dg; 17 Scat; 18 co; 19 avena; 22 art; 23 animali; 25 ie; 26 TA: 28 
Olivero; 29 odi; 31 elica; 32 pu; 33 Ross; 35.la; 36 naia; 38 Ellade; 40 Siret; 
41 falò; 42 tacere; 43 comicissimo. 

VERTICALI: 1 fatto; 2 aria; 3 Luciano; 4 CRI; 5 06; 6 cip; 7 reps; 8 
erica; 9 sicari; 10 pescatore; 13 ignavia; 14 attenuate; 16 De Mille;-20 vi 
21 Alec; 24 iranici; 27 Adolfo; 30 Islam; 32 Piero; 34 sali; 37 arem; 39 DOC! 
40 SAS; 42 TS. 


* ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


| 
| 
HI 
| 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 28 dicembre 1982 


IL DISAVANZO DEL SETTORE PUBBLICO HA «SACCHEGGIATO» GLI ITALIANI 


Uno degli anni più salati 182 
rezzi e tariffe 


Ecco un raffronto tra gli aumenti dei prezzi e delle tariffe 
(deliberati dal Cip, dal Consiglio del ministri o da altri organismi 
pubblici) nel corso del 1982 e quelli del 1981: 


ROMA — L’anno che sta 
per chiudersi non sarà facil- 
mente dimenticato dagli ita- 
liani, almeno per quanto ri- 
guarda i loro bilanci familiari: 
il 1982 è stato infatti uno degli 
anni più «salati» degli ultimi 
tempi sul fronte dei prezzi e 
delle tariffe. 

Se è vero che, per alcuni 
prodotti\i cui prezzi sono sot- 
topostiì al controllo del gover- 
no, gli aumenti registrati nel 
corso dell’anno sono stati in- 
feriori a quelli degli anni pas- 
sati, è però anche vero che il 
crescente disavanzo del setto- 
Te pubblico ha portato ad au- 
menti particolarmente rile- 
vanti per la maggior parte 
delle tariffe. 

Un primo bilancio degli in- 
crementi nei prezzi e nelle 
tariffe verificatisi nel corso del 
1982 indica che il «tetto» pro- 
grammato dell’inflazione (16 
per cento) è stato rispettato in 
pochi casì (anche perché, per 
molti prodotti come ad esem- 
pio quelli petroliferi, è stato 
l'andamento dei prezzi inter- 
nazionali a dettar legge) men- 
tre sono numerose le «voci» 
che hanno subito rincari su- 
periori al 20 se non addirittu- 


sul fronte di 


ra al 30 per cento: tra queste 


Ogni 100 lire 
pagate all'Enel 
10 destinate 


all'ecologia 


PIACENZA — La produzio- 
ne di energia elettrica e l’eco- 
logia non sono più i termini 
controversi di un problema 
‘spesso al centro di accese po- 
lemiche. Grazie all’impiego di 
sofisticate tecnologie gestio- 
nali e di controllo, l'Enel ha di 
fatto risolto questo annoso 
‘problema. Basti pensare che 
ogni 100 lire che gli utenti 
pagano per le forniture di 
elettricità l'ente ne destina 
circa 10 alla protezione del- 
l’ambiente circostante le cen- 
trali. 

I risultati di questo impegno 
si notano non solo in termini 
ecologici ma pure în originali 
soluzioni imprenditoriali. E 
infatti ormai una realtà quel- 
la che vede convivere in sim- 
biosi centrali elettriche ‘con 
strutture produttive, 

«L’Enel sì sta battendo af- 
finché le centrali siano non 
solo più moderne ed accetta- 
bili dal punto di vista ambien- 
tale» ha detto l'ing. Dario 
‘Merluzzi, responsabile dell’e- 
cologia per la direzione co- 
struzioni «ma anche perché 
siano un punto di riferimento 
per una ripresa economico- 
industriale della zona in cui si 
inseriscono». 

L'esempio più significativo 
è dato dall’uso che gli itticol- 
torì fanno delle acque di raf- 
freddamento dei generatori 
che, senza essere state conta- 
minate, tornano all’esterno 
con un innalzamento termico 
mai superiori di 8 gradi a 
quello, del prelievo: quanto 
basta per raggiungere anche 
nelle stagioni più fredde tem- 
perature ottimali per la vita e 
per la riproduzione di vari 
tipi di pesci. 


VE e ela ente TI. a yy... xW3E 


figurano in primo piano — 
proprio per il loro «peso» nel 
disavanzo del settore pubbli- 
co— le tariffe dei servizi pub- 
blici e le imposte o tariffe 
comunali e statali. 


Le principali novità del 1982 
in fatto di controllo dei prezzi 
sono state il passaggio sotto 
«sorveglianza» dei prezzi del 
gasolio e della carne bovina e 
l'istituzione dell’«osservato- 
rio dei prezzi» per 36 prodotti 
alimentari da parte del mini- 
stero dell’industria. 


NOTE ALLA TABELLA 

1) Il prezzo del gasolio è passato 
sotto «sorveglianza» dal primo 
agosto 1982; 

2) Il prezzo del metano indicato 
‘comprende il costo di distribuzio- 
ne; le variazioni si riferiscono alle 
diverse località ed ai possibili usì 
(cucina o riscaldamento); 

3) L'aumento non comprende 
l’addizioanale di 10 lire a chilowat- 
tora che la maggior parte dei co- 
muni italiani ha applicato nel 1982 
(come d'altronde nel 1981); le va- 
riazioni dipendono dalle diverse 
fasce di consumo all’interno della 
«fascia sociale»; 

4) A seconda delle province ita- 
liane, l'aumento delle tariffe RC- 
auto è variato dal 7 al 21 per cento; 
oltre a questo aumento, hanno 
‘subito un ulteriore incremento del 
13 percento, alla scadenza dei loro 
contratti, gli automobilisti che 
erano assicurati con i vecchi mas- 
simali minimi (5-20-50 milioni di 
lire), raddoppiati dal primo agosto 
SCOrSO; 

5) Le variazioni dipendono dalle 
diverse qualità di sale; 

6) Le variazioni si riferiscono 
agli aumenti delle singole «voci» 
(cartoline, lettere, raccomandate 


ecc.); 

") I telegrammi ed i telex per 
l'estero sono aumentati del nove 
per cento. 


PREZZI E TARIFFE 


Zucchero 
Fertilizzanti 
Cemento 
Carta quotidiani 
Giornali 
Benzina «super» 
Gasolio auto (1) 
Gasolio riscaldamento (1) 
gas metano (2) 
Metano autotrazione 
Gpl in bombole 
Gpl autotrazione 
Tariffe elettriche (3) 
quota fissa 
tariffa kwh 
sovrapprezzo termico 
Medicinali 
Tariffe ferroviarie 
Sigarette estere 
Sigarette italiane 
Tariffe telefoniche 
interurbane ore punta 
interurbane operatore 
canone affari. 
scatto ordinario 
(escluse abitazioni) 
Tariffe aeree nazionali 
Pedaggi autostradali 
Tariffe Re-auto (4) 
Sale (5) 
Tariffe postali interne (6) 
Tariffe postali estero (7) 
Bollo circolazione 
Tasse e tariffe comunali 


(passaporti ecc.) 


LA CRISI DELLA COMPAGNIA ISRAELIANA 


i piloti della «El Al» 
rifiutano il contratto 


TEL AVIV I piloti della 
El AJ, l’aviolinea di bandiera 
israeliana, hanno respinto 
l'accordo per il contratto di 
lavoro firmato ieri dal sinda- 
cato «Histadrut» per conto di 
tutti i lavoratori dell’aria. 

L'attività dell’aviolinea è 
bloccata da tempo da sciope- 
ri, mentre il curatore fallimen- 
tare dell'azienda, Amram 
Blum, avrebbe affermato che 
intende portare avanti la pro- 
cedura di liquidazione della 
linea aerea sino a quando an- 
che i piloti non avranno sotto- 
scritto il nuovo contratto. 

Tale procedura fu avviata 
qualche settimana fa, dopo il 
fallimento di tre mesi di trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro, su richiesta 
del governo, il quale, con una 
partecipazione del 97,6 per 
cento detiene il controllo del- 
la linea aerea. 

Secondo il sindacato anche 
i piloti duvrebbero, tuttavia, 
approvare entro tempi brevi il 


contratto che incrementa, tra 
l’altro, i tempi di volo senza 
contemplare alcun aumento 
di stipendio, prevede il licen- 
ziamento del 10 per cento de- 
gli organici (attualmente di 5 
mila unità), limita il diritto di 
sciopero e riduce i compensi 
relativi agli straordinari per 
tutte le categorie. 


La El Al prevede di chiude- 
rel’anno con una perdita di 30 
milioni di dollari, cifra che 
porterebbe a oltre 230 milioni 
di dollari per perdite accumu- 
late dalla linea aerea nell’ulti- 
mo quinquennio. 


HI ACCORDO — L'industria 
giapponese «Kagome» che 
produce «Ketchup» ha firma- 
to con la «Buitoni-Perugina» 
(«IBP») un accordo per la 
commercializzazione in Giap- 
pone della pasta prevalente- 


mente spaghetti e rigatoni da 
questa prodotta. 


Tasse concessioni governative 


Siderurgia: 
limite 
all’export 
negli Usa 


ROMA — Il ministero ita- 
liano del commercio con l’e- 
stero ha sottoposto ad una 
serie di limitazioni le espor- 
tazioni di alcuni prodotti si- 
derurgici italiani verso gli 
Stati Uniti, in seguito alle 
decisioni sulla «guerra del- 
l'acciaio» tra le due sponde 
dell’Atlantico prese nell’ot- 
tobre scorso dalla Comuni- 
tà europea: il provvedimen- 
to — entrato in vigore il 23 
dicembre — sottopone al ri- 
lascio di un'apposita auto- 
rizzazione ministeriale l’e- 
sportazione di una lunga se- 
rie di prodotti siderurgici 
verso gli Stati Uniti. 


L’elenco riguarda alcuni 
tipi di lamiere e nastri lami- 
nati a caldo, di lamiere la- 
minate a caldo e a freddo, le 
«vergelle», le barre laminate 
a caldo, alcuni tipi di ac- 
ciaio rivestito (acciai legati) 
e lamiere piombate, l’espor- 
tazione di latte (esclusa la 
«banda nera»), le rotaie, le 
«palancole» e alcune lamie- 
re rivestite (zincate). 


Sullo stesso numero della 
«Gazzetta ufficiale» che ha 
pubblicato il decreto di li- 
mitazione delle esportazioni 
siderurgiche verso gli Stati 
Uniti, sono stati pubblicati 
tre provvedimenti che stan- 
ziano complessivamente 
circa due miliardi di lire per 
il finanziamento di corsi di 
riqualificazione — istituiti 
in base alle normative co- 


munitarie — a favore dei 
lavoratori degli stabilimenti 


AUMENTO 1981 AUMENTO 1982 
IN% IN% 
+10,2. +15,5 
+1838 +28,5 
+11,6 + 14,5 
+150 + 7,0 
Di + 25,0 
+94 AZ 
+ 19,4 +27,0 
+188. +278 
+185 +24-28 
+129  +16,6 
+226 +16,2 
+ 8,1 +22,5 
i + 12,7 
— + 23-29 
+15,6 + 18-24 
o) 
+10,0+20,0 
_ + 17-33 
_ + 27-33 
+ 11,0 _ 
E + 18,0 
_ + 24,0 
- + 32,2 
= + 11,6 
+140 +16,0 
+150 +15,0 
+17,8 +137 
+200  +11-16 
+81,0 +14-25 
+76,0. +15,0 
+50,0 +30,0 
+ 20-50. + 30-100 
+50,0.+30,0 


Italsider di Porto Marghera, 
Savona e Genova-Campi. 


AUTORIZZATE 517 MILIONI DI ORE DA GENNAIO A NO :MBRE 


Oltre duemila miliardi 


er la cassa integrazione 


A fine dicembre si raggiungerà il record di 600 milioni di ore 


Fiat: p ausa forzata 


TORINO — Ultima «fermata» dell'82 per gli stabilimenti 
della Fiat auto: da ieri, infatti, per 41 mila lavoratori è scattata 
la cassa integrazione di una settimana già programmata 
dall’azienda con i sindacati, nei mesi scorsi. 

La pausa produttiva di cinque giorni lavorativi, si esaurirà 
praticamente il giorno di Capodanno, ma le maestranze 
rientreranno al lavoro lunedì prossimo. Più lunghe saranno le 
«vacanze» forzate di seimila addetti alle linee della «131» e 
dell’«Argenta», alla carrozzeria di Mirafiori che hanno iniziato 
la-cassa integrazione lunedì della scorsa settimana € la 
concluderanno insieme agli altri. Gli addetti, cioè, alla linea 
della «127», sempre a Mirafiori, quella della A 112 e della Panda 
45, a Desio; della Panda 30 a Termini Imerese e della 131 e 


ROMA — Hanno già oltre- 
passato il mezzo miliardo le 
ore di.cassa integrazione con- 
cesse nell’industria quest'an- 
no in Italia: secondo gli ultimi 
dati raccolti dall’Inps, infatti, 
nel periodo gennaio- 
novembre sono state autoriz- 
zate 517 milioni di ore, contro 
i 465 milioni dell’81, con un 
costo per le casse della Stato 
che può essere valutato finora 
in quasi duemila miliardi di 
lire: 

Già l'81 fu per la cassa inte- 
grazione un anno «record» in 
Italia, ma i dati dell’82 sono 


Da ieri 91 
in «cassa» 


alla Cartimavo 


TRIESTE — Per 91 degli 
813 lavoratori della Cartiera 
del Timavo, di San Giovanni 
di Duino (Trieste), è scattata 
ieri la cassa integrazione. Il 
provvedimento è stato deciso 
dalla direzione della società, 
appartenente al gruppo Fab- 
bri e dalla prossima estate 
consociata di quello Burgo, e 
le organizzazioni sindacali do- 
po che erano stati scongiurati 
oltre 100 licenziamenti. Il fer- 


mo produttivo si protrarrà, a 
rotazione, per sei mesi. 

L'adozione della cassa inte- 
grazione non risolve tuttavia 
— secondo valutazioni sinda- 
cali — i problemi dell’azienda, 
quali la riorganizzazione del 
lavoro, il piano di settore e 
quello di fabbrica e la necessi- 
tà di riconvertire diversi 
impianti ormai fuori uso per- 
ché obsoleti. 


destinati a superare larga- 
mente quelli dell’anno passa- 
to, con un totale a fine dicem- 
bre che sfiorerà i 600 milioni 
di ore. 

Per quanto riguarda i primi 
undici pesi di quest'anno, cir- 
ca la metà delle ore concesse 
interessa il settore meccani- 
co, che ha accumulato cassa 
integrazione per 258 milioni di 
ore, contro i 231 milioni 
dell’81. 

‘A rendere ulteriormente pe- 
sante il bilancio di questo 
comparto hanno costituito 
sensibilmente il perdurare 
della crisi dell’auto, che la 
programma di cassa integra- 
zione confermato dalla Fiat, 
ha aggiunto quello dell'Alfa 
Romeo, nonché la riduzione 
dell’attività nel settore side- 
rurgico, sia pubblico che pri- 
vato. 

Un segnale della crisi viene 
anche dal comparto chimico, 
per il quale si attendeva per 
quest'anno un progressivo 
riassorbimento dei cassa inte- 
grati. A fine anno, invece, il 
bilancio è diametralmente 
opposto. 

Per quanto riguarda i primi 
11 mesi, infatti, i dati della 
chimica parlano di oltre 47 
milioni di ore, a fronte dei 40 
milioni del gennaio-novembre 
’81. L’oltre mezzo miliardo di 
ore di cassa integrazione con- 
cesse complessivamente nel- 
l'industria. nel periodo gen- 
naio-novembre, corrispondo- 
no — secondo i-parametri uti- 
lizzati dall’Inps — ad una for- 
za lavoro di 280 mila unità 
allontanata per un intero an- 
no dal ciclo produttivo. 


DOPODOMANI ASSEMBLEA NELLO STABILIMENTO DI REANA DEL ROIALE , 


Alla Patriarca i lavoratori denunciano 


UDINE — «L'azienda non si 
è ancora data un progetto sui 
programmi produttivi, sulla 
necessità di una maggiore 
presenza e organizzazione sui 
mercati; né c’è alcun progetto 
di. investimenti»: è questa la 
«denuncia» che la federazione 
friulana dei lavoratori e delle 
costruzioni e il consiglio di 
fabbrica della Patriarca rivol- 
gono in riferimento alle di- 
chiarazioni rilasciate dalle 
controparti (la stessa azienda 
e l’associazione industriali) 
sul futuro della stessa Patriar- 
ca dopo le note vicende, 

Partendo da questo presup- 
posto, la Flc e i rappresentan- 
ti dei lavoratori «riconferma- 
no il giudizio negativo sul ruo- 
lo fin qui svolto dall’associa- 
zione industriali che, diversa- 
mente dagli impegni sotto- 
scritti con il sindacato, non ha 
finora dato risposte atte a fa- 
vorire l’ingresso di imprendi- 
toria del settore nell’azienda e 


| non ha avviato alcuna inizia- | 


VERREBBERO RISPARMIATE LE SPESE ANNUALI DI ARATURA E DI SEMINA 


La scoperta di una pianta di mais perenne 
resto l'agricoltura 


forse rivoluzionerà p g 


MADISON — Un paio d’an- 
ni fa un gruppo di botanici 
americani che stavano com- 
piendo una missione di rico- 
gnizione nel Messico fecero 
del tutto casualmente una 
scoperta che potrebbe avere 
notevole importanza per l’a- 
gricoltura mondiale. Mentre 
esploravano le foreste sulle 
montagne, nella regione Sud 
orientale del paese centro- 
americano, gli studiosi scopri- 
rono una pianta selvatica se- 
, minascosta nel fitto della ve- 
getazione. Ad un esame atten- 
to risultò che si trattava del 
più primitivo «parente» del 
‘mais finora scoperto. Fu subi- 
to chiaro, comunque, che ben- 
ché ne esistessero soltanto 
poche migliaia di esemplari 
sulle montagne messicane, gli 
antenati del mais avrebbero 
potuto essere riprodotti e tra- 
sformati in uno degli affari più 
colossali della storia dell’agri- 
coltura moderna. 

Il prof. Hugh Itis, dell’Uni- 
versità americana del Wiscon- 
sin, capo dell’équipe di bota- 
nici che è giunta all’importan- 
te scoperta, ha infatti accerta- 
to una particolarità che rende 
la'«Zea Diploperennis», que- 
sto il nome della varietà, pres- 
soché unica: a differenza delle 
altre che sono annuali, la nuo- 
va pianta è perenne. Dal 
momento che la «Zea», ben- 
ché imparentata soltanto alla 
lontana con le altre varietà di 
mais, condivide con esse la 
stessa struttura genetica è 
possibile la creazione di ibridi 
per uso commerciale che po- 
trebbero aprire nuovi orizzon- 
ti per gli agricoltori in tutto il 
mondo. 


In effetti, senza un continuo 
«innesto» di nuovi geni «fre- 
schi» sarebbe impossibile 
mantenere agli attuali livelli 
la produttività delle colture di 
mais. Come tutte le principali 
fonti alimentari di origine 
agricola, anche il granoturco 
necessità di periodiche «inie- 
zioni» di nuovo materiale ge- 
netico per mantenersi ai verti- 
ci delle proprie possibilità 
produttive. 

Esiste perciò un interesse 
particolare dei laboratori di 
ricerca per reperire e innesta- 
re nuovi geni così da ottenere 
ibridi sempre più perfezionati. 

In questo settore, il ruolo 
d'avanguardia è appannaggio 
dell’industria statunitense. 
D'altro canto esiste una ragio- 
ne per tale predominio: il 
mais è originario del Messico 
in particolare, e dell'America 
Centrale più in generale. È 
quindi comprensibile come 
gli Usa — avanzati tecnica- 
mente — siano avvantaggiati 
nel reperire nuove specie di 
‘mais che possono arricchire le 
coltivazioni di tutto il mondo, 
oltre che le tasche degli sco- 
pritori. 

Ma a furia di continui ibridi 
che derivano da un numero 
molto limitato di «capostipi- 
ti», si è giunti ad una sorta di 
vicolo cieco. Ormai milioni di 
varietà di mais, nelle colture 
sparse per il mondo, differi- 


scono tra loro soltanto per il 
nome ma sono pressoché 
identiche da un punto di vista 
genetico benché di ibridi 
diversi. 

In una situazione del genere 
è molto probabile che sì ripe- 
tano episodi come quello del 


1970 quando una malattia le- 
tale per il granturco fece la 
sua comparsa nella regione 
dei Grandi Laghi e, prima che 
fosse possibile intervenire, di- 
strusse i raccolti dagli Stati 
Uniti fino al Golfo del Messico 
incontrando sul suo percorso 
coltivazioni che avevano 
uguali doti di resistenza ai 
parassiti, benché frutto di 
ibridi che almeno sulla carta 
avrebbero dovuto diversifi- 
carne le reazioni agli attacchi 
Gi una eventuale malattia. 

Ancora oggi, malgrado si 
sia fatto molto per irrobustire 
le diverse varietà di grantur- 
co, il paese, per citare il prof. 
Artie Browning dell’Iowa Sta- 
te University, «è come una 
prateria inaridita che aspetta 
da un momento all’altro la 
scintilla che la manderà in 
fiamme». 

Per tale motivo la scoperta 
della «Zea Diploperennis» as- 
sume un’importanza conside- 
revole. Grazie a questa nuova 
varietà sarà possibile creare 
ibridi perenni che consenti- 
ranno agli agricoltori di colti- 
vare le loro piantagioni di 
granturco risparmiando le 
spese annuali di aratura e se- 
mina. Si è già calcolato che 
soltanto negli Stati Uniti sa- 
rebbe così possibile rispar- 
miare ogni anno oltre 300 mi- 
lioni di dollari eliminando il 
carburante necessario alle 
macchine agricole utilizzato 
per piantare nuovo mais. 

A raffreddare i facili entu- 
siasmi intervengono però gli 
esperti i quali sostengono che 
la «Zea Diploperennis» pre- 
senta, insieme a innumerevoli 
aspetti positivi, anche qual 


che svantaggio. A. differenza 
delle piante annuali, che con- 
centrano tutta la loro energia 
nei semi, la nuova varietà di 
granturco ripartisce infatti 
parte del proprio «vigore» an- 
che nelle radici, il che com- 
porta come conseguenza una 
minore produttività. È anche 
vero, però, che la nuova pian- 
ta ha il proprio habitat ideale 
ad altitudini comprese tra i 
duemila e ì tremila metri. Riu- 
scendo a ibridare con i suoi 
geni altre varietà di mais sarà 
possibile ottenere piante che 
‘cresceranno anche in zone e a 
quote prima precluse alla col- 
tivazione. 

Altra caratteristica impor- 
tante della nuova varietà, sco- 
perta dai ricercatori dell’«O- 
hio Agricultural Researche e 
Development Center», è la 
sua immunità ad almeno 
quattro tra le maggiori malat- 
tie che affliggono la specie. 
Questa qualità, se opportuna- 
mente innestata su nuovi ibri- 
di resistenti ad altri parassiti, 
può generare una pianta pra- 
ticamente immune da alcune 
tra le maggiori minacce per 
‘una piantagione di mais come 
inematodi, i funghi e i batteri. 
È Norman Myers 

del «Guardian» 


HI MILANO — «Garanzie oc- 
cupazionali» sono state date 
alle organizzazioni sindacali 
nel corso di un incontro, svol- 
tosi giovedì scorso, tra le rap- 
presentanze dei lavoratori e 
quelle del «Gruppo Milano», 
in merito all’incorporazione 
del «Lloyd Italico» nella «Ita- 
lia Assicurazioni». 


tiva in grado di dare le prime 
risposte per un serio governo 
deila mobilità dei lavoratori». 


Accuse esplicite, dunque, 
scaturite dall'esame della si- 
tuazione del gruppo Patriarca 
fatta dalla Flc e dal consiglio 
di fabbrica nel corso di una 
riunione svoltasi nello stabili- 
mento di Attimis; ma tali ac- 
cuse traggono origine soprat- 
tutto da una situazione di dif- 
fuso disagio dal momento che 
secondo le rappresentanze 
sindacali «nonostante. le 
smentite dell'azienda non 


| 


sembra del tutto accantonata 
l'ipotesi di cessione di uno 
degli stabilimenti». 


Sulla base di queste analisi 
e deduzioni, Fic e consiglio di 
fabbrica hanno deciso di pro- 
muovere per il giorno 30, cioè 
giovedì, un'assemblea di tutti 
ilavoratori, compresi quelli in 
cassa integrazione (ore 9 nella 
mensa dello stabilimento di 
Reana del Roiale) per prepa- 
rarsi ad affrontare «un con- 
fronto più preciso e attuativo 
della gestione degli accordi 
raggiunti con la Patriarca e 
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«Terni»: oggi assemblea . 


"TRIESTE — Momento di verifica alla ferriera «Terni» di 
Servola. Stamane il consiglio di fabbrica si riunirà alle 8.30 
mentre un'assemblea generale del personale è stata convocata 
alle 13.30, Si valuteranno i risultati dell'incontro avvenuto 
prima di Natale a Roma con la direzione del gruppo e saranno 
contemporaneamente esaminate le conclusioni del confronto 
avuto ieri sera Sempre con l'azienda all’Intersind di Trieste, in 
merito allacassa integrazione per il 1983. 


i ritardi nel risanamento dell’azienda 


con l'associazione industria- 
li», riferendosi in particolare 
al piano di risanamento e di 
rilancio aziendale, oltreché 


sul rientro dei lavoratori e 


sulla verifica degli organici 
aziendali in base agli accordi 
già sottoscritti. 


I lavoratori del gruppo Pa- 
triarca a questo punto hanno 
fretta e ritengono che i prossi- 
mi incontri nel mese di gen- 
naio dovranno essere risoluti- 
vi, e soprattutto in grado di 
dare risposte precise ai pro- 
blemi richiamati negli accordi 
sottoscritti. Ma le organizza- 
zioni sindacali chiedono an- 
che, oltre a un incontro coni 
responsabili dell’associazione 
industriali, che vengano ricer- 
cati e reperiti nuovi soci e 
capitali da immettere nella 
società Patriarca onde con- 
sentirle il risanamento e il 
rilancio in tempi quanto più 
brevi possibile. 


G. V. 


Rinsaldato il 


| La vita nel porto 
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traffico delle merci varie 


TRIESTE — Nella nomen- 
clatura della nostra statistica 
marittima figura la voce «al- 
tre merci», esclude quelle di 
massa, cioè le «rinfuse» sec- 
che e liquide. Si tratta quindi 
di «merci varie», in colli, sac- 
chi, pallets, contenitori com- 
posti da prodotti finiti, semi- 
lavorati e materie prime per 
successive elaborazioni (ad 
esempio il caffè verde, che 
alimenta la torrefazione indu- 
striale). : x 

Secondo le rilevazioni del- 
l'ente porto la voce «altre 
merci» dà per i primi undici 
mesi del corrente anno un 
totale di 1,621 milioni t. fra 
sbarchi e imbarchi, inferiore 


alle cifre relative al 1980, ma 
superiori a quelle contabiliz- 
zate nello stesso periodo dello 
scorso anno. 

Negli ambienti portuali si 
ritiene che l’«impasse» 1980 
sia stato ormai superato dato 
che certe correnti di traffico 
che stavano discendendo 
stanno riprendendo maggiore 
consistenza. Nel settore dei 
contenitori, il totale annuo 
(dodici mesi) dovrebbe poter 
raggiungere almeno le 90 mila 

Anche in questo settore di 
trasporto modulare si nota un 
elemento positivo dato dal 
maggiore tonnellaggio conte- 
nuto negli «scatoloni». 

Ecco le cifre relative ai pri- 


mi undici mesi dell’anno, nel 
settore delle merci varie. 
SBARCHI-IMBARCHI (in 
milioni di tonn.): 1980: 1,828; 
1981: 1,548; 1982: 1,621. 
D. Lun. 


I ACCORDO — Un accordo 

con la compagnia di naviga- 
zione della Repubblica cinese 
Cosco Beijing è stato raggiun- 
to dal consorzio autonomo del 
porto di Genova attraverso 
l'agenzia Amat, rappresen- 
tante generale per l’Italia del- 
la compagnia di Pechino. 
L’accordo raggiunto prevede 
un consolidamento della mo- 
vimentazione di merci varie 
cinesi nel porto di Genova. 


| Movimento navi 


- 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Bakar» (jugo- 
slava) ag. Agemar, ‘sbarco imbarco 
varie, prov. Golfo Bengala, orm. 
Riva 61; «Admiral Purisich» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Chica- 
go, orm. testa molo VII; «Socar- 
due» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, prov. Monfalcone, 
‘orm. molo VIL 

Navi in partenza: «Dyti» (alba- 
nese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Eluan» (egiziana), ag. Audoli, 
dest. Alessandria; «Hellenic 
Friendship» (greca), ag. Tripco- 
vich, dest. Daman; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone; «Admiral Putisich» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Montreal. 

Navi all’ormeggio: «Sicavione» 
(italiana), ag. Daddamr, imbarco 
varie, orm. Riva 25; «Dayti» (alba- 
nese), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. Molo II; «Nichelden» (ciprio- 
ta), ag. Sper senior, imbarco fari- 
na, orm. Riva 58; «Apex» (danese), 
‘ag. Amat, lavori, orm. testa molo 
VI; «El Faion» (egiziana), ag. Au- 


doli, imbarco varie, orm. Riva 63; 
«Eluan» (egiziana), ag: Audoli, im- 
barco varie, orm. Riva 65; «Freccia 
dell'ovest» (italiana); ag. Feri- 
trans, sbarco imbarco carrelli, 
orm. molo VII; «Hellenic Friend- 
ship» (greca), ag. Tripcovich, sbar- 
co contenitori, orm. Molo VII; «Li- 
ra» (italiana), ag. Tarabocchia, al- 
libo carbone, orm. molto VII; «Eu- 
roprima» (italiana) ag. Taraboc- 
chia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm., 
Molo VII «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Peter Krol» 
(honduregna), ag. Costanzi, cerea- 
li, da Salonicco. 

Navi in partenza: «Adam Mitse- 
Kevich» (sovietica), per Chioggia. 

Navi all’ormeggio: «Vjacheslav 
shishkov» (sovietica), ag. Martino- 
li, Portorosega, sbarco rottami di 
ferro; «Velikiy Ustyug» (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; «Irenes-Sapphire» (gre- 


ca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Alpine Star» (libe- 
riana), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, sbarco caolino; «Tucuman» 
(argentina), ag. Costanzi, banchi- 
na De Franceschi, sbarco crusca. 

Navi in rada: «Ljutomer» jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, sbarco 
tronchi. 


PORTO: NOGARO 

Navi in arrivo: «Astor» (pana- 
mense), ag. Agrimar, da Fiume. 

Navi in partenza: «Ladoga 11» 
(sovietica), per Sait Louis du 
Rhone.' 

Navi all’ormeggio: «Frisiam 
Skipper» (olandese), ag. Friulmar, 
‘bacino Margret, sbarco legname; 
«Ramon» (italiana), ag. Friulmar, 
bacino Margret, sbarco sale indu- 
striale; «Ladoga 8» (sovietica), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
sale industriale; «La Paix» (libane- 
se), ag. Marlines, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varià; «Maria 
Pia M.» (italiana), ag. Daddamar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Alianora» (italiana), ag. 
Daddamar, vecchia banchina, im- 
barco cavi elettrici. 


Ritmo a Cassino. 


Nella settimana'che va dal 3 all’8 gennaio ’83 la cassa 
integrazione proseguirà per circa 25 mila lavoratori ancora 
della carrozzeria di Mirafiori e degli altri stabilimenti della 
meccanica collegate ai modelli 131, Argenta e 127. Alle «ferma- 
te» già previste di gennaio non è interessata, come d'altra 
parte non lo è stata neppure a dicembre, la carrozzeria di 
Rivalta dove si sta producendo la «Fiat 1», il nuovo modello che 
l'azienda torinese commercializzerà a partire dalla metà del 


mese prossimo. 


Montedison: '83 «nero» 


ROMA — Sono oltre 6500 i 
lavoratori del settore chimico 
Montedison che rischiano di 
trascorrere l’intero ’83 in cas- 
sa integrazione: E’ questa una 
delle conseguenze del «via li- 
bera» che il Governo ha dato 
all’accordo tra l'Eni e il.grup- 
po di Foro Buonaparte per il 
trasferimento dal polo privato 
a quello pubblico dei petrol- 
chimici di Brindisi, Priolo, 
Ferrara e Terni. 

Con la delibera, assunta dal 
Cipi mercoledì 22, infatti, è 
entrato nella fase conclusiva 
il confronto tra Montedison e 
Fule (la Federazione dei lavo- 
ratori chimici) sulle nuove ri- 
chieste di cassa integrazione 
avviate per 3320 lavoratori, 
duemila occupati proprio ne- 
gli impianti che l'Eni si appre- 
sta a rilevare. A questi lavora- 
tori, però, vanno aggiunti altri 
3200 dipendenti per i quali la 
cassa integrazione è già ope- 
rante dalla fine del febbraio 
?81, sulla base di un protocol- 
lo, siglato il 19 febbraio al 
ministero del lavoro, e che 
prevedeva il rientro in fabbri- 
ca dopo due anni. 

Un rientro — si riconosce 
presso la Fulc — che appare 
ora estremamente problema- 
tico, visto che le eccedenze 
individuate nell’81 insisteva- 
no su impianti per i quali ora 
la Montedison, ben lontana 
dal prevedere il preventivo ri- 
torno, della produzione su li- 
velli normali, si appresta ad 
avviare ulteriori tagli. 

In totale, quindi, 6520 lavo- 
ratori distribuiti tra i diversi 
impianti Montedison in Italia. 
La fetta maggiore, comunque, 
spetta a Brindisi, che conta 
‘700 lavoratori in Cig dall’81, ai 
quali si aggiungono le nuove 
richieste del gruppo di Foro 
Buonaparte per 1305 dipen- 

denti. 

Irestanti lavoratori in cassa 
integrazione dall’81, e per i 


quali il rientro in fabbrica si 
allontana rispetto alla origi- 
naria scadenza del febbraio 
’83, sono dipendenti dei pe- 
trolchimici di Ferrara, Manto- 
va, Terni, Marghera, e Priolo. 

Di qui la preoccupazione 
della Fule nell’affrontare la 
partita degli esuberi, resa — 
come osservato — ancora più 
«delicata» dalla delibera dei 
Cipi, che pur autorizzando 
l’Eni ad acquisire i nuovi im- 
pianti, non stabilisce ancora 
alcun impegno sul fronte fi- 
nanziario. 

L’Eni — dice ancora — ha 
tuttavia accettato la richiesta 
sindacale, avanzata già da 
tempo, di partecipare con la 
Montedison al confronto 
aperto con la Fulc sugli esu- 
beri relativi ai 2 mila lavorato- 
ri occupati negli stabilimenti 
che l’ente di gestione si avvia 
a rilevare. 


AVVISO ‘AI CARICATORI 
ITALY/FAR EAST 


CONFERENCE 
Coefficiente di Adegua- 
mento Valutario - C.A.F. 
Introduzione dell’«Infla- 
tion Differential» 


Le Compagnie conferen- 
ziate annunciano che, a se- 
guito dell'odierna revisio- 
ne del Coefficiente di Ade- 
guamento Valutario 
(C.A.F.) e della concomi- 
tante introduzione dell'an- 
nunciato «Infiation  Diffe- 
rential», il livello del CAF 
verrà modificato dall'attua- 
le — (meno) 12.70% a — 
(meno) 3.20% con effetto 
dalle caricazioni su navi 
che inizieranno a' caricare 
nei singoli porti il 1.0 gen- 
naio 1983 e dopo tale data. 


Istituto 

per la 
Ricostruzione 
Industriale 


Il 1° gennaio 1983 saranno rimborsabili: 
L. 7.936.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1963-1983 


come risultanti dalla ventesima ed ULTIMA estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un appo- 
sito bollettino che può essere consultato dagli inte- 
ressati presso le filiali della Banca d'Italia e dei prin- 
cipali istituti di credito e sarà inviato gratuitamente 
agli obbligazionisti che ne faranno richiesta all’IRI - 
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 


al 1.3.1983. 
Bioglio, 28.12.1982 


COMUNE DI BIOGLIO 
(VERCELLI) 
IL SINDACO RENDE NOTO 


che a partire dal 1.1.1983 rimarrà depositata presso la 
Segreteria Comunale e pubblicata all'Albo Pretorio del 
Comune per 30 giorni consecutivi, e cioè dal 1.1.1983 al 
30,1.1983, la variante n.1 al P.R.G.C. di Bioglio e chiunque 
potrà prenderne visione nelle seguenti ore d'ufficio: 
— giorni feriali dalle ore 8 alle ore 14; 

— giorni di sabato e domenica dalle ore 10 alle 12. 


Le osservazioni e le proposte dovranno essere redat- 
te in competente bollo l'originale e n. 2 copie allegate in 
carta libera e. potranno essere presentate o trasmesse al 
Comune nei trenta giorni successivi, e cioè dal 31.1.1983 


IL SINDACO 
Elio Allas8 


Martedì, 28 dicembre 1982 


ECONOMIA E FINANZA 
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IL PICCOLO 
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10 MILA MILIARDI 


Raddoppia 

il deficit 
alimentare 

-4% in 11 mesi 


ROMA — Si chiude con un 
deficit che probabilmente su- 
pererà i diecimila miliardi la 
bilancia agricolo-alimentare 
di quest'anno praticamente 
raddoppiato rispetto ai 5.554 
miliardi del 1981. I dati uffi- 
ciali dell'Istat indicano che 
da gennaio ad ottobre l’inter- 
scambio agroalimentare ha 
accumulato un passivo. di 
6.237 miliardi superano già.il 
buco dell’anno scorso. 

Ineludendo anche altri pro- 
dotti della terra (cotone:greg- 
gio; legname; ecc) negli am- 
bienti agricoli si stima ap- 
punto che a fine anno il\defi- 
cit sfonderà il tetto dei 10.000 
miliardi. Questo dato: confer- 
ma i risultati negativi del- 
l’annata agraria, resi noti nei 
giorni scorsi dalle confedera- 
zioni agricole: la produzione 
lorda vendibile dovrebbe es- 
sere diminuita dello 0,5-1,5%, 
una percentuale. minore di 
quella dello scorso anno 
(1,8%). 

Infine gli investimenti in 
agricoltura, specie quelli 
pubblici hanno accusato an- 
che nel 1982 una perdita an- 
nua media del 18-19%, ancora 
sugli stessi livelli del biennio 
1980-1981. 


Scendono 
i consumi 


petroliferi 

ROMA — Nei primi undici 
mesi quest'anno in Italia so- 
no state consumate 81,6 mi- 
lioni dî tonnellate di prodotti 
petroliferi: il 4% in meno ri- 
spetto al 1981. I settori in cui 
il calo dei consumi è maggio- 
re — informa l'Unione petro- 
lifera — sono stati quello de- 
gli usi civili e domestici, 
-10,2% e, quello dell’indu- 
stria che ha segnato addirit- 
tura un -13,5%. 

Quest'ultimo dato da il'se- 
gno della recessione che ha 
colpito le nostre. industrie. 
Gli altri settori in cui sì regi- 
strano tali nei consumi sono 
la produzione termoelettrica, 
—5,4% e l'agricoltura e pesca 
—0,3%. Un ineremento si ri- 
scontra nei bunkeraggi ma- 
rittimi, +5,1%, e nei consumi 
per i.trasporti: +3,6%. 

L'Unione petrolifera comu- 
nica, inoltre, che in questi 
primi undici mesi dell’82 la 
domanda della benzina si è 
mantenuta sugli stessi livelli 
dell’81: +0,2%, che le vendite 
del gasolio presentano un ‘in- 
cremento dell’1,3%, —* 


Cct: calano. 
gli interessi 


di alcuni titoli 


ROMA — Il tasso d’interes- 
se semestrale sulle cedole di 
‘alcune emissioni di certifica- 
ti di credito del tesoro (Cet) 
attualmente uguale o supe- 
riore al dieci pct diminuirà, 
in alcuni tassi casi oltre un 
punto, dal luglio prossimo. 

La diminuzione riguarda 
due:emissioni del primo gen- 
naio scorso (una, biennale, 
per un ammontare pari. a 
3.500 miliardi di lire ed una 
quadriennale, pari a duemila 
miliardi) e due emissioni del 
prime luglio 1982 (una, bien- 
nale, pari a quattromila mi- 
liardi ed una quadriennale, 
per un ammontare di mille 
miliardi). 

Ecco, in particolare, i tassi 
d’interesse sulle prossime ce- 
dole delle emissioni: scaden- 
za 1/1/84 int. 10% 9,20%; 1/1/86 
10,60% 9,80%; 1/7/84 10% 
9,20%; 1/7/86 10% 9,80%. 


NON CONVINCONO LE MISURE DI CARATTERE MONETARIO 


Banche: 


ROMA. — I provvedimenti 
di carattere monetario adot- 
tati'giovedì scorso dal comita- 
to interministeriale per il cre- 
dito ed. il risparmio hanno 
suscitato giudizi contrastanti 
nel sistema bancario italiano. 
Banchieri e tecnici del siste- 
ma sottolineano due aspetti 


‘ dei provvedimenti: quello po- 


litico e quello finanziario. 
Dal punto di vista politico- 

economico, le misure adotta- 

te vengono giudicate «concet- 


tualmente giuste»; ma, sotto 
l’aspetto tecnico, il giudizio si 
capovolge «perché le misure 
— si afferma — praticamente 
non avranno altro effetto che 
Testringere ulteriormente le 
condizioni di mercato». In ter- 
mini pratici, quindi, la possi- 
bilità di una riduzione del 
costo del denaro entro tempi 
brevi viene annullata. 

In qualificati ambienti ban- 
cari si sottolinea che l’aumen- 
to al 25% dell’aliquota per la 


riserva obbligatoria rastrelle- 
rà il prossimo anno liquidità 
per 2500-3000 miliardi di lire, 
nella ipotesi che la crescita 
dei depositi risulti allo stesso 
livello dell’82. Questo calo di 
liquidità, d'altro canto, non 
verrà compensato dalla ridu- 
zione del vincolo di portafo- 
glio. 

Secondo alcuni, la manovra 
si ridurrebbe in un «modo ele- 
gante per finanziare il Tesoro 
di circa 3000 miliardì ad un 


I BUONI DEL TESORO DISTRIBU 


ITI NEL 1977 


Contingenza congelata: 


rimborsi dal 3 gennaio 


ROMA — S'inizia lunedì 
prossimo, 3 gennaio, l’opera- 
zione di rimborso da parte del 
Tesoro della seconda tranche 
dei buoni del tesoro ‘che i 
lavoratori ricevettero per il 
congelamento della contin- 
genza, relativamente ‘al se- 
condo semestre del 1977. OL 
tre al rimborso pieno della 
seconda tranche dei buoni del 
tesoro (per un importo com: 
plessivo di circa 400 miliardi 
di lire), sarà in pagamento 
l'ultima cedola degli interessi 
di questa emissione.‘ 

La terza ed ultima tranche 
verrà rimborsata all’inizio del 
prossimo mese di luglio. I la- 
voratori interessati ‘(circa ‘7 
milioni) potranno ‘ritirare. il 
corrispettivo presso qualsiasi 
sportello bancario, a' comih- 
ciare, appunto, da. lunedì 3 
gennaio 1983. La prima tran- 
che di questo «prestito forzo- 
so» fu restituita dal Tesoro lo 
scorso mese di luglio e l’am- 
montare: non raggiungeva'i 
200 miliardi di ‘lire. ‘Alla fine 


dell’operazione lo stato avrà 
sborsato complessivamente 
circa 1.600 miliardi di lire, di 
cui circa 1.000 come «rimbor- 
so capitale» e 600 di interessi. 
La prima emissione dei buoni 


del tesoro aveva unì interesse ‘| 


del 14%, la seconda e la terza 
del 13% annuo. 

‘Tenuto conto dell'inflazione 
che si è avuta in questi anni, e 
che di fatto ha drasticamente 
decurtato il valore della quo- 
ta capitale, i mille miliardi del 
1977 valgono oggi meno della 
metà, intorno al 40% di; quel 
valore reale. L'operazione ri- 
guardò i lavoratori che dall’i- 
nizio del 1977 avevano un red- 
dito superiore ai. 6 milioni di 
lire: in particolare, per chi 
aveva i redditi compresi tra 6 
ed: 8 milioni, il. congelamento 
riguardava il 50% degli scatti 
di contingenza; oltre 8 milioni 
il congelamento era totale. 

Non tutti i lavoratori. che 
percepirono i buoni sono, co- 
munque, interessati al rim- 
borso: molti, infatti, cedettero 


Turismo: 


si chiude 


un anno «boom» 


ttimismo per 1°83 


S 


‘ROMA — Tl 1982 è stato un altro anno «boom» per il 


turismo italiano. I turisti sono\venuti più numerosi nel nostro 
paese da quasi tutte le parti del mondo: inglesi e-francesi sono 
aumentati del 4,7%, i tedeschi dell’11,4%, gli scandinavi e gli 
spagnoli del 2,1%, i nordamericani del 2,6%, i sudamericani del 
4% mentre gli austriaci, gli svizzeri ed i belgi sono rimasti ai 


precedenti livelli. 


‘ Queste maggiori affluenze turistiche sono riscontrabili, a 
giudizio di Roberto Rajata, direttore generale della Compagnia 
italiana turismo (Cit); «in un' alto indice di-inflazione che ha 
contribuito, non poco, ad attirare nel nostro paese nuove e più 


consistenti “fette” di flussi turistici esteri». 


In questa ottica, ha proseguito Rajata, la Cit ha intrapreso 
una serie di misure idonee a riequilibrare quei mercati, ove 
l'offerta turistica italiana ha incontrato qualche difficoltà. 
‘Richiesto che cosa porterà il 1983 al nostro turismo, il direttore 
generale della Cit ha risposto che l’83 sarà un'altro anno 
«boom» per questa importante voce della nostra economia. 


La rinnovata competitività dell’offerta italiana sui mercati 
internazionali; il cambio a noi favorevole; un migliore standard 
qualitativo dell’intero apparato ricettivo; la celebrazione del- 
YAnno Santo: questi gli elementi che, a giudizio di Rajata, 
porteranno in Italia milioni di turisti stranieri. 


In merito, invece, alle «vacanze estere» e alle preferenze dei 
nostri connazionali, il direttore generale della Cit sottolinea 
che l'Egitto e le capitali europee sono stati le destinazioni, a 
breve raggio, che hanno riscosso «maggior successo», mentre 
fra quelle a lungo raggio vi sono i paesi dell'Oriente e gli Stati 


Uniti. 


Infine, parlando: della ‘situazione generale della Cit, il 
direttore generale ha sostenuto che la trasformazione della 
compagnia in holding «non è un escamotage» per ottenere 
finanziamenti a fondo. perduto dell’azionista, ma rappresenta 
‘l’unico strumento per garantire alla compagnia «una maggiore 
rappresentatività ed inserimento nell’attività promozionale del 


turismo italiano». 


La crescita economica Urss 
in fase di rallentamento 


WASHINGTON — L’economia sovietica è 
cresciuta negli ultimi 30 anni, ma ad un tasso 
inferiore a quanto hanno mostrato le statisti- 
che governative, secondo un rapporto della 
Cia; rilasciato durante il fine settimana, secon- 
do il quale la crescita del pnl è stata del 4,7% 
annuo in media, contro il 7,4% dichiarato dai 


‘sovietici. 


Ilrapporto è stato pubblicato dal comitato 
congiunto del Congresso e il suo presidente, 
Henry Reuss, ha detto che si tratta del primo 
rapporto pubblico disponibile sui conti econo- 
mici sovietici, secondo criteri assimilabili a 


quelli occidentali. 


In base allo studio il tasso di crescita 


sovietico è stato superiore a quello statuniten- 
se che è stato del 3,4% nello stesso periodo, 
Dal 1970 tuttavia, secondo il.rapporto Cia, il 
tasso è declinato stabilmente. 

Il tasso.sovietico nel trentennio si colloca a 
metà strada tra quello dei paesi occidentali 
con Giappone, Germania Ovest, Grecia e 


‘Turchia, che hanno registrato uno sviluppo 


nel 1981. 


‘più rapido è Gran Bretagna, Australia, Svezia 
e Nuova Zelanda meno rapido. 

Reuss, in un’analisi del rapporto, ha detto 
di ritenere che l’Urss ha speso tra l’11 e il 13% 
del pnl totale per la difesa negli anni ’70, 
contro il 7,4% speso dagli Usa nel 1970 e.il5,2% 


Petrolio: meno spese per ricerche 


HOUSTON — Le spese di 
ricerca dell'industria petroli- 
fera statunitense diminuiran- 
no nel 1983. Lo affermano ana- 


© listi e fornitori dell'industria, 


precisando però che l’attività, 
potrebbe ugualmente aumen- 
tare grazie alla riduzione dei 
costi delle concessioni e delle 
trivellazioni. I profitti delle 
‘ditte fornitrici di servizi, inve- 
ce, diminuiranno (forse anche 
del 35%) per la combinazione. 
del ristagno delle spese da 
parte delle grandi compagnie, 
della forte riduzione da parte 
dei produttori indipendenti e 
del ribasso dei prezzi. 


è Secondo la Chase Manhat. 
tan le spese mondiali in esplo- 
razione e produzione. reste- 
ranno vicine ai 78-79 miliardi 
di dollari di quest'anno (87 nel 
1981). Per quanto riguarda gli 
Usa, le 22 maggiori compa- 
gnie manterranno i livelli 1982 
(sondaggio Salomon bros), 
ma dei 64 produttori indipen- 


denti di gas e petrolio, 41 li‘ 


Tidurranno del 23% nel corso 
del prossimo anno: inel com: 
plesso le spese di ricerca degli 
Usa diminuiranno dell’8-10%. 

Fra le compagnie maggiori, 
la Exxon rivelerà i piani di 
spesa in gennaio, mentre la 


Shell e la Standard indiana 
hanno già annunciato un leg- 
gero aumento, rispettivamen- 
te da 611 a 2.900 milioni di 
dollari, e la Texaco un incre- 
mento da 1,6 a 2 miliardi. 
Fra gli indipendenti, il più 
grande ‘produttore, la Supe- 
rior Oil, non ha in programma 
forti riduzioni, ma la Hugues 
‘Tool sostiene che alcune com- 


pagnie del gruppo continue-. 


ranno a ridurre le spese per 
rafforzare la posizione finan- 
ziaria: il numero delle trivelle 
attive negli Usa scenderà nel 
1983 a 2.675 contro le 3.080 di 
quest'anno e le.3.969 del 1981. 


i buoni su.una sorta di «mer- 
cato nero» nonostante l’e- 
spresso divieto della legge. 


L'operazione risultò possibile 
‘perché questi titoli, pur essen- 
do inconvertibili, non sono 
però nominali, per cui non è 
riscontrabile il detentore se 
non previo accertamento 
presso l’azienda. 


pareri contrastanti 
rovvedimenti del Cicr 


tasso bassissimo, il 5,5%». Al- 
tri, ancora, sostengono che 
«se il governo manterrà fede 
ai suoi propositi di abolire il 
massimale sugli impieghi 
bancari a partire da luglio, 
occorreranno sempre. più 
manovre che congelino la li- 
quidità per non dare nuovo 
impeto all’inflazione». 

I tecnici delle banche sono 
concordì nel ritenere che que- 
sto tipo di azione varata dal 
nuovo governo avrà successo 
solo di fronte ad un calo del- 
l'inflazione, «fermo restando 
che si tratta di una manovra 
di austerità che lascia poco 
spazio agli investimenti ed ai 
consumi». 

Sono due mesi, ormai, che i 
crediti concessi dal sistema 
bancario si pongono netta- 
mente al di sotto del limite 
imposto dall'autorità mone- 
taria con il, massimale: «E 
questo — si sostiene — il mi- 
glior indicatore dello stato di 
crisi che caratterizza la situa- 
zione economica del paese». I 
banchieri appaiono preoccu- 
pati della nuova situazione 
perché, nonostante le dichia- 
razioni di parte politica, la 
ridotta attività del mercato 
finanziario «imbriglierà ulte- 
riormente la'concorrenzialità 
tra le banche», che dovranno 
sempre più impiegare i loro 
depositi nei titoli di stato. 


Prestito Bei-Bnl per 114 miliardi 


ROMA —Un nuovo prestito 
per un totale di 114 miliardi di 
lire è stato stipulato nei giorni 
scorsi tra la Bei e la Bnl. Di 
questa somma, 89 miliardi 
serviranno per finanziarie 
progetti nel settore dell’ener- 
gia e 25 miliardi per prestiti 
alle piccole e medie imprese 
industriali del Sud. 

Dopo questa nuova opera- 
zione il totale dei prestiti con- 
tratti con la Bei dalla Bnl — 
informa un comunicato della 


Banca nazionale del lavoro — 
ammontano complessiva- 
mente a 323 miliardi di lire, 
per il totale delle sezioni di 
credito industriale, fondiario, 
per il finanziamento di opere 
pubbliche e per il credito all’e- 
nergia. 3 

A questo va aggiunto inol- 
tre l'accordo quadro con la 
Bei che prevede la concessio- 
ne di mutui per 82,5 miliardi 
di lire di lire per la costruzione 
di alloggi.nel Meridione. 


LONDRA CHIUSA 


Oro a Zurigo 
supera 
quota 450 


ZURIGO — L'oro ha messo 
asegno un nuovo recupero, di 
riflesso all’indebolimento del 
dollaro, superando:così, quo- 
ta 450 dollari. A Zurigo, il 
metallo ha concluso la seduta 
sui valori di 452,50. dollari 
l’oncia, con un guadagno di 4 
punti rispetto a venerdì, 

Scarsa, comunque, l’attivi- 
tà del mercato che risente 
anche della chiusura festiva 
del mercato di Londra, 


HI CINZANO — Niccolò Cai- 
sotti di Chiusano assumerà la 
carica di vicepresidente della 
Cinzano International s.a. e 
quella di amministratore de- 
legato della «Sofinc». 


PREVISIONI DEI PIÙ AUTOREVOLI ISTITUTI EUROPEI 


Sulla politica dei «tassi» 
poggia l'economia dell'83 


Previsioni 1983 (in per cento) i 


ae. 


Francia Rit Usa Giappone Italia 

Disoccupaz. 93 8,2 94 2,1 10,3 

Inflazione 87 3,6 4,5 18. 130 

Disavanzo pubbl. -3,0 —3,5 4,1 34 —12,6 

Prime rate 19,5 13,0 12,0 7,0. 20,75 
Prodotto 

nazionale lordo 0,5 0, 3,9 34 1,5 


(Il disavanzo pubblico è. calcolato in per cento sul prodotto 


nazionale lordo) 


MENTRE IL DOLLARO PERDE ALTRI 6 PUNTI 


La lira manifesta 


® di bili I 
segni di stabilita 


ROMA — Dollaro in ribasso 
al fixing dei mercati valutari 
europei: la divisa USA è stata, 
infatti, fissata a 1376,25 lire, 
contro le 1382 lire di venerdì. 
A Francoforte la quotazione è 
stata.di 2,3848 marchi, contro 
i 2,4015 marchi di giovedì (ve- 
nerdì i mercati tedeschi sono 
rimasti chiusi per festività), 
senza interventi da paite del- 
la Bundesbank. 

La flessione del dollaro non 
è riconducibile, fanno rilevare 
gli analisti, a nessun fatto par- 
ticolare, ma piuttosto a nor- 
mali assestamenti di mercato. 
Del resto, la giornata è tra- 
scorsa in maniera estrema- 
mente tranquilla anche per- 
ché, si osserva ancora, gli ope- 
ratori hanno già chiuso le pro- 
prie posizioni in vista del fine 
‘anno. 

In Italia, intanto, la lira è 
rimasta più o meno sulle posi- 
zioni di venerdì, continuando 
a recuperare sulla sterlina e 
cedendo leggermente sul fran- 
co francese e su quello svizze- 


ro. In particolare, la sterlina è 
passata dalle 2220,375 di ve- 
nerdì alle odierne 2206,25 lire, 
mentre il marco è rimasto sta- 
bile a 576,75 lire. Il franco 
francese è stato pagato invece 
204,24 lire rispetto alle 203,65 
lire di venerdì, mentre il fran- 
co svizzero è passato dalle 
685,40 dell’ultimo fixing alle 
odierne 687. 


I più quotati istituti di inda- 
gini socioeconomiche stanno 
«distillando» è comportamen- 
ti prossimi dei bilanci nazio- 
nali per il 1983, ricorrendo 
alle risultanze dei primi dieci 
mesi di quest'anno. Le analisi 
prospettiche del Bristich Eco- 
nomics, dell’IFO-Institut, del 
WIFI di Vienna, del «Die In- 
dustrie», del Moody's Index, 
del Japan Intelligence e di 
altri seminari universitari 
consentono di trarre alcune 
prognosi per il 1983, che espo- 
niamo nella tabella secondo 
una media ponderata. 


Gli istituti tedeschi di inda- 
gini dì mercato ritengono che 
î dati attualî dell’economia 
tecnico-sociale deî paesi del- 
l’Oecd potranno variare più o 
meno sensibilmente secondo 
la politica del tasso ufficiale 
di sconto, cioè del costo del 


danaro «alla fonte» e delle 
sue implicazioni neì canali di 
redistribuzione. E* indubbio — 
nota Kalman Zwickeln sul 
«Rheinischer» — che il costo, 
deldanaro dalla fonte inizîale 
ai consumatori finali. dovrà 
mantenersi entro limiti reddi- 
tuali ristretti ma sufficienti. 

Non è però da sperare che 
la disoccupazione possa im- 
mediatamente rientrare, pet- 
ché:fra investimenti nuovi e 
assunzioni passerà un tempo 
discreto, anche: perché la 
ricerca di nuove produzioni 
richiede lunghi tempi di pon- 
derazione. Intarito — come 
nota la rivista «Rationalisie 
rung» — le piccole. e medie 
industrie ritrarranno benefici 
influssi dal minor costo dél 
danaro, 

«Comunque — \sottolinea 
Zwickeln — l’inflazione‘andrà 
attenuandosi e. già ora paree- 
chie materie prime nelle quo- 
tazioni Fob sono sui limiti fi- 
stologici. Inoltre è. prime-rates 
favoriranno l'ampliamento 
delle scorte ‘presso gli impot- 
tatori e gli utilizzatori. 

Per Gustav Heilmann (Ab- 
satz Wirtschaft) alcuni stati 
dell’Oecd dovranno far scen- 
dere l'inflazione a tassi ‘oscil- 
lantifra il 5 el’8 per cento,per 
allinearsi alla politica antin- 
flazione Usa, Rft, Giappone e 
Granbretagna. D. Lun 


Eurodollari in contrazione - Ripresa a fine 1983 


LONDRA —1 prestiti inter- 
bancari in eurodollari conti- 
nueranno a diminuire nel 1983 
per le preoccupazioni connes- 
se alle crisi finanziarie dei 
paesi latino-americani e ai fal- 
limenti di società nei paesi 
industriali, ma verso la fine 
dell’anno l’attività potrà subi- 
re una espansione, purché il 
calo dei tassi d'interesse Usa 
porti ad'una ripresa dell’eco- 
nomia e del commercio mon- 
diali. 


Lo affermano fonti bancarie 
e operatori del settore, ag- 
giungendo che un prosegui- 
mento della contrazione (fe- 
nomeno improbabile per l’in- 
tero anno) avrebbe serie con- 
seguenze per il sistema finan- 
ziario internazionale, perché 
Tidurrebbe le capacità di pre- 
stito delle banche, per le quali 
il mercato è una grossa fonte 
di finanziamento 

Secondo economisti ameri- 
cani le banche internazionali 


Turbina Fiat 
per. Abu Dhabi 


TORINO — Concluso posi- 
tivamente il collaudo, due 
turbine a gas da 100.000 kw 
ciascuna, prodotte dalla Fiat 
TTG, stanno completando il 
loro viaggio di 8,000 km con 
destinazione Abu Dhabi, ne- 
gli Emirati Arabi Uniti, dove 
verrà così. incrementata di 
‘quasi il25% la potenza elettri- 
ca della città. 

‘La prima unità è già giunta 
a destinazione mentre la se- 
conda è stata appena imbar- 
‘cata a Ravenna, le turbine del 
tipo Fiat TG 50, il modello di 
massima potenza prodotto. 
dall’azienda torinese, saranno 
installate nell'isola di Umm 
Al Nar, dove costituiranno la 
prima centrale elettrica che il 
Water and Electricity Depar- 
ment di Abu Dhabi ha affida- 
to ad una città italiana. 


Montedison 


e nuove imprese 


MILANO — Trattative si 
stanno svolgendo fra la Mon- 
tedison e altre aziende per la 
creazione di nuovi stabilimen- 
ti nelle vicinanze di quelli 
Montedison, contribuendo co- 
sì al riassetto degli equilibri 
relativi all'occupazione. A 


Brindisi alcuni imprenditori . 


locali hanno firmato una let- 
tera d'impegno per l’acquisto 
di terreni della Montedison, 
situati nell’area circostante lo 
stabilimento della consociata 
Montepolimeri, sui quali sor- 
geranno nuove aziende. 
Analoghe iniziative sono 
già state avviate nelle zone 
attigue ai ‘complessi indu- 
striali Montedison di Priolo 
(Siracusa), Ferrara, Mantova, 
Terni e Porto Marghera. 
Agli industriali interessati 
la Montedison offre, oltre ai 
terreni, assistenza gestionale, 
commerciale e peri finanzia- 
menti e a chi, in particolare, 
opera nel settore delle mate- 
Tie plastiche, anche una speci- 
fica consulenza tecnologica. 


Impianto Ansaldo 


di teleriscaldamento 


GENOVA — L'impianto de 
«Le Vallette» per la produzio- 
ne combinata di energia elet- 
trica e calore, il primo di que- 
sto tipo e dimensioni realizza- 
to in Italia, è stato consegna- 
to all'azienda elettrica muni- 
cipalizzata di Torino dall’An- 
saldo Impianti. 

Le caratteristiche dell’im- 
pianto (costituito da due 
gruppi motore endotermico- 
alternatore da 7300 kw ciascu- 
no, per una potenza termica 
netta di 6,3 milioni di chiloca- 
lorie/ora) sono di estrema rile- 
vanza sia per gli aspetti di 
salvaguardia ambientale che 
per l'automazione introdotta. 

Per progettare, fornire e 
‘mettere in marcia la centrale 
sono occorsi poco meno di 22 
mesi di lavoro. Essa garantirà 
il teleriscaldamento, con no- 
tevoli risparmi di combustibi- 
le, per i'25.000 abitanti del 
quartiere delle Vallette. Com- 
plessivamente gli alloggi tele- 
riscaldati sono 4500 con un 
volume lordo totale di circa 
un milione di metri cubi. 


| BORSE E MERCATI 


Domina la cautela 


MILANO —. Prezzi seletti- 
vamente migliori :con scambi 
ridotti. 


L'attività è risultata estre- 
mamente rarefatta non solo 
per il persistere di un atteg- 
giamento di cautela da parte 
degli investitori, ma anche 
per l’assenza di diversi ope- 
ratori. Non sono mancate, 
tuttavia, alcune, iniziative 
che, pur trovando un seguito 
assai modesto, hanno consen- 
tito all’indice di segnare un 
frazionale progresso. 


Migliorie di rilievo hanno 
acquisito le Worthington 
(+6,8%), Bastogi (+5,2%), Ciga 
(+4,1%), Ifil (+3,1%), Burgo 
(+3%), Ras e Cmi (+2,6%), se- 
guite da Milano Ass. (+2,3%), 
Condotte Acqua ed Eridania 
(+1,8%), Italcementi, Rina- 
scente ed. Italmobiliare 
(+1,5%), Dalmine (+1,4%), 
Fiat priv. (+1,2%) e Generali 
(1%) 


Scambi discretamente atti: 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi in rafforzamen- 
to. Decisamente migliori i Bt 


Eurodivise 


Tassi d’interesse, (in %) del 27-12 
validi per transazioni fra banche 


edi Cct.e nuovamente richie- 
ste. le Enel indicizzate, In ri- 
presa anche le vecchie emis- 
sioni ma con pochi affari. Tra 
le non quotate richieste le Iri 
S. Spirito e le Enel ind. 1982 
IV. ì 


Borse Estere 


FRANCOFORTE — Î principali 
valori di mercato hanno chiuso 
contrastati dopo una sessione di 
‘scambi molto calmi, con leggeri 
‘ordini che hanno esagerato gli 
effetti sui prezzi. L'indice della 
Commerzbank. ha terminato a 
756,80 contro 754,80 di giovedì, 
l’ultimo giorno di attività prima 
della pausa natalizia. Contrastati 
gli automobilistici con variazioni 
limitate. 

ZURIGO — Prezzi generalmen- 
te fermi in linea con la tendenza 
della scorsa settimana. Le blue 
chips, gli assicurativi e finanziari 
sono stati richiesti. Situazione di 
stallo per i bancari, Richiesti i 
valori americani, recentemente 
trascurati. Gli operatori prevedo- 
no un'apertura ferma di Wall 
Street e l’indice Dow Jones do- 
vrebbe mantenersi ben sopra quo- 


\ ta 1000 fino alla fine dell’anno. 


PARIGI — Listino generalmen- 
te in rialzo attraverso scambi esi- 
gui. La riduzione odierna di 1/8 di 
punto del tasso francese del dena- 
ro a vista ha sostenuto il mercato. 
In rialzo bancari e finanziari, Me- 


1 mese 3mesi 6mesi | talli, gomma, petroliferi, alimen- 
Dollaro Usa 9-14 (9-1/4 9-12 | tari e grandi magazzini hanno 
Sterl. brit. 11 i 11-14 | guadagnato terreno, în controten- 
Marco’ ger. 6-3/4 6-1/4: 6-1/4 | denza gli automobilistici. Tra gli 
Franco sv, 3-3/4 4 4 esteri, contrastati gli americani, 
" ® 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. |Baxconore MEDIE UIC 
Dollaro USA 1376,30. 1372— 1376,— 
Dollaro canadese 1109,20 1100,— 1108,85 
Marco tedesco 576,70 593, 576,75 
Fiorino olandese 522,30. 517, 522,41 
Franco delga 29,56 24,15 29,56 
Franco. francese 204,28 202, 204,24 
Lira sterlina 2205,— 2190,— 2206,25 
Lira irlandese 1931, 1880,— 1915,50 
Corona danese 164,10 161, (164,07 
Corona norvegese 194,15 191, 27 194,37 
Corona svedese 188,03 185, 188,02 
Franco svizzero 687,55 683, 687, 
Scellino austriaco 82,13 81,50. 82,10 
Escudo portoghese 12 15,37 
Peseta spagnola 10,50 10,92 
Yen giapponese 5,25 5,79 
Dracma greca 16,25 -- 
Dinaro (Milano) 19 
» (Roma) 18, 
19-19,50 ENZ 


» (Trieste) ai 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro. 
57,79 p.e. (57,96); nei confronti delle valute Cee 56,96 p.c. (56,93); nei confronti 


di tutte le valute 57,62 p.c. (57,69). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA —1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 


Francoforte 450,58 (+ 3,58) 
Hongkong chiuso. (-) 
New York np. (,) 
Londra chiuso () 


Milano 455,56 (+ 3,42) 
Parigi 449,56 (+ 2,40) 
Zurigo 452,50 (+ 4,00) 


Sterlina ve 144,000-149,000; sterlina nc (ant. 73) 148.000-153.000; sterlina nc 
(post. 73) 144,000-149.000; .50. pesos messicani 720.000-760.000; ‘krugerrand 
625.000-645.000; oro (per grammo) 19.850-20.050; argento (per grammo) 476-487; 


| platino (per grammo) 17.640, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico.- TRIESTE - Via Roma, 3-- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


presenti negli Usa potrebbero 
aumentare l’uso dei fondi fe- 
derali per le difficoltà di repe- 
rire eurodollari durante la 
contrazione in atto. 

Altri istituti, invece, per 
esempio quelli francesi sem- 
brano accelerare i prestiti dal 
mercato dell’eurodollaro per 
rafforzare la loro presenza in- 
ternazionale. Un altro grosso 
motivo del ridimensionamen- 
to dei mercati è la scomparsa 
dell’attivo Opec. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


27/12 | 23/12 
‘Alimentari e agricole 


Alivar.. 3025} 3050 
‘Bonifiche ferraresi. 29390 | 29170 
2285] 2250 
8350 | 8200 
3370 | 3390 
3385 |- 3335 
2462 || 2420 
Tesio]. 760 
1755] 1750 


Sermide risp. a na 


Assicurative 


27400 | . 27380 
1394 1396 
13020 | 13010 
8650 8450 
547,50 | _.548 
450,50 451 
2540 2532 
810 810 
111525 | 110350 
13100 |, 13050 
33500.| 34380 
39090]. 38500 
115900 | 112950 
13100 | 13249 
13390 | 12850 
‘Toro Assicurazio: 10750 | 10650 
Toro Assicurazioni pr...l 75001. 7361 
Bancarie 
Banca Comm. Italiana 32310 | 32250 
Banca Catt. Veneti 5600 | 5500 
‘Banco Ambrosiani 3: ca 
31750} 31800 
5420 ‘9401 
3485 3960 
4550. 4500, 
16710) 16650 
Mediobanca .. 51000 


Cartarie editoriali.» 


3421 
3080 3050 
9980 ‘9980 
1355 
3240 


Cementi-Ceramiche. 
Cementir. 1645 


Pozzi Ginori 65 80 
iris 89] 87 

398 387 

Al 408. 

29150 | 28720 

Italcementi ris, 29200 | 31500 
Unicem.... 15890 | 15900 
Unicem risp. 11350] 11250 


Chimiche-idrocarburi-Gomma 


393— 
397,50 
6200 
949,50 
30200 
28700 
17760 
104,50 
8700 
1165 
3940 
3349, 3311 
13510. 
581,50 


Commercio 
La Rinascente. 


208,50 205 
6100 ‘6250 
3865 3895, 
3800. 3800 


1000.| * 1000 
7199] 7190 
5560 
11485 
37,50 
3310 
1660 
1702 


700 
685 
188,50 


314,75 310 | Fis 


Finanziarie 
2150 |, 2181 
20050 |: 20300. 
104,25 99 
27000 | 27390 
8000 8000 
3220 3210 
1401 | 1430 
2350.) 2410 
2163 | 2185 
1190, 1180. 
3810 ‘3850 
9685 5650 
58,50 | 58,50. 
1105 | 1100 
94,75 34 
2750 2765 
261-| 27250 
188| 184 
2295 2259 
1605 1775 
3476 3490 
‘9210 5050 
3910 3850 
1980 1970 
7990 | 66990 
1330 | 1250 
1700. 675 
2508 2519 
1218 1214 
1198| 1195 
17000 | 17000 
25700 | 25700 
6511 | 6501 
1621 1550 
876 871 
1556 || 1555 
1281 1276 
1385,50 | 1394,50 
991 991 
Gemina risp... 28 208 
Immobiliari-Editizîe 
Aedes!. 5405 5400 
576 976 
710, Ti 
1300 1280) 
1370 1370 
Condotte d'Acqui 220 216 
‘De Angeli Fru: 2212 2220 
Gen, Immobil, 1439 1436 
25100 | 25160 
22000 | 22000 
8300 8295 
7900, 8000 
9100. 9050 
1699 1693 
Meccaniche-Automobilistiche 
1708:| 1709,50. 
1230 |. 1215 
‘9490 ‘5260 
13850 | 13470 
1985| ‘2010 
1799 1801 
2030 | 2060 
17990 | 17990 
2350 2200 
8300) 8090 
llurgiche 
1204 1201 
617 608 
1520 1495, 
1651 1691 
694 694 
3805 3815 
399 399 
2930 ‘3040 
Tessili 
24} 2375 
3305 3330 
1651] 1651 
3990 |. 3990 
1320 1251 
‘7900. 7900 
175 7175 
Linificio Canapif. 3220 3220 
Linificio ris) 1638 1630 
Marzotto 1340 1385 
1999 | 1950 
34,75] 39,25 
8290 8300 
Snia Viscos. 719,50 715 
Unione Manifatturi 14560 | 14560 
3660 
2140. 
2090 
2310 
3040 
3838 
3380 
3470, 
93,75 


Trieste 
23/12 2013 
Generali 111000 111500 
Ras 413000. 116000 
Montedison 108 1048 
La Rinascente 308 315 
La Rinascente priv. 216 
Gerolimich e Comp. 600 
G.L. Premuda1PU- 1400 
REMUDA RISP. 1500 
Sip 1660 
Sip risp. 1700 
D. Tripcovich 7400 
Bastogi Irbs 109 
Finmare 58 
Finsider 35 
Pirelli 1220 
Pirelli risp. 1200 
Sme 800 
Stet 1400 
Gen. Imm. Sogene 1440 
Fiat 1710 
Fiat priv. 1230 
Dalmine. 615 
Lane'Marzotto 1390 
‘Lane Marzoito risp. 1950, 
Snia Viscosa T201 
Patriarca 450 
TERZO.MERCATO 
Lioyd Adriatico 9000 ‘8900, 
Iecu. 2950 2950 
‘Soprozoo 1780 1790, 
Banca del Friuli 20000 19800" 
Carnica Ass. 4300 4500 
Reddito fisso 

Titoli di Stato 
B.T:83-12% 95.35 
B.T. 84-12% 94,45 
B.T.84II-12% 92.50 
B.T.87-12% 82.30 

‘Obbligazioni 
IMI 25 - 6% -—_ 
IMI 26 - 6% 74.75 
IMI 27 -6% 89,20 
IMI 29-7% 75,30 
IMI SS 64-84 -8,5% 9190 
CREDIOP -6% 51.10 
Crediop - 7% 49,30 
(CrediopI. S. 68-88.II-6% 69.60 
CrediopI.S.69-89IV-6% 66.10 
(Crediop. S:72-92IV-7% — 61.10 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 67.75, 
Icipu Vent-6% 
Enel71-86 - 7% 
Enel72-87I. -7% 
Enel 75-82 II - 10% 


Enel 76-83-10% 98.55 
Enel78-85I -12% 91.80; 
Enel 78-85 IL'-12% 91.35 
Enel 79-86 - 12% 86.35 
Enel 76-83 indie. l4l—- 
Enel77-84 indie. 140.— 
‘Enel77-84 IT indie. 138.50. 
AutosIri 68-86 II - 6% 76.70, 
‘Autos Iri 71-86 - 7% 82.40. 
Autos Iri 72-88 -7% 80— 
C. Ris Milano ord. - 6% 48.10 
Città Milano 72-92- 7% 65,45 
Città Milano 75-85 - 10% 90.30, 
(Città Milano 76-88 - 10% ‘71:50 
Montedison ind, -13,9% 119.40 


Obbligazioni convertibili 


a termine 

Miralanza -'12% E) 

‘Pierrel- 12% 185— 

"Trenno - 12% 371.50. 

Interbanca - 8% 196.50 

Medio - Olivetti - 12% IGT 

S. Paolo Italcable - 12% 234.20. 

Generali 81-88 - 12% 237— 

Fondi 
d’i ti ti 
Investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 18,71 = 
Italfortune —» 9,14 9,69 
Italunion » 7,13 rixici 
Interfund- » 11,05. — 
Capitalia » 10,37 _ 
Mediolanum.» 12,960. 14,09 
Muitinvest . » 20,72 21,34 
Int. Sec. Fun, » 74,59: _ 
Europrogr.  fsv. 190,21 _ 
Europrogr. _fsv. 1,913. (321,12) 
Rominvest doll. 12,53 13,28 
Rolinco fiorini 229,50 _ 
Robeco * R44,00: 
Rasfund lire 


9.638. _ 


Fondo TreR lire 13,849 


ì | 
} 
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Martedì, 28 dicembre 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 


Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
TNA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
* via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428, 
La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
« ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 

lavoro personale servizio — ri- | 

« chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 

+ mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, mumeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 500, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono. 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


so la frase: Scrivere a Publi- 


kollmann 


Immatricolazione 1983 
A grande richiesta, i Con- 
cessionari Alfa Romeo prolun- ; 
ano l'operazione “Milionesima $ 
fasud” estendendola a tutte le ‘“& 
vetture che saranno immatricolate 


entro il 15/1/1983. 


Le eccezionali 


condizioni offerte sono: per tutta la gamma 
Alfasud, risparmio immediato di 1 milione sul prezzo di acquisto, oppure 
rateazione con minimo anticipo e con restituzione di 2 milioni al termi 


CO.FI - CO.FI LEASING: 


CON VETTURE IMMATRICOLATE 
FINO AL 15 GENNAIO. STOP. 


: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. la Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


AVVISI URGENTI 


CERCANSI urgentemente spe- 
cialisti per toping merox, per 
idrotreater reforming, per 
centrale termoelettrica capi- 
turno e manutenzioni. Inoltre 
responsabile ufficio tecnico, 
Telefonare SO il 2 gennaio 
mE _0431/96241 oppure 0431/ 
beTobA 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA offresi ditta-privato 
‘anche mezza giornata macchi- 
na propria. Tel. 212177 ore pa- 
sti. 14330/3 


AUTISTA offresi patente D, E, 

V. Telefonare ore pasti 793870. 

14275/8 

CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 

3022/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 
A.A.A CERCASI per zona Trie- 


ste e Gorizia ambosessi cultu- 
ra media opportunità come 


impiegati E.D.P. elementi 
qualificati possibilità carriera 
con alti stipendi. Presentarsi 
per breve training Computex, 
il 30.12.82 ore 15-18 presso Jol- 
ly hotel corso Cavour 7 Trie- 
ste; il 30.12.82 ore 9-12 presso 
Palace hotel corso Italia 63 
Gorizia. 396/4 


A. TEMPO libero cercasi perso- 
nale per vendita accessori 
d’abbigliamento. Tel, 030- 
9120709. 07010/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100. 14356/6 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V. Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci 
414244. 14354/6 


ne della 36'rata. Sono possibili 
anche rateazioni.a- più breve 
termine, con rimborso propor- 
zionale all'ultima scadenza. 
1 milione di vetture: un traguardo 
prestigioso che per Alfasud significa 


* continuo affinamento e un crescendo 


Lx Romeo W& | 


ABATANGELO PARCHETTI 
790497 vent'anni nel settore 
pavimenti raschiatura verni- 
ciatura. 14209/6 


INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato impianti acqua gas 
riparazioni preventivi. Tel. 
870148. -_14347/6 

LEVIGATURA lucidatura a 
piombo di marmi e marmetto- 
ni. Telefono 830097. —14346/6 


PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio offresi. Tel. "734023. 
14351/6 


9 Vendite 
d'occasione 


MACCHINA scrivere elettrica 
IBM 960 c nuova. Tel. 412723. 
14305/9 
PELLICCE giacche ogni tipo: 
modelli alta moda, qualità 
superiore. Ricco assortimento 
guarnizioni. Prezzi occasionis- 
simi! Visitateci! Pellicceria 
Cervo, viale XX Settembre 16 
IMI p. (ascensore). La vostra 
pellicceria di fiducia! 13931/9 
PELLICCE, giacche, ultimissi- 
me creazioni. Vasto assorti. 
mento guarnizioni. Prezzi oc- 
casionissimi! Pellicceria San 
Giacomoin Monte 22, negozio. 
13931/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, biancheria della 
nonna, bigiotteria, accessori 
moda, curiosità comperiamo 
contanti. Telefonare ‘793972, 
abitazione 941093. 14141/10 


ANTICHI soprammobili, libri, 
orologi, quadri, curiosità, car- 
toline, eccetera comiperiamo 
contanti eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
"793972, abitazione 941093. 

14141/10 


n Mobili 
e pianoforti 


A.A. OCCASIONE vendo sala 
pranzo. Telefonare 825426 ore 
pasti. 14242/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A, ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo. 


. oro, argento, gioiellerie. Rea- 


lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. * 14067/12 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste 


P K publikompass 


Galleria Tergesico 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


A.A,A.A, GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argento e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 13684/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano... 11362/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA, offerta speciale vali- 


da sino al 31 dicembre. Whisky 
MacKintosch 9.950, Grant’'s 
6.350, Fundador 5.959, Brut 
Maximillian e Collavini Va- 
ghan 4.450, Champagne Tair- 
ninger 18.600, Verduzzo dorato 
e Pinot rosa Maschio 1650, 
birra Villacher 2/3 a 750; Coca 
Cola, Fanta 2/3 a 490; Oliva de 
Santis extra vergine 3.250; se- 
mi girasole a 1350; 2 etti La- 
vazza oro a 1.950 presso le 
bottiglierie di via Pagliaricci 
2, via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 793661, 418762. 

; 14225/13 


Continua in 17.a pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 
5.45 


6.00 


6.15 


8.02 
9.10 
9.20 


10.04 
12,35 


13.20. 
13.40 
14.38 
17.06 
17.13 
17.30 


18.14 
19.08 


19.25 


19.23 


20.28 
22.08 


22:20 


D 
R 


R 


Ex 


Ex 


Venezia S.L. 

Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 149/82. Sopnresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro. (1). 

Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L 

Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania ; Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e 'cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuecette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.20 
6.03 


6.10 


7.11 


7.28 


7.48 


9.13 
10.10 


10.28 


10.40 


13.07 
14.23 
15.25 
16,27 


18.30 
18,42 


19.10 


19.20 
20.10. 
20.49 
21.25 


$ 23.13 


Ex 


D 


mR 


x 


Venezia S.L. 

Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino:- Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il:cl. Tori- 
no - Trieste) 

Roma: Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I e.Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette l e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 

Venezia S.L. Ù 
Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 

Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

Firenze - Bologna - Venezia 
SILE) 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia .- Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
‘dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 267 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

= BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D V. Opicina- Lubiana (1) (3) 

19.28 DV. Opicina'- Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 

© 5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 

/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9:46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2)(3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
dep grado - Parigi e Zagabria - 


i Parigi) 

21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 ‘al 26/ 

/1983 o) 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D. Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L_ Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 

19.18 D Udine 


19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/2/82, autoservizio sosti. 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26: 
9/82 al 28/5/83) 

2052 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L. Udine (si effettua dal 26 
9/82 al 2815/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 


12/82, e 1/1/1983 
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LA TASS HA FATTO UN SONDAGGIO FRA LE TRENTA MAGGIORI AGENZIE DI STAMPA 


Unanimità da Mosca a Parigi 
sul capocannoniere di Spagna 


MOSCA — Il calciatore ita- 
liano Paolo Rossi è stato pro- 
clamato oggi «Miglior atleta 
del 1982» dall'agenzia sovieti- 
ca «Tass». Pubblicando i ri- 
sultati di un sondaggio com- 
piuto come ogni anno tra i 
responsabili delle redazioni 
sportive. di una trentina di 
‘agenzie di stampa del mondo 
intero, la «Tass» ha fatto se- 
guire a Paolo Rossi, nell’ordi- 
ne, il nuotatore sovietico Vla- 
dimir Salnikov (campione 
olimpico e del mondo sui 4006 
i 1500 metri stile libero), la 
tedesca orientale Marita 
Koch (primatista mondiale e 
campionessa olimpica sui 400 
metri piani) e l'inglese Daley 
Thompson (primatista mon- 
diale e campione olimpico di 
decathlon). Tra le agenzie che 
hanno partecipato al sondag- 

,gio figurano le americane 
«Ap» e «Upi», la «Reuter» in- 
glese, l’«Ansa» pér l’Italia ela 
cinese «Xinhua». 

Sempre il capocannoniere 


della Coppa del mondo di cal- 
cio, è stato eletto dai redattori 
del periodico sportivo france- 
se «L'Equipe» il «campione 
dei campioni», 1982. Il secon- 
do della classifica risulta. il 
britannico Daley Thompson, 
che quest'anno ha battuto per 
due volte il primato mondiale 
di decathlon. 

Nella classifica dei primi 
dieci sportivi dell’anno figura- 
no sette uomini e tre donne. 
La specialità sportiva mag- 
giormente rappresentata è 
l'atletica leggera, con tre rap- 
presentanti, seguita dal ten- 
nis (due): hanno invece un 
rappresentante a testa il cal- 
cio, la scherma, lo sci, il nuoto 
e il pugilato. 

Questa la classifica dei più 
grandi campioni del 1982 se- 
condo i redattori di «L’Equi- 
pe»: 1) Paolo Rossi. (Italia) 
calcio; 2) Daley Thompson 
(Gran Bretagna) atletica; 3) 
Jimmy Connors (Usa) tennis; 
4) Marita Kock (Germania de- 


mocratica) atletica; 5) Carl 
Lewis (Usa) atletica; 6) Vladi- 
mir Salnikov (Unione Sovieti- 
ca) nuoto; 7) Erika Hess (Sviz- 
zera) sci; 8) Martina Navrati- 
lova (Usa) tennis; 9) Alex Ro- 
‘manov (Unione Sovietica) 
scherma; 10) Marvin Hagler 
(Usa) pugilato. 

Ed è ancora Paolo Rossi il 
campionissimo italiano 
dell’82. Secondo Masala, terzo 
Zoff e quarto Saronni: questo 
il risultato di un sondaggio 
effettuato dal «Corriere dello 
sport - Stadio» al termine di 
una stagione trionfale 


Qual è l'atleta più bravo 
dell’anno? Ecco la domanda 
che è stata rivolta agli allena- 
tori di serie «A», a personaggi 
dello sport, della politica e 
dello. spettacolo. Ha votato 
anche la redazione del quoti- 
diano sportivo. Bearzot ha 
scelto Masala, Carraro gli Ab- 
bagnale, Signorello ha votato 
simbolicamente lo sport az- 
ZUrro. 


Da tutto il mondo: Paolo Rossi cam 


pionissimo "82 


NEI SETTE GRUPPI DI QUALIFICAZIONE PER PARIGI"84 AZZURRI INGUAIATI 


L’anno-vigilia degli Europei 


ta rischiare di più l’Italia 


MILANO — Cipro-Italia (12 
febbraio) e Spagna-Olanda 
(16 febbraio) apriranno la sce- 
na calcistica europea 1983. 
Sarà un'apertura cui corri- 
sponderà contemporanea- 
mente il primo stop della fase 
eliminatoria dei campionati 
europei che si svolgeranno a 
Parigi nel 1984: un periodo di 
interruzione prima degli scon- 
tri autunnali decisivi che desi- 
gneranno le predestinate ai 
grandi giochi di Francia. 

E saranno subito partite im- 
portantissime. Gli azzurri in- 
fatti, dopo i pareggi casalin- 
ghi con Cecoslovacchia e Ro- 
mania devono assolutamente 
andare a cogliere vittorie in 
trasferta (e con buon margine 
‘anche come deve essere l’oc- 
casione cipriota) se non vo- 
gliorio patire la figuraccia del- 
l'esclusione addirittura dal gi- 
tone finale. Non meno impor- 
tante sarà lo scontro al verti- 
ce del Gruppo sette tra iberici 
e tulipani: l’Eire è in agguato 


ALLARMI INFONDATI 


Paolo Rossi 
sarà in campo 
al 16 gennaio 


TORINO — Paolo Rossi ha 
uno. strappo muscolare alla 
coscia sinistra ma, salvo im- 
previsti, potrà giocare in cam- 
pionato tra una ventina di 
giorni e non a marzo. L’allar- 
me— originato da una notizia 
infondata proveniente da Vi- 
cenza, dove il giocatore ha 
passato il Natale con la mo- 
glie e il figlioletto di cinque 
giorni — è stato ridimensiona- 
to dallo stesso interessato e 
dal medico della Juventus, 
Francesco La Neve, 

«Si tratta — ha affermato il 
dottor La Neve, dopo aver 
nuovamente visitato Rossi — 
di uno strappo al medio ad: 
duttore della costia per il 
quale sono. necessarie cure 
normalissime. Nessuna preoc- 


cupazione, quindi, non è asso- 


lutamente il caso di creare 
allarmismi; tra una settima- 
na, Paolo riprenderà gradual- 
mente la preparazione e. tra 
una ventina di giorni potrà 
giocare una intera partita». 
Sulla data precisa del rien- 
tro, il medico non ha fatto 
previsioni; Rossi, invece, si è 
detto convinto di poter essere 
in campo il 16 gennaio, in 
occasione di Juventus- 
Sampdoria. «Veramente — ha 
soggiunto — spero di farcela 
già per la settimana prima, 
contro il Genoa, ma non ne 
sono sicuro perché non ho 
mai avuto un incidente del 
genere e quindi non mi so 
regolare. Sono stato io il pri- 
mo a stupirmi quando ho sa- 
puto che su qualche giornale 
hanno scritto che non potrò 
rientrare prima di marzo». 


Schedina 
del ‘2.1.83 


ASCOLI-CESENA 
CATANZARO-AVELLINO 
JUVENTUS-CAGLIARI 
NAPOLI-VERONA 
PISA-TORINO 
ROMA-GENOA 
SAMPDORIA-FIORENTINA 
UDINESE-INTER 
AREZZO-PERUGIA 
ATALANTA-LAZIO 
BARI-CREMONESE 
CAVESE-COMO 
PISTOIESE-PALERMO 


Edinho: una squadra diventa grande 


quando non si accontenta del 


Un curioso atteggiamento del libero udinese Edinho (Foto G.) 


UDINE — Quattro chiac- 
chiere con Edinho? Ma certo, 
anche otto: quando lo si pren- 
de nel momento buono, il bra- 
siliano è più che disposto a 
scambiare opinioni, a fare di- 
chiarazioni, a dare dei giudizi, 
dimostrando in ogni occasio- 
ne di avere idee molto chiare e 
una preparazione. calcistica 
che non si riferisce solo alle... 
pedate, ma parte dal «centro 
propulsore». Quasi a ulteriore 
dimostrazione che tra due cal- 
ciatori dalle stesse caratteri- 
stiche e capacità senza dub- 
bio eccelle chi ha più cervello, 
E lui è uno di quelli appunto 
che eccelle. Ne approfittiamo, 
quasi sfacciatamente, per 
chiedergli a bruciapelo cosa 
manca ad esempio all’Udine- 
se per. raggiungere questa 
tanto agognata vittoria. 

«Il discorso — risponde il 
brasiliano — va ben oltre la 
ricerca della prima vittoria; 
deve essere riferito alla ricer- 


ca dei risultati sempre, in ogni 
circostanza. E allora io dico 
che manca ancora una certa 
mentalità. Per me ad esempio 
non esiste l’accontentarsi del 
pareggio perché siamo in tra- 
sferta, o perché affrontiamo 
una grande squadra o perché 
non siamo al completo. Certo 
il pareggio può avvenire, e 
può arrivare anche la sconfit- 
ta, ma ha perfettamente ra- 
gione il signor Ferrari quando 
afferma che sì deve sempre 
partire con il proposito di vin- 
cere e convinti di ‘averne le 
possibilità». 

— Eppure la squadra ottiene 
di più in trasferta che non allo 
stadio Friuli: quali sono se- 
condo lei le cause? 

«Potrei risponderle con 
quanto ho detto prima. Ci 
metta poi che tutti risentono 
sempre di più di questa attesa 
che si è creata, e la risposta è 
pronta. Fuori è diverso, gio- 
chiamo più di rimessa anche 


se abbiamo dimostrato più 
volte di saper comunque co- 
‘mandare il gioco pure in casa, 
ma soprattutto giochiamo di 
fronte a un altro pubblico, 
quindi più sbloccati». 

— Ma pensa che possa già 
‘essere arrivata questa bene- 
detta maggior convinzione 
che consenta alla squadra di 
battere l'Inter? 

«Difficile dirlo, perché è sul 
campo che si verificano que- 
‘ste cose; credo comunque che 
ce la faremo a vincere, in un 
modo o nell’altro». 

— Lei conosce l'Inter, e la 
teme in maniera particolare? 

«Non conosco molto bene le 
squadre, anche se poi ci pensa 
il signor Ferrari a spiegarci le 
caratteristiche del nostro 
‘prossimo avversario. So che è 
una compagine imprevedibi- 
le, non facile da controllare: 
ma è l'allenatore che studia le 
misure più opportune. Io so 
soltanto. che oggi possiamo 
affrontare tranquilli qualsiasi 
squadra, quindi anche l'Inter, 
per forte che sia». 

— Un’Udinese quindi, secondo 
lei, decisamente proiettata in 
alto? 

«Non dico questo; quest’an- 
no possiamo tranquillamente 
fare il quinto/sesto posto, non 
di più; per il futuro si vedrà». 
— Quanti giocatori cambie- 
rebbe per fare dell'Udinese 
una, squadra veramente 
grande? 

«Diciamo due, forse tre». 
— Comunque è inutile chie- 
derle quali... 

«Appunto». 

— Lei comunque parla tran- 
quillamenie del suo futuro: 
quindi pensa di rimanere an- 
cora a lungo nell’Udinese? 

«Lo spero; anche perché 

questo è comunque un anno 
di transizione. Abbiamo avu- 
to molta sfortuna nel periodo 
della preparazione, in molti 
abbiamo pagato il noviziato, 
chi più chi meno, io stesso 
non sono stato del tutto a 
posto, prima per la caviglia, 
poi per il ginocchio». 
— Nessun ripensamento dun- 
que per essere venuto in Italia 
e per essere approdato all’U- 
dinese? 


«Assolutamente no, anzi, Il | 


calcio italiano è molto diverso 
da quello del mio paese, ma 
mi piace molto. Per quanto 
tiguarda la squadra, come po- 
trei pentirmi di essere arriva- 
to in una città dove mi trovo 
benissimo, con dei compagni 
coni quali ho subito legato, in 
una società che ha tante 
‘ambizioni ma anche solidità e 
serietà di intenti? Sono cose 
forse che possono apparire 
scontate, ma che io dico per- 
ché lo sento, mi si creda o 
meno». 
— Cosa dirà, o direbbe, ai suoi 
compagni al momento di 
scendere in campo domenica 
prossima?” rele 

«Di andarci con l’animo se- 
reno, tranquillo, senza affanni 


pari 


e con la convinzione di poter 
arrivare alla vittoria. E co- 
munque di non abbattersi se 
la gara dovesse prendere una 
brutta piega: una partita dura 
novanta minuti e sono suffi- 
cienti pochi secondi per ribal- 
tarne le sorti». 
— E riguardo a problemi tattiì- 
ci e/o di schieramento? 

«E' compito del signor Fer- 
rari, che del resto è un tecnico 
molto praparato, e quindi sa 


benissimo il fatto suo, sul pia- 


no umano come su quello ap- 
punto tecnico». 
Giorgio Verbi 


Domani l'Udinese ospiterà in 
amichevole al «Moretti» il 
Gorizia. Inizio alle 14.30. 


e attende i passi falsi. E guai 
se a Madrid inciampassero le 
furie rosse, ora alla ricerca 
disperata di un rilancio in Eu- 
topa dopo la figuraccia del 
Mundial.‘ 

Nel Gruppo cinque, quello 
degli azzurri, stanno. meglio 
dell’Italia addirittura in tre, e 
non proprio tutte nobilissime: 
Romania, Svezia e Cecoslo- 
vacchia. Vedremo come an- 
drà a finire. 

Questa la situazione dei set- 
te gruppi eliminatori dopo le 
partite del 1982: 


‘GRUPPO UNO 
(Belgio, Rdt, Scozia e Svizzera). 
Partite giocate; 


Belgio-Svizzera 3-0 
Scozia-Rdt 2-0 
Svizzera-Scozia 2-0 
Belgio-Scozia 3-2 
CLASSIFICA: 
1) Belgio 2200624 
2) Svizzera 2101232 
3) Scozia 3102452 
4) Rdt 1001020 
Prossime partite: 30-3-83, Scozia- 


Svizzera e Rdt-Belgio. 
GRUPPO DUE 
(Polonia, Urss, Portogallo e Fin- 
landia). 
Partite giocate: 


Finlandia-Polonia 2-3 

Finlandia-Portogallo 0-2 

Portogallo-Polonia 2-1 

Urss-Finlandia 2-0 
CLASSIFICA: 
1) Portogallo 2200414 
2) Urss 1100202 
3) Polonia 2101442 
4) Finlandia 3003270 

Prossima partita: 17-4-83: Polonia- 
Finlandia. 

GRUPPO TRE 


(Inghilterra, Ungheria, Grecia, Da- 
nimarca e Lussemburgo). 
Partite giocate: 


Danimarca-Inghilterra 22 
Lussemburgo-Grecia 0-2 
Lussemburgo-Danimarca 1-2 
Grecia-Inghilterra 0-3 


Inghilterra-Lussemburgo 9-0 
CLASSIFICA: n 


11) Inghilterra 321014 25 
2) Danimarca 21,10 4 33 
3) Grecia 21012 32 
4) Lussemburgo 3003 1130 
5) Ungheria 0000 0 00 


Prossima partita: 27-3-83: Lussem- 
burgo-Ungheria. 


Schachner contrastato da Van de Korput: 


GRUPPO QUATTRO 
(Jugoslavia, Galles, Bulgaria, Nor- 
vegia). 
Partite giocate: 
Galles-Norvegia 1 
Norvegia-Jugoslavia 3: 
Bulgaria-Norvegia 2-2 
Bulgaria-Jugoslavia 0. 
Jugoslavia-Galles 4 
CLASSIFICA: 
1) Galles 
2) Norvegia 
3) Jugoslavia 
4) Bulgaria 
Prossima Partita: 27-4-83: Galles- 
Bulgaria - 
GRUPPO CINQUE 


(Italia, Cecoslovacchia, Romania, 
Svezia e Cipro). 
Partite giocate: 


21101 
311 
311 
201 


Romania-Cipro 3-1 
Romania-Svezia 2-0 
Cecoslovacchia-Svezia 2-2 
Italia-Cecoslovacchia 2-2 
Cipro-Svezia 0-1 
Italia-Romania 0-0 
CLASSIFICA: 
1) Romania 3210515 
2) Svezia 3111343 
3), Cecoslovacchia 2020442 
4) Italia 2020222 
5) Cipro 2002140 
ro-ttali 


(Telefoto Upi) 


GRUPPO SEI 
(Rfg, Austria, Irlanda del Nord, Tur- 
chia e Albania). 
Partite giocate: 
Austria-Albania 
Austria-Irlanda del Nord 
Turchia-Albania 1 
Irlanda del Nord-Rfg 1 
Austria-Turchia 4A 
Albania-Irlanda del Nord 0 
CLASSIFICA: 
1) Austria 
2) Irlanda Nord 
3) Turchia . 
4) Albania 
5) Rig 


GRUPPO SETTE 


(Spagna, Olanda, Eire, Malta, 
Istanda). 


Partite giocate: 


Malta-Istanda 2-1 
islanda-Olanda 11 
Olanda-Eire 2-1 
Eire-Islanda 2-0 
Spagna-Islanda 10 
Eire-Spagna 3-3 
CLASSIFICA: 
1) Spagna 2110433 
2) Olanda 2110323 
3) Eire 3111653 
4) Malta 1100212 
5) Islanda 4013261 
Prossima partita: 116-3; Spagna- 
Olanda. 


INTERVISTA CON UNA «TESTA MATTA» PRONTA A RITORNARE IN ALABARDATO (MA IN SERIE B) 


Andrea Mitri, solitario a Monza 
s’è iscritto a scuola di cinema 


Andrea Mitri, quand'era ancora alabardato 


- A TAVOLINO UDINE BATTE TRIESTE 


Finalissima allievi 


rinviata a primavera 


E’ stata annullata la finalis- 
sima del torneo regionale per 
Tappresentative allievi di cal- 
cio in programma per dome- 
nica due gennaio allo stadio 
«Grezar» fra le selezioni di 
Trieste e di Udine. I dirigenti 
del Comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio, dopo aver fissato l’in- 
contro per domenica prossi- 
ma, sono stati costretti dalle 
pressioni effettuate dal Comi- 
tato provinciale di Udine a 
‘posticipare la conclusione del 
torneo alla prossima prima- 
vera. 

La motivazione ufficiale, da 
quanto si è appreso, è quella 
che nella stessa giornata sono 
stati programmati dei recupe- 
ri. La realtà, invece, è diversa. 
Domenica prossima al «Friu- 


‘ li» è in programma la partita 


di serie A fra l'Udinese e l’In- 


«ter per cui i responsabili del 


Comitato locale friulano han- 
no fatto fuoco e fiamme per 


rinviare.l'incontro con la sele- 
zione di Trieste riuscendo, al- 
la fine, a spuntarla, | 

Per quanto riguarda le date 
di questa finalissima, quindi, 
Udine ha già battuto Trieste; 
vedremo in primavera; sul 
campo di gioco, come andrà a 
finire questo derby a livello di 
Tappresentative allievi. 

Peccato, perché chissà se a 
quell’epoca. sarà ancora 
disponibile lo stadio «Gre- 
zar». Una partita di finale, in 
una giornata in cui il grande 
calcio, almeno nella nostra 
città è ancora fermo avrebbe 
assicurato una larga affluenza 
di pubblico e avrebbe consen- 
tito agli organizzatori di in- 
cassare un bel'gruzzoletto, 


Bi UNIVERSITARI— Il Mes- 

sico si è laureato campione 
del mondo universitario di 
calcio battendo in finale la 
Francia (4-3 dopo i calci di 
rigore). 


Giudice 
sportivo 
TRIESTE —Ilgiudice spor- 
tivo ha squalificato fino al 21 
febbraio Giorgio Zancotti in 
quanto «quale guardalinee 
contestava una decisione del- 
l’arbitro; allontanato dal 
‘campo pronunciava una frase 
ingiuriosa verso il direttore di 
gara». Inibizione sino al 21 
gennaio per Renato Sadar e 
Luigi Varesano per «ingiurie 
all’arbitro quali spettatori». 
Altro regalo un'ammenda 
di lire 100 mila inoltre al Pri- 
morje. , 
Questi gli altri provvedi- 
menti adottati dal giudice: © 
squalifica una giornata: Va- 
scotta (Olimpia B); 
squalifica due giornata: Pu- 
Tic e Gaspercin (Primorje); 
Squalifica tre giornate; Per- 
litz (San Vito). 
I RI SA 
Giudice giovanile 
Il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio ha 
squalificato questa settimana 
tre giocatori. Si tratta di Pi- 
ghin (Zoppola) e Ballarin (Li- 
bertas) per due giornate; per 
un turno di gare è stato sospe- 
so Zanetti (Pro Aviano). 


ù mea SITR IR PISTONI 1090 PPRBONT AI DMI RIREST E) si 


TRIESTE — A Trieste lo 
considerano sempre una «te- 
sta matta». E lui stesso, ancor 
oggi, non sa spiegare il moti- 
vo di questa definizione. «For- 
se perché mi sono sempre 
posto al di fuori dello stereoti- 
po classico del calciatore che 
sta spesso zitto — azzarda —, 
mentre io ho sempre parlato, 
enon ho mai accettato tutte le 
imposizioni connesse alla vita 
del giocatore di calcio». 

Si chiama Andrea Mitri, ha 
poco più di ventiquattro anni, 
e dopo una lunga milizia nella 
Triestina (ma intorno al ’78, 
appena ventenne, aveva già 
disputato un campionato di 
serie B a Terni) l’estate scorsa 
è stato trasferito al Monza, 
neo-promossa nella serie ca- 
detta. «Avevo chiesto io ‘di 
essere ceduto — afferma —, 
perché era diventato difficile 
per me fare il professionista 
del'pallone a casa mia. Ho 
preferito tentare il salto di 
qualità in un’altra città, e 


PRIMA CHE RICOMINCI IL CAMPIUNATO SI VA AL TORNEO DI GROSSETO 


Già finite le vacanze di Natale: 


TRIESTE — Gli alabardati 
sono ritornati ieri pomeriggio 
al lavoro. Dopo tre giorni di 
riposo, trascorsi vicino ai fa- 
miliari per festeggiare il Nata- 
le, titolari e rincalzi sì sono 
presentati ieri pomeriggio sul 
‘campo del Villaggio del Pe- 
scatore per riprendere la pre- 
parazione. All’appuntamento 
con Buffoni hanno risposto 
puntualmente tutti gli effetti- 
Vi ‘della «rosa» î quali conti- 
nueranno ad allenarsi sino a 
giovedì mattina. 

. Il programma di lavoro, pre- 
disposto dal tecnico, prevede 
per oggi e domani due allena: 
‘menti quotidiani e giovedì 
mattina la disputa della parti- 
tella di metà settimana. «Ho 
raccomandato a tuttiiragazzi 


— dice Buffoni — di control... 


larsi per quanto riguarda il 
cibo. Per quanto sia certo ab- 
biano rispettato la consegna, 
tutti avranno bisogno di 
smaltire un po’ di panettone 


di troppo. Ecco perché ho pre- 
disposto l'effettuazione di un 
doppio lavoro nelle due pros- 
sime giornate. Alla ripresa del 
campionato dobbiamo essere 
nelle migliori condizioni fisi- 
che e di forma per respingere 
l’assalto delle altre preten- 
denti al titolo di campioni 
d’inverno». 

Alla ripresa del campiona- 
to, prevista per il 9 gennaio, la 
Triestina riceverà a Valmaura 
la visita del Rondinella. In 
Vista di questo incontro e allo 
scopo di mantenere il ritmo 
partita, la società alabardata 
ha accolto di buon grado l’in- 
vito del Grosseto di parteci- 
pare dal 3 al 5 gennaio ad un 
torneo nazionale quadrango- 
lare. Oltre alla squadra ma- 
remmana e a quella alabarda- 
ta, prenderanno parte alla 
manifestazione il Siena e l’Or- 
betello. Due compagini di se- 
rie C1, Triestina e Siena (i 
senesi, con 13 punti, sono a 


er gli alabardati lavoro do 


metà classifica nel girone B), 
una di C2 (il Grosseto che si 
trova con 14 punti nella gra- 
duatoria del girone A), e l’Or- 
betello impegnato nel cam- 
pionato interregionale dilet- 
tanti. 

La società toscana, pur di 
assicurarsi la presenza della 
Triestina, e qualificare quindi 
questo torneo, ha insistito a 
lungo 

«Due partite. prima di ri- 
‘prendere il campionato — so- 
no parole di Buffoni — è quan- 
to ci vuore per ritrovare in 
fretta la condizione migliore 
dopo due settimane di inatti- 


è vità agonistica. L'importante 


è giocare, se poi, come in que- 
sta occasione, oltre alle parti- 
tei giocatori possono trascor- 
tere un paio di giorni lontano 
dall'ambiente comune, è tut- 
to di guadagnato per il mo- 
rale», 

Il torneo di Grosseto si svol- 
gerà il 3 e il 5 gennaio. Nella 


prima giornata verranno di- 
sputate le semifinali; mercole- 
di le due vincenti animeranno 
la finalissima. 

à C.N. 


Pulcini: coppa 
«Mamma Braico» 


TRIESTE — Otto squadre, 

! suddivise in due gironi, ani- 
Îmeranno dalla prossima setti- 
mana la coppa «Mamma Brai- 
co», torneo di calcio riservato 
alle squadre della categoria 
pulcini. Le partecipanti sono 
state suddivise in due rag- 
gruppamenti che risultano 
così formati: Campanelle, 
Costalunga, Portuale e Sonci- 
ni nel girone «A», Chiarbola, 
Fortitudo, Domio e Ponziana 
nel girone «B». 

Tutte le partite verranno 
disputate al sabato pomerig- 
gio sul campo della Polispor- 
tiva Chiarbola di via Umago. 


sono stato accontentato». 

— Si narra che tu abbia 
appreso del trasferimento 
‘mentre soggiornavi a Cuba... 

«No, ero a Santo Domingo, 
in vacanza. L’ho saputo per 
telefono, dalla mia famiglia». 

— ll primo impatto con 
Monza? 

«Bruttissimo, anche perché 
Îo non conoscevo nessuno e 
nessuno conosceva me. Fino- 
ra la mia utilizzazione è stata 
parziale, anche perché abbia- 
mo cambiato allenatore, ma 
mi sono tolto la soddisfazione 
di segnare già due gol, di cui 
uno alla Lazio, all'Olimpico. 
Calcio a parte, adesso sono 
molto contento della mia si- 
stemazione, anche perché 
Monza è a due passi da Mila- 
no. Ne ho approfittato per 
iscrivermi a una scuola di 
cinema, visto che il mondo 
dello spettacolo mi ha sempre 
interessato». 

— Stai pensando al tuo fu- 
turo dopo il calcio? 


Enzo Robotti al Fano 
sostituisce Vincenzi 


TRIESTE — È saltata la 
mona panchina in serie C1 (se- 
sta per quanto riguarda il gi- 
rone A). Il Fano, precipitato 
all’ultimo posto della classifi- 
ca, ha esonerato l'allenatore 
Guido. Vincenzi affidando la 
responsabilità tecnica della 
squadra a Enzo Robotti. La 
risoluzione del rapporto con 
Vincenzi era nell’aria da un 
po’ di tempo. Un rinvio della 
comunicazione ufficiale era 
avvenuto dopo il successo sul- 
la Carrarese. La sconfitta di 
‘Trento ha fatto però precipi- 
tare la situazione e il Fano ha 
assunto Robotti, il quale; ulti- 
mamente, aveva allenato lo 
Spezia in serie C1 e C2. 


II LEGA CALCIO — Le ipo- 
tesì di partite da disputarsi il 
13 febbraio, in occasione della 
sosta azzurra per Cipro-Italia, 
sono state ridimensionate 
dalla Lega calcio. L'ipotesi di 
un incontro amichevole, pre- 
visto a stopo benefico, tra una 
Tappresentativa degli stranie- 
ti militanti in serie A e una 
rappresentativa mista nazio- 
nale A-B non è stata fin qui 
seguita da decisioni in merito. 


«Lo spero. Questa scuola 
dura tre anni, e per accedervi 
bisogna superare una specie 
di concorso. A questo punto 
mi piacerebbe restare in zona, 
anche gli anni prossimi, 


— La professione di calcia- 
tore permette altri interessi e 
attività? 

«In teoria sì, perché hai 
molto tempo libero, Il fatto è 
che, se vivi in un ambiente 
senza stimoli, quasi sempre 
non trovi il modo di utilizzare 
questo tempo libero. Finisce 
che resti sempre în un am- 
biente dove si parla solo dî 
SPort...». 

— Cosa pensi del sindacato 


‘dei calciatori? 


«Utile, ma parte da presup- 
posti ideali e impraticabili, 
quelli di cambiare il mondo 
del calcio. L’egoismo è la con- 
dizione prima per diventare 
un calciatore di alto livello». 

— E della violenza nello 
sport? 

«Una questione ingigantita: 
la violenza è dappertutto, e 
nello sport in minima parte. 
Non bisogna eliminarla dagli 
stadi, ma dalla società...» 

— La differenza fra Trieste e 
‘Monza per uno che gioca al 
pallone? 

«A Trieste c'è più interesse 
intorno alla squadra. A Mon- 
za seguono l’Inter e il Milan: 
del Monza, che pure ha sfiora- 
to una volta la promozione in 
serie A; non si interessano în 
molti. Penso che comunque 
Trieste sia più vivibile per un 
giocatore». 

— Torneresti a Trieste? 

«Attualmente sono in com- 
proprietà fra Triestina e Mon- 
za. E’ chiaro che se la Triesti- 
na va în B, e mi rivuole indie- 
tro, io torno. Il mio rapporto 
conitifositriestini? Di amore- 
odio: di me dicevano ”’el pol, 
ma nol vol”. Invece io volevo, 
è che spesso proprio non 
potevo...» 

— Cosa manca alla Triesti- 
na per risorgere? 

«La fortuna di vincere un 
campionato, Anche se poi è 
difficile avere una società 
solida perrestareinBoinA». 

— Cos'è che non va nel: 
calcio? 

«Il fatto che è preso troppo 
sul serio. Dovrebbe essere uno 
spettacolo, invece vi si ag- 
giungono troppi fattori...». 

Carlo Muscatello 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28. dicembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Per la Formula 1 inizia il conto alla rovescia 


CON MOLTE INNOVAZIONI AL VIA IN BRASILE IL 13 MARZO 


Il 13 marzo 1983 si rimetterà in moto la Formula 1, uno dei più grandi spettacoli del mondo. 


Nella suggestiva immagine i bolidi delle piste che quest'anno saranno però ridimensionati 
dalle innovazioni regolamentari, le quali renderanno la F1 più sicura 


Macchine 


più sicure senza effetto suolo 


Abolite le minigonne, fondo piatto e diminuzione di peso - | primi test dicono ancora Ferrari 


1983 fuga dalla vecchia For- 
mula i. Bisogna dimenticare 
due morti, Villeneuve e Palet- 
ti, mentre Pironi fortunata- 
mente continua a migliorare. 
E’ stato dimesso dalla clinica, 
potrà tornare a correre, mala 
sua convalescenza sarà molto 
lunga. L’anno che verrà sarà 
comunque una anno vera- 
mente nuovo per la massima 
espressione dello sport auto- 
mobilistico con le vetture di 
F1 a fondo piatto, senza mini- 
gonne e diminuite di peso, più 
altre piccole ma importanti 
modifiche. 

Sarà dunque una Formula 
1 più sicura. Forse Balestre 
ed Ecclestone, rispettivamen- 
te presidenti della Fisa e della 
Foca, spinti dall’ondata emo- 
tiva che ha infiammato î tifosi 
delle quattro ruote vista la 


serie feroce e continua di tra- | 


gedie, hanno capito che que- 
sto pubblico, descritto talvol- 
ta come spettatore di un circo 
di gladiatori, ama veramente 
î suoî eroi e non è disposto a 
vederli sacrificarsi, inermi, 
sull’altare del dio denaro, al 
quale la F1 in particolare 
sembra essersi votata. 

Il 1983 segna così una nuo- 
va valorizzazione del pilota 
sia sotto l'aspetto morale che 
quello tecnico. IL pilota torna 
ad essere protagonista, l'era 
dei turbo viene în parte ridi- 
mensionata senza decisioni 
atte a limitarne la potenza del 
propulsore, ma in modo indi 
retto, influendo ‘în maniera 


decisiva sulla struttura aero-. 


dinamica del prototipo. Tor- 
nano ad essere essenziali le 
gomme, dalla cui scelta e sul- 
la cui sofisticatezza dipende- 
rà la nuova regina dei gran 


MERCATO PILOTI: SOLO SEI LE SCUDERIE CHE PAGANO DUE GUIDE 


Giacomelli disoccupato illustre 


Per correre ci vogliono i soldi 


Il mercato piloti è ancora in 
fase di sistemazione. Il disoc- 
cupato più illustre, almeno 
per ora, è Bruno Giacomelli. Il 
‘bresciano, con 55 gran premi 
disputati alle spalle; si è visto 
dare il benservito dall’Alfa 
Romeo. L’Euroracing-Alfa ha 
‘infatti scelto come prima gui- 
da, quella pagata, De: Cesaris, 
‘al quale sarà affiancato Mau- 
ro Baldi che sarà forse altret- 
tanto bravo di Giacomelli, ma 
rispetto al bresciano ha avuto 
il merito di portare alla squa- 
dra di Paolo Pavanello (d.s. 
Giancarlo Casoli) lo sponsor 
Nordica, valutabile in una ci- 
fra superiore al miliardo. 


Giacomelli insomma cha 
avuto la sfortuna di finire in 
‘uno di quei cosiddetti team 
«che in F1 pagano \a metà, 
‘mentre la.seconda guida deve 
procurarsi lo sponsor. In que- 
‘sta categoria possiamo inclu- 
dere Tyrrell e Ligier. La Tyr- 
tell 'ha confermato. Alboreto, 
la Ligier si è presa Jarier (ex 
Osella), entrambe vendono al 
miglior offerente la seconda 


vettura a 1400 milioni, tratta- 
bili a 1000 se in contanti. 
Sono sei le «super-squadre» 
che pagano invece tutto: Fer- 
rari (Tambay confermato- 
Arnoux), Renault (Prost con- 
fermato-Cheever ex Talbot 
Ligier), McLaren (Lauda e 
Watson confermati), Williams 
(Rosberg confermato-Laffite 


De Angelis (Lotus) 


ex Talbot Ligier), Brabham | 


(Piquet e Patrese confermati), 
Lotus (De Angelis e Mansell 
confermati). Gli ingaggi van- 
no fra i 2 miliardi di Lauda e 
Piquet ai circa 100 milioni di 
Mansell. Ma Lauda in questa 
«elite» è il più popolare con 19 
gran premi vinti, seguito da 
Piquet con 7, mentre Mansell, 
come Cheever, è all’asciutto 
di vittorie. 

Poi ci sono le squadre più 
povere, quelle che non hanno 
trovato per la nuova stagione 
il minimo apporto pubblicita- 
rio e sono in pratica all'asta: 
Arrows, Toleman, ATS, Osel- 
la, March e Theodore-Ensign. 
La Arrows ha un contratto 
con Surer, la Toleman con 
Warwick, ma questi due piloti 
senza conto in banca non han- 
no ingaggi di rilievo. 

Per il resto queste scuderie 
non sanno ancora con quante 
vetture parteciperanno al 
‘mondiale 1983; (la Theodore 
dovrebbe averne due), almeno 
fino a quando non si farà 
avanti un giovane di belle 


speranze e con tanti milioni in 
tasca. È uno degli aspetti più 
deleteri della Formula 1 che 
in pratica permette a ragazzi 
ricchi, ma privi di esperienza, 
di rischiare la vita sui circuiti 
e di diventare potenziali vitti- 
me della loro passione. È un 
po? il caso del povero Paletti. 

Piloti in fase di sistemazio- 
ne sono Raul Boesel (’82 con 
la March) che ha uno sponsor 
per un miliardo e contatti con 
Osella, Tyrrell e Ligier e Bep- 
pe Gabbiani reduce da un 
anno di F2. C'è anche l’ex 
motociclista Johnny Cecotto. 

Piloti disoccupati sono ap- 
punto Bruno Giacomelli, De- 
rek Daly reduce da una sta- 
gione deludente con la Wil 
liams, Chico Serra rimasto in 
piazza dopo il ritiro della Fit- 
tipaldi e Teo Fabi. 


Aspiranti in F1 sono Pier-' 


carlo Ghinzani (di sfuggita 
con la Osella nel 1981), Philip- 
pe Streiff proveniente dalla 
F2, Corrado Fabi e Enzo Colo- 
ni tricolore di Formula 3. 


F. C. 


| In poche righe 


L’Oece si dà al ciclismo 
& CAVEZZO (MODENA) — Bopo un periodo dedicato al motociclismo e ‘al 
®basket, ls industrie chimiche Osce di Cavezzo si sono rivolte ora al ciclismo 
“professionistico aderendo al gruppo Dromedario Alan Sidermec. La squadra, 


che comprende i corridori Barone, Bazzi 
Montella, Savini e Trevellin, sarà present: 


,, Conti, Fataca, Maestrelli, Maffei, 
alla stampa a Lido di Camajore 


X{Lucca) il 19 febbraio 1983, Qualche giorno dopo debutterà nella prima:gara 
della stagione ‘in occasione del trofeo laigueglia. 


Basket: deferito Bianchini 


ROMA — ll responsabile dell'ufficio inchieste della Federbasket, viste le 
dichiarazioni fatte alla Rete 1 della Rai e riportate da un quotidiano a diffusione 
nazionale la vigilia di Natale ha deferito al giudice sportivo Valerio Bianchini, 
allenatore del Banco Roma, per violazione degli articoli 157 lett. Fe 132n.3e8 

Ve per aver fatto dichiarazioni lesive del prestigio ed onorabilità di arbitri ed 
“organi federali con le aggravanti di aver commesso il fatto a mezzo radio e 
durante l'esecuzione di una precedente sanzione disciplinare. 


" Connors; ancora Connors 


NEWYORK— Il «redivivo» Jimmy Connors figura in prima posizione nella 
classifica per il 1982 stilata dal periodico specializzato «tennis magazine». La 
uGlassifica, che sarà pubblicata sul numero di febbraio, vede. alle spalle di 
#Connors nell'ordine: Ivan Lendi :(Cecosiovacchia), John McEnroe (Usa), 
Guillermo Vilas (Argentina), Mats Wilander (Svezia), Vitas Gerulaitis (Usa), 
Gene Mayer (Usa), Jose Luis Clero (Argentina), Yannick Noah ( Francia), Jose 


Higueras (Spagna). 


Ferito in incidente ex campione Puddu 


CAGLIARI — L'ex campione europeo dei pesi leggeri, Antonio Puddu) è 
rimasto ferito.in un incidente stradale mentre era alla guida del suo «taxi», Per 
i cause ancora in corso di accertamento, l'auto condotta da Puddu si è scontrata 
con un ciclomotore e poi sì è schiantata contro un muro. L'ex campione ha 
riportato la frattura di un braccio e ferite al volto e in'altre parti del corpo che i 
medici dell'ospedale civile di Cagliari hanno giudicato guaribili in trenta giorni 


di cure. 


Puddu conquistò la corona europea dei pesi leggeri il 31 luglio del 1971 
sconfiggendo, allo stadio «Amsicora» di Cagliari, lo spagnolo Miguel Vela- 
squez. Dominà la categoria in Europa per circa tre anni. Nell'ottobre del 1973 
‘tentò anche, con scarsa fortuna, la scalata al titolo mondiale contro Gonzales a 
Los Angeles (fu sconfitto per kot al'decimo round). Fu spodestato dal trono 

“europeo da Ken Buchanan il primo maggio del 1974 allo stadio «Sant'Elia». 
Dopo quella sconfitta non riuscì più ad esprimersi ad alti livelli. Da quando ha 
‘abbandonato il pugilato è diventato conducente di «taxi». 


“Boxe: Sotgia vince a S. Donà 


SAN DONA DI PIAVE— ll santo Stefano pugilistico di San Donà di Piaveha 

_ offerto un buon spettacolo tecnico e agonistico. «Clou» della riunione, il match 

tra il leggero Sebastiano Sotgia, sfidante ufficiale al titolo tricolore detenuto da 

Scapecchi, e il francese di colore Samuel Meck, che recentemente ha 

pareggiato con Stecca. Mantenendo fede alle aspettative, Sotgia ha battuto ai 

punti in 8 riprese il forte pugile francese in un incontro che ha esaltato le sue 

doti di combattente: l'italiano ha cominciato e terminato l'incontro attaccando 
e ha messo a segno una micidiale varietà di colpi. 

Sempre tra j professionisti, buona vittoria dell’elegante Mariotti sull'africa- 

no Conteh e del welter Pisciotto su Maiolini, in un match a senso unico anche 


se poco esaltante. 


Scapecchi liquida De Rosa 


2É GROSSETO — Alessandro Scapecchi, campione d'Italia dei leggeri, ha 
ottenuto contro De Rosa, un veterano ex campione italiano dei superpiuma, la 
sua 18.a vittoria su 20 combattimenti disputati (due li ha pareggiati). Il 
successo del grossetano è stato convincente e abbastanza facile nonostante 


7, avesse davanti un esperto avversario. 


Prima sconfitta per Magro 


PIACENZA — Nella riunione di pugilato per il Santo Stefano piacentino il 
pugile dello Zaire Malanda ha battuto di misura ai punti il piacentino Pippo 
Magro che ha subito nella circostanza la sua prima sconfitta da professionista. 


In luce i giovani tennisti 


ROMA — Buoni risultati dei giovani terinisti italiani Bassanelli e Possamai 
‘a Melbourne in Australia, dove è in corso di svolgimento un torneo 
‘internazionale juniores. Al secondo turno Bassanelli ha battuto il danese 
Qdhlerich per 6-2, 6-4, mentre Possamai ha superato facilmente lo svedese 
Kroon col punteggio di 6-1 6-1. Per quanto.riguarda gli altri italiani presenti a 
Melbourne, Ricci e Canè sono stati eliminati, sempre nel secondo turno, 
rispettivamente dall'australiano Youl e dal forte cecoslovacco Vajda. 


Patrese (Brabham) 


premi. Ma soprattutto viene 
cancellato quell’effetto suolo 
che faceva volare la vettura 
appena questa si alzava un 


po’ dalla pista. 

Sitorna praticamente a pri- 
ma dì quel fatidico 1978, 
quando la leggendaria Lotus 
79 di Colin Chapman rivolu- 
zionò la storia della F1. Scom- 
parso Chapman, l'inventore 
della svolta, è scomparso 
anche un modo di interpreta- 
re l’automobilismo sportivo. 
Un modo talvolta audace, ma 
sempre geniale. 

E veniamo a queste macchi- 
ne che a Le Castellet hanno 
già esordito in un «gran pre- 
mio» delle prove. Al Paul Ri- 
card anche nel nuovo turbo 
ampiamente collaudato nel 
corso della passata stagione î 
tecnicì di Maranello si sono 
dedicati soprattutto al vaglio 
della parte aerodinamica. 
Tambay ha fatto segnare î 
migliori tempi. Fra i test più 


interessanti quello della nuo- | 


va iniezione elettronica della 
Weber-Magneti Marelli che 
nei piani dovrebbe consentire 
un risparmio di carburante di 
circa il 10 per cento, con quin- 
di un minor impiego di benzi- 
na e un risparmio nel peso. 

L'Euro-Alfa, la nuova scu- 
deria, pur con un De Cesaris 
in non perfette condizioni (si 
era appena tolto il gesso al 
piede) ha visto che il suo tur- 
bo è pienamente affidabile ed 
è quasi certo che il 12 cilindri 
sarà accantonato. 

Renault e BMW si sono dedi- 
cate soprattutto al motore 
con i test di durata, conside- 
rato che era stato proprio îl 
propulsore a essere il princi- 
pale accusato nella passata 
stagione. Sono state notate 
poche soluzioni aerodina- 
miche. 

La McLaren ha provato in- 


vece un «super Cosworth» ca- 
pace di erogare una potenza 
di 530 cv per contrastare il 
turbo, ma il motore si è rotto 
quasi subito. 

Forghieri , dunque, contro 
chi aveva pronosticato la ca- 
duta dei turbo causa î nuovi 
regolamenti, sì è preso una 
bella rivincita. Manon dimen- 
tichiamo che afare sul serio sî 
comincerà solo il 13 marzo în 
Brasile. 

Fabio Cescutti 


Motor Show triestino 


E’ programmato dal 10 al 13 
febbraio il Motor Show triesti- 
no che si terrà nel quartiere 
fieristico. Nel corso della ma- 
nifestazione si svolgeranno le 
premiazioni del Trofeo Gara- 
ge Venezia, il campionato per 
piloti e navigatori del Friuli, 


L’uomo da battere 


| Il campione del mondo Keke Rosberg (a destra) assieme a Niki Lauda 


(Telefoto Ap) 


SALTERÀ UNA DELLE 17 GARE 


G. P. d'Olanda in forse 


Si correrà a New York 


PARIGI — Sono 17 le corse iscritte al campionato del 
mondo di Formula 1 1983 che inizierà il 13 marzo con il 
Gran Premio del Brasile. Una, comunque, dovrà saltare e 
sarà naturalmente quella con il contratto meno remunera- 
tivo per la Foca (si parla del G.P. d’Olanda, in quanto 
quello di New York, dopo il sì della municipalità, si farà 
sicuramente e si snoderà probabilmente lungo 3,7 chilo- 
metri che attraverseranno il parco di Flushing Meadows, 


lontano dalle abitazioni). 


Ecco il calendario del 1983 


13 marzo Gran 
27 marzo Gran 
17 aprile Gran 
1 maggio Gran 
15 maggio Gran 
22 maggio Gran 
5 giugno Gran 
12 giugno Gran 
3 luglio Gran 
16 luglio 

7 agosto Gran 
‘14 agosto Gran 
28 agosto 

11 settembre 

25 settembre 

9 ottobre 

29 ottobre 


Premio del Brasile 

Premio Usa-Ovest (Long Beach) 
Premio di Francia (Le Castellet). 
Premio di San Marino (Imola) 
Premio di Monaco (Montecarlo) 
Premio del Belgio (Spa) 

Premio Usa (Detroit) 

Premio del Canada (Montreal) 
Premio di Svizzera (Digione) 

Gran Premio di Gran Bretagna (Silverstone) 
Premio di Germania (Hockenheim) 
Premio :d’Austria (Zeltweg) 

Gran ‘Premio d’Olanda (Zandvoort) 

Gran Premio d’Italia (Monza) 

Gran Premio di New York 

Gran Premio di Las Vegas 

Gran Premio del Sudafrica (Kyalami) 


NEL CONSUNTIVO ’82 STILATO DALLE FEDERAZIONI DEL CONI 45 TITOLI IRIDATI 


Ecco gli uomini che vestiti d’azzurro 
hanno colto i traguardi più prestigiosi 


ROMA — L’eccezionale an- 
nata dello sport italiano si sta 
per concludere, le federazioni 
hanno presentato il consunti- 
vo di tutti i risultati ottenuti. 
Quello del calcio, che ha avu- 
to un posto di primissimo pia- 
no nell'opinione pubblica, di- 
venta soltanto uno dei 45 tito- 
li mondiali conquistati da 
atleti italiani in. questo anno 
di diamante. 

Il massimo numero di «allo- 
ri» li ha ricevuti il pattinaggio 
a rotelle, con diciotto meda- 
glie d’oro ai mondiali di corsa 
su strada e su pista che si 
sono svolti a Finale Emilia. 
Altri titoli di gran prestigio: 
quelli del «due con» degli Ab- 
bagnale nel canottaggio, di 
Saronni nel ciclismo, di Unci- 
ni nel motociclismo classe 500 
e di Rinaldi, Maddii, Andrea- 


A briglie sciolte 


ni e Megarotto nel motocross 
a squadre, della motonautica 
(che ne ha conquistati ben 
nove), della squadra femmini- 
le di fioretto. 


IL MEDAGLIERE 
O. A. B 
Campionati del mondo 45 37 40 
(più tre titoli nei pesì leggeri 
del canottaggio) 


Campionati d'Europa 70 47 42 
‘Mondiali giovanili 5 12 10 
Europei giovanili ©, 1689 


Questi i risultati per disci- 
plina (cem=campionato o cop- 
pa del mondo; ce=campiona- 
to o coppa d'Europa): 

Aeroclub d’Italia: 1 cm, 2 
ce. 
Automobile club d’Italia: 1 
cm (costruttori F.1: Ferrari), 5 
ce (ce (F.2 Fabi), 1 cm jr. 


Atletica ‘leggera: 1 ce | 


(10.000: Cova), 2 ce indoor 
(1500: Dorio, 3000: Possamai). 
Bocce: 1 ce, 1 cm allievi. 

Calcio; 1 cm. 

Canottaggio: 1 cm (2-con: 
G. e C. Abbagnale, tim. Di 
Capua). 

Ciclismo: i cm (strada 
prof.: Saronni). 

Golf: 1 ce (under 18 a squa- 
dre); lotta: 3 ce. 

Judo: 1 ce; karate: 4 ce. 

Pattinaggio a rotelle: 9 cm 
(corsa strada), 9 cm (corsa 
pista), 5 ce (artistico), 6 ce 
(corsa strada), 8 ce (corsa pi- 
sta), 9 ce giovanili (corsa), 1 ce 
ir. (hockey pista). 

Motociclismo: 1 cm (veloci- 
tà 500: Uncini), 1 cm (moto- 
cross a squadre), 5 ce (veloci. 
tà, enduro, montagna). 
Motonautica: 9 cm, 10 ce. 

Nuoto: 1 ce giovanile (100 


s.l: Consiglio). 

Pallanuoto: 1 ce juniores. 

Pentathlon moderno: 1 cm 
(Masala). 

Pesca sportiva: 1 cm («alla 
trota» a squadre). 

Pugilato: 1 ce. jr. (gallo: 

Stecca). 
Scherma: 1 cm (fioretto don- 
ne a squadre), 1 cm giovani 
(fioretto : Cipressa), 2 ce (fio- 
retto donne: Vaccaroni, fioret- 
ti uomini: Numa); numa (f.u.) 
e Mazzoni (sp.0 primi in coppa 
del mondo). 

Sci nautico: 1 ce; sport 
Giaccio: 1 ce (tiri di precisione 
ai birilli). è 

Equitazione: 1 ce under 20 
(salto a ostacoli). Sport in- 
vernali: 1 cm (slittino maschi- 
le: Haspiger), 2 cm jr., 3 ce. 

Tennis: 2 ce under 18 (a 
squadre uomini e donne). 


Tiro a volo: 3 cm (fossa 
olimpica: Giovannetti e Ita- 
lia; volatile: Passalacqua), 4 
GE ; 
Vela: 6 cm, 2 ce. 


Pallavolo 


serie AI 


ROMA — La vittoria della Pani- 
ni a Torino è stato il risultato più 
importante della settima giorna- 
ta del massimo campionato di 
pallavolo disputata alla vigilia di 
Natale. i 

Questi i risultati: Kappa-Panini 
1-3, Santal-Americanino 3-0, Ta- 
xis-C.R. Ravenna 3-0, Roma- 
Bartolini 0-3, Riccadonna- 
Vianello 3-0, Edilcuoghi-Casio 2-3. 


LA CLASSIFICA: Santal e Pani- 


ni 14; Kappa 12; Edilcuoghi, Bar- 

tolini, Riccadonna, Casio 8; Taxis 

4; Vianello, C.R. Ravenna, Ameri- 
è canino, Roma 2. 


Fontanesi di Ghenderò «il più bel animale che abbia mai guidato» - 
Gran pubblico a Montebello per il fine settimana 


Cesto, far dire ad Anselmo 
Fontanesi che «è il più bel caval- 
lo che abbia mai guidato» può 
essere motivo di ...orgoglio an- 
che per un animale. L'espressio- 
ne usata dal «morino» riguarda- 
va Ghenderò, vincitore del Pre- 
mio Turilli a Roma e di certo 
l'indigeno più forte del momen- 
to, Fontanesi che ha avuto fra le 
«redini campioni come Wayne 
Eden e Latest Record, può anche 
essersi lasciato sfuggire la frase 
in un momento di euforia, ma 
che Ghenderò appartenga 
ormai di diritto. ai grandi del 
nostro allevamento è anche un 
fatto acquisito. 

Tirato su come un figlio da 
Siviero Milani, allenatore che 
con. i cavalli usa la mano di 
velluto, e passato in allenamen- 
‘to a Pino Rossi soltanto un paio 
di mesi orsono, Ghenderò sta 
proprio adesso traducendo in 
risultati eclatanti tutto il suo po- 
tenziale atletico. Da quando è 
passato agli ordini del suo nuo- 
vo allenatore, ha fallito un solo 
traguardo, quello del «Nazioni», 
perl resto sono state tutte vitto- 
rie, le ultime due guidato da 
Fontanesi, essendo Rossi rico- 


verato in clinica per un interven- 
to chirurgico delicato. 

Una realtà del trotto nostrano 
dunque questo Ghenderò, che 
nasce dallo stallone che non 
fallisce un colpo — Sharif di 
lesolo — e da Alvernia, e che a 
Tor di Valle ha atteso nelle posi- 
zioni di rincalzo fino alla dirittura 
d'arrivo prima di prodursi in una 
volatona «monstre» che ha la- 
sciati come fermi gli avversari, 
questi non gli ultimi della classe, 
bensì Fedone, Sperlak e Lanson 
che sono ai primi posti come 
valori nel nostro allevamento. 
Un Ghenderò esplosivo dunque, 
che a 6 anni dovrà dimostrare il 
suo valore anche al cospetto 
degli internazionali veri — non 
incontrati nel «Turilli» — e nel 
1983 non. gli mancheranno le 
occasioni per misurarsi con sve- 
desi, danesi, francesi, finnici nei 
grandi appuntamenti europei. 

Una nota anche per Taniotta, 
all'ultima corsa in pista, e buona 
seconda di Ghenderò, travol- 
gendo di spunto Fedone e Sper- 
lak il che rende meno accettabile 
il suo commiato agonistico. Ora 
Taniotta farà la mamma (Top 
Hanover dovrebbe essere il suo 


primo marito, primo perché, se 
qualcuno non lo sapesse, i ca- 
valli sono bigami...) ed è auspi- 
cabile che anche nella sua nuo- 
va attività ‘abbia il rendimento 
che ha contraddistinto la sua’ 
brillante carriera. i 
DE ARC 


A Montebello un fine settima- 
na che ha convinto soprattutto 
per una coincidenza positiva, 
quella del ritorno del gran pub- 
blico. Sarà stato il richiamo della 
Tris, saranno state le festività, 
oppure le... «tredicesime», fatto 
si è che venerdì e domenica al 
piano terra della tribuna non era 
facile deambulare. Che sia un 
sintomo positivo per l'anno che 


Quote Totip 


, _ROMA— La direzione della 
Sisal ha comunicato le quote 
definitive del concorso n. 52: 
ai 29 vincenti con punti 12 
spettano L. 7.152.000; ai 571 
vincenti con punti 11 spetta- 
no L. 355.000; ai 6.331 vincenti 
con punti 10 spettano L. 
31.000. 


con la Tris - Il 


deve venire? 

Affluenza okay, veniamo ora 
ai due pomeriggi agonistici. La 
Tris è andata .a finire come si 
prevedeva, con quattro favoriti 
ai primi posti e con una terna di 
ospiti largamente prevista. Wa- 
nadys ha fatto un solo boccone 
degli avversari dimostrando che 
40 metri di penalità erano ...po- 
chi (ma questo è il senno di poi); 
Zurbaran ha confermato di esse- 
re in costante ascesa (e alsecon- 
do. posto nella Tris ha fatto se- 
guire due giorni dopo un pim- 
pante successo); Olaf, molto 
sfortunato în partenza, ha corso 
poi con estremo giudizio, ben 
diretto da Fontanesi, occupando 
la' terza piazza, proprio il massi- 
mo che poteva fare visto l'anda- 
mento. 

Prima dei locali (Zurbaran è 
bensì di Roberto luliano ma 
svolge la sua attività a Ponte. di 
Brenta) l'inossidabile Provence 
che ha concluso una carriera 
degna dî soddisfazioni con 
un'«ennesima prestazione va- 
lida». 

Alla domenica, è saltata fuori 
nuovamente Ambrosiana. Non 
è stato il freddo a svegliarle, 


OTTO NAZIONI Al PIANI DEL BOBBIO 


Sci di 


fondo 


in Valsassina 


LECCO — I collaudi di ieri 
sulla pista di sette chilometri 
e mezzo dei Piani di Bobbio, a 
quota 1700 sulle montagne 
lecchesi, per la settimana in- 
ternazionale di fondo della 
Valvassina sono stati positivi; 
sciatori e sciatrici seniores e 
juniores di otto nazioni iscrit- 
te sono così pronti per la tre- 
dicesima edizione della mani- 
festazione dello Sci Club Ga- 
relli. 


All’elenco dei partecipanti 
stranieri si è aggiunto all’ulti- 


.mo momento lo statunitense 


Tim Caldwell, uno dei miglio- 
ri nelle prime prove stagionali 
internazionali. Per gli azzurri 
di Mario Azittà, da Giorgio 
Vanzetta a Maurilio De Zolt, 
gli avversari più pericolosi 
dovrebbero essere gli extraeu- 


ropei, 


Ultima corsa in pista per Taniotta 
freddo ha risvegliato Ambrosiana 


perché la figlia di Zuccherina 
non ha bisoanoa di sveglia ma le 
sue potenti leve, il suo straordi- 
nario fiuto del traguardo che le 
hanno consentito di' sprintare 
I lungo quei 400 metri da favola. 
Un'Ambrosiana che sta volando 
e che non conosce. avversari. 
Potrebbe essere lei, nel 1983, la 
«Ghenderò» di Montebello. 


Mario Germani 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 52 del 26-12-' 
821, 


1 CORSA: 


1) Cajeris 
2) Scam 

1) Shedar 
2) Evello 

1) Caranus 
2) Calipso 
1) Giugiu 

2) Better 

1) Sagittarius 
2) Sinforosa 
1) Emipodi 
2) De Pericle 


28 CORSA: 


3% CORSA: 


4% CORSA: 


5% CORSA; 


6% CORSA: 


FORMOSS NOTE MOTCE STI 


Thompson (decathlon) 


ora P 
miglior atleta ‘82 

MILANO — Il primatista 
del mondo di decathlon Fran- 
cis Thompson è stato desi- 
gnato miglior atleta del 1982 
dal tradizionale referendum 
di fine anno della rivista 
«Atletica leggera», che ha in- 
terrogato 53 giornalisti italia- 
ni specializzati in questo 
sport. Thompson ha precedu- 
to nella classifica del referen- 
dum Carl Lewis e Dave Moor- 
croft. È 

In campo femminile è risul- 
tata prima Marita Koch, pri- 
matista dei 400 metri, davanti 
a Ulrike Mayfarth, che ha 
strappato alla Simeoni il pri- 
mato mondiale di salto in al- 
to, e alla greca Sonia Sakora- 
fa, neoprimatista del lancio 
del giavellotto. 

Nella speciale classifica ri- 
servata agli italiani, Cova è 


risultato primo davanti a Pa-. 


voni e a Evangelisti mentre 
fra le atlete si sono classifica- 
‘te nell'ordine Dorio, Simeoni 
e. Fogli. ) 


Gli italiani Albarello, Capi- 
tanio, Carrara, Confortola, De 
Zolt, Ploner, Polvara e Van- 
zetta, dovranno quindi misu- 
rarsi con gli statunitensi 
Caldwell e Galanes e i cana- 
desi Vellend e Salmi. Nelle 
prime prove stagionali i mi- 
gliori azzurri sono stati Van- 
zetta, in Val di Sole, e De Zolt 
a Davos. 


Centro Olimpia 
a Borgo S. Sergio 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi è stato ufficialmente 
inaugurato a Borgo S. Sergio, 
nella palestra della nuova 
scuola media, il neocostituito 
Centro Olimpia, che sotto la 
direzione del prof. Alberi, con- 
ta di ben 150 giovani di un’età 
‘compresa tra i 5 e i 14 anni. 

Il Centro, che rappresenta 
un'iniziativa promossa dal 
Coni, con le sue sezioni di 
ginnastica artistica e ritmica, 
minibasket, pallamano e atle- 
tica leggera, tenute rispetti 
‘vamente dalle prof. Baggioli e 
Neri, dal maestro Vesnaver, e 
dai prof. Alberi e Bernt, si è 
assunto nei confronti dei gio- 
vani del rione dei grossi com- 
piti. Infatti sempre più pres- 
sante diventa peri giovani, da 
parte dei genitori la richiesta 
di un'attività fisica che li coin- 
volga nel tempo libero, che li 
tolga dai pericoli della strada; 
ma un'attività fisica ludica, 
gioiosa, di completamento al- 
Jo sviluppo della personalità 
del bambino, 

Non tutti sanno dare al gio- 
vane quello di cui lui ha biso- 
gno; persino coloro che parla- 
‘no, discutono di sport, non 
sempre hanno ben chiare le 
idee, troviamo così pseudo- 
sportivi che allenano piccoli 
campioni destinati peraltro a 
Tapida estinzione, solamente 
per primeggiare e dar lustro 
alla loro società, escludendo 
la grande massa dei possibili 
praticanti che non hanno doti 
per emergere. La scuola pur- 
troppo, fa, e non solo per col- 
pa sua, molto poco in questo 
campo. Si dà enorme impor- 
tanza allo sviluppo dell’intel- 
ligenza; e non si fa quasi nulla 
per educare il carattere e an- 
cora ‘meno per fortificare il 
corpo. 


Martedì, 28 dicembre 1982 
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_ CRONACHE DELLO SPORT 


Un altro scudetto tricolore nei sogni del 1983 


LA PALLAMANO HA SEMPRE NEI VERDEBLÙ LA SQUADRA LEADER 


La Cividin continua a onorare la città 


In serie B è al comando l’altra squadra cittadina, mentre c'è sapore di derby per la promozione in A nel settore femminile 


TRIESTE — «Caro 1983, ti 
sarei molto grata se tu mi 
portassi a Trieste un nuovo 
scudetto (il sesto) e se riuscis- 
si a dare una spinta al Trieste 
e al Latte Carso verso la serie 
A. Tua affezionata. palla- 
mano». 


Queste, in sostanza, sono le 
richieste, formulate all'anno 
che ci sta venendo incontro 
dallo sport che più soddisfa- 
zioni ha dato in questi ultimi 
anni agli sportivi triestini. Ma 
vediamo comunque più: da 
vicino le «pretese» di tutte le 
formazioni locali. 

In ossequio all'ordine gerar- 
chico, va prima presa in:consi- 
derazione la situazione della 
Cividin, incontrastata regina 
della pallamano italiana. Il 
1982 per i colori verdeblù è 
stato un anno... santo. L'ecce- 
zionalità dell'’avvenimento 
non sta forse tanto nella con- 
quista del quinto titolo trico- 
lore quanto nella maniera in 
cui è stato vinto. In sede di 
bilancio non si può esimersi 
dal ricordare che la squadra 
di Lo Duca, come un compu- 


Pallamano: 
si riprende 
il9 gennaio 


TRIESTE — Il massimo cam: 
pionato di pallamano riprenderà 
il 9 gennaio. Tutti i campionati, in 
pratica, ad eccezione dell'hockey 
su ghiaccio, che nelle località di 
imontagna attrae la. gran massa 
dei turisti convenuti per l’occa- 
sione, hanno osservato la pausa 
natalizia. 

Queste le date di ripresa: 
basket: 2 gennaio; 
calcio: 2 gennaio perla Ae la B, 9 
per la C1, C2 e interregionale; 
‘hockey su pista: 5 gennaio; hoc- 
key prato: 15 gennaio (indoor); 
pallamano: 9 gennaio; pallavolo: 
5 gennaio; rugby: 2 gennaio; ten- 
nistavolo; 22 gennaio, 


Protesta della Fir 


> per Marocco-Italia 


‘ROMA — In seguito al gio- 
‘co violento praticato dai ma- 
rocchini a Casablanca contro 


gli azzutri, nella partita ‘ai | 
domenica scorsa valevole per 


la Coppa Europa, il presiden- 
: te della Federazione italiana 
rugby, Aldo Invernici, ha in- 
viato alla Fira (Federazione 
internazionale rugby) il se- 
guente telegramma di prote- 
sta: «Siamo fortemente indi- 
gnati per il gioco intimidato- 
tio e violento dei giocatori 
marocchini e per l’inspiegabi- 
le tolleranza dimostrata dal: 
| l’arbito maurette. Protestia- 
mo vivamente e chiediamo 
l'intervento della Fira per il 
buon nome del rugby». 


Judo Uisp 


TRIESTE — Si è svolta a 
Modena la fase interregionale 
del campionato italiano judo, 
categoria juniores maschile, 
organizzato dalla Lega arti 
marziali della Uisp. 


Due atleti del Judo Club. A. 
& R. di Trieste vi hanno par- 
tecipato con ottimi risultati: 
, Claudio Stornello ha vinto la 
categoria fino ai kg 65, mentre 
Roberto Moseni si è imposto 
nella categoria fino al kg 95. 


Queste importanti vittorie, 
realizzate con parecchi «ip- 
pon», fanno ben sperare che i 
due portacolori dell’A. & R. 
possano conquistare il titolo 
italiano nelle rispettive cate- 
gorie, nella finale che si svol- 
gerà il 30 gennaio p.v., in sede 
da destinarsi. 


ter sfornato. dalla tecnologia 
più avanzata non ha perso il 
minimo colpo: in 22 partite ha 
realizzato 44 punti. Non è 
retorica dire che più di così la 
Cividin non poteva fare. 
Nemmeno nel corso di que- 
sto campionato, giunto alla 
nona giornata, i campioni d'I- 
talia non vogliono comunque 
discostarsi dalla linea di con- 
dotta della stagione prece- 
dente. Il 1982 lascia infatti 
una squadra che è in testa 
alla classifica con tre punti di 
vantaggio sulla seconda. La 
compagine triestina un solo 
punto ha finora perso (a Tera- 
mo), ma ha conservato la pro- 
pria «illibatezza». La formula 
del torneo però è stata stra- 
volta dalla Federazione che 
ha introdotto i play-off. È 
quindi superfluo affrontare di- 
scorsi trionfalistici quando gli 
scudettati si giocheranno tut- 


toil campionato in tre partite. 

I ricordi dei tifosi verdebiù 
di questa splendida «annata» 
sono destinati a rimanere ben 
radicati nelle loro menti. Pi- 
schianz e Puspan sono stati 
rispettivamente il capocanno- 
niere e il miglior portiere della 
serie A mentre Lo Duca si è 
ormai guadagnato la fama del 
più preparato allenatore ita- 
liano, tanto che è già stato 
assorbito dai quadri tecnici 
federali. 

Qualora la Cividin riuscisse 
a far suo pure il sesto scudet- 
to, comincerebbe a guardare 
sempre più lontano. Se que- 
st’anno ha reso la vita dura ai 
smostri» del Magdeburgo 
vuol dire che anche in Coppa 
dei Campioni può dire la sua. 

Poveri ma belli sono invece 
i ragazzi del Trieste che nella 
serie cadetta si sono messi a... 
scimmiottare la più altoloca- 


ta cugina. Poveri perché di 
soldi ne hanno pochi, belli 
perché il loro gioco è piacevo- 
le. Messa ‘ormai una grossa 
pietra sopra le vicissitudini 
della scorsa stagione che co- 
starono alla Sasson la retro- 
cessione, il Trieste ha iniziato 
con rinnovato entusiasmo il 
campionato cadetto. Attual- 
mente comanda Ja classifica 
con due punti di vantaggio 
(nel bilancio c’è una sola voce 
passiva: la sconfitta di Formi- 
gine) sul Bolzano. «Vogliamo 
ritornare subito — ha afferma- 
to il presidente, Davanzo — 
nella serie maggiore. Possia- 
mo farcela. Per la prossima 
stagione abbiamo già pronto 
anche lo sponsor». I propositi 
sono indubbiamente sani pe- 
rò il Trieste deve rammentar- 
si che la differenza di valori 
tra le due serie è rimarchevo- 
le. La promozione questa 


Trial indoor, che emozioni! 


TRIESTE — Nell'ambito 
delle manifestazioni collate- 
rali alla prima mostra inter- 
nazionale del giocattolo si è 
tenuta alla Fiera di Trieste 
una dimostrazione. di trial 

; indoor, con prove di regola- 
rità e abilità con la partecipa- 
zione dei migliori campioni 
triveneti, 

Un numerosissimo e entu- 
siasta pubblico ha seguito 
con trepidazione le evoluzio- 
ni dei piloti. 

La spettacolarità e la fama 
dei campioni ha esaltato il 
numeroso pubblico giovani- 
le che a più riprese ha sotto- 
lineato il valore tecnico- 
spettacolare della manife- 
stazione. Nella. foto. Aldo 
Metlika del Motoclub Trieste, 
in uno spettacolare pas- 
saggio. È 


Associazione 


San Vincenzo 


TRIESTE — Nel multifor- 
me panorama dell’attività 
sportiva triestina è sorta una 
nuova società sportiva, l’As- 
sociazione San Vincenzo con 
sede in via Vittorino da Feltre 


squadra la può, certamente 
conseguire, ma riuscirà a 
tenersi a galla nella massima 
divisione? L’anno scorso con 
due rinforzi del calibro di Pal- 
ma e Zampiello non ce la fece 
a salvarsi e allora come po- 
trebbe pretendere di farlo con 
una formazione attrezzata so- 
lo per la serie B? 

Nella serie cadetta femmini- 
le il Latte Carso che guida la 
classifica assieme al Cedrate e 
al Vittorio Veneto, chiede 
esplicitamente al 1983 un po- 
sto nell’Olimpo, mentre il 
‘Trieste, che sta solo due lun- 
ghezze più sotto, attende più 
che altro di risolvere la sua 
delicata situazione finanzia- 
ria. Una delle più gradite 
novità dell’anno nuovo 
potrebbe. essere la Libertas 
Trieste che sta puntando drit- 
ta dritta verso la serie C. 

Maurizio Cattaruzza 


Cividin ci si augura che la scena si ripeta 


Ecco Pischianz e Lo Duca portati in trionfo dai tifosi verdeblù dopo la conquista del quinto scudetto nel maggio scorso. In casa 
(Italfoto) 


MENTRE LA ZOPPAS DI PORDENONE VUOLE EVITARE IL DECLASSAMENTO 


L’hockey triestino in fase di risalita 


Alabardati e. 


goriziani lottano per la A 


CONSUNTIVO DI FINE STAGIONE DEL CANOTTAGGIO REGIONALE 


TRIESTE — Le società di 
canottaggio della nostra re- 
gione, hanno tenuto nei giorni 
scorsi la loro assemblea gene- 
rale ordinaria, nella sede 
nautica del Stc Adria. Il presì- 
dente del comitato regionale 
Benito Leotti, dopo aver letto 
la relazione ‘morale e finan- 
ziaria dell'annata remiera 
trascorsa, ha presentato il bi- 
lancio consuntivo 1982. Ap- 
provati all'unanimità i primi 
due punti all'ordine del gior- 
no sono stati chiamati sul po- 
dio gli atleti che, durante la 
stagione 1982, sì sono partico- 
larmente distinti; ad ognuno 
di essi è stata consegnata fra 
gli applausi una targa d’ono- 
re quale ringraziamento per 
aver conquistato alla nostra 
Tegione un titolo di «campio- 


. ne d’Italia». Tra î premiati 


anche Daniele Boschin, cam- 
pione del Mondo, oltreché 
campione d’Italia. 


Il consuntivo tecnico gene- 


rale dell’attività agonistica, 
distribuito alle varie società, 
rispecchia fedelmente il com- 
plesso dell'attività regionale, 
nazionale, internazionale e 
promozionale, in cui sono sta- 
ti impegnati, a ‘vario titolo, 
atleti appartenenti a Club 
della regione. 

Dalle classifiche spicca îl 
posto preminente occupato 


; x 
dal GS Ravalico, L’intensa at- 
tività svolta in tutte le catego- 
rie, da quella internazionale 
alla nazionale, dalla zonale 
alla promozionale, dal grup- 
po «capitanato» da Mario 
Biasutti (che oltre esserne il 
presidente è anche il coman- 
dante dei VvFf di Trieste) ha 
visto i vigili protagonisti di 
innumerevoli vittorie nel cor- 
so dell'annata. È 


Classifiche: Assoluta: 1) GS Ravalico p. 1482,2; 2) CC Saturnia 873; 3) SC 
Timavo 721,9; 4) SGT 517; 5) SC Nettuno 488,1; 6) STC Adria 478,8; 7) SN 
Pullino; 8) CCMM Mauro; 9) SC Ausonia; 10) CUS Trieste; 11) SC Trieste; 
12) Dop. Ferr. Trieste; 13) Dop. Ferr. SG Di Nogaro, 

Attività promozionale: 1) CC Saturnia p. 463; 2) SN Pullino 208; 3) 
GS Ravalico 180; 4) SC Ausonia 168; 5) SC Nettuno 119; 6) SGT 68: 7) SC 
Trieste; 8) STC Adria; 9) SC Timavo; 10) Dop. Ferr. Trieste; 11) CMM 
Mauro 28; 12) Dop. Ferr. SG di Nogaro. 

‘Trofeo «Riccardo Sonzio» per società: 1) SC Timavo p. 183; 2) CMM 
Sauro 178; 3) CC Saturnia 146; 4) GS Ravalico 141; 5) STO Adria; 6) SN 
Pullino; 7) SC Nettuno; 8) SGT; 9) SC Ausonia, 

Individuale: 1) Bosdachin Alberto (GS Ravalico) p. 117; 2) Carrano 
Massimo (CMM Sauro) 102; 3) Ledo Sergio (Idem) 100; 4) Loda Andrea 
(SC Timavo) 82; 5) Pelensig G. Luca (SC Timavo) 75; 6) Signorelli P. 


Paolo (SC Timavo). 


Il G.S. Ravalico sempre società quida 


Al secondo posto troviamo 
la vecchia e gloriosa «Satur- 
nia» risorta a nuova vita col- 
l'avvento alla presidenza di 
Stelio Borri; deve la posizione 
di alta classifica, in modo de- 
terminante, alla attività «pro- 
morionale» che ha svolto in- 
tensamente con risultati di 
notevole prestigio: 

Terza classificata la SC Ti- 
mavo. E senza alcun dubbio 
la società regionale che sfor- 
na'in genere gli equipaggi più 
preparati. La vicinanza del 
Brancolo, agibili in ogni mese 
dell’anno e la competenza, ri- 
conosciuta da tutti dei suoî 
bravi allenatori, ha permesso 
al Club monfalconese di ben 
figurare in tutte le competizio- 
ni nazionali edinternazionali. 

Segue la Ginnastica, che ha 
inevitabilmente pagato lo 
scotto per avere negli anni 
passati trascurato. l’attività , 
promozionale. Verso la. fine 


Lo skating Club Gioni avvia al pattinaggio 


TRIESTE — A coronamento di una 
stagione brillante e ricca di soddisfa- 
zioni, lo Skating Club Gioni di Trieste 
ha organizzato una manifestazione di 
pattinaggio artistico nel padiglione H. 
della Fiera di Trieste, alla quale han- 
no: partecipato tutti gli atleti in forza 
al sodalizio. Alla presenza dei genito- 
ri, come sempre spettatori entusiasti, 
i pattinatori del, gruppo agonistico 
hanno offerto una esibizione colletti- 
va, mentre i più giovani del centro di 
avviamento hanno disputato una'ga- 
ra Vera e propria. AI termine della 
giornata te premiazioni, alle. quali 

. hanno presenziato il coordinatore re- 
gionale dei centri Coni, Livio Fragia- 
como e il maestro Aldo Riccardi, 
sono state particolarmente festose. 

i; (Foto Rino) 

GRUPPO: 1. Sain Ester, 2, Nadrah 
Cristina, 3. Zacchigna Serena, 4. Veli- 
‘scek Elisabetta, 5. Davanzo Silvana, 
6. Svagelij Fabian, 7. Mangelli Miriam, 
8, Castagna Michela, 9. Bubbini Bar- 
bara, 10. Padoan Caterina, 11. Giunta 
Samantha, 12. Accardo Alessandra, 
13. Ales Ileana, 14. Missi Erica, 15. 
Norio Marzia, 16. Turelli Paola, 17 
Pichel Sara, 18, Mondo Patrizia, 19. 
Tommasi Martina, 20. Zerial Sara. 

II GRUPPO: 1. Ranzatto Fabiana, 2. 
Lantier Marco, 3. Del Ben Arianna, 4. 


Grappeggia Erika, 5. Laghi Raffaella,” 


6. Laghi Antonella, 7. Redivo Stefano, 
8. Tretjak Chantal, 9. Mahorcich Ale- 
' xia, 10. Dalmin Elena; 

Ill GRUPPO: 1. Bordon Daniela, 2. 
Pantaleo Tiziana, 3. Mosetti Elena, 4 
Lavenia Annamaria, 5. Schender Fe- 
derica, 6. Pizzi Chiara, 7. Rudez Elena, 
8. Cannalire Alessia, 9. Lucchetta An- 
tonella, 10. Bezzi Annelore. 


La numerosa famiglia dello Skating Club Gioni di Trieste 


= REI IMI GTI PSI 


Ze 


(Foto Rino) 


della stagione ha potuto ri- 
montare parecchie posizioni 
con qualche equipaggio ben 
preparato. Con il ritorno dal 
servizio militare dei due Bo- 
schin, le sorti della ultracen- 
tenaria ed indomita società 
della Sacchetta riprenderan- 
no, comunque a migliorare. 


Troviamo poi, al quinto po- 
sto, la SC Nettuno che nel 
passato ha conosciuto mo- 
menti di alta notorietà. Sor- 
retta dalla ferrea volontà del 
presidente Corrado Davide, 
eclettico sportivo, e da un al- 
lenatore di vaglia, ha svolto 
un'intesa attività agonistica e 
promozionale con alterne vi- 
cende ma che lasciano preve- 
dere ottimi risultati nella 
prossima stagione. 


Poî la STC Adria. Coll’av-. 
vento del presidente Rizzi e 
l'assunzione di un ottimo alle- 
natore, è risorta a nuova vita. 
Ai campionati italiani ha con- 
quistato due medaglie d’ar- 
gento: ha svolto una buona 
attività promozionale. che 
assicura a questa società, 
una delle più antiche d’Euro- 
pa, un avvenire di risultati 
ancora migliori. 


La SN Pullino ha svolto, da 
parte sua, come sempre un'in- 
tensa attività promozionale; 
non si è potuta ancora espri- 
mere in quella agonistica a 
cagione dell'impegno di gros- 
sa mole, affrontato nella co- 
struzione della nuova sede 
nautica sociale, ma lo. farà 
sicuramente nelle future sta- 
gioni. 


Il CMM Sauro, col'suo nu- 
mero forzatamente ridotto di 
atleti, ha fatto miracoli, gra- 
zie all’ottimo allenatore Con- 
ca. All’undicesimo posto tro- 
viamo una società che per 
attrezzatura tecnica dovreb- 
‘be figurare fra le «grandi» del. 
nostro canottaggio, e cioè la 
SC Trieste. Aver ripiegato — 
pur con risultati eccellenti — 
sulla attività canoistica, non 
scusa l'abbandono del canot- 
taggio che dovrebbe invece 
essere preminente în una so- 
cietà remiera. 


Da ricordare infine îl bravo 
Alberto Bosdachin vincitore 
davanti a Carrano e Ledo del 
trofeo «Riecardo Sonzio»: è 
‘un ragazzo serio, figlio d'arte, 
che ben merita îl posto che 
occupa in un lotto di ben qua- 
ranta concortenti. 


TRIESTE — Triestina e Go- 
riziana sono fra le poche so- 
cietà (non soltanto sportive...) 
che potranno chiudere il bi- 
lancio del 1982 in positivo. 
Biancocelesti e rossoalabar- 
dati hanno infatti concluso la 
prima fase del torneo di serie 
B di hockey su pista rispetti- 
vamente al secondo e al terzo 
posto conquistando il diritto 
di partedipare a uno dei due 
gironi della poule A, che ini- 
zierà l'8 gennaio prossimo. Ma 
se il risultato conseguito può. 
essere considerato il minimo 
raggiungibile da una squadra 
come quella di Fonda, prove- 
niente dal massimo campio- 
nato, ben diverso discorso va 
fatto per la Triestina. 

Presentatasi al via del tor- 
neo dopo una travagliatissi- 
ma estate e livello dirigenzia- 
le (culminata con il cambio di 
reggenza) e con una prepara- 
zione. atletica precaria, la 
compagine di Pino Prinz ha 
saputo lottare con i denti le- 
gittimando con una condotta 


caparbia, anche se non sem- 
pre all’apice del rendimento, 
una qualificazione che rilan- 
cia le quotazioni della forma- 
zione alabardata. Ora, ad at- 
tendere. giovani leoni del pre- 
sidente Tonini, c'è la seconda 
fase, un girone ancora a sei 
squadre, la prima classificata 
andrà in Al, la seconda farà 
gli spareggi per conquistare lo 
stesso obiettivo e soltanto 
l’ultima (facciamo i debiti 
scongiuri!) sarà esclusa dalla 
A2, la serie di nuova costitu- 
zione. Avversarie della squa- 
dra alabardata saranno Sie- 
na, Pattinatori Sarzanesi, Ro- 
tellistica Novara, Amatori 
Modena e, ancora una volta, 


la Paloma di Gorizia. Un rag-- 


gruppamento non facile, com- 
posto tuttavia da compagini 


La classifica finale della prima 
fase della serie B: Thiene punti 16, 
Paloma Gorizia 13, Triestina 11, 


Breganze 9, Montebello 7, Pagnue- | 


co Pordenone 4, 


Con i campioni del mondo 


Abbagnale, campioni del mondo del «due con» 


IL CALENDARIO NATATORIO PER IL 1983 


Coppa Olimpia, tuffi a Trieste 


Novella Calligaris una delle 

sostenitrici dell’elezione di 

Perrucci al vertice della Fin 
(Italfoto) 


che nori dovrebbero impedire 
alla Triestina di fare il proprio 
ingresso nel novero della A2. 

La terza formazione regio- 
nale dei serie B, il Pagnucco 
di Pordenone, è stata esclusà 
dalla poule A, ma la giované 
squadra di Dall’Acqua non 
aveva altri intenti se non 
quelli di fare esperienza, per 
poi giocarsi tutto nella poule 
B,; riservata alle deluse. 

La serie A intanto è arrivata 
alla conclusione del girone di 
andata e per la Zoppas di 
‘Pordenone la pausa natalizià 
sarà opportuna per riordinare 
le idee, dopo una fase ascen- 
dente caratterizzata da alti e 
bassi, che hanno bloccato la 
squadra pordenonese in una 
zona della classifica piuttosto 
pericolosa. Ed è stata proprio 
l'irregolarità del rendimento 
il difetto peggiore di Kalik e 
soci, 

Per la Zoppas il girone di 
ritorno sarà veramente occa- 
sione di rivincite. 

Ugo Salvini 


1l presidente del Comitato regionale Leotti e il presidente del Saturnia Borri assieme ai fratelli 


(Italfoto) 


ROMA — I campionati as- 


. soluti primaverili di nuoto si 


svolgeranno a Palermo dal 18 
1 20 marzo 1983. Lo ha deciso 
il consiglio federale della Fe- 
derazione italiana nuoto 
(Fin), che, riunitosi sotto la 
presidenza di Gian Angelo 
Perrucci, ha fissato le sedi 
delle manifestazioni nazionali 
che si terranno in tutto il 
territorio nazionale per pro- 
‘pagandare la disciplina. 

Questi gli altri appunta- 
menti principali per il 1983; 
2-3 aprile a Torino: Otto na- 
zioni giovanile; 16-17 aprile a 
S. Vincent: Italia-Francia- 
Olanda; 17-19 giugno a Roma: 
‘Trofeo Sette colli: 17-20 luglio 
a Roma: Assoluti; 20-27 ago- 
sto a Roma: Europei. 

Nuoto sincronizzato: 18-20 
febbraio a Latina: Assoluti in- 
door; 8-10 luglio in Lombardia 
o Umbria: Assoluti. 

Tuffi: 21-22 maggio a Bolza- 
no: Primaverili; 22-24 luglio a 
Trieste: finale Coppa Olim- 
pia; 31 luglio-1 agosto a Ro- 
ma: Assoluti. 

Per quanto riguarda la pal- 
lanuoto, il cf della Fin ha 
deciso di trasformare la cate- 
goria juniores in «under 21» 


rendente obbligatoria la par- 
tecipazione al campionato 
«under 21» alle società di serie 
«A» e «B», Lo svolgimento dei 
campionati allievi ‘e «under 
21» dovrà avvenire contempo- 
raneamente. 


Associazione 
Poggi Paese 


TRIESTE — Il nuovo diret- 
tivo dell’Associazione sporti- 
va «Poggi Paese» risulta così 
composto: presidente Biffi, vi- 
cepresidente Lettig, segreta- 
rio Morozzi, tesoriere Zannier, 
economo. Saccone, raccordo 
con le varie sezioni Tondon, 
attività giovanili Rolli e 
Micheli. 

Nel corso della prima riu-_ 
nione del direttivo si è discus- 
so sull’ordine del giorno ri- 
guardante l’incontro con il 
consiglio circoscrizionale che 
avverrà prossimamente, 


BI TIRO A SEGNO — Il so- 
vietico Kiril Ivanovha miglio- 
rato il record mondiale di ca- 
rabina piccola calibro tre po- 
sizioni a 50 metri con un tota- 
le di 1180 punti. 
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VENDETTE MAFIOSE E ESECUZIONI BR DIETRO LE SBARRE 


ALTRO SANGUE SCORRE A PALERMO NELLA GUERRA PRIVATA FRA LE «COSCHE» 


L’anno caldo delle carceri:Dopo gli eccidi di Santo Stefano 
orti 6 agenti e 20 detenutill'‘esecuzione» di un commerciante 


Oi Scu o 7 FETO 


Sovraffollamento: ventiquattromila 


persone sono in 


RÒMA— Venti detenuti uc- 
‘eisi dietro le sbarre; oltre due- 
cento i feriti; un agente di 
custodia e cinque carabinieri 
di scorta in un trasferimento 
assassinati, altri venti tra 
agenti e sottufficiali feriti o 
sequestrati; 272 «manifesta- 
zioni di protesta» all’interno 
di istituti di cui una decina 
con sparatorie tra gruppi con- 
trapposti di detenuti e 1.164 
scioperi della fame. 

«Le carceri sono una mina 
da disinnescare subito»: il 
giudizio sullo stato di salute 
del settore penitenziario è 
unanime. Concordi gli opera- 
tori penitenziari e quant’altri 
Si interessano del problema lo 
sono pure sulla cura: riforma 
del sistema processuale (in at- 
tesa di giudizio sono 24.000 
degli attuali 35.000 detenuti), 
depenalizzazione dei reati mi- 
riori, programma di pene al- 
ternative. 

Su come vada gestita l’e- 
mergenza (un'emergenza che 
dura da almeno due anni), 
invece, è sempre polemica. I 
direttori delle carceri nel loro 
annuale convegno hanno de- 
nunciato che sovraffollamen- 
to e generalizzate misure re- 
strittive rendono inoperante 
la riforma penitenziaria; dete- 
nuti e familiari hanno prote- 
stato quasi ininterrottamente 
contro l'applicazione dell’arti- 
colo 90 (quello che permette 
al ministro di Giustizia, per 
motivi di sicurezza, di sospen- 
dere buona parte dei diritti 
garantiti ai detenuti dalla 
Stessa legge di riforma). 

Le amministrazioni locali 
(in particolare la Sardegna ed 
il Comune di Firenze) hanno 
dichiarato guerra aperta 
quando il Ministero della giu- 
stizia ha deciso di utilizzare le 
carceri dell'Asinara prima e di 
Sollicciano poi per alleggerire 
il sovraffollato carcere di Pog- 
gioreale. 


Che anche 1’82 sarebbe sta- 
to un anno «caldo» per le 
carceri italiane lo si è capito 
sin dai primi mesi. E’ del 3 
gennaio scorso la clamorosa 
evasione di quattro terroriste 
di «Prima linea» dal carcere 


attesa di giudizio 


di Rovigo (l’esplosione che 
aprì una breccia nel muro di 
cinta per farle uscire uccise 
‘un passante). 
Nelle carceri si continua in- 
tanto a morire: quattro dete- 
nuti uccisi ad aprile, poi due 
mesi di pausa e altri cinque 
omicidi tra luglio ed agosto. 
Gli uccisi sono terroristi che 
i loro compagni ritengono 
«traditori» (il Br Ennio Di 
Rocco, nel carcere di Trani, il 
neofascista Carmine Palladi- 
no, a Novara) ma soprattutto 
uomini legati ai clan della 
camorra 0 della mafia Anto- 
nio Di Caterino, Claudio Gat- 
ti, Pietro Marchese, Mario 
Lanzino, Sabino Falco e An- 
tonino Russo, Alfonso Rosa- 
nova, Antonio Vangone. 


«Aspettando il processo 
sollecito un dibattito» 


SASSARI — L'operaio Giovanni Maria Pezzulli di 42 anni di 
Tempio Pausania (Sassari), dirigente comunista e sindacalista (in 
carcere per un tentato omicidio compiuto nell’ambito dell'Anonima 
gallurese) ha scritto una drammatica lettera contro la carcerazione 
preventiva dopo il rifiuto del giudice istruttore dott. Luigi Lombardi- 


ni a concedergli la libertà. 


Sulla vicenda Giovanni Maria Pezzulli, che ha trascorso 20 mesi 
di carcere preventivo «da innocente essendo stato coinvolto nel 
sequestro del possidente Giannello Tamponi — rapito. il 13 giugno 
1976, rilasciato dopo 72 giorni e il pagamento di un riscatto di oltre 
un miliardo di lire — sollecita un pubblico dibattito e una discussio- 
ne in Parlamento, nel Consiglio regionale, nel Consiglio superiore 
della magistratura e nel Consiglio comunale di Olbia». 


Riconosciuto dal tribunale di Nuoro del tutto estraneo al 
sequestro tamponi, Giovanni Maria Pezzulli venne assolto il 21 
aprile del 1978 e venne scarcerato lo stesso giorno dopo essere stato 
detenuto dal 24 novembre del 1976. Quattro mesi fa è stato arrestato 
nuovamente nell'ambito della complessa inchiesta sull’Anonima 
gallurese ed accusato di tentato omicidio. 


È stato assassinato davanti al proprio figlio 
Gli altri delitti sarebbero. collegati fra loro 


PALERMO — Ancora un 
‘omicidio ieri mattina a Paler- 
mo, dopo i sei della giornata 
di Santo Stefano. La vittima è 
un commerciante di olii e for- 
maggi, Paolo Amodeo, 49 an- 
ni, che è stato assassinato da 
due killer, entrati all’improv- 
viso nel suo negozio di via 
Butera, fra la cala e piazza 
Kalsa, nel centro storico della 
città. 

Il delitto è stato compiuto 
sotto gli occhi del figlio dell’A- 
modeo. I killer, dopo aver spa- 
rato contro il commerciante, 
sono fuggiti con una «131» 
pilotata da un complice. L’au- 
to è stata data poco dopo alle 
fiamme, in via Naccari, nella 
borgata Romagnolo. Si trat- 
tava di una vettura rubata. 


SI È SUICIDATO UN PRESUNTO COMPONENTE DELL’ANONIMA GALLURESE 


Si impicca in cella a Cagliari 
proclamando la sua innocenza 


CAGLIARI — L’allevatore 
Daniele Pinna di 50 anni nati- 
vo di Ala dei Sardi (Sassari), 
uno dei presunti componenti 
della Anonima gallurese, l’or- 
ganizzazione. criminale rite- 
nuta responsabile di sequestri 
di persona, tentati rapimenti 
é omicidi, si è tolto la vita 
impiccandosi nella cella del 
carcere di «Buoncammino». 

L'uomo, in carcere dal 27 
settembre quando scattò 
l'operazione nei confronti del- 
l’Anonima gallurese, ha la- 
sciato due lettere, una diretta 
‘al giudice istruttore dott. Lui- 
gi Lombardini che conduce 
l’inchiesta e l’altra al fratello. 
Daniele Pinna ha sempre so- 
stenuto la sua estraneità alla 
vicenda giudiziaria che lo ve- 
de coinvolto. 

Secondo quanto è dato 
sapere ribadisce questa sua 
posizione, proclamando con 


forza la propria innocenza, an- 
che nelle due lettere scritte 
prima di suicidarsi. Il dram- 
matico episodio è avvenuto 
nel tardo pomeriggio di dome- 
nica in una delle celle di 
«Buoncammino». Il giorno 
prima, Natale, aveva avuto un 
colloquio con i familiari. 

Per quanto teso e prostrato 
Daniele Pinna aveva dato 
l'impressione di poter supera- 
re il trauma per la festività 
natalizia trascorsa in carcere 
e per la vicenda giudiziaria 
che lo vedeva suo malgrado 
protagonista. Il tragico episo- 
dio ha creato tensione nella 
casa circondariale cagliarita- 
na dove si sono verificati di 
recente analoghi episodi e 
preoccupazione tra chi segue 
le vicende giudiziarie. 

La tragica morte di Daniele 
Pinna, così come era accadu- 
to per quella analoga di Go- 


nario Mulas implicato nel- 
l’«Anonima sarda», solleva il 
problema delle «superinchie- 
Ste» e dei «processoni» che 
richiedono anni di tempo con 
istruttorie lunghissime ed 
analoghi periodi di carcera- 
zione preventiva e di isola- 
mento. La recente sentenza 
dell’Anonima sarda ha per 
esempio confermato che i do- 
dici imputati assolti e scarce- 
rati hanno trascorso da inno- 
centi da tre a quattro anni in 
carcere. 

Nel frattempo il giudice 
istruttore del tribunale di Ca- 
gliari Luigi Lombardini, che 
conduce appunto l’inchiesta 
sull’Anonima gallurese, ha 
emesso otto nuovi mandati di 
cattura. due sono stati notifi- 
cati in carcere ad Angelo Car- 
zedda, di 24 anni, di Onanì 
(Nuoro) e a Bachisio Carzed- 
da, di 29, di Bitti (Nuoro), per 


ESTERI. 


il duplice omicidio dell’alleva- 
tore Andrea Orunesu, di 35 
anni, e del figlioletto Bachi- 
sio, di sette. 

I due furono uccisi il 27 
‘agosto dello scorso anno nelle 
campagne di Olbia. Un altro 
mandato di cattura è stato 
notificato nel carcere di Tem- 
pio Pausania (Sassari) a Giu- 
seppe Cherchi, di 43 anni, di 
©Orune (Nuoro). Il dott. Lom- 
bardini gli ha contestato il 
concorso nel rapimento e nel- 
l'omicidio del possidente Atti- 
lio Mazzella, sequestrato nel 
Nuorese il 9 luglio del 1975 e 
‘mai più rientrato a casa. 

Si è infine appreso che 
‘comincerà il 2 marzo, davanti 
ai giudici del tribunale di 
Tempio Pausania (Sassari), il 
processo per il sequestro di 
Fabrizio De Andrè e Dori 
Ghezzi, i due cantanti rapiti il 
28 agosto del 1979. 


NEL TERZO ANNIVERSARIO DELL’INVASIONE MILITARE SOVIETICA 


Reagan esalta il popolo afghano: 


«Resiste all'imperialismo rUSso) 


Corteo anti-Mosca a Nuova Delhi 


WASHINGTON — Nel terzo 
anniversario dell’invasione 
militare sovietica dell’Afgha- 
nistan, il Presidente degli Sta- 
ti Uniti Ronald Reagan ha 
definito «un fallimento» l’ini- 
ziativa sovietica, ed ha elogia- 
to la determinazione dei 
«combattenti. della libertà» 
afghani. 

I militari sovietici, presenti 
in Afghanistan con una forza 
di circa 105 mila uomini, non 
sono riusciti a conquistare il 
controllo delle campagne, né 
quello di molte città: «Non 
sono riusciti — ha proseguito 
Reagan — a ricostruire l’eser- 
cito regolare afghano control- 
lato dai comunisti, né a creare 
un governo efficace». 

«A tre anni dall’invasione — 
ha detto il Presidente degli 
Stati Uniti — l'occupazione 
sovietica dell'Afghanistan 
non è un successo. Anche se è 
lontanissima dalla nostra vita 
quotidiana, quella dell’Afgha- 
nistan è una lotta che non 
dobbiamo dimenticare. L'Af- 
ghanistan è importante per il 
mondo, perché il popolo 
afghano sta resistendo all’im- 
perialismo sovietico. Se. que- 
sta aggressione dovesse avere 
successo, avrebbe conseguen- 
ze pericolose per la sicurezza 
degli uomini liberi do- 
vunque», 

Il fallimento dell’occupazio- 
ne militare sovietica, ha detto 
Reagan, è «dovuto alla forza 
di spirito ed alla volontà della 
maggioranza del popolo af- 
ghano e ai mujaheddin, i com- 
battenti della libertà che con- 
tinuano a resistere agli inva- 
sori sovietici. La loro forza ela 
loro volontà rimarranno 
intatte». 

Reagan ha insistito sul fat- 
to che esistono «prove convin- 
centi che armi chimiche sono 
state usate dai sovietici con- 
tro gli afghani», ed ha ribadito 
che il suo governo desidera 
‘una soluzione negoziata in Af- 
ghanistan, che preveda il riti- 
to completo delle forze sovie- 
tiche d’invasione. 

Dure critiche vengono an- 
che. da Pechino. «I sovietici 
cercavano in Afghanistan un 
trampolino di lancio verso il 
Golfo Persico, e invece tre 
‘anni dopo l’invasione vi si 
trovano impantanati nella 
melma»: così scrive il giornale 
ufficiale del Pc cinese, «Quoti- 
diano del Popolo», in un com- 
mento dedicato al terzo anni- 
versario dell’invasione milita- 
fe sovietica dell'Afghanistan. 


NUOVA DELHI —. Diverse centinaia di 
afghani (uomini, donne e ragazzi) hanno insce- 
nato davanti all'ambasciata sovietica una ma- 
nifestazione pacifica per il terzo anniversario 
dell'invasione del loro paese. 

Sventolando bandiere e striscioni coi colori 
afghani e dell’Islam e con cartelli con scritte in 
persiano e ii, inglese, i manifestanti, da 600 a 
700 secondo le valutazioni, hanno gridato: 
«Abbasso il Kgb», «Abbasso Karmal» (il Presi- 
dente afghano), «Abbasso il comunismo» e 
«Viva l’Islam». Alcuni degli striscioni in ingle- 
se dicevano: «Non fidatevi di questi russi 
terribili», «L'Unione Sovietica è nemica dell’I- 
slam», «Salvate l'Afghanistan». Su uno dei più 
lunghi era scritto: «I malvagi del Cremlino 
devono sapere che non ci sono americani in 
Afghanistan. Essi devono affrontare una nazio- 


ne unita». 


ISLAMABAD — I qguerrì- 
glieri afghani hanno sferrato. 
un attacco contro l'aeroporto 
della città di Jalalabad, ad 80 
chilometri a Est di Kabul, uc- 
cidendo 40 soldati sovietici e 
afghani e distruggendo due 
elicotteri e quattro carri. 

È quanto ha reso noto a 
Peshawar, in Pakistan, l’a- 
genzia di stampa afghana 
islamica «Aîp». La «Aip», che 
è l’organo di informazione 
della resistenza, ha precisato 
che l'operazione rientra nel 
quadro delle azioni militari 
progettate daì guerriglieri în 
coincidenza con il terzo anni 
versario dell’intervento sovie- 
tico în Afghanistan, avvenuto 
il 27 dicembre 1979. 

L’aeroporto di Jalalabad, 
rilevano gli osservatori, viene 
costantemente usato dalle 
forze sovietiche per traspor- 
tare uomini, mezzi e riforni- 
menti nelle regioni montagno- 
se dell'Afghanistan orientale. 

Fonti della resistenza a 
Islamabad, d’altra parte, 
hanno ammesso che al suc- 
cesso di operazioni come 
quella di mercoledì sì alterna- 
no anche notevoli difficoltà 
per i guerriglieri. Le stesse 


Intanto l’agenzia «Tass» ha riferito di una 
violenta dimostrazione svoltasi davanti al- 
l'ambasciata sovietica a Teheran e ha denun- 
ciato la «connivenza» delle autorità iraniane 
coni manifestanti che hanno «violato l’extra- 


sovietici». 


territorialità della rappresentanza diplomati- 
ca e messo in pericolo le vite di cittadini 


La «Tass» non ha fornito particolari sulla 


dimostrazione e si è limitata a parlare di una 


«folla di scalmanati, organizzata e guidata da 
determinati ambienti con la palese connivenza, 
delle autorità di Teheran». Simili dimostrazio- 
ni si erano svolte anche negli anni scorsi in 
coincidenza con l’anniversario dell'invasione 
sovietica dell'Afghanistan e a organizzarle era- 
no stati i profughi afghani antisovietici che 
vivono in Iran. Anche negli anni scorsi, l’Urss 
aveva protestato per gli atti di vio 

lenza compiuti nel cor o delle manifestazioni. 

Secondo il resoconto della «Tass», nel corso 
della manifestazione sarebbe stata strappata 
una bandiera sovietica. L'ambasciata — ha 


aggiunto l’agenzia — ha espresso la sua energi- 


fonti hanno precisato che, il 
18 dicembre scorso, 14 ribelli 
sono stati uccìsi in uno scon- 
tro con le forze sovietiche nel 
Nord del Paese e che recente: 
mente altri 60 sono stati fatti 
prigionieri neì pressi di Ka- 
bul. Le stesse:fonti hanno ag- 
giunto che nello vallata del 
Panshir (100 chilometri a 
Nord di Kabul) i guerriglieri 
mancano di ci "mi e munizioni, 

Le avverse condizioni atmo- 


Mosca prova 


le sue atomiche 


HAGFORS — L’Unione So- 
vietica ha compiuto domeni- 
ca un esperimento nucleare 
sotterraneo a Semipalatinsk. 
Lo ha reso noto ieri l’Osser- 
vatorio sismologico di Hag- 
fors, in Svezia. 

Secondo l'osservatorio, l’e- 
splosione, che ha provocato 
una scossa pari al 6,7 gradi 
della scala Richter (che ha 
nove gradi), aveva una poten- 
za inferiore ai 150 chilotoni, 
limite massimo fissato per 
gli esperimenti nucleari dai 
trattati internazionali. 


ca protesta al ministro degli esteri di Teheran 
per non aver preso adeguate misure, «pur 
essendo stato tempestivamente informato che 
si stava preparando una manifestazione ostile 
nei confronti dell’Urss». 


I guerriglieri vanno all'attacco 
dello scalo aereo di Jalalabad 


sferiche ela povertà dei mezzi 
bellici in mano ai mujaidhin 
(combattenti islamici) sono la 
causa di una serie di rovesci 
subiti in questo mese di di- 
cembre dalla resistenza af- 
ghana. Lo ammettono gli stes- 
sî capì dei mujaidhin, preoc- 
cupati soprattutto per le per- 
dite di armi conseguenti ap- 
punto alle imboscate delle 
truppe sovietico-governative 
contro î gruppi partigiani. 
La neve, il freddo e la man- 
canza di mezzi automobilistici 
rallenta notevolmente gli spo- 
stamenti dei combattenti che, 
privati della loro arma mi- 
gliore (la mobilità), si trovano 
sempre più in difficoltà contro 
l’esercito regolare e i sovietici 
dotati di mezzi semoventi, 
carri armati e autoblinde e 
quindiì più mobili e veloci. A 
Lugar, a Sud della capitale 
Kabul, 60 partigiani sono sta- 
ti catturati e un deposito di 
armi scoperto e fatto saltare 
mentre la radio governativa 
ha dato notizia che molti 
«banditi» (termine usato dai 
governativi per definire î mu- 
jaidhin) sono stati catturati 
anche alla frontiera con 
l’Urss e nel Nord del paese. 


Gli investigatori non ipotiz- 
zano collegamenti fra il delit- 
to di ieri mattina e la strage 
del 26 dicembre. «E prematu- 
ro parlare di legami, anche se 
non possiamo del tutto esclu- 
derlo», è stato il commento di 
uno degli inquirenti. 

Paolo Amodeo non aveva 
precedenti penali e non pare 
fosse inserito in cosche mafio- 
se oggi in guerra. Si 

Intanto continuano le inda- 
gini sulla «strage di Santo 
Stefano» (sei morti e un ferito 
grave); compiuta in tre tempi, 
cioè con tre diversi agguati 
mafiosi, secondo gli investiga- 
tori non può essere che inter- 
pretata come spietata reazio- 
ne, in grande stile, di un clan 
‘mafioso contro il clan avver- 
sario. 

I morti di domenica sareb- 
bero stati tutti più o meno 
legati alle cosche «perdenti», 
quelle cioè di Tommaso 
Buscetta, delle famiglie Bon- 
tade e Inzerillo e di un «tron- 
cone» del clan Greco di Cia- 
culli, capeggiato da Giovan- 
nello Greco, un boss emergen- 
te, passato nelle file degli av- 
versari. 


Il Santo Stefano di sangue 
sarebbe stato perciò organiz- 
zato dalle cosche cosiddette 
vincenti, per dimostrare anco- 
Ta di possedere una elevata 
capacità operativa, pur aven- 
do dovuto subire negli ultimi 
tempi una serie di contraccol- 
pi negativi: la serie di «lupare 
bianche» che ha decimato la 
cosca della «Piana dei Colli» 
(capeggiata da Rosario Ricco- 
bono) e l’assassinio di Dome- 
nico Bova nella borgata Ac- 
quasanta. 


Giuseppe Benvegna titola- 
re di una fabbrica di prodotti 
farmaceutici, era legato alle 
famiglie Bontade e Inzerillo 
ed avrebbe pagato con la vita 
questo suo rapporto di amici- 
zia. Ben poco sono invece riu- 
sciti a stabilire gli investiga- 
tori sul conto di Gaspare Sac- 
cone, l'agricoltore della bor- 
gata Villagazia, rimasto gra- 
vemente ferito nell’agguato 
teso al Benvegna. 


Una strage contro Tommaso Buscetta 


PALERMO — Aveva varca- 
to, quasi otto anni fa, la porta 
del carcere palermitano del- 
l’«Ucciardone» per la cerimo- 
nia nuziale. Giuseppe Geno- 
va, allora poco più che tren- 
tenne, aveva dovuto accetta- 
re la volontà del suocero, 
Tommaso Buscetta, più noto 
a Palermo come «don Masi- 
no», di celebrare le nozze del- 
la figlia Felicia nella cappella 
del carcere di Palermo. 


«Don Masino» in galera vi si 
trovava da pochi mesi: espul- 
so dal Brasile, dove aveva 
tentato di organizzare un 
«golpe» con la complicità di 
un folto gruppo di fuorisciti 
argentini, doveva scontare în 
Italia una diecina d’anni di 
reclusione per associazione 


per delinquere e traffico di 
stupefacenti. - 


Per gli investigatori Giusep- 
pe Genova era uno sconosciu- 
to: incensurato, figlio di un 
piccolo commerciante, era 
soltanto il fidanzato di Felicia 
Buscetta. Anche della ragaz- 
za, figlia dì un padre «impor- 
tante», le cronache non si era- 
no mat occupate. «Don Masi 
no», genitore esemplare, non 
è mai stato un marito irre- 
prensibile: nel suo peregrina- 
Te per il mondo ha sempre 
trovato il modo di tradire la 
prima moglie, Melchiorra Ca- 
vallaro, madre, oltre che di 
Felicia, anche di Benedetto, 
Domenico e Antonio Buscetta. 
Fino a sposarsi, tre anni fa, 
con una giovanissima creola 


DECISIONI. DEL GOVERNO NAKASONE 


Tokio ribassa 
i dazi doganali 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese ha stabilito nei giorni 
scorsi di ridurre i dazi dogana- 
li su di un paniere di 40 pro- 
dotti agricoli e 28 industriali, 
in concomitanza conla prean- 
nunciata visita del nuovo pre- 
mier nipponico, Yasuhiro Na- 
kasone, negli Stati Uniti, e 
come prima risposta alle 
montanti richieste di provve- 
dimenti protezionistici prove- 
nienti con sempre maggior vi- 
gore dal mondo imprendito- 
riale,, sindacale e politico 
americano. 


La decisione di Tokio acco- 
glie per ora in modo soltanto 
parziale le richieste statuni- 
tensi, ma passi più rilevanti 
potrebbero essere fatti in oc- 
casione dell'incontro diretto 
tra Nakasone e Reagan a gen- 
naio. Il prossimo passo do- 
vrebbe. essere l'annuncio da 


parte nipponica. di una so- 
stanziale riduzione delle im- 
poste sul tabacco di importa- 
zione, una misura questa mol- 
to attesa dai colossi manifat- 
turieri americani. 

Dal momento della sua en- 
trata in carica, alla fine dello 
scorso novembre, Nakasone 
ha posto l'accento sulla ne- 
cessità di un rapido migliora- 
mento nei rapporti bilaterali 
tra Tokio e Washington, ar- 
rugginiti a causa delle tensio- 
ni commerciali tra i due paesi 
e del conseguente cronico di- 
savanzo commerciale degli 
Usa rispetto al Giappone. 


Le mosse distenaive di Na- 
kasone potrebbero però pro- 
vocare la dura opposizione 
dei potenti gruppi di interessi 
legati alla burocrazia. 

Tracy Dahaby 
del «Washington Post» 


PROTESTA CONTRO LA MANCATA PROMESSA AI SINDACALISTI LIBERI 


Per esponenti di «Solidarnosc» 
il confino tramutato in arresto 


VARSAVIA — Gli esponen- 
ti in clandestinità del movi 
mento operaio di «Solidar- 
nosc» hanno espresso in una 
lettera del 10 dicembre, arri 
vata ieri ai giornalisti occi- 
dentali, l'impegno ad adope- 
rarsi in tutti i modi per un 
nuovo riconoscimento legale 
dei sindacati liberi, quale 
«condizione indispensabile 
per la pace sociale» in Po- 
lonia. 

La lettera porta la firma di 
otto esponenti di «Solidar- 
nosc», cinque dei quali sono 
stati successivamente arre- 
stati, mentre gli altri tre sono 
stati liberati dal confino di 
polizia. Nel gruppo non figura 
il leader del movimento dei 
liberi sindacati, Lech Walesa, 
liberato dal confino il 13 no- 
vembre. 

Gli otto firmatari sono: 
Andrzej Gwiazda, numero 
due di «Solidarnosc»; Sewe- 
ryn Jaworski, Karol Modze- 
lewski, Janusz Onyszkiwicz, 
Grzegorz Palka, Jan Rulew- 
ski, Andrzey Sobieraj e Anto- 
ni Tokarezuk, tutti membri 
del comitato nazionale di 
coordinamento di «Solidar- 
nosc». Di questi, Onyszkie- 
wicz, Sobieraj e ToKarezuk so- 
no stati rilasciati giovedì'con 
la chiusura dei centri di inter- 
namento; per gli altri il confi- 
no è stato tramutato in 
arresto. E 

La crisi polacca — dice la 
lettera — non può essere riso]l- 
ta senza «Solidarnosc». Il no- 
stro sindacato venne costitui- 
to da milioni di persone ed 
esiste ancora grazie alla loro 
volontà... La legge. d’interdi- 
zione dell’8 ottobre è contro la 
realtà delle cose e contro la 
convenzione internazionale 
sui diritti dell’uomo di cui 
anche la Polonia è firmataria. 
«Noi (firmatari della lettera) 
fummo eletti nelle supreme 
cariche del sindacato con ele- 
zioni democratiche e ricevem- 
mo un mandato di fiducia dai 
membri del sindacato. 

«Nessuna decisione delle 
autorità — continua il docu- 
mento — può privarci di que- 
sto mandato. Vogliamo sotto- 
lineare con enfasi che non ri- 
nunceremo agli impegni mo- 
rali presi coi nostri iscritti e 
che continueremo a batterci 
per il nostro sindacato fino ai 
limiti delle nostre possibilità. 
Per prima cosa, cercheremo 
di riportare in vigore la sua 
registrazione formale (conces- 
sa dalla corte suprema nel 


novembre del 1980). Agiremo 
nella convinzione che la pre- 
senza del nostro sindacato 
nella vita del paese sia condi- 
zione indispensabile perché il 
popolo acquisti i suoi diritti, 
ed eserciti il controllo sulle 


Germania: due attentati 


di separatisti jugoslavi 

* STOCCARDA — Due bom- 
be, esplose quasi contempora- 
neamente, hanno causato la 
notte scorsa danni materiali 
all'ufficio dell’agenzia di viag- 
gi jugoslava e a un negozio di 
generi alimentari di Stoc- 
carda. 

Si sospetta dei separatisti 
serbi o croati, non nuovi ad 
attentati dinamitardi nella 
Germania Sud-occidentale. 
L’anno scorso furono danneg- 
giati da bombe anche centri 
culturali, una libreria e un 
ufficio viaggi jugoslavi. 


autorità, e perché sia stabilita 
la pace sociale». 

Si apprende poi che i servizi 
di sicurezza polacchi hanno 
arrestato Roman W., ex- 
membro idella direzione di 
«Solidarnosc» della regione di 
Bialystok (Nord-Est del pae- 
se) e in clandestinità dalla 
proclamazione, il 13 dicem- 
bre, dello stato di guerra. 

L'agenzia di stampa polac- 
ca «Pap», nel dare la notizia, 
sottolinea che Roman W. do- 
po la proclamazione della sta- 
to di guerra non ha cessato 
l'attività, entrando a far parte 
della commisssione regionale 
clandestina di coordinamento 
del sindacato. 

L'ufficio di coordinamento 
estero di «Solidarnosc» ha 
contestato al governo di Var- 
savia il mancato rispetto del- 
la promessa di non processare 
i sindacalisti liberi, per fatti 
antecedenti la proclamazione 
della legge marziale. 


brasiliana, Cristina de Almey- 
da Guimaraes, che gli ha dato 
un erede, Tomaso Junior. 

Oggi il corpo di Giuseppe 
Genova è sul tavolo del perito 
settore, che conta i fori dei 
protettili che lo hanno ucciso. 
E stato assassinato nella piz- 
zeria di famiglia, un locale 
che porta un nome denso dei 
ricordì delle trasferte ameri- 
cane di «don Masino», il «New 
York Place», in via dell’Arti- 
gliere, in un quartiere resi- 
denziale di Palermo, a. due 
passi dai cancelli del parco 
della «Favorita». 

Con lui sono morti due gio- 
vani pizzaioli, Orazio e Anto- 
nio D’Amico, cugini, colpevoli 
forse soltanto, a giudizio dei 
mandanti della esecuzione, di 
lavorare per «don Masino» e 
la famiglia. Sono stati uccisi 
da due giovanotti imberbi, da- 
‘vanti agli occhi di Felicia Bu- 
scetta, che sedeva alla cassa 
del locale. 

Polizia e carabinieri ne so- 
no quasi certi: Giuseppe Ge- 
nova è stato ucciso per colpi- 
re l’inafferrabile «don Masi- 
no», che contrastanti rappor- 
ti investigativi danno per na- 
scosto în Brasile, in Bolivia, 0 
addirittura a Palermo. Una 
latitanza, quella dì Tommaso 
Buscetta, che dura ormai da 
quasi due anni, da quando 
cioè il tribunale di Torino gli 
concesse la semilibertà. con 
gli obblighi conseguenti, ai 
quali «don Masino» si sottras- 
se quasi immediatamente. 

Come ‘ha impiegato Tom- 
maso Buscetta questi 24 mesi? 
Per gli investigatori, che han- 
no messo per iscritto le loro 
ipotesi nel rapporto dei «162», 
«don Masino» e altri elementi 
della mafia palermitana, 
avrebbero messo in piedi una 
vasta organizzazione per il 
traffico di eroina fra la Sicilia 
e.gli Stati Uniti. Ad aiutare 
Buscetta in questa operazio- 
ne sarebbero stati, secondo 
polizia e carabinieri, Stefano 
Bontade e. Salvatore Inzerillo, 
entrambi uccisi lo scorso an- 
no, e «don» Gaetano Badala- 
menti, un tempo «presidente 
deltribunale della mafia». 


L’INDULTO PER I DETENUTI POLITICI 


Argentina: in libertà 
diciassette italiani 


BUENOS AIRES =. Fonti 
attendibili hanno confermato 
ieri all’Ansa che degli 82 dete- 
nuti politici per i quali vener- 
dì scorso il governo argentino 
ha deciso l’indulto 17 sono 
oriundi italiani che pur essen- 
do nati in Argentina hanno 
optato per la cittadinanza ita- 
liana, altri due sono argentini 
segnalati a suo ‘tempo alle 
autorità diplomatiche italia- 
ne e pertanto sono registrati 
presso la nostra ambasciata a 
Buenos Aires. 

Ecco i nomi dei diciassette 
italiani e dei due argentini 
che figurano nell'elenco delle 
82 persone detenute per moti- 
vi politici, alle quali il governo 
‘militare ha concesso alla vigi- 
lia di Natale la piena libertà: 
Josè Maria Budassi, Juan 
Josè Castelluccio, Carmelo 
Vinci, Riccardo Miguel Gar- 
beroglio, Josè Laria, Roberto 
Edgardo Passucci, Raul 
Oscar Terrazzino, Liliana Ines 


SOLLEVATI DALL’INCARICO TRE IMPORTANTI FUNZIONARI 


Khomeini epura gli epuratori 
e parla di un corso moderato 


TEHERAN — Il «nuovo corso» iraniano, 
ordinato dieci giorni fa dall’ayatollah Ruollah 
Khomeini, incomincia a ‘dare i suoi frutti. 
Radio Teheran ha annunciato ieri che tre alti 
funzionati del regime islamico sono stati so- 
spesi dagli incarichi e dovranno rispondere 
davanti a un tribunale degli «abusi» commessi 
nell'esercizio delle loro funzioni. 

DM 17 dicembre di quest'anno Khomeini 
aveva colto tutti di sorpresa lanciandosi in 
una severa reprimenda contro gli «eccessi» 
commessi nel paese in nome della rivoluzione 


islamica. 


Khomeini era stato categorico nel dichiara- 
re «conclusa» la fase rivoluzionaria e nello 
stabilire una nuova parola d'ordine che si 
potrebbe riassumere in «ordine e disciplina». 

Rivolgendosi in particolare ai giudici, ai 
«Pasdaran» (miliziani islamici), ai «Bassiji» 
(giovani volontari) e agli irregolari aggregati ai 
«comitati rivoluzionari» di quartiere (nel com- 
plesso circa duecentomila uomini che costitui- 
scono il «braccio armato» della rivoluzione 
khomeinista), il leader sciita disse che «la 

. libertà, le proprietà e l’onore».dei cittadini 
devono essere protetti e che «assolutamente 
nessuno» ha il diritto di vessare la popolazione 


abusando dei propri poteri. 


Ieri Radio Teheran ha reso noto che tre 
teste, di non trascurabile importanza, sono già 
cadute: il «quartier generale per l’esecuzione 
degli ordini dell’Imam (Khomeini)», pronta- 
mente costituito, ha appurato che il procura- 
tore generale rivoluzionario della città santa 


sciita di Qom (il cui nome non è stato reso 
noto) è responsabile di aver tenuto un «com- 
portamento non islamico» nei confronti dei 
prigionieri (non si sa se comuni o politici) che il 
viceministro. del lavoro Ahmad Sharifi ha 
«abusato dei suoi poteri» (verosimilmente nel 
disporre le abituali «purghe» tra gli impiegati) 
e che uno dei capi della speciale «corte contro 
gli atti sacrileghi» (il cosiddetto «Monkerat», 
specie di tribunale del buon costume, abilitato 
‘a dispensare decine di frustate a quanti vengo- 
no colti a bere alcool, giocare d'azzardo o 


intrattenere «illecite relazioni sessuali») ha 


gioni. 


indebitamente trasformato alcuni uffici in pri- 


Tutti e tre i personaggi, stando a Radio 
‘Teheran, sono stati immediatamente sollevati 
dai loro incarichi, in attesa di comparire da- | 
vanti a un «tribunale islamico» per essere 
giudicati, in conformità agli ordini di Khomei- 
ni, secondo i dettami della legge coranica. 

Nonostante ciò, a Teheran c'è aria di scetti- 
cismo circa la reale consistenza del «nuovo 
corso» di stampo garantista. La maggioranza 
della popolazione ricorda che già in passato 
‘Khomeini aveva tuonato contro gli «eccessi» 
commessi nel paese dalle «forze rivoluziona- 


4 rie», salvo poi ordinare, per esempio, ai genito- 


ri di denunciare i propri figli colpevoli di 
«attività antiislamiche» perché fossero giusti- 
ziati pubblicamente. 

Lo stesso Khomeini dieci giorni fa ha dovuto 
ammettere che il popolo «dovrebbe amare» le 
forze rivoluzionarie, e non «averne paura». 


Tognatti, Anna Maria Campo, 
Horacio R. Cracogna, Gusta- 
vo De Cara, Eduardo Ferran- 
te, Carlos Valicenti Genson, 
Jorge Molinelli, Ruben F. 
Sampieri, Osvaldo Ticera, Mi- 
guel Ange De Filippis, Lidia 
Guerin e Osvaldo Ticera. 

In base alle informazioni as- 
sunte dall’Ansa risulta ‘che 
queste 19 persone figurano re- 
gistrate presso l'ambasciata 
d’Italia a Buenos Aires, ma 
nessuna di esse era stata de- 
nunciata come «desapare- 
cida». 

Per i primi otto cittadini 
con doppia nazionalità le 
nostre autorità diplomatiche 
erano ripetutamente interve- 
nute, con passi formali, presso 
il governo argentino allo sco- 
po di sollecitarne la liberazio- 
ne, mentre per gli altri nove, 
l'ambasciata si era limitata a 
registrarne i nomi, non aven- 
do i familiari avanzato una 
richiesta d’intervento per il 
diritto di opzione come previ- 
sto in questi casi. 

Rimane ancora insoluto il 
problema di due cittadini con 
passaporto italiano — Renato 
Colauti e Giovanni Concurrai 
— ancora reclusi per motivi 
politici, il primo a La Plata eil 
secondo a Trelew, nell’Estre- 
mo Sud del Paese. 

Per oggi è previsto un altro 
annuncio governativo sulla 
concessione della libertà vigi- 
lata ad altri 28 detenuti poli- 
tici. 


Uomini dell'anno: 


il Papa e il computer 


LONDRA — Giovanni Pao- 
lo II, primo Pontefice a visi- 
tare il paese, e il Premier 
Margaret Thatcher, che ha 
guidato la Gran Bretagna du- 
rante il vittorioso conflitto 
delle Falkland, sono l’uomo e 
la donna dell’anno per gli 
ascoltatori del «Canale quat- 
tro» della «Bbc». 

Il computer invece è «l’uo- 
mo dell’anno 1982» secondo il 
settimanale statunitense «Ti- 
me», che per la prima volta in 
56 anni ha preferito una mac- 
china a un uomo o a un grup- 
po di persone. 

«La rivoluzione dell’infor- 
matica» è arrivata, scrive 
«Time» nel suo ultimo nume- 
ro aggiungendo che; «La pas- 
sione degli americani per il 
computer ha preso il posto 
del loro amore per l’automo- 
bile o per la televisione». 


Martedì, 28 dicembre 1982 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00 22.05 
‘Amsterdam 07.00 10.559 

13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn. 13.00 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

13.00. 18.20 
Ginevra 13.00. 16.40 
Londra 07.00 10.00 

13.00 16.40 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35 . 15.20 
Monaco 13.00 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00. 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 

13.00. 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 1845 (21:50 
Dusseldorf 08.00. 12.20 
Francoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10. 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25 21:50 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: . Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 15.50 
13.00. 22.20 
Bari 07.30 13.50. 
11.35 18.05 
19.05 23.00 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05. 22:40 
Cagliari 07.30. 11.30 
11.35 16.05 
19.05 - 23.15 
Catania 07.30 10.30 
11.39. 18.35 
19.05 23.05 
Lametia Terme 07.00 12.55 
11.35 16.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
13.00 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
11.39 16.55 
19.05. 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 14.55 
19,05% 229,25 
Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00). 12:20 
16.30. 21.50 
Bari 07.00 10.55 
i 14.30 18.25 
18.45. 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
x 13.45 18.25 
16.45. 22.10 
Catania 06.45 10.55 
15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
i 15.45 21.50 
17.20. 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30 12.20 
21.00. 21.50 
Napoli ONCOSSANIO.nD 
17.55 22.10 
Olbia 07.25. 10.55 
18.10 22.10 
Palermo 06.55. 10.55 
14.10. 18.25 
17.30. 22.10 
Pantelleria 12.50 18.25 
Reggio Calabria 07.40 . 10.55 
15.40 22.10 
Roma 09.45. 10.55 
17.15. «18.25 
È 21.00 22.10 
Trapani 15.05 18.25 


Orario ferroviario 


. STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L ). 5.35 

+), 6.18 (L), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (Ly. 11.20 
(Rx), 13.45 (D). 14.27 IL), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L ). 21.35 (L). 22,08 (Dì 

Per Udine: 0.04 (L ), 6.06 (Lì, 
6.54 (D). 7.161), 8.04 (D), 10.45 
(Lì). 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(Lì), 18.26 (D®), 19.00 (L), 20.05 
(D ),19.00(L), 20.05 (D ), 20.55 
(Lì, 21.34 (D ) 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L). 
18.37 (IL). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12. (L), 8.01 (D). 10.40 (Lì), 
13.02 (D). 14.10 (Lì), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (Lì. 20.04 (D), 20.54 (L ), 
21.33 (D), 23.59 (L ). 

Da Udine: 0.02 (L ). 5:34 
(L+), 6.16 iL), 7.14 (D°), 7.47 
(L), 8.16 (D). 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
:15.59 (DI. 16.54 (Li, 18.25 (L), 
19.09 (E). 19.50 (L ). 21,31 (Lì, 
22.07 (Dì). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 iL), 
20.20 (Li). 


(L) Locale: 1D) diretto. (Ey 
espresso: (R) rapido 

(© Non sì effettua nei giorni 
festivi 

t33 Si effettua dal 24.5 all'8.8 e 
dal 16 8.82 al 28.5.83. soppresso nei 
giorni festivi. 
effettua nei giorni 15.8, 
2:82 e 1.1.83. 


ì effettua dal 26.9,82 al 
285.84. 
(> Si effettua nei giorni di ve 


nerdi dal 285.82 al 27.5.83: nonche 
«nei giorni 2 12.82. Soppresse, 
nel giorni 24 e 31.12.82 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. 143557/14 

A_112 Elegant novembre 72 
78.000 km colore nero 
1.500.000. Tel. 824064 ore DE 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20, Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino 40 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfetta 1800 78, 
171,76, Duetto 1600 per amato- 
Ti Giulietta 1600 78, 1300 78, 
Alfasud Sprint 1500 80, Alfa- 
‘sud 1200 5m 77. FIAT 131 Ra- 
cing 2000 80, Ritmo Abarth 
2000 82, Ritmo 75 Super. 81, 
Panda 45 81, 80, 500 L 71. 
RENAULT 5 TS 78, TL 78 
FORD Fiesta 1100 S 81. IN- 
NOCENTI Mini 90 SL 80, Mini 
Metro 82. VOLKSWAGEN 
Golf Cabriolet 80, Golf diesel 
80, Polo 82. MERCEDES 
BENZ 2000 80, 280 S 71. JA- 
GUAR XJG n. 2 81. RANGE 
ROVER 4p 82, moto KAWA- 
SAKI 400 81. HONDA Caston 
650 82. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! y 14244/14 

ALFASUD 1.2 1980 vendesi o 
permutasi con altra. Tel, 
820221 mattino. 6/14 

ALFETTA 1.8 perfetta vera oc- 
casione vendesi. Tel. 728366. 

3705/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA occasioni usato: Re- 
nault 5 TS, 18 GTS, A 112 70 
HP, Citroen 2 CV, Mini 90 SL, 
Fiesta Ghia, Peugeot 104, 
Volkswagen Cabriolet, Sciroc- 
co GTI, Fiat 128 coupé, 131, 
132. Permutiamo usato per 
usato pagamento rateale. Via 
Franca 4/2 telefono 750749. 

14282/14 

CITROEN GSA Pallas anno 
1981 vendesi alla Concessiona- 
ria Renault F. Zagaria. P.zza 
Sansovino n. 6. Tel. SE 

CITROEN CX 80 perfette condi- 
zioni gomme nuove privato 
vende 0481/74358 pasti. 1189/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Matra Padovan de Car- 

: li Flavia 47: 827782: moto Ka. 
wasaki 400 79, Lancia Trevi 2.0 
IE 81, Citroen CX 2.4 GTI 79, 
Dyane 6, Audi 100 GLS 77, 
Renault 5 TL, 14 TS, 18 GTL, 
20 TS, furgoni Fiat 238, 900/T, 
850 pullmino, Panda 45 81,128 
3p, 124 S, 132 1.6, 127, Peugeot 
304 diesel, 305 SR, Simca 1100 
ES, TI, 1307, 1308 GT, Talbot 
Sunbeam 1.0 GL, 1.6 TI, Hori- 
zon LS, GLS, 1510 LS, GLS 81, 
Tagora GLS 82, Matra Ba- 
gheera 75, 77. 14165/14 

FIAT 242 18 quintali diesel ven- 
desi. Tel. 231193. 6/1 

JEEP Fiat 750 piccolo Ranger 
vendesi. Tel. 231193. 586/14 

LAND ROVER diesel camper 
68, 70 passo lungo Lupetto 25 
«posti 1968 perfetta, camionci- 
no Cerbiatto 1968, campagno- 
la diesel 68 e benzina vendo. 
Tel. 231193. 6/14 

MERCEDES 220 diesel, autora- 
dio, vetri atermici, vendo 
4.500.000, telefonare 0481/ 
84785 - 82777. ‘195/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
A 112 Elegant 77, 79, A 112 
Elite 81, 128 coupé 3p 77, Pan- 
da 45 80, 82, Beta coupé 1.3 77, 
Beta coupé 1.6 78, MGA 56, 
Mini de Tomaso 78, R5 TL 75, 
79, 80, R65 Alpine 81, Porsche 
911.6 73, Simca furgone Can- 
guro 77, Alfetta 1.6 77, Alfetta 
1.8 173, Dyane 6 80, 128 X1/9 78, 
VW Maggiolone cabr. 76, 126 
74, Ritmo Oro 81, Vespa 
P200E 82. AUTOCCASIONI 
VIA ROMAGNA 6. 040-61126. 

14192/14 

RENAULT 5 Alpine turbo anno 
1982 pochi chilometri, vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria. P.zza Sansovino n. 
6. Tel. 725390. 8/14 

RENAULT 18 turbo anno 1981 
alluminio metallizzato vende- 
si alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria. p.zza Sansovino n. 
6. Tel. 725390. 8/14 

TRIUMPH TR 7 coupé anno 
1980 perfetto vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria p.zza Sansovino n. 6. Tel, 
1725390. 8/14 

VENDONSI alla Concessionaria 
Renault FP. Zagaria, p.zza San- 
sovino n. 6. Tel. 725390 Re- 
nault 20 TS aprile 1982 fattu- 
rabile, R4 GTL novembre 1982 


fatturabile, R14 GTL 1979, - 


Fuego GTX 1980, Alfasud 1.2 
Super 1980, Peugeot 305 SR 
1979, Scirocco GT 1978, Fiat 
126 base 1981. Pagamenti dila- 
zionati fino a 40 mesi. 8/14 
VENDO R5 TL anno 77, km 
60.000. L. 3.600.000. Tel. 
274704. 14348/14 
127 79, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen Porsche 
914 775 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mercedes 280 777 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 
GL. Furgoni 238 e pullmini 
850. Tel. 231193. T.A. 450/14 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI locale da adibirsi ad 
Officina meccanica. Tel. ore 
pasti 414717. 14345/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
camerino cucina bagno tel. 
813005. 715/18 

IMPIEGATO referenziato cerca 
‘appartamentino periodo tran- 
sitorio tel. 822451 ore 17-20. 

14344/18 

PICCOLO magazzino o box au- 
to, uso deposito, anche perife- 
rico cercasi affitto telefonare 
"795781 ore ufficio. 14349/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
‘uso esclusivo ufficio via Briga- 
ta Casale tre stanze stanzetta 
servizi riscaldamento telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 14182/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A,G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ! Noi ti AIUTIA- 
MO. ADRIA Mazzini 30 telefo- 
no 68758. 3760/20 

A.G. BUFFET OSTERIE, 
TRATTORIE varie zone ce- 

| donsi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 3760/20 

A.G. GARAGE OFFICINA cen- 
tralissimo reddito documenta- 
to cedesi. ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 3760/20 

A.G. NEGOZIO ANIMALI ZOO- 
FILIA rionale cedesi ottimo 
prezzo. ADRIA Mazzini 30 tel, 
68758. 3760/20 

A.G. NEGOZIO ARTICOLI RE- 
GALO-BOMBONIERE otti- 
‘ma posizione cedesi. ADRIA 
Mazzini 30.tel. 68758. 3760/20 


Continua in ultima pagina 


t 


Dopo lunga malattia è morto 


Cesare Ceschia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, la figlia CESARI- 
NA con il marito IVO, il figlio 
LUCIANO con la moglie MA- 
RIA GRAZIA, il figlio PAOLO 
con la moglie MIRIAM, la figlia 
LIETA con il marito PIERO, la 
sorella LISETTA e famiglia. 

Piangono il nonno e il bisnon- 
no i nipoti MAJDA con il marito 
ENRICO, IRENE con il marito 
FRANK, ROBERTO, PIER- 
LUIGI con MONICA, ALES- 
SANDRO, MARIA TERESA, 
MASSIMILIANO, PAOLA, 
MARCO e ì pronipoti PIETRO, 
IVAN, RICHARD e JAMES. 

La famiglia ringrazia i medici 
ROCCA ROSSETTI, MUTO, 
MUSTACCHI, VERA PALADI- 
NI, TORRETTA e UKMAR. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì, alle ore 13.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 dicembre 1982 


VITTORINA, WALTER, VI- 
‘TO VILLI e famiglie e IRMA 
GODNIK partecipano commos- 
si al dolore di LINA e delle 
famiglie CESCHIA per la scom- 
parsa di 


nonno Cesare 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto gli amici: 

— DANILO, GRAZIELLA, 
GIANLUCA 

— LUCIANO MARIA GRAZIA 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— GUIDO BOTTERI 
— SILVANA DE VIDOVICH 
— ITTI DRIOLI 
— MARCO POLITI 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto per la morte dell’a- 
mico fraterno 


Cesare Ceschia 
NELLA e GIOVANNI BUDIN. 
Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 

— REDENTA, ROMANO e 
PAOLO LONZARI 

— LIANA e GIANNI BUA 


Trieste, 28 dicembre 1982 


LUISA, CLAUDIA e GIOR- 
GIO ELLERI partecipano com- 
‘mossi al lutto della famiglia CE- 
SCHIA. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia CESCHIA: 
— NINO e NIDIA KALIGER 


Trieste, 28 dicembre 1982 


e al lutto le fami- 
E 


glie: 

— DAMIANI 
— LOMBRONI 
— CECCHELIN 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
MARIA e BENO SOUCEK. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Il Comitato Provinciale della 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 
esprime profondo cordoglio per 
la scomparsa del signor 


Cesare Ceschia 


per anni apprezzato dirigente 
del partito. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


ANTONIO e GIORDANA CO- 
SLOVICH partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del signor 


Cesare Ceschia 


Trieste, 28 dicembre 1982 


SERGIO COLONI partecipa 
al lutto per la scomparsa di 


Cesare Ceschia 


Trieste, 28 dicembre 1982 


‘Partecipano al lutto DARIO 
RINALDI e famiglia. 


Trieste, 28. dicembre 1982 


L'Associazione della Stampa 
del Friuli-Venezia Giulia si uni- 
sce al dolore di LUCIANO CE- 
SCHIA per le scomparsa del 
Padre 


Cesare 


Si associano al lutto l'Ordine 
dei Giornalisti, il Circolo della 
Stampa e l’INPGI. 


‘Trieste, 28 dicembre 1982 


La Federazione Nazionale 
Stampa Italiana si associa al 
lutto del proprio consigliere na- 
zionale ed ex segretario LUCIA- 
NO CESCHIA per la perdita del 
Padre 


Cesare 


Roma, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— GIANNI GORI 
— LUCIANO SANSON 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Il dott. ROBERTO BERTI, 
Presidente e Consigliere Dele- 
gato della Società Editrice Trie- 
stina, anche a nome del Consi- 
glio di Amministrazione, parte- 
cipa profondamente commosso 
al dolore che ha colpito il Diret- 
tore de «IL PICCOLO» LUCIA- 
NO CESCHIA perla perdita del 
Padre 


Cesare 
Milano, 28 dicembre 1982 


La S.E.T. - Società Editrice 
Triestina S.p.A. editrice de «IL 
PICCOLO» in tutte le sue com- 
ponenti, partecipa commossa al 
dolore del Direttore Responsa- 
bile, LUCIANO CESCHIA, per 
la scomparsa del Padre 


Cesare 
Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— CARLO BENEDETTO e fa- 
miglia 
— MARIO VERBANAZ 
— CLAUDIO CALZA 
— Le Rappresentanze Sindaca- 
li Aziendali, il Consiglio di 
Fabbrica e i Poligrafici tutti, 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Il direttore e il personale della 
Filiale dì Trieste della PUBLI- 
KOMPASS S.p.A. prendono 
parte al lutto che ha colpito il 
direttore de «IL PICCOLO» LU- 
CIANO CESCHIA per la scom- 
parsa del Padre 


Cesare Ceschia 


‘Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipa al lutto: : 
— UMBERTO CESCA e fami 
glia 
‘Trieste, 28 dicembre 1982 


I giornalisti del «PICCOLO» 
partecipano al lutto del collega 
LUCIANO CESCHIA: 

— PAOLO ALESSI 
ROBERTO ALTIERI 
FABIO AMODEO 
PAOLO BERTI 

PINO BOLLIS 
ALESSANDRO CAPPEL- 
LINI È 

LINO CARPINTERI 
ROBERTO CARELLA 
FRANCESCO CARRARA 
BRUNO CESCA 

FABIO CESCUTTI 
MARIO COLONI 
ELENA COMELLI 
PAOLO CONDÒ 
ROBERTO CURCI 
ALESSANDRO de CALÒ 
DOMENICO DIACO 
DANTE di RAGOGNA 
ITTI DRIOLI — 
CLAUDIO ERNE 
FRANCO FEMIA 
FULVIO FUMIS 
TOMMASO GENISIO 
CESARE GEROSA 
CARLO GIOVANELLA 
FULVIO GON 
ROBERTO LA ROSA 
MAURIZIO LEVI 

EZIO LIPOTT 

BRUNO LUBIS 

FABIO MALACREA 
LIBERO MAZZI. 
PAOLA MESSINA 
LIVIO MISSIO 

BRUNO NATTI 
GUALBERTO NICCOLINI 
MARIO NORDIO 
FABIO PAGAN 

MARIA REGINA PERISSI- 
NOTTO 

GIORGIO PISON 
RANIERI PONIS 
WILLY RAGUSIN 
MIRANDA ROTTERI 
PAOLO RUMIZ 
PIERLUIGI SABATTI 
RENZO SANSON 
GIUSEPPE SANZOTTA 
ITALO SONCINI 
PAOLO STEFANATO 
FRANCO STEINBACH 
ALBINO TOROS 
PIERO TREBICIANI 
BALDOVINO ULCIGRAI 
GIORGIO VERBI 

— MASSIMO VOSCA 

— TINO ZAVA 

— GABRIELLA ZIANI 


Trieste, 28 dicembre 1982 


ISIBIRRS 


ERESSE SEl8 NG) SISISISIRI CISISISIR 


LR Fa i Ata a 


Partecipa al lutto di LUCIA- 
NO CESCHIA e famiglia, la fa- 
miglia BELCI. 


‘Trieste, 28 dicembre 1982 


+ 
Il 26 dicembre si è spenta 


Alba Honigmann 
ved. Serdi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle BRUNA ved. MICHELLI 
e ROSINA unitamente ai nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
dicembre alle ore 12 dalla Cap- 


, pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


VIERITEIIE ZIOIET 
I familiari di 


Antonio Compare 


ringraziano tutte le persone 
‘amiche che hanno dimostrato 
tanta partecipazione e solidarie- 
tà nei momenti più drammatici. 
In particolare esprimono la 
loro riconoscenza al prof. MAU- 
RIZIO de VANNA, all’infermie- 
re ROSARIO LONGO, alla si- 
gnora RIVEGLIA PRIBAZ. 
‘Una S. Messa avrà luogo oggi 
28 dicembre alle ore 18 nella 
cappella di via Marconi. 


Trieste, 28 dicembre 1982 
ETTI 
I familiari di 
Beatrice Deltin 
ved. Viezzoli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 28 dicembre 1982 
ren] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Mario Crulci 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
ore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 
TNT N ZI 


IL PICCOLO 


+ 


Nelia notte di Natale, lontano 
dalla sua Zara, è spirato cristia- 
namente e serenamente il 


DOTT. 


Pietro Damiani 
Conte di Vergada 
Generale di Brigata a riposo 
pluridecorato 


Piangono con immenso dolore 
la perdita del marito e padre 
esemplare la moglie IRMA, i 
figli FRANCO e ANTONIO, con 
le mogli LUCIANA e ANNA e 
l’adorata nipotina SUSANNA 
unitamente alla sua affeziona- 
tissima ZORI, alle cognate JO- 
LE con i figli, LILIANA con il 
marito FABIO e figlie, il nipote 
MARIO conla famiglia e paren- 
ti tutti, 

La famiglia riconoscente rin- 
grazia i medici curanti NICOLO 
e GIULIANO RELJA, il dott. 
GABRIELE OFFER della se- 
meiotica Chirurgica per la sua 
‘amorevole assistenza ed il per- 
sonale del reparto. 

Le esequie saranno celebrate 
martedì 28 alle ore 11.45 nella 
Cappella dell'Ospedale mag- 
‘giore. 

Opere di bene . 
suppliscano i fiori 


Trieste, 28 dicembre 1982 


SILVANA, RITA, EUTI e CO- 
STANTINO partecipano addo- 
lorati al lutto per la scomparsa 
del caro 


Piero 
Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 

— OVIDIO e SYLVA con 
ALESSANDRA ed ANTO- 
NELLA 

— LISA ed EMMA BACCHI. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Si associano al lutto di fami- 
glia, gli amici: famiglie WAL- 
TER, FRANCO, SANDRO, 
SERGIO TUDOROV, ENZO e 
NOELIA SALVINI, NICOLÒ 
RELJA, EMMA SEMPREVIVO. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie JAPOCE e PECCHIA. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


»_ Partecipano al lutto: ZOELIA 
DECOVICH CEDOLINI, DA- 
NIELA ZANOLIN. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto: 

— ALDA e FULVIO BENVE. 
NUTI e famiglie 

— GLORIA e PAOLO GOT. 


TARDIS 

— VIVIANA e MARIANO 
TASSAN ; 

— ERIKA BUNDI. 
Trieste, 28 dicembre 1982 


Il Presidente rag. P. PREN- 
NUSHI, il Consiglio Direttivo ed 
i Soci del Club europeo cultura- 
le e filatelico-numismatico «AL- 
CIDE DE GASPERI» parteci- 
pano con profondo cordoglio al- 
la prematura scomparsa del 
Fondatore e Presidente Onora- 
rio del sodalizio 


È DOTT. Ù 
Piero Damiani 
di Vergada 
Medaglia d’Oro della 
Filatelia Italiana 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano le famiglie AD- 
LER, BOBOLI, OFFER. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Sì associano al lutto della fa- 
miglia, le cugine OLGA ME- 
STRONI, MARIA MESTRONI 
'TOMAN e famiglia, i cugini PIE- 
TRO GIOVANNI, MARIO e fa- 
miglie. 

Trieste, 28 dicernbre 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia gli amici: 
— FULVIO e ROSSELLA 
— ENZO, GRAZIA e MA- 
NUELA 
— MARINO e PATRIZIA 
— ROBERTO e MARISA 
— DIEGO e CRISTINA 
— MASSIMILIANO è MARIA- 
LUISA 
— GIGI e BARBARA 
— EDO e PATRIZIA 
— CARLO e CINZIA 
— ALDO e SONIA 
GIORGIO 
T 


(VE 
GIANNI FUCICH e LO- 
RIANA 


— CLAUDIO RAVASINI e fam. 
Trieste, 28 dicembre 1982 


LUCIA MITTA e PASHKO 
partecipano commossi al dolore 
di IRMA FRANCO e TONI per 
la scomparsa del fraterno amico 


Piero ; 


Trieste, 28 dicembre 1982 


AI lutto dei familiari prendo- 
no parte gli amici GIORGIO e 
PALMINA VUXANI. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


I nipoti VITO, MARGHERI. 
TA e GIGLIOLA piangono con. 
IRMA, FRANCO e TONI l’ama- 
tissimo zio 

GENERALE 
Piero Damiani 


Conte di Vergada 
Napoli, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO e ROSANNA ZEGA. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


La famiglia del dott. GIOR- 
GIO BARTOLUCCI di Lignano 
‘Sabbiadoro si unisce commossa 
al dolore della famiglia per la 
repentina scomparsa del 


N.H. CONTE 
Pietro Damiani 
di Vergada 
amico indimenticabile. 


Lignano Sabbiadoro, 
28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MATJAK e PIEMONTESE. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


T 


Dopo una lunga degenza ed 
una serie di difficili interventi 
affrontati con una grande forza 
d'animo ed un indicibile co- 


raggio 


Nora Vascotto 
in Marino 

ci ha lasciato per sempre. 

Affranti da un dolore senza 
confini ne danno il tristissimo 
annuncio il marito ACHILLE, 
gli amatissimi figli LORELLA 
ed ALESSANDRO, le sorelle LI- 
BERA e FAUSTA, il fratello 
CLAUDIO, il cognato DOMENI. 
CO (assente), la zia LISETTA 
BRESCIANI ed i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento ai 
professori CARTERI e SCHER- 
GNA della Clinica Universitaria 
di Neurochirurgia dell’Universi- 
tà di Padova, i medici di fami- 
glia ANTONINI e KROKOS, la 


| signora ARGIA COLESRI, per 


le amorevoli e premurose cure 
prestate. 

La cara Salma verrà tumulata 
nella tomba di famiglia del Ci- 
mitero di Sant'Anna oggi 28 
corrente alle ore 11.45 dove 
giungerà direttamente dalla Cli- 
nica Cervasutta di Udine. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 dicembre 1982 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— BRUGNOLO 
— CURIEL 
— FURLAN 
— VASCOTTO 


Trieste, 28 dicembre 1982 


‘Ti sono vicino: il tuo amico 
ENRICO GIUSTINA. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Si uniscono al grande doiore: 
— STELIO, DELIA e ROBER- 
TO COLONNA 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al grave lutto 
della famiglia i condomini di via 
Roncheto 71/3. 


‘Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipa al dolore: 
— LUCIO CERVANI e famiglia 


Trieste, 28 dicembre 1982 


t 


Il 26 dicembre si è spento, 
dopo lunghe sofferenze 


Edgardo Datodi 
(Edy) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PAOLO, zia IULIE, la fa- 
miglie BENEDETTI, NARDIN, 
TREVISAN, CANCIANI. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


T 


Il giorno 24 dicembre si è 
spenta 


Cristina Rojch 
in Pipan 

Ne danno il triste: annuncio il 
‘marito CARLO, il figlio ALDO 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
dicembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 28 dicembre 1982 


È cessato improvvisamente il 
24 corrente 


Roberto Cherubino 


Ne danno il triste annuncio le 
addolorate nipoti STELLA e 
MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 29 corrente alle ore 10.15 dal- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Con infinita nostalgia e tenero 
‘affetto ricordano nel ventesimo 
anniversario della Sua morte il 
caro papà, nonno e bisnonno 


© GR. UFF. PROF. DOTT. 
Ettore Gregoretti 


Commendatore 
di San Gregorio Magno 
‘Terziario Francescano 


i figli ETTORE con la moglie 
NORA, PUCCI con il marito 
BRUNO, i nipoti, ì nipotini e i 
parenti tutti. 

La S. Messa di suffragio verrà 
celebrata alle ore 18,30. nella 
Chiesa di S. Francesco di via 
Giulia. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


CAMERE TITANI IRON 
Nel 19° anniversario di 
Luigia Mangini 
e nel 20° mese di 
Nicola Mangini 
li ricorda con immutato dolore e 
rimpianto la figlia e sorella AN- 
TONIETTA COLINO. 
‘Trieste, 28 dicembre 1982 
UIRZATI ZIA NES TRAE 


T 


E’ mancata la nostra cara 
Rita Bisiacchi 
in Damiani 


moglie e madre esemplare. 

La piangono il marito COR- 
RADO, i figli ERIKA, LOREN- 
ZO e GRAZIANO, papà e mam- 
ma, il fratello FRANCO con 
MARIA ed i nipoti MAURO, 
BRUNO e FRANCO (assenti), la 
sorella LIANA con MARINO ei 
nipoti MAURIZIO e DEBO- 
RAK, gli zii PINO e UCCIO, le 
zie CARMEN, SAVINA e CHIA- 
RA, i cugini FRANCO, LORE- 
DANA e CARLOTTA. 

Un ringraziamento ai medici 
curanti dott. FOGHER e dotto- 
ressa MILANI. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, New Jersey, 
28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto la suoce- 
rta NEREA, il cognato SERGIO 
(assente) e gli zii. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


ELIO BURLANDO è vicino a 
WALTER e ragazzi in questo 
doloroso momento, 


Trieste; 28 dicembre 1982 


Ciao 

Rita 
Fam. SMAILA-MEDIN. 
Trieste, 28 dicembre 1982 


Nonna CEDE partecipa al lut- 
to che ha colpito WALTER e i 
ragazzi. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia BRUNA e francesco. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


t 


È mancata improvvisamente 
ai suoi cari 


Maria Rebulla 
ved. Sepich 


La piangono i figli MARIO, 
ROSA, AGOSTINO e STEL- 
LIA, i generi LIBERO e ILDO, 
la nuora MARIA e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via della Pietà alla 
volta del cimitero di Sant'Anna. 


Muggia-Trieste, 
28 dicembre 1982 


Si unisce la famiglia BIN. 
Trieste, 28 dicembre 1982 


t 


Il 27 dicembre è mancata la 
nostra cara 


Maria Concetta 
Ravalico 
ved. Denipoti 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, la nuora e l’affezionata 
BRUNETTA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 29 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 28 dicembre 1982 


T 


È mancato improvvisamente 
il nostro carissimo 


PERITO IND.LE n 
Armando de Volpi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i coniugi SANTINA - NAR- 
CISO PETRIGNA. 

I funerali seguiranno oggi 28 
dicembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


t 


Il 25 corrente si è spenta 


Maria Stipancic 


Ne danno il triste annuncio il 
suo ALFREDO unitamente alla 
famiglia WILLIAMSON e ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
‘alle ore 9.15 dall’Ospedale mag- 
giore. 

Trieste - USA, 28 dicembre 


1982 
Cu tenti 


Antonella Gesuè 


Ti ricordiamo con tanto amore: 
MARINA e FABIO, FULVIO, 
CRISTINA e GIORGIO, FA- 
BRIZIO. 


‘Trieste, 28 dicembre 1982 


VIZI E ZII NE PETITE 
RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie e i familiari tutti di 


Odilia Drioli 
nata Degrassi 
ringraziano di cuore quanti in 
varie forme hanno voluto ricor- 
darla. 
Trieste, 28 dicembre 1982 


ZE REI E SS TE E 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Miro Sovdat 


ringraziano quanti hanno preso 
‘parte al loro dolore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


srt 
ANNIVERSARIO 


Ricordo con tanto rimpianto i 
miei adorati genitori 


Derio e Rosetta 
Cresnar 


Milano, 28 dicembre 1982 
ETA TIE ONT OT 


1 


., Si è spento improvvisamente 
il giorno 26 dicembre 


Duilio Montagna 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GINA, la figlia 
RITA con il marito BRUNO ela 
nipotina MARTINA, la sorella 
GIANNA (assente), ed i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno il 29 
corrente partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore, alle 
ore 9.30. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Si uniscono al dolore della 
famiglia le famiglie amiche 
TESSAROLO, ANDRETTI, 
MORETTI. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Profondamente addolorati 
parecipano i cugini JANA e 
OLIVIERO COMICI. 


‘Trieste, 28 dicembre 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Antonietta Codia 
ved. Gnesda 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EDVIGE ved. POHL, il 
figlio MARINO, la nuora DANA, 
le nipoti ANITA e MARIA conii 
marito GIORGIO, e pronipoti 
VITO, ROBERTO, ELENA, i 
fratelli, le sorelle, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 29 dicembre alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipa al dolore la famiglia 
PENTASSUGLIA. 


Trieste, 28 dicembre 1982 
CIANI 


Dopo lunghe sofferenze si è 
‘spenta 


Celestina Snaidero 
ved. Buda 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
figlio CLAUDIO ei parenti tutti. 


Udine-Trieste, 
28 dicembre 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— BONICI 
— COLELLA 
— SATTLER 
Udine-Trieste, 
28 dicembre 1982 


TE 


Dopo una vita dedicata inte- 
ramente alla famiglia domenica 
26 c.m. ha cessato di vivere la 
nostra cara mamma e nonna 


Angela Stepancich 
ved. Marchesi 


La piangono i figli FIORET- 
TA e LIVIO i cari nipoti SER- 
GIO e STEFANO, genero e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


t 


Il 25 dicembre, dopo una vita 
‘esemplare 


Vincenzo Danisio 


ha raggiunto in cielo l'adorata 
moglie NORMA e l'amato figlio 
PINO. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la nuo- 
Ta ELFRIEDE, la nipote CHRI- 
STINE, le sorelle, la cognata, i 
nipoti e parenti tutti. 


Trieste-Milano-Munchen, 
28 dicembre 1982 


T 


Nella grazia del Signore è 
serenamente spirata 


Ester Giannini 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli MARIO (assente) ed EN- 
RICO, le cognate ed i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 
eee] 
I familiari di 


Anna Primosich 
ved. Crevatin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. CAR- 
LO MARTELLANZ, ai medici 
ed al personale sanitario della 
clinica Semeiotica chirurgica. 


Trieste, 28 dicembre 1982 
TIZIO TERZINO E 

I familiari di 

Bruno Delise 

commossi ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 28 dicembre 1982 
RAS TIZI I 

I familiari di 

Genuina Frucco 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


lecce enni 
1972 1982 
In memoria di 


Marcello Colombo 
la moglie, le figlie Lo ricordano. 
Trieste, 28. dicembre 1982 
RIRITOBICINE INR IEDLIT AR MESI EROI 


Pag. 17 


T 


Il 24 dicembre ci ha lasciati 
per raggiungere la pace 


Renato Primosi 


Lo piangono la moglie ELDA, 
i figli NADIA e FRANCO, il 
fratello RICCARDO, la sorella 
PAOLA e parenti tutti. 

TI funerali seguiranno domani 
29 corrente alle ore 11.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Si associano al lutto l’amico 
SERGIO COSOLI e famiglia. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Si associa al lutto il cugine 
LIBERO MACOR 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Partecipano al lutto i cognati 
ALDO, ENNIO, ADRIANA e la 
nipote DANIELA. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


ù 


È mancata all'affetto dei sudi 
cari 


Anna Di Giorgio . 
in Grasso 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la ‘sorella, la figlia, il 
genero, la nuora e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
29 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. i 


Trieste, 28 dicembre 1982 


Si associano al lutto: 
— FIDES, EZIO e FIORELLA 
FONDA 


Trieste, 28 dicembre 1982 


T 


Dopo lunga malattia sì è 


spento 


Stanislao Brezigar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e il figlio. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle 12.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 


T 


E’ mancata improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari È 


Caterina Mattia 
ved.. Trento 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ELIA, NERINA e 
GIORGIO, la nuora GRAZIEL- 
LA, i nipoti MAURIZIO, 
ADRIANA con il marito ADO e 
le piccole GUENDALINA e VA- 
NESSA, unitamente ai parenti 
tutti. © 

I funerali avranno luogo oggi 
28 dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 28 dicembre 1982 ®* 


T ; 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresina Albertini ... 
in Baston 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FORTUNATO, i figli i 
nipoti, pronipoti, la. sorella e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 11.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. d 


Trieste, 28 dicembre 1982 


T È 
Si è spenta serenamente 


Lucia Vidotto 
ved. Schillani 


La piangono. i figli BRUNO, 
NERINA e BIANCA, ìl genero 
PIETRO, il fratello, la sorella, 
nipoti, pronipoti e parenti. .,. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11.30 dalla Cappel= 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 dicembre 1982 
nni 
II ANNIVERSARIO 


Bruno Recchi 
(Gigi) 

La moglie ITA, la sorella, il; 

cognato e amici tutti in partico» 


lare FABIO SPADA, Lo ricor- 
dano. 


Trieste, 28 dicembre 1982 iu 


Avviso. importante 


le necrologie. 


si ricevono tutti i giorni 
feriali. esclusivamente} 
presso gli sportelli Publi- 
kompass di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B ° 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 *® 


Pet telefono non si accet- 


ta nessuna inserzione; 


Martedì, 28 dicembre 1982 


DI SCONTO 


Effettuata comunicazione ai comuni competenti ex lege n.80 del 19.3.1980 


Continuaz. dalla A7.a pagina 


A.G. PANIFICIO E RIVENDI. 
TA cedesi 20.000.000: ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 3760/20 

COMMERCIANTE tedesco cer- 
ca socio con capitale minimo 
10 milioni utile annuo 100%, 
telefonare Moser 0431-81329. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACIT (VIA CRISPI 14 TEL. 
734866. Cerca capannone 800/ 
1000 mq permuta con locali e 
appartamenti. 13988/21 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
7134883. Cerca casette, villini 
anche da restaurare pagamen- 
toin contanti. 13988/21 

ACQUISTO appartamento. 40- 
60 mq. Urgentemente defini- 
zione rapida per contanti solo 
da privati telefonare 732498. 

ACQUISTO urgentemente da 
privato a privato monolocale 
o miniappartamento con ba- 
gno libero subito tel. 733017 
‘ore pasti. 12/21 

CERCO urgentemente periferi- 
co moderno quattro camere 
cucina posteggio facile massi- 
mo 80.000.000 geom. Sbisà 
942494. 14338/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento soggiorno 1-2 camere 
cucina servizi inintermediari 
telefonare 755059. 14/21 

ZONA Giardino pubblico acqui- 
sto subito garage o posto auto. 
‘Telefonare ore ufficio 62012. 

ZONA ROIANO acquisto subi- 
to bicamere soggiorno servizi 
luminoso 90-100 mq anche da 
restaurare telefonare ore pasti 


43227. 14343/21 
22  Case,ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A. TELEFONATE 0431- 
430600 affari vendonsi appar- 
tamenti monovani, bivani, tri- 
vani, a Bibione spiaggia 350 
metri dal mare, prezzi interes- 
santi, dilazioni di pagamento 
fino a due anni. Telefonate, 
sconti fino al 18%. Aperto an- 
chela domenica. 393/22 

A.A.A. GINNASTICA mq 100 
vende libero Immobiliare Ita- 
lia 61512. 4/22 

A.AA, MATTEOTTI completa- 
‘mente rinnovati 2 stanze, sog- 
giorno autonomo metano ven- 
de Immobiliare Italia 61512.’ 

A.A.A. TONELLO,2 stanze stan- 
zetta cucina bagno tutti i con- 
fort vende Immobiliare I 


61512. 

A.A. EDELWEISS vende appar- 
tamento libero tristanze doppi 
‘servizi cucina terrazza giardi- 

no box tel. 68142. 14355/22 


«rigida». 


| 


A.A. EDELWEISS vende Opici- 
na villa 4 stanze salone giardi- 
no 1400 mq doppi servizi. 

A. SONCINI nuovi prontingres- 
so. 2.stanze, saloncino, doppi 
servizi, ogni conforts, posti au- 
to. AUTORISCALDAMEN- 
TO. Vendite dirette informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4. 

A. BARCOLA bellissimo si- 
gnorile VISTA MARE. 1 stan- 
za, saloncino, doppi servizi, 
posto. auto, ogni conforts. 
‘Prontentrata. ESPERIA Bat- 
tisti 4 tel. 750777. 3671/22 

A.I. PICCARDI (pressi) 3 stanze, 
cucina, servizio. Autoriscalda- 
mento. LIBERO 60.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti 
5 tel. 750777. 3671/22 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 INDUSTRIA vendesi 
stanza cucina 12.000.000 due 
stanze cucina we 15.000.000 li- 
beri. 13987/22 

ACIT VIA CRISPI 14 tel. 734866 
vendesi REVOLTELLA am- 
pio due stanze cucina tutti 
conforts. 13987/22 

ACIT-VIA CRISPI 14 TEL. 
‘734866 S. GIOVANNI primen- 
trata due stanze soggiorno cu- 
cina posto macchina. 13987/22 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 VILLA con due appar- 
tamenti da 170 mq cadauno 

iardino garage vendesi anche 
‘azionabile. 13987/22 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 vendesi casa rurale 300 
mq ristrutturata fienile e ter- 
reno vicinanze GORIZIA. 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 OPICINA vendesi sog- 
giorno due stanze doppi servi- 
zi garage altro salone tre stan- 
ze doppi servizi garage. n 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 VILLE con giardino 
vendonsi OPICINA GRIGNA- 
NO BESENGHI. 13987/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
case epoca appartamenti ri- 
strutturati autoriscaldamento 
mq 100 via ROMA; ROSSET- 
TI 14337/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona PAM recente bistanze 
cucina bagno, altri simili zona 
ROIANO. 14337/22 

‘ALPICASA vende terreno edifi- 
cabile Sistiana adatto villa bi- 
familiare con strada privata 
733229. 

ALPICASA vende Giuliani 33 
varie metrature minimo ac- 
conto più mutuo 733229. 25/22 

ALPICASA vende Trebiciano 
primingresso in villa bifami- 
liare salone tristanze taverna 
box mansarda 733209. 25/22 

ALPICASA vende terreno edifi- 
cabile Commerciale alta con 
progetto approvato 733229. 

APPARTAMENTO libero vista 
stadio recente 2 stanze cucina 
servizi vendesi. Tel. 766676. 


25/22 .| 


CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Passeggio Sant'Andrea ap- 
partamento ma 200 vista mare 
ascensore riscaldamento po- 
sto auto. Convenientissimo. 
'Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Battisti tre stanze cucina 
servizi poggioli stabile recente 
tutti comfort. Tel. 69349. 

3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Roiano appartamenti una- 
due stanze cucina servizi ri- 
scaldamento poggiolo ascen- 
sore. Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Istria bellissimo apparta- 
mento panoramico in casa re- 
‘cente. Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de Imbriani locali affari (muri) 
varie grandezze con ampie ve- 
trine ottime posizioni. Liberi. 
"Tel. 69349. 3485/22 

CASA MIA vende F. Severo mo- 
derno piano alto soleggiato 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli confort. XXX Ot- 
tobre 3 68858-63030/7. 14332/22 

AZIENDA AGRICOLA bassa 
friulana 22 ettari abitazione 
seminuova stalla rustico rico- 
vero attrezzi. NORD-EST 
0431/96640. 1185/22 

CASA MIA vende zona Tribuna- 
le luminoso spazioso 2 stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati 2 poggioli autoriscalda- 
mento metano ascensore. 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 

CASA MIA vende in palazzina 
seminuovi rifinitissimi 2 stan- 
ze cucina bagno terrazzo giar- 
dino condominiale confort zo- 
ne Ippodromo Guardiella Ca- 
tullo. XXX Ottobre 3 68858. 

CASA MIA vende Roncheto se- 
minuovo .3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo vista mare 
94.500.000. XXX Ottobre 3 
68858 630307. 14332/22 

COMMERCIALE vista mare. 
Inizio costruzione palazzina 2 
stanze saloncino doppi servizi 
terrazze posti auto e cantina 
autoriscaldamento anche 
mansarde. Vendite dirette in- 
formazioni Esperia Battisti 4 
tel. 750777. 3671/22 

DUINO privato vende terreno 
progetto approvato villetta. 
‘Tel. 0481/45404. 1191/22 

DUINO. privato vende terreno 
progetto approvato villetta 
possibilità mutuo regionale. 
‘Tel. 0481/45404. 1191/22 

FIUMICELLO vendesi villino 
posizione incantevole giardi- 
no bosco ruscello, NORD-EST 
0431/96640, 1185/22 

FOGLIANO casa rurale centra- 
lissima 10 vani granaio corte, 
NORD-EST 0431/968640. 

G. COLOGNA 12 quarto piano 
ascensore mq 96 73.000.000 
geom. Sbisà 942494. .14338/22 


permallex 


PERMAFLEX, il primo materasso 

a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di 

misure e fantasie. Ogni modello è 
realizzato nelle versioni «normale» e 


G. CASTAGNETO moderno 
quarto piano salone tre came- 
re camerino cucina doppi ser- 
vizi doppio ingresso 
130.000.000 geom. Sbisa 
942494. 14338/22 

G. CONTI quarto piano nuovo 
soggiorno tre camere cucina 
servizi poggioli 109.000.000 
geom. Sbisà 942494. 14338/22 

G. D'ANNUNZIO Cristallo mo- 
derno terzo piano 90 mq 
80.000.000 geom. Sbisà 942494. 

14338/22 

G. GABROVIZZA villa schiera 
nuova salone quattro camere 
tre servizi giardino geom. Sbi- 
Sà 942494. 14338/22 


GRADO PINETA ottima posi- 
zione vendesi locale qualsiasi 
attività commerciale. NORD- 
EST 0431/96640 1185/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libera lussuosissima re- 
cente villa bifamiliare Muggia 
composta da due apparta- 
menti di salone 2 camere cuci- 
na doppi servizi inoltre parco 
alberato 1.800 mq trattative 
riservate. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze piazza 
Ospedale (via Foschiatti) salo- 
ne 3 camere cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
64.000.000. 2/22 


Per fare 
pubblicità su 
IL PICCOLO 
rivolgetevi a 


RK MILANO 20123 


Via G. Negri 8/10 - Tel, (02) 

85.96 

MANTOVA 46100 

Corso V. Emanuele 3 - Tel 

(0376) 36.18.28 - 32.44.95 
18 TORINO 10126 

Corso M d'Azeglio 60 - Tel 

(011) 65.89.65 - 65,88 44 

NOVARA 28100 

Corso Mazzini 1 - Tel (0321) 

33.341.- 29.381 

GENOVA 16121 

Via _E. Vernazza 23 - Tel 

(010) 59:25:60 59.56.33 

SAVONA 17100 

Via Astengo 1/1 - Tel. (019) 

36.219 - 38.64.95 

IMPERIA 18100 

Via Bonfante 1 - Tel. (0183) 

27.33.71 

SANREMO 18038 

Via Gioberti 47 - Tel. (0184) 

88.49.49 - 88. 49.40. 

BOLZANO 39100 

Via Portici 30/A - Tel, (0471) 

23.325/6 

MERANO 39012 

Corso Libertà 29 - Tel. (0473) 


30.315 

BRESSANONE 39042 

Via, Bastioni 2 - Tel. (0472) 
23.395 - 23.445 

TRENTO, 38100 

Piazza M. Pasi 18 - Tel 
(0461) 98.64.06 - 98.60.95 
ROVERETO 36068 

Corso. Rosmini 53/5 - Tei 
(0464) 32.499 - 23 515 


126 TRIESTE 34121 


Piazza Unita d'Italia 7 - Tel 
(040) 65.065/6/7 
GORIZIA 34170 
Corso Italia 36 
CI 
MONFALCONE 24074 

Via Duca d'Aosta 102 - Tet 
(0481) 727597 

UDINE 33100 

Piazza Marconi 9- Tel (0432) 
20/3924 17 
PORDENONE 33170 

Viale della Liberta 2 - Tel 
(0434) 2551.13 


PADOVA 35100 
Piazza De Gasperi 41 - Tel 
(049) 65.69.44, 


BOLOGNA 40125. 
Via. Rizzoli 38 
22.88 26 - 22:67:28 
MODENA 41100. 
Via dei Giardini 10/1 - Tei 
(059) 21.65.45 - 21.63.83 
REGGIO EMILIA 42100 

Via della Abbadessa 4 - Tel 
(0522) 41.648/9 


RC FIRENZE 50122 


Via Ricasoli 32 - 
26.18.74 - 28.38.72 


K ROMA 00184 


Via Quattro Fontane 16 
Tel. (06) 47,55.904 - 47.55 947 


SASSARI 07100 
Portici Crispo 3 3 Tel. (079) 
27.54.08 - 27.56.48 


Tel, (0481) 


Tel. (051) 


Tei (055) 


publikompass spa 


Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 


un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 modelli, è. la soluzione perfetta. ONDAFLEX. » 
non cigola, non ‘arrugginisce, è indistruttibile e non 


si deforma mai, perché è fabbricata con 


acciaio di altissima qualità. 


INTERMEDIA telefono ‘729801 
adiacenze largo Papa Giovan- 
ni (via Capuano) soggiorno 3 
camere cucina cameretta ba- 
gno 2 ripostigli 56.500.000. 2/22 


INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recente via Re- 
voltella soggiorno camera cu- 
cinotto bagno poggiolo ripo- 

. Stiglio 42.900.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero piazza Da Vinci 
(giardino pubblico) soggiorno 
2 camere cameretta cucina 
servizio cantina 51.000.000. 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recente via Colo- 
gna soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo cantina ripo- 
stiglio 73.900.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero piazza della Valle 
soggiorno camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
17.000.000 più 16.500.000 
mutuo. 2/22, 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Campanelle 
arredato vista mare soggiorno 
camera cucinotto bagno 
49.900.000, 2/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento con mansarda 
indipendente. 82.000.000 trat- 
tabili. 41807. 1192/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADO Pineta appartamen- 
to in palazzina quadrifamilia- 
re 70 mq più giardinetto priva- 
to occasione 65.900.000. 0481- 
41807. 1192/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 
100 ma 60.000.000 41807. 


MONFALCONE Immobiliare | 


VITTORIA tel, 41569 vende 
nuovo ultimo piano: 2 letto, 
cantina. OCCASIONE!! 
MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 
MORARO vendesi villino grez- 
zo; occasione NORD-EST 
0431-96640. 1185/22 
PAPARIANO vendesi nuovissi- 
ma villa bifamiliare. NORD 
EST 0431-96640. 1185/22 
PRIVATO BAIAMONTI recen- 
tissimo 68 mq ogni. confort 
rifinito cucinotto tricamere 
bagno 53.500.000 tel, 825582 
pomeriggi. 6/22 
PRIVATO vende villa nuova 
Monte d'Oro 4 stanze 3 servizi 
2 garage ammobiliata L. 235 
milioni tel. 790096. 14350/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Università 
(via Vero) camera cucina ba- 
gno 21.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Ginestre) 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucinino bagno terrazzo canti- 
na riscaldamento autonomo 
61.000.000. 14/22 


I grandi affari Coin: 
prezzi scontati del 35% sull’abbigliamento donna, 
uomo, bambino e anche sulle pellicce. 
Affrettati, gli affari da Coin a Trieste 


si fanno dal 28.12.°82 al 7.1.°83. 
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RABINO telefono 762081 vende | RABINO telefono 762081 vende 


libero recente Duino S. Gio- 
vanni appartamento in caset- 
ta su due piani con giardino 
proprio di 500 mq saloncino 5 
cumere cucina servizi box 
169.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
luminosissimo vista mare 
‘adiacenze via Istria (via Cigot- 
ti) salone 2 camere cucina 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo, 57.500.000 GI 


ne. 

RABINO telefono 762081 vende 
recente signorile via Fabio Se- 
vero soggiorno 2 camere cuci- 
na doppi servizi terrazzo can- 
tina 97.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Roncheto 
(Servola) camera cucina ba- 
gno 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente piano alto via Revol- 
tella camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
32.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero da ristrutturare adia- 

; cenze piazza Garibaldi (via 
Caccia) salone 4 camere cuci- 
na bagno circa 130 mq 
34.200.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile piano 
alto via Ghirlandaio saloncino 
camera cucina bagno terrazzo 
57.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Saltuari) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo 63.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile adia- 
cenze Antoni (via Canciani) 
soggiorno camera cucinotto 
bagno terrazzo volendo box 
44.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Commerciale recen- 
te lussuoso appartamento con 


mansarda splendida vista sa- 
lone 5 camere cucina doppi 
servizi terrazzo posto macchi- 
na 248.000.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (piazza 
‘Puecher) 2 camere cucina 
23.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Navali 2 camere cu- 
cina bagno 35.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Aurisina villetta libera indi- 
pendente signorile saloncino 3 
‘camere cucinotto bagno gara- 
ge giardino 400 mq solo 
118.000.000 occasione. — 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 


‘Rio Spinoleto libero recente 
lussuoso appartamento su 
due piani piano terra 2 camere 
cucina bagno ripostiglio pri- 
mo piano salone camera cuci 
notto bagno giardino proprio 
450 mq 198.000.000. 14/22 


libero San Giacomo (via Giu- 
liani) 2 camere cucina bagno 
23.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Gretta (via Aquileia) sa- 
loncino 3 camere cucina ba- 
gno terrazzo giardino condo- 
miniale 777.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Fonderia 3 camere 
‘cucina bagno riscaldamento 
autonomo 55.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Tibero recente lussuoso su due 
piani scala dell’Erica (adia- 
cenze via Commerciale) piano 
terzo. sala pranzo cucina ca- 
mera doppi servizi terrazzo 
piano quarto salone con cami- 
netto camera bagno terrazzo 
complessivi 180 mq 
184.000.000 volendo box. 14/22 
S. GIOVANNI Pagliaricci mo- 
derno 86 mq più posteggio 
"75.000.000 geom. Sbisà 942494. 
SPAZIOCASA GRADO primin- 
gresso con MANSARDA 2 po- 
stimacchina AFFARE 
62.000.000. Tel. 64266. 6/22; 
SPAZIOCASA CORSO lumino- 
‘sissimo in stabile prestigioso 
73.000.000 occasione. Tel. 
64266. 6/22 
SPAZIOCASA MOLINO VEN- 
TO (Pestalozzi) rinnovato oc- 
casione cucinotto tricamere 
bagno. Tel. 64266. 6/22 
SPAZIOCASA MADDALENA 
‘adiacenze stupendo seminuo- 
vo 125 mq 96.000.000 mutuo. 
15%. Tel. 64266. 6/22: 
STATALE 14 NORD-EST 0431- 
96640 vende vari capannoni, 
Uffici, magazzini, negozi ampie 
vetrine, servizi, per qualsiasi 
attività commerciale. 1185/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero con man- 
sarda «Cedri sul golfo» Gretta 
vista panoramica meraviglio- 
sa lussuoso mq 250 telefonare 
730344 Gallina 4. 14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Eremo panoramico 
tre stanze stanzetta cucina 
doppi servizi terrazza riscalda- 
mento ascensore. Telefonare 
"730344. 141182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento giardino. Tele- 


:_ fonare 730344 Gallina 4. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Stadio due stanze 
cucina bagno poggiolo. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4, 14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sangiacomo piano alto 
due stanze stanzetta cucina 


- ‘bagno poggiolo riscaldamento 


ascensore. Telefonare ‘730344 
Gallina 4. 14182/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 


monovano libero via Baia- 


monti. Telefonare 730344. 


‘casa del 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX E ONDAFLEX 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate 
anche su semplice ordinazione telefonica al 76.44.24. 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) PARCHEGGIO INTERNO 


VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Foraggi tre stanze 
cucina bagno poggioli. altro 
due stanze cucina bagno ri- 
scaldamento. Telefonare 
7130344. 14182/22 

VILLA prestigiosa, magnifica 
posizione, periferia Trieste. 
NORD-EST 0431 96640. 

1185/22 

ZARABARA 732409, vende Ra- 
vascletto, residence in costru- 
zione, appartamenti soggior- 
no, camera, camerino, servizi 
box, cantina da 47.000.000. 

F 3786/22 

ZARABARA 732409, occasione 
via Coroneo, libero da ristrut- 
turare 116 mq 36.000.000. 

3786/22 

ZARABARA "732409, Barcola, 
prestigiosa villa d’epoca, posi- 
zione unica, disposta su due 
piani, giardino, terreno edifi- 
cabile 3800 metri, trattative 
solo ufficio via Coroneo, I; 

3786/22 

ZARABARA 732409, Via Vigne- 
ti, nuovo, ingresso cucinino, 
camera, ripostiglio, bagno, 
38.000.000 compreso mutuo. 

i 3786/22 

ZARABARA 732409, Sansovino, 
recente, soggiorno, bicamere, 
‘cameretta, servizi, 69.000.000 
‘compreso mutuo, 3786/22 

14.500.000 S. Giacomo vendesi 
Iminiappartamento libero otti- 
Îme condizioni, piano alto, Tel. 
766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE S., Pietro. pensione 
Stella Alpina dal 2,al 10 gen- 
naio L. 25,000 tutto compreso 
camere con. servizi ottimo 
trattamento. 0435/62723 - 

1 62690. 101/28 


25 Anîmali 


DISPONIBILI cuccioli schnau- 
zer nani pepe-sale. Telefonare 
ore pasti 0434/901170. 2345/25 

REGALASI gattino nero tre me- 
si causa trasferimento. Telefo- 
nare ore pasti 732420. 14353/25 


26. Matrimoniali 


26ENNE celibe, occupazione 
statale, conoscenza lingue, 
buona presenza, longilineo, 
hobby: viaggi; escursioni, ci- 
nema, ballo, conoscerebbe 
scopo amicizia, matrimonio, 
donna serena, affettuosa. Scri- 
vere a inserzionista n. 6461 
presso Istituto Sociopsicologi- 
co L'Ideale Via Chicchi, 12 
Padova. 571/26 


